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Pc Open intende valutare il prodotto nella sua completezza. Per questo mo- 
tivo iniziamo dalla confezione e dalla documentazione e finiamo con gli ac- 
cessori e l'assistenza post-vendita. La valutazione comincia quindi dalla aper- 
tura delle scatole, prosegue con la messa in opera e l'assemblaggio del si- 
stema o del componente e si conclude con la prova pratica. A questo pun- 
to si introduce la variabile prezzo, la si considera in relazione a quanto offre 
la concorrenza a pari prezzo, ci si mette anche l'immagine di cui gode il mar- 
chio del produttore e alla fine si emette il giudizio complessivo che Pc Open 
chiama Valutazione globale. Ecco quindi gli aspetti considerati dagli esperti 
di Pc Open: 

1) tecnici e misurabili: velocità del sistema e dei suoi sottosistemi, qualità tec- 
nica dei componenti 

2) commerciali', valorizzazione di cosa c'è dentro il prodotto (memoria, mi- 
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croprocessore , schede, hard disk, tastiera, altoparlanti, 
accessori); dei componenti software (programmi, giochi, 
educativi), nonché dei servizi aggiuntivi (garanzie e assi- 
stenza tecnica) 

3) qualitativi vedi estetica, robustezza, ergonomia, im- 
magine, reputazione tecnologica, documentazione in ita- 
liano, facilità d'uso e aiuti nell'assemblaggio. In questo 
modo evitiamo che siano le sole misure velocistiche a de- 
terminare la classifica. Per sintetizzare questi tre aspetti 
sono stati approntati tre indicatori che variano in funzio- 
ne della specificità del prodotto esaminati e che riguar- 
dano l'uno le prestazioni, il secondo la convenienza ed il 
terzo una sintesi dei primi due che tenga conto anche gli 



aspetti qualitativi. 
Prestazioni ( 1 indicatore) 

Il numero dei pallini, da 1 a 5, è rapportato alle prestazioni 
generali del prodotto e alla media di mercato. 
Indice di Pc Open (2° indicatore) conveniente 

Il giudizio, che può essere: molto caro, caro, corretto, con- 
veniente, molto conveniente, un affare, fornisce una valu- 
tazione di quanto si compra davvero con il prezzo di listi- 
no indicato dal costruttore. Poiché il prezzo reale di ven- 
dita praticato dal negozio può essere più basso, il lettore 
sappia che il salto fra un valore e l'altro è del 10% con evi- 
dente ripercussione sulla Valutazione globale sottostan- 
te. In altri casi sono usati indicatori come Convenienza 



che è sinonimo óeW Indice diPc Open, oppure Qualità, 
Dotazione, Facilità d'uso, Aumento giocabilità, Er- 
gonomia di tipo qualitativo e che meglio si attagliano al- 
le caratteristiche specifiche dei vari prodotti. 
Valutazione globale (3° indicatore) 
Il numero viene espresso su base 5 e viene rappresen- 
tato graficamente con un dischetto dove in alto viene ri- 
portata la valutazione vera e propria (anche con frazione 
decimale per meglio evidenziare le differenze). Questo 
numero fornisce una sintesi finale di immediata fruizione 
dei due indicatori precedenti, tenendo però in conside- 
razione anche aspetti non tangibili come l'organizzazione 
e l'immagine del produttore. 
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Sul ed rom speciale Internet 



Colleqarsi gratis a Internet e molti altri programmi 



omp/etj 



In questo ed rom speciale, dedicato a Internet, 
abbiamo raccolto una serie di programmi utili, 
molti dei quali completi e funzionanti senza 
limitazioni perché freeware. Grazie ad accordi 
particolari, la società Tiscali, un provider 
emergente, offre una connessione gratuita presso 
vari Pop in Italia. In pratica, diventa possibile 
navigare su Internet senza sottoscrivere nessun 
abbonamento. Il costo della navigazione è quella 
di una normale telefonata al provider, senza 
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sovrapprezzo. Sul ed rom trovate tutta la 
documentazione in formato Html, in lingua 
italiana, per configurare il programma di 
navigazione e richiedere i codici di connessione 
e accesso ai server postali gratuitamente. 
Virgilio è uno dei motori di ricerca più apprezzati, 
forse il più famoso in Italia. Sul ed rom trovate 
una versione speciale di Internet Explorer 5.0 
di Microsoft, in italiano, che consente un accesso 
più rapido a questo motore, senza dovere eseguire 
particolari configurazioni. È una versione 
alternativa a quella tradizionale, inserita 
sull'altro ed rom, col numero 28. 
Per accelerare la connessione a Internet, abbiamo 
inserito sul ed rom la versione aggiornata 
dimostrativa di Peakjet 2000 e quella completa 
di Peakjet. Si tratta di sistemi di cache intelligenti 
che memorizzano le pagine più lette e ne 
consentono un accesso più veloce. Inoltre 
possono caricare in anticipo le pagine che hanno 
link nella pagina che stiamo leggendo, 
in modo da ridurre i tempi di attesa. Altre funzioni 
rendono questi programmi adatti ad usi 
professionali e personali. 

Nella categoria Ftp abbiamo selezionato i migliori 
programmi freeware (e qualche shareware 
con poche limitazioni) che consentono di 




prelevare file in modo più efficiente e comodo. 
Per la posta elettronica abbiamo inserito le più 
recenti versioni di rinomati programmi completi 
quali Pegasus e Eudora Light, oltre a 
programmi che consentono di rimuovere la posta 
indesiderata senza prelevarla ed altre utilità. 
Nella categoria Sicurezza proponiamo le versioni 
dimostrative dei più famosi software commerciali 
per proteggere bambini e ragazzi dall'accesso 
a siti con contenuti inadeguati per la loro età. 
Infine, come programmi di Utilità abbiamo 
scelto nove programmi, quasi tutti freeware, 
utili per lavorare al meglio con Internet. 



Tutti i programmi del ed rom 



Internet gratis con Tiscali 

il pacchetto completo 

per usare Internet senza 

abbonamento 

Internet Explorer 5.0 "Virgilio" 

versione in italiano, personalizzata 

con il motore di ricerca 

(completo) 

Netscape 4.50 

la più recente versione in italiano 

(completo) 

Peakjet 2000 

per accelerare l'accesso Internet 

Mediaring Talk 

telefonate quasi gratis con Internet 

Beeline 

motore di ricerca italiano che 

accetta frasi in linguaggio naturale 

Cupertino 

preleva file da siti Ftp 

(completo) 

Ftp Explorer 

client Ftp con ripristino dei 

prelevamenti interrotti (completo) 

Getright 

preleva file in modo automatico 

Gozilla 



preleva file, a tempi determinati e 

verifica aggiornamenti (completo) 

Leech Ftp 

preleva file con un'interfaccia 

semplice (completo) 

Ftp Commander 

preleva file da siti Ftp (completo) 

Pegasus 

diffuso programma di posta 

elettronica (completo) 

Eudora Light 

famoso programma di posta 

elettronica (completo) 

Avirmail 

gestisce sino a nove indirizzi email 

Email remover 

rimuove la posta indesiderata dal 

server, senza bisogno di riceverla 

Imap Notify 

gestisce la posta sul server 

Cyber Patrol 

limita l'accesso ai siti "proibiti" 

Chi Brow 

limita l'accesso ai siti "proibiti" 

Cyber Sitter 

limita l'accesso ai siti "proibiti" 



Prudence 

limita l'accesso ai siti "proibiti" 

Web Chaperone 

limita l'accesso ai siti "proibiti" 

Active Caption 

ricerca su più motori 

Image Wolf 

ricerca immagini e contenuti 

multimediali in Internet 

Mp3 Find 

ricerca file musicali digitali 

Super Ping Mach II 

verifica l'efficienza di un sito 

Tardis 

sincronizza l'orologio del pc 

(completo) 

Visual Route 

verifica lo stato della connessione 

ai server di Internet 

Web Mirrar 

trasferisce su disco un intero sito 

Web Writer 

editor di pagine Html semplice da 

usare (completo) 

Peakjet 

per accelerare le connessioni ad 

Internet (completo) 



Usare il ed rom 

Il Gold Cd è studiato per sistemi di potenza superiore 
rispetto al ed rom "classico". Occorre un computer do- 
tato di sistema operativo Windows 95 o 98, almeno 16 
MB di ram, scheda grafica Svga capace di produrre la 
risoluzione video di 800 per 600 punti con almeno 
32 mila colori (meglio se 16 milioni). 
Come sempre per i nostri ed (e altri), è necessario an- 
che impostare a video i font di caratteri piccoli, altri- 
menti le scritte dell'interfaccia e di alcuni programmi 
potrebbero apparire "spezzate" sullo schermo. 
Tale configurazione è consigliata per un uso efficiente 
dell'interfaccia e della gran parte dei programmi. Que- 
sti possono comunque richiedere caratteristiche di- 
verse, inferiori o superiori a quelle consigliate. 

Consultazione 

Per il Gold ed è stata realizzata un'interfaccia specifi- 
ca, che ne consente la consultazione dei contenuti 
senza installare alcun file. Linterfaccia parte in modo 
automatico quando si inserisce il ed rom nel lettore. Se 
la funzione di autorun è disabilitata, avviare con un 
doppio click da Gestione Risorse il programma Pco- 
pen.exe, presente nella cartella principale del ed rom. 

Interfaccia e installazione 

Linterfaccia presenta i programmi suddivisi in sezioni. 
Nella prima pagina, cliccare sull'intestazione per ac- 
cedere alla pagina interessata, oppure usare i pulsan- 
ti Avanti ed Indietro, collocati in alto. 
Nelle pagine con i programmi, cliccare una volta sul 
nome interessato. Apparirà sulla destra la descrizione 
ed un pulsante che avvia la procedura di installazione. 
Per leggere informazioni supplementari sui program- 
mi, si consiglia di usare Gestione Risorse per caricare i 
file di testo (con suffissi .txt, .rtf, .doc) collocati nella car- 
tella del programma sul ed rom. 
Cliccare il pulsante "Aiuto", in alto nella pagina dell'in- 
terfaccia, per ulteriori informazioni. 
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I migliori programmi del ed rom n° 28 



Borsalite 2.0 



Si tratta di un software 
completo che la società 
Financial Service offre 
ai lettori di Pc Open 
in licenza gratuita. Serve 
per soddisfare le esigenze 
legate alla gestione della 
finanza personale. Tratta la 
gestione del dossier titoli 
in azioni; fondi di 
investimento, obbligazioni, 
titoli di stato e zero 
coupon. Un sistema di indagine 
grafica consente di verificare la 
composizione del Portafoglio 
prima e dopo un investimento. 
Nel pacchetto che vi offriamo 
è presente un'offerta gratuita 
per quindici giorni del servizio 
dati on line Fdws, che consente 
di accedere una volta al giorno 




al sito di aggiornamento 

e a scegliere un pacchetto di dati 

in aggiornamento per dieci titoli 

scelti tra tutti quelli del mercato 

italiano. 

Per informazioni: Financial 

Service, Software Finanziario. 

Web: www.perinvestire.com, 

finservice@finservice.com 



Ftp Control 



Si tratta di un nuovo programma 
per facilitare il prelevamento dei 
file dai siti Ftp. Sebbene Internet 
Explorer 5.0 abbia perfezionato 
questo aspetto, tuttora 
non è possibile programmare 
il prelevamento di file dai siti, 
inviare comandi ad un server Ftp 
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o riprendere il trasferimento dal 
punto di interruzione, quando 
ciò accade. Ftp Control ha tutte 
queste funzionalità e molte altre, 
usando un'interfaccia tipo 
Gestione Risorse di immediata 
comprensione agli utenti 
di Windows 95 e 98. 
____ La versione proposta 
è shareware e "scade" 
trenta giorni dopo 
l'installazione. Nel senso 
che alcune delle funzioni 
più evolute diventano 
inutilizzabili, 
ma il programma resta 
utilissimo e funzionante 
per molti altri tipi 
di operazioni. Anche 
se moralmente occorre 
registrarsi! 
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Lesigenza di riporre al sicuro i file 
importanti del nostro sistema 
dovrebbe essere sentita da tutti. 
Basta il guasto di un disco fisso, 
magari in seguito ad interruzione 
di corrente, un'installazione 
difettosa o un virus per perdere in 
modo irrimediabile file unici e 
preziosi. 

La disponibilità di una vasta serie 
di periferiche di "memoria di 
massa", quali ad esempio i dischi 
Jaz e Zip, i masterizzatori, i dischi 
magnete ottici, le unità Imation, 
consente di stoccare decine o 
centinaia di megabyte in modo 
sicuro. Per poterli poi recuperare 
in caso di necessità. 
I programmi di backup 
consentono di selezionare quali 
file mettere al sicuro, operando a 
livello manuale (dietro nostro 
ordine) oppure automatico. Ad 
esempio, se lasciamo acceso il 
computer durante l'intervallo del 
pranzo, possiamo stabilire di 
attivare il backup della cartella dei 
nostri documenti di lavoro su un 
altro hard disk, su una unità a 
nastro, sul server aziendale o su 
un disco Zip mentre siamo assenti, 
in modo automatico. 
Per contenere il consumo di 
spazio, i programmi di backup 
consentono di "comprimere" i file 
contenuti nelle cartelle 
selezionate per il backup. Questo 
significa che possono ridurne, con 
procedure matematiche, la 
dimensione in modo che si 
possano immagazzinare più dati di 
quelli nominali accettati dalla 
memoria di massa. 
Ad esempio, i file di testo possono 
essere ridotti in dimensioni, 
durante la compressione, di oltre il 
50%. Questo significa che 



eseguendo il backup della cartella 
dei documenti di Word, potremmo 
in teoria memorizzare oltre 200 
MB di dati su un disco Zip da 100 
MB. 

Per risparmiare tempo e spazio, i 
programmi di backup possono 
eseguire la memorizzazione non 
solo di tutti i file selezionati, così 
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come sono o compressi, ma 
anche in modo da registrare solo i 
file nuovi o quelli modificati. 
Questa modalità di backup si 
chiama "incrementale" e consente 
di evitare la ripetizione del backup 
di una serie di dati già 
memorizzati. Cosa 
particolarmente utile se si usano 
memorie non riscrivibili, come i 
gold disk dei masterizzatori. 
Sul ed rom troviamo Nehul's 
Backup e Second Copy 97, dei 
quali parliamo anche nelle pagine 
del dossier II primo è più semplice 
ed essendo freeware funziona 
senza limitazioni. È studiato per 
agevolare soprattutto l'esecuzione 
di backup temporizzati. 
Il secondo programma 
ha un punto di forza soprattutto 
nella capacità di comprimere 
in modo molto efficiente i file 
del backup, in modo compatibile 
con i formati di Winzip e Pkzip. 
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Questo mese abbiamo selezionato una serie 
di programmi che consentono 
di personalizzare ed abbellire lo sfondo 
di Windows e il salva schermo. Potremo così 
usare immagini o foto digitali come 
salvaschermo, magari accompagnandole 
con musiche ed effetti sonori da noi prodotti 
con un microfono, la scheda sonora 
e un software come Goldwave (nella sezione 
Essenziali). In effetti, Aepyrus Graph 
Screen Saver è un salva schermo già fatto, 
basato sull'animazione di grafici matematici. 



A+ Screen Saver Generator consente 
invece di produrre screen saver con queste 
caratteristiche. L'interfaccia d'uso è molto 
semplice ed è compatibile con Windows 98 
e la modalità active desktop. Desk Nite 
invece usa come sfondo di Windows 
un'immagine calcolata, secondo i nostri 
desideri, del sistema solare. Screen Saver 
Generator è un programma italiano 
per realizzare semplici screen saver con 
immagini di nostra scelta, è una versione 
completa, utilizzabile senza limitazioni. 
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Nuove aaende 



A giudicare dalle 

prestazioni dichiarate 

dai produttori, 

sembrerebbe che la 

velocità dei lettori ed 

rom cresca a vista 

d'occhio. In poco 

tempo siamo passati 

dai lettori 24x o 32x 

ai più recenti 50x. Ma 

se si misurano le 

prestazioni effettive, si 

può a volte scoprire 

che un buon lettore 

ed da 32x può essere addirittura 

superiore in prestazioni ad un 

40x. Questo semplice 

programma, in versione 

completa, esegue una verifica 

reale delle prestazioni del lettore 

ed rom, riportando in un grafico 

a due dimensioni le velocità di 

trasferimento dati misurate con 




file di dimensioni diverse. 
È consigliabile ripetere varie 
volte la prova e chiudere tutti gli 
altri programmi aperti prima di 
avviarlo. Inoltre, bisogna usare 
sempre lo stesso ed rom per 
eseguire la verifica delle 
prestazioni, preferibilmente di 
tipo "Silver" e non "gold". 



Star Wars 



La Saga di "Guerre 

Stellari" non ha 

bisogno di molte 

presentazioni. Le 

avventure dei cavalieri 

dello spazio sono 

diventate un tema 

cinematografico 

classico, tanto che si 

parla dell'imminente 

uscita di una nuova 

puntata al cinema. 

Il programma Star 

Wars Rogue Squadron, in 

versione dimostrativa sul ed rom, 

ci mette alla guida di una delle 

navette dell'esercito dei ribelli. 

Potremo così rivivere le battaglie 

aeree con i mezzi e le postazioni 

dell'Impero. Prodotto dalla 

stessa Lucas Arts, questo gioco 

si avvale di sofisticate tecniche di 



T 
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animazione tridimensionale, che 
rendono molto realistica la 
scena. Ma d'altro canto 
richiedono anche un sistema 
dotato di hardware potente 
(Pentium 166 MHz, o meglio 
Pentium II) ed una scheda 
grafica con accelerazione 
tridimensionale. 



Nella sezione "Lavoro" 

abbiamo inserito molti 

programmi utili a chi 

usa il computer in 

ufficio, in azienda o 

per scopi 

professionali. In 

particolare, abbiamo 

scelto una serie di 

programmi che 

fungono da agenda 

elettronica. Questa 

categoria di 

programmi consente 

di organizzare i propri elenchi di 

indirizzi (postali, email e così via), 

e integrarli, di solito, con una 

rubrica telefonica, spesso in 

grado di comporre direttamente 

il numero telefonico via modem. 

Inoltre, possono gestire 

appuntamenti e scadenze. 

Anche con mesi o anni di 

preavviso, possiamo stabilire che 

ad una certa ora di un certo 

giorno sia prodotto un 

messaggio che ci ricordi 

espressamente di fare una 

telefonata, andare ad un 

appuntamento o inviare i fiori 

per il compleanno della moglie 

del principale. 

Idyle Agenda 98 è la versione 

aggiornata (a differenza di 

quanto il numero nel nome 

potrebbe suggerire) di un 

software vincitore di 

vari riconoscimenti 

nella categoria degli 

organizer. E un po' 

come avere una 

segretaria elettronica, 

in grado persino di 

gestire la posta 

elettronica, ad 

esempio per 

rispondere ai 

messaggi che 

riceviamo per lavoro 

o per ricordare a 
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colleghi le scadenze da 
rispettare. Di tutt'altra 
concezione l'italiana Agendina, 
che è stata studiata per 
funzionare persino da un solo 
floppy e in Windows 3.1. 
In pratica, potremo portarci 
nel taschino l'archivio dei nostri 
contatti e conoscenze, personali 
o professionali, pronte per 
essere visualizzate e stampate 
da qualunque computer, senza 
mai dovere installare nulla. 
Un sistema integrato di gestione 
indirizzi e dei propri movimenti 
di cassa è rappresentato 
da Agex 32, anche esso 
italiano. Può persino archiviare 
immagini acquisite 
con lo scanner e proteggere 
con password i dati più riservati. 
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Lultima produzione nel campo delle 
simulazioni di corse motociclistiche, 
della Milestone. È stato sviluppato 
dallo stesso team di programmatori 
milanesi già autore di Screamer 
Questo simulatore può vantare 
l'approvazione ufficiale del 
campionato mondiale di Superbike. 
A differenza di precedenti versioni, 
questa volta la riproduzione delle 
leggi fisiche è molto fedele e dà 
meno origine allo "effetto arcade" 



tipico di videogiochi poco fedeli. 
Si tratta di un gioco per intenditori, 
quindi, sia perché non è facile 
prendere possesso della guida della 
moto, sia perché il realismo è curato 
sin nei più piccoli particolari della 
simulazione dei mezzi e dei percorsi. 
Occorre un personal piuttosto 
potente, dotato di processore 
Pentium 166 MHz, 32 MB di ram e 
scheda grafica con accelerazione 
tridimensionale. 
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.Come usare il 

cdrom ig*m 

di Pc Open V^-P 



In omaggio con Pc Open trovate un ed rom 
studiato per essere semplice da consultare e 
interessante per il maggior numero possibile 
di lettori. Contiene documentazione, pro- 
grammi di pubblico dominio ("shareware"), 
programmi completi o promozionali che con- 
sentono di usare in modo più efficiente, pro- 
duttivo e divertente il personal computer. 

Usare il ed rom 

con Windows 95 o 98 

Inserendo il ed rom nel lettore con Windows 
95 e 98 si vedrà l'avviamento automatico. Se 
il modo "autostart" di Windows 95 e 98 è di- 
sabilitato, è sufficiente usare il menu Avvìo, vo- 
ce Esegui, selezionando poi il H\epcopen95.exe 
scrivendo: d:\pcopen95.exe (eventualmen- 
te sostituire a D: la lettera corrispondente, 
nel vostro sistema, al lettore ed rom). 




Per chi ha Windows 3.1 

Con Windows 3.1, bisogna usare la voce Fi- 
le/Esegui, poi battere la riga: d:\pcopen.exe 
Dove a D: va eventualmente sostituita la let- 
tera corrispondente nel proprio sistema al 
lettore di ed rom. 

Installazione 

Per leggere la guida d'uso del ed rom, clicca- 
te il relativo pulsante nell'interfaccia . La con- 
sultazione del ed rom per mezzo dell'inter- 
faccia grafica di Pc Open, non installa alcun fi- 
le sul computer. Questo consente di lasciare 
inalterato il sistema e di non richiedere nessu- 
na successiva procedura di disinstallazione 
Basta leggere le condizioni d'uso e cliccare il 
pulsante verde. I programmi sono tutti ac- 
compagnati da un testo descrittivo in italiano, 
che appare cliccando il pulsante <Documen- 
tazione>. Nel testo descrittivo è spiegato che 



cosa è e che cosa occorre per fare funziona- 
re il programma, come lo si installa e disin- 
stalla e dove trovare le istruzioni complete. 

Problemi 

Il ed rom può subire danneggiamenti durante 
il trasporto e l'esposizione in edicola, risultan- 
do così totalmente o parzialmente inservibile. 
In questo caso, dopo essersi accertati che il 
proprio personal abbia i requisiti minimi per 
farlo funzionare, è bene provarlo su un altro 
personal. Se i problemi persistono, inserire il 
ed difettoso in una busta chiusa affrancata e 
spedirlo alla redazione di Pc Open, entro ses- 
santa giorni dall'uscita in edicola. Sarà sosti- 
tuito gratuitamente. Specificare nella lettera di 
accompagnamento il proprio indirizzo, nu- 
mero telefonico e il tipo di problema riscon- 
trato. L'editore sostituisce, a sua discrezione, 
solo ed rom fisicamente danneggiati o difet- 
tosi meccanicamente. 
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Quale computer 
bisogna usare 

Per usare il ed rom consigliamo un personal 
con queste caratteristiche minime: processore 
486 Dx 33, 8 MB di ram, scheda grafica Sv- 
ga, modo video con 256 colori, lettore ed 
rom 2x e mouse. Però, regolando Windows 
per usare 32.000, 65.000 o 16 milioni di co- 
lori a video, si otterrà una visione molto mi- 
gliore, dell'interfaccia come di molti applica- 
tivi. Si badi che molti programmi presentati ri- 
chiedono caratteristiche hardware superiori. 
È molto importante usare font di caratteri pic- 
coli per lo schermo di Windows, altrimenti po- 
trebbero apparire scritte "spezzate" sul video. 
Fare clic sul pulsante <Guida del ed rom> per 
visualizzare la guida ipertestuale e leggere ul- 
teriori informazioni sull'uso pratico del ed rom. 



Il contenuto del ed rom n. 28 



Volete proporre programmi per il nostro ed rom? Inviateli a 
cdrom@pcopen.agepe.it 



UTILITÀ 

Cd rom Drive Analyzer 

verifica le prestazioni del lettore 

di ed rom e le presenta in un grafico 

Cross Font 

trasferisce i font di caratteri 

tra Macintosh e Windows 

Find It 

ricerca file e cartelle in modo 

più evoluto di Windows 

Mem Viewer 

visualizza sempre la quantità 

di memoria libera e usata 

Mehul's Backup 

completo programma per il backup 

Partlt 

spezza e ricostruisce su dischetti i file 

Second Copy 97 

comprime i file e esegue la copia 

a intervalli stabiliti 

Idyle Tasks Manager 98 

per esperti, gestisce il funzionamento 

dei task del sistema operativo 

SCHEDINE 

Il Sistemista 

sette programmi per giocare 
a Lotto, Super Enalotto, 
Totip, Totocalcio, Corsa Tris, 
Toto 6 e Totogol 
Progetto Software World 
sei programmi per Totocalcio, 
Totosei; Super Enalotto e così via 

INTERNET 

Internet Explorer 5.0 

nuova versione ufficiale, completa 

ed in italiano dei programmi 

Microsoft 

Netscape Communicator 4.50 

versione completa, in italiano 

Mediaring Talk 

telefona gratis in tutto il mondo 

con Internet 

Ftp Control 

per prelevare file da siti Ftp 

Easy Smileys 

la guida ai simboli usati in Internet 

Sb News 6.4 

preleva in modo automatico 

immagini dai newsgroup 

CREATIVITÀ 

Aepyrus Graph Screen Saver 

usa come salva schermo dei grafici 

matematici animati 

A+ Screen Saver Generator 

per generare salva schermi con 

immagini e suoni di nostra scelta 

Back 'n Saver 

per gestire e personalizzare gli sfondi 

di Windows e i salva schermi 

Dimostrativo Iomega Buz 

un esempio multimediale pratico 

Desk Nite 

trasforma lo sfondo in cielo stellato 



Screen Saver Generator 
programma completo in italiano 
per produrre salva schermi 
Wall Paper Changer 
modifica in modo casuale o 
preordinato lo sfondo di Windows 

LAVORO 

Borsalite 2.0 

per gestire portafogli di titoli di Borsa, 

versione italiana completa 

Idyle Agenda 98 

per organizzare scadenze, 

appuntamenti ed indirizzi 

Agendina 

compatta agenda italiana (Win 3.1 ) 

Agex 32 

agenda elettronica italiana 

Amax, Avax 

per gestire uno o più dossier titoli 

Idyle PhoneBook 97 

manager di contatti 

TEMPO UBERO 

Star Wars, Rogue Squadron 3d 

un nuovissimo gioco basato 

sulla saga di Guerre Stellari 

Rollcage 

da Psygnosis una corsa futuristica 

Superbike 

corri con le super moto 

Toca2,touringcars 

uno dei migliori simulatori di auto 

ESSENZIALI 

20 programmi indispensabili, 
per mantenere aggiornato 
il vostro personal computer 
e per aumentarne le capacità. 
Tutti i programmi sono aggiornati 
alle versioni più recenti e sono 
utilizzabili senza particolari limitazioni. 

TESTI E INDICI 

Tutti gli indici analitici degli articoli 
pubblicati su Pc Open dal primo 
numero al mese di maggio. 
Lindice dei programmi presentati 
sui ed rom. Inoltre, i moduli dei 
concorsi e dei questionari dei lettori, 
in formato testo e Acrobat Pdf 
(per stamparli e compilarli senza 
strappare la rivista, o per spedirli 
via posta elettronica). 
Infine, questo mese trovate 
nel ed rom oltre trenta pagine 
di documenti in formato Pdf 
con gli articoli originali della sezione 
"Comprendere" di Pc Open, 
pubblicati nei mesi di gennaio, 
febbraio e marzo 1999. 
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LA LETTERA AL DIRETTORE 
pasquale.laurelli@pcopen.agepe.it 



Ho letto con disappunto 
l'articolo di Pc Open di marzo 
sui servizi dei provider, a pag. 
96. Il mio disappunto deriva 
dal constatare che quanto 
capita a me ogni tanto col 
collegamento a Tin non è in 
realtà un caso isolato: infatti 
quanto scritto rispecchia 
fedelmente i miei problemi. 
E come diceva uno spot: 
"e io pago!!!". 

Federico Pozzato 

Sudditi o cittadini? Molti 
utenti della nostra biblioteca 
telematica hanno aderito ad 
una nostra campagna 
informativa sull'iniquità 
tariffaria impostaci, nella 
pratica, da Telecom Italia (in 
teoria è l'Autorità per le 
Garanzie nelle Comunicazioni 
a decidere le tariffe). Una 
iniquità che si traduce in un 
costo elevatissimo per gestire 
progetti come il nostro. 
Sapevate, ad esempio, che in 
Italia un collegamento a 
Internet via Cdn (usato dai 
server, come quello di Liber 
Liber), costa anche il 1.000% 
in più che negli Usa? Tutti 
questi utenti hanno scritto 
all'Autorità per le Garanzie 
nelle Comunicazioni 
per sapere come mai in Italia 
si paga tanto di più. 
La questione interessa Liber 
Liber, perché siamo costretti 
a pagare cifre astronomiche; 
interessa gli Internet 
provider, perché pagano cara 
la "materia prima" di 
Internet, e interessa gli 
utenti finali, perché navigano 
male e lentamente (se la 



"materia prima" costa cara, 
gli Internet provider non 
possono che comprarne 
poca). A ben guardare, questi 
spropositati balzelli 
danneggiano tutto il nostro 
Paese, anche chi non usa 
Internet. Perché ci rendono 
meno competitivi e frenano 
un settore che si profila come 
una delle fonti di 
occupazione più promettenti. 
Perché l'Autorità per le 
Garanzie nelle Comunicazioni 
ha accordato a Telecom 
tariffe tanto alte? E perché 
non arriva nessuna risposta 
ai tanti cittadini che hanno 
scritto? Non restate a 
guardare, scrivete anche voi 
al Garante! 

Liber Liber- www.liberliberit 

Condividiamo in pieno 
le opinioni del lettore e del 
provider, che pubblichiamo 
perciò senza particolare 
commento. Vi invitiamo 
ad appoggiare l'iniziativa 
di Liber Liber. Basta andare 
sul loro sito per trovare tutte 
le informazioni. Se non avete 
Internet trovate il testo 
dell'appello sul nostro ed 
rom. 
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EXPLORER 5 

Solo Nade 
in Italy 

Preso dalla fretta, ho 
recentemente installato il 
nuovo Internet Explorer 5.0 di 
Microsoft in lingua americana, 
che è stato distribuito prima 
della versione italiana. 
Posseggo Windows 98 in lingua 
italiana e pensavo che non avrei 
avuto problemi. Invece non solo 
non riesco a navigare e leggere 
la posta, ma anche Windows 
non funziona più bene. Tanto 
che ho dovuto riportare il 
personal dal negoziante e fargli 
reinstallare tutto. Ho sbagliato 
io a fidarmi di una versione 
inglese, come sostiene il 
negoziante, o la Microsoft 
ne ha fatta una delle sue? 

Pierpaolo Ligas 

Risponde Luigi Callegari. 
Il negoziante ha ragione. 
Microsoft non ha mai 
autorizzato o incoraggiato 
l'installazione di Explorer 5.0 in 
inglese su Windows 98/98 in 
italiano. Dato che IE sostituisce 
ed aggiorna vari file "vitali" di 
Windows 95 e 98, mentre 
installa il software Internet, è 
molto importante usare solo la 
versione definitiva e nella 
lingua adatta per il sistema 
operativo che stiamo usando. 
Le versioni "beta" e in lingua 
inglese (che altre riviste a volte 
distribuiscono) sono destinate 
ad utenti esperti ed a 
professionisti che devono 
sperimentare, per esigenze di 
lavoro, i propri prodotti il più 
presto possibile. Sono cioè per 
persone che comunque sanno 
come affrontare problemi 
derivanti da questi software 



"non ufficiali" ed adatti a certi 
sistemi specifici di prova. 
E' il motivo per cui sul 
nostro ed rom, dedicato a 
tutti i nostri lettori, non 
troverà mai software non 
autorizzato ufficialmente, 
né in versione provvisoria 
ed instabile. Non solo per 
rispetto verso i produttori, 
ma soprattutto per evitare ai 
lettori gravi problemi, come 
quelli da lei riscontrati. Un 
ultimo avvertimento: alcune 
persone che hanno già 
installato IE 5.0 ufficiale in 
italiano, quello che trovate sul 
ed rom di Pc Open, hanno 
lamentato comunque la perdita 
di posta. Pare che il problema 
sia frequente se abbiamo 
installato Outlook in versione 
commerciale (non "Express"). 
In alcuni casi, i messaggi 
sono stati persi. Suggeriamo 
pertanto di eseguire una 
copia dei nostri messaggi 
e-mail, in particolare se 
abbiamo Outlook completo, 
e della Rubrica prima di 
procedere all'installazione 
del nuovo Outlook Express 
contenuto in IE 5.0. 



0VERCL0CK DI UN CYRIX P166 

Penso 
di poter 
viaggiare 
a 225 MHz 

Possiedo un computer con 
scheda madre Abit Pr5, 
dotato di processore Cyrix 
P166+. Leggendo il libretto 
d'istruzioni della piastra madre 
sembra che sia possibile usare la 
modalità 75x3 MHz, come 
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'LentfcdiifT è arrivato tra noi 

Così era stato soprannominato Federico dalla futura mamma 
Daniela Dirceo, nostra collega giornalista, nei primi mesi di 
gestazione. 

Ora è nato e gli auguriamo un mondo di felicità. Cresci 
bene insieme a mamma e papà Emanuele, e soprattutto 
leggi anche tu PcOpen. 



Avtyvtrf Stywor Hatio 

Il 6 Giugno 1999 

m 



signor Mario Barelli, affezionato lettore di PcOpensm dal primo numero, 
compie 91 anni. Il sig. Barelli arrivò a Milano da Lucca per iniziare 
a lavorare nel lontano 1926"quando ancora non c'era la Stazione 
Centrale'.' Andò in pensione nel 1969 e quindi nella sua vita non 
ebbe mai occasione di usare un computer, però sentendone 
parlare da figlio e nipoti ha deciso che ne voleva sapere di più, 
voleva aggiornarsi, usare i termini con proprietà. E ha scelto la 
nostra rivista proprio "per via dello stile espositivo semplice e 
chiaro" che l'ha resa diversa dalle altre. Augurandogli buon 
compleanno gli chiediamo di continuare a seguirci perché ci è di 
stimolo pensare di avere affezionati lettori come lui. Auguri 
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indicato tra parentesi Cyrix 
MI, processore che all'epoca 
dell'acquisto del computer non 
esisteva ancora. Sull'ultimo 
numero di Pc Open viene 
indicato proprio tale valore 
per l'utilizzo del nuovo Pr300. 
Sulla scheda è prevista anche 
la doppia alimentazione e il 
chipset è il 430Vx. Secondo voi 
si potrebbe montare il Pr300 
sulla mia scheda senza difficoltà? 
Frana Mario 

Non dovrebbero esserci 
particolari problemi per 
l'installazione del nuovo Cyrix 
Pr300 sulla sua scheda madre, 
che oltre a generare la 
corretta frequenza sembra 
generare anche l'adeguato 
voltaggio necessario al 
processore MII. La semplice 
procedura consiste nell'allentare 
la pressione del Socket 7 sui 
piedini del processore tramite 
l'apposita levetta, estrarre il 
vecchio processore, inerire 
quello nuovo, facendo 
attenzione che la piedinatura 
sia correttamente orientata, e 
infine riabbassare dolcemente 
la leva, rispetto al concorrente 
della Microsoft in questo tipo 
di operazioni. 



MASTERIZZARE FILE AUDIO 

Ho bisogno 
di più velocità 

Possiedo un computer da me 
assemblato: Pentium 200 
Mmx, piastra madre Asus Tx97, 
32 MB di ram (che sarà portata 
a 64 e oltre), scheda video 
Matrox Mystique 220, scheda 
audio Sound Blaster Awe 64. 
Essendo produttore discografico, 
ho bisogno di una certa velocità 
per elaborare file audio da 
masterizzare su dat per poi 
essere riversati su ed e vinile. 
Vorrei sapere come posso fare, 
sotto Windows 95, a utilizzare 



la ram come hard disk (Ramdisk) 
così da non passare ogni volta 
per il disco rigido? 

Max 

In effetti aumentando di molto 
la ram del suo personal 
potrebbe decidere di usarne 
parte come disco veloce 
rigido usando il comando 
Ramdrive. Prima di entrare 
nel merito delle semplici 
operazioni da seguire, 
ricordiamo che i dati 
contenuti nella ram adibita 
a disco fisso non sono 
permanenti ma vengono 
cancellati ogni volta che il 
sistema viene spento. Detto 
questo si può procedere 
aprendo con un editore di 
testi il file config.sys che si 
trova nella directory 
principale del disco ove è 
installato il sistema operativo. 
Ipotizzando che la directory di 
Windows sia quella predefinita, 
la prima riga deve essere: 
de vice = e: \windows \h imem. sys 
Bisogna ora decidere la 
dimensione del disco rigido 
virtuale (in KB, 1 MB = 1024 
KB), tenendo conto che la ram 
dedicata a questo scopo non è 
più utilizzabile dal sistema 
come memoria ram classica. 
Se per ipotesi si volesse un 
disco da 20 MB va inserita una 
seconda riga contenente: 
devicehigh=c:\windows\ramdri 
ve.sys20480 512256/e. 
Al successivo riawio del 
computer si troverà in Esplora 
risorse un disco rigido in più, 
chiamato Ms-ramdrive, della 
dimensione richiesta. 



INDICATORI DI PRESTAZIONI 

Perché l'indice 
cala dopo l'uso 

Il mio sistema consiste in: 
Pentium 200 Mmx, 64 MB di 
memoria ram, scheda madre 



Se avete dei quesiti non tecnici, segnalazioni curiose o lamentele, 
scriveteci. Le lettere di interesse generale verranno pubblicate, 
spazio permettendo, in questa rubrica. Ecco come contattarci. 
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ERRATA CORRIGE 

Per uno sgradevole errore di 
battitura nel servizio sull'home 
banking pubblicato sul numero 
scorso di Pc Open, il giudizio 
riportato in tabella relativo a 
Cariverona è sbagliato. 
Infatti il sito www.cariverona.it 
offre un servizio di home banking 
completo già attivo da tempo. 
Pertanto, secondo i parametri di 
quella indagine e in relazione ai 
servizi offerti, correttamente riportati 
nelle altre colonne della stessa 
tabella, è da considerarsi "UTILE". 
Ce ne scusiamo con i lettori 
e con Cariverona. 



Tx, Sound Blaster Awe 64 std, 
Matrox Mistique 2 MB, hd 2,5 
GB (frazionato in C e D) e lettore 
ed rom Philips 32x. 
Come mai quando accendo il 
computer le Risorse disponibili, 
nella cartella Prestazioni delle 
Proprietà del sistema sono al 
89-91 %, e dopo aver lavorato 
per un certo tempo calano fino 
al 64%? 

Enrico Bicego 

Risponde Matteo Fontanella. 
Le risorse disponibili sono 
calcolate dal sistema 
operativo analizzando la 
quantità di memoria ram 
libera e la dimensione del file 
di swapping (Win386.swp 
nella directory Windows), file 
usato come memoria virtuale 
dal sistema. Appena il 
computer viene acceso, 
vengono caricate in memoria 
solo le poche applicazioni 
che devono essere avviate 
automaticamente (per la 
gestione della stampante, ad 
esempio) o che sono presenti 
nella cartella Esecuzione 
automatica. In questo modo 
tutta la ram è libera e il file di 
swapping è piccolo. Windows 
per questo assume che sia 
disponibile il 90 per cento 
delle risorse. Però seguitando 
nel lavoro vengono aperte e 
chiuse diverse applicazioni. 
Finché la quantità di ram lo 
permette questi programmi e 
i relativi i dati vengono tenuti 
in memoria per consentirne 
eventualmente il rapido 
richiamo. Può anche accadere 
che, se l'ammontare di ram 
non è sufficiente per una 
specifica operazione, venga 
utilizzato il file di swapping, 
che può così arrivare a 
occupare fino a più di 100 MB. 
In questa situazione il sistema 
operativo mostra ovviamente 
una percentuale inferiore 
delle risorse disponibili, 
come infatti lei ha ravvisato. 
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Effetto arrivo Pentium III: oggi si può acquistane un Pentium II 400 a meno di due milioni 

Computer di qualità 
a basso costo 



Compro Pentium II o Pen- 
tium III? E se scelgo il primo 
dovrò poi pentirmi perché 
la macchina non avrà potenza 
sufficiente per le applicazioni fu- 
ture? Per rispondere a queste 
domande abbiamo fatto una ve- 
rifica dei prezzi dei migliori per- 
sonal provati negli ultimi tre 
mesi, incrociando questi dati 
con le nostre esperienze dirette 
sui sistemi e sulle applicazioni. 
Abbiamo così scoperto che i 
prezzi son diminuiti in taluni ca- 
si del 30% o che, più di frequen- 
te, i sistemi hanno mantenuto i 
prezzi stabili, usando però com- 
ponenti migliori. 

Stessi prezzi 

ma con più "roba dentro" 

Questa è una tendenza gene- 
rale: piuttosto che tenere ferma 
la configurazione e abbassare il 
prezzo di vendita, si preferisce 
tenere il prezzo fermo (o addi- 
rittura aumentarlo di 50/100mi- 
la lire), ma "mettendoci dentro" 
componenti di migliore qualità. 
L'obiettivo è sempre quello di 
aumentare il rapporto prezzo 



prestazioni. Del resto questa al- 
ternativa si rende possibile solo 
per il bene personal computer 
perché fino a che non arriva su- 
gli scaffali dei negozi è essen- 
zialmente una scatola vuota che 
viene riempita un attimo prima 
di essere venduta. Diverso è in- 
vece il caso di altri beni tecno- 
logici come audio, video e foto 
che sono prodotti finiti e as- 
semblati da vari mesi quando 
arrivano sugli scaffali. Per que- 
sti l'unica possibilità di conti- 
nuare ad essere competitivi ri- 
spetto alle novità è di diminuire 
il prezzo di vendita. 

Tre fasce di prezzo 

Da questa particolarità deriva 
la tendenza, da parte di tutti gli 
operatori, ad attribuire ai conte- 
nitori-personal con contenuto 
simile, la valenza di una fascia. 
Ed in particolare si tende a ta- 
gliare il mercato in tre fasce. 

La prima fascia è quella eco- 
nomica. Si parte dal prezzo più 
basso che è sotto il milione 
(950mila lire) per arrivare a 1,7 
milioni. La seconda fascia è 



quella della famiglia. Si va da 1,8 
fino a i 3 milioni. Poi c'è la fascia 
degli impallinati o se preferite 
dei professionisti, e questa va 
dai 3 ai 6 milioni e anche oltre, 
se le applicazioni cui sono desti- 
nati prevedono l'uso di periferi- 
che costose tipo monitor di 
grande dimensione, stampanti 
particolari, hard disk ultraveloci. 

Puntate sul Pentium II 400 

Su questa struttura del mer- 
cato vanno ad inserirsi poi le 
perturbazioni introdotte dalla 
concorrenza fra distributori, ma 
soprattutto i nuovi processori 
che Intel presenta con ritmo 
molto preciso. Intel stessa poi 
studia i prezzi e pianifica la loro 
diminuzione dei singoli proces- 
sori in funzione delle proprie 
esigenze di avvicendamento. At- 
tualmente in produzione ci so- 
no ancora 350, 400 e 450 MHz. Il 
350 doveva essere il processore 
medio per il natale scorso e co- 
sì è stato. Ora rappresenta solo 
il modello più economico. Al 
contrario il 450 è stato per al- 
meno sei mesi il processore di 



punta, inarrivabile e sognato 
da molti. E tuttora continua ad 
essere abbastanza costoso vi- 
sto che ha un prezzo pratica- 
mente uguale al pari frequenza 
Pentium III con prestazioni infe- 
riori (ove il software usi appie- 
no il microcodice specializzato 
che possiede il nuovo proces- 
sore). In ogni caso il risultato è 
che se è il 450 MHz che vi inte- 
ressa il distributore ed il nego- 
ziante in genere spingono sul 
Pentium III, sul quale fra l'altro 
cominciano a vedersi offerte at- 
traenti. 

Rimane quindi il Pentium II 
400 MHz che è, non a caso, il 
processore che ha subito la 
maggiore diminuzione di prezzo 
e che almeno a giudicare anche 
dalle offerte in giro, nella fine- 
stra temporale da qui fino a set- 
tembre, rappresenta la migliore 
opportunità per il consumatore. 

Il 400 Mhz lavora bene anche 
con le nuove applicazioni 

Fra l'altro questa inclinazione 
del mercato è anche confermata 
dai riscontri pratici che questo 



I produttori in qenere offrono di più piuttosto che tagliare i listini 



Nome prodotto 
(Nome prodotto precedente) 



Processore Hard-disk Memoria Ram 



Altro 





prezzo in lire 

Iva compresa 

(variazione) 



Acer Aspire 6170 (6160) PII 400 (350) 4,1 GB (4,3) 

Athena Maxima Station (Mario Celeron) immutato 4,3 GB (3,2) 

Computerstore Giove K6 3D 400 (K6 3D 350) Amd K6 3D 400 4,3 GB (6,4) 

Darney Romeo Celeron 366 (333) Celeron 366 immutato 

Olidata Alicon II 400 (450) * PII 400 immutato 

Tecnodata Extra Game K6 400 (350) Amd K6 3D 400 immutato 

Winner Celeron 400 (Celeron 333) Celeron 400 6,4 GB (4,3) 

I sistemi in elenco sono stati provati da Pc Open nel corso degli ultimi 3/4 mesi. Fra parentesi sono riportate le specifiche del sistema sostituito. La tavola evidenzia 
come a fronte della sostituzione del sistema non si possa stabilire una relazione costante e comune a tutti di aumento o diminuzione del prezzo di vendita. In senso 
generale si può però dire che i prezzi diminuiscono perché a fronte di una cifra all'inarca uguale si comprano componenti migliori. 
(*) con un processore Celeron 466 il prezzo diminuisce dil84mila lire 



immutata Agp 8 MB, ed 40x 

immutata Soundblaster64 

dimmlOO MHz Soundblaster64 , Banshee 16MB, Dvd, modem 

immutata immutato 

immutata Dvd 6.2x (2x) 

immutata immutato 



2.795.000 (+13.000) 
1.990.000 (+80.000) 
1.959.000 (-40.000) 
990.000 (nessuna) 
3.592.000 (-1.400.000) 
990.000 (nessuna) 



dimmlOO MHz Matrox Mill G200, Soundblaster Live 256, ed 40x 2.390.000 (+400.000) 
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tipo di processore offre sulle ap- 
plicazioni multimediali avanza- 
te sviluppatesi in questi ultimi 
sei mesi (vedi elaborazioni gra- 
fiche, videomontaggio, video- 
giochi e dvd film). 

Infatti più di un fornitore che 
a Natale scorso proponeva la 
decompressione video Mpeg 2 
via hardware oggi propone con 
ottimi risultati un 400 MHz con 
decompressione via software. 

Anche il Celeron 466 è valido 

Un altro processore da non 
sottovalutare è il Celeron. Pur 
con qualche limitazione (meno 
memoria cache) che in teoria 
avrebbe dovuto avere un mag- 
giore impatto, tutti i modelli fin 
qui presentati a partire dal 266, 
in pratica hanno fornito ottime 
prove della loro efficienza al 
punto di essere comparabili 
con il Pentium II immediata- 
mente inferiore (es. il Celeron 
266 con il Pentium II 233, il 400 
con il 350 ecc.). Quindi sia dal 
punto di vista delle pure presta- 
zioni che del prezzo (al detta- 
glio dovreste cioè trovare il solo 
processore sulle 330/350mila li- 
re), anche il nuovissimo Celeron 
466 MHz è da prendere in consi- 
derazione perché 
vale almeno il 
Pentium II 400 
MHz. 




Vobis non perde occasione per 

aggiornare prontamente i suoi prezzi 
In questo caso segnaliamo la sua offerta 
sul 400 MHz a 1990.000 lire senza 
monitor ma con altre caratteristiche 
interessanti 

Alcune configurazioni 
a prezzi interessanti 

Per avere un termine di para- 
gone abbiamo fatto un indagine 
presso i fornitori di cui aveva- 
mo di recente provato un siste- 
ma oppure nei confronti di quel- 
li che sappiamo essere in gene- 
re molto pronti a riversare nei 
confronti dell'utente i vantaggi 
delle diminuzioni di prezzo dei 
singoli componenti. E il caso di 
catene come Computerstore 
(tel.02/26.96.43.00; www.com- 
puterstore.it), Computer Union 



(tei. 011/40.34.828; www.video- 
computer.it), Darney (tei. 0332/ 
98.32.11; www.darney.it), Olida- 
ta (tei. 167/01. 20.32; www.olida- 
ta.it), Tecnodata (tei. 06/78.03.879), 
Vobis (tei. 02/66.07.227; www. 
vobis.it), Wellcome (tei 02/ 
66.01.09.50; www.wellcome.it). 
Computerstore ad esempio pre- 
senta ben quattro offerte basate 
su Pentium II 400: da 1.699.000 
ad 1.959.000 lire, prezzi senza 
monitor che variano in funzione 
dell'hard disk da 6,4 a 8,4 GB e 
del lettore ed rom 40x che di- 
venta dvd rom 5x. 

Altrettanto interessante l'of- 
ferta di Darney con il suo Legacy 
400 con 64 MB pc 100, 6,4 GB 
hard disk, lettore ed 40x, scheda 
Savage AGP 8 MB, scheda audio 
Yamaha 32 bit 724 3D, modem 
fax 56 Kbps interno, monitor da 
17" Whiteline, prezzo fino a fine 
maggio 2.390.000. Da giugno in 
avanti il prezzo dovrebbe scen- 
dere di 2/300mila lire rendendo 
ancora più competitiva l'offerta. 
Di Olidata provammo a gen- 
naio l'ottimo Alicon PII 450 con 
scheda Matrox Marvel G200 e 
conversione hardware dell'M- 
peg 2. Ora viene proposto un si- 
stema Alicon 2 con processore 
a 400 MHz, mentre per il 450 
MHz si salta al Pentium III. Nel- 
l'Alicon 2 la sostituzione del 
processore con un meno veloce 
PII 400 si accompagna con un 
lettore dvd a maggiore velo- 
■■■ cita (6.2x anziché 2x) e con 
la conversione software 
dell'Mpeg2 anziché 

hardware. Quindi non solo 
diminuisce la potenza del 
processore ma per di più 
gli si conferisce tutto il la- 
voro che doveva fare il con- 
vertitore hardware. Que- 
sto conferma che il PII 400, an- 
che su una applicazione affama- 
ta di potenza come il dvd film, è 
in grado di dare una risposta 
adeguata. Il tutto con una dimi- 
nuzione del prezzo dell'Alicon 2 
di 1.400.000 lire da Natale a oggi. 
Olidata propone inoltre lo stes- 
so sistema con Celeron 466 e 
Celeron 433 rispettivamente a 
186 e 208mila lire in meno. Inol- 
tre se a voi non interessa il dvd 
film e vi accontentate della 
Sounblaster Pei 64 anziché 128 
e un hard disk da 4 GB anziché 
14, avrete un ulteriore rispar- 
mio di 600mila lire. Attenzione 
però che a conferma del fatto 
che è il 400 MHz oggetto di mag- 
giori sconti il sistema basato su 
l'Alicon 2 da giugno sarà ulte- 
riormente scontato di 520mila 
lire. Per cui pagherete 1.976.000 



per PII 400, hard disk da 6,4 
GB, Matrox Millennium 
G200, lettore ed 40x, 
Soundblaster Pei 64, mo- 
dem V90, abbonamento In- 
ternet 100 ore, Lotus 
Smartsuite, antivirus, cor- 
so Windows 98 su ed, ga- 
ranzia 3 anni a domicilio. 



Altre offerte interessanti 

Sebbene non si tratti di 400 
MHz ci sentiamo anche di evi- 
denziarvi alcune proposte che 
essendo presentate da grandi 
catene riteniamo comunque in- 
teressanti come rapporto prez- 
zo prestazioni. È il caso dell'of- 
ferta Computer Union Disco- 
very che è un sistema di base 
con Pentium II 350, 32 MB, 4,3 
GB hd, modem interno da 56 Kb- 
ps, scheda video Agp 8 MB Ati, 
scheda audio 16 bit stereo, let- 
tore ed rom 40x, garanzia un an- 
no a domicilio. Essa è rivolta agli 
utenti dei suoi abbonamenti In- 
ternet. Costa 1.568.000 lire senza 
monitor (e quindi poco oltre il 
1.800.000 con un 15 pollici). 

Altra offerta interessante è 
quella che proviene da Compu- 
terstore sia pure con processo- 
re Amd. Stiamo parlando del 
Giove Millennium con K6 3D 
400, 64 MB, 6,4 GB hard disk, 
scheda video Matrox Millen- 
nium G200 con 8 MB, lettore ed 
rom 40x a 1.350.000 senza mo- 
nitor e quindi meno di 1.600.000 
con un 15 pollici. Altrettanto in- 
teressante l'offerta Giove Spe- 




cial Celeron 400, che pre- 
Anche Olidata rinnova la sua proposta 
400 MHz Alicon 2 con una consistente 
diminuzione di prezzo a partire da giugno 
(più dimezzo milione). Costerà quindi 
1.976.000 lire escluso monitor 

senta la stessa configurazione 
del sistema Millennium però 
con processore Celeron 400. Il 
prezzo qui scende a 1.299.000 li- 
re. 

Fra i grandi nomi invece è 
Compaq a mettersi in evidenza 
però con prezzi che tutto consi- 
derato sono però leggermente 
superiori rispetto alla concor- 
renza non di marca. Il suo Pre- 
sario 2292 costa 2 milioni tondi 
tondi, compresi monitor da 15", 
64 MB di ram, modem da 56 Kb- 
ps, lettore ed rom 32x e 4 GB di 
hard disk . Il processore è però 
un Amd K6 3D 333 MHz, decisa- 
mente ai limiti minimi di poten- 
za per l'anno in corso. 



Come Intel ha ridotto i prezzi 



Intel usa comunicare, 
regolarmente e con un certo 
anticipo, le variazioni di prezzo 
dei suoi processori. Queste 
riduzioni erano già a conoscenza 
degli operatori da un paio di mesi 
e riguardano gli acquisti in lotti di 
almeno 1000 pezzi per modello. 
Per esperienza sappiamo che 
queste variazioni si ripropongono 
tali e quali al dettaglio. 

Processore Yar. 

Pentium II 450 MHz -17% 

Pentium II 400 MHz -18% 

Pentium II 350 MHz -4% 

Pentium III 500 MHz -8% 

Pentium III 450 MHz -17% 

Celeron 433 MHz -15% 



Da questi pochi dati si nota 
immediatamente che intende 
far divenire più concorrenziale 
la fascia trai 400 e i 450 MHz. 
Nel contempo si noti pure che 
si vogliono avvicinare i due tipi 
di processore, il Pentium II 
e il III, ma di poco lasciando 
cioè sostanzialmente inalterate 
le distanze fra di loro che 
adesso (all'ingrosso) sono 
di 30mila lire circa. 
La convenienza del 400 MHz 
è tanto più evidente in quanto 
costa quasi tre volte meno 
del 500 MHz e più del 40% 
meno rispetto ai 450 MHz, 
mentre non sussiste una 
differenza altrettanto forte 
in termini di prestazioni. 
A maggior ragione questo 
vale anche per il Celeron 433 
MHz che costa un 30% meno 
del 400 con prestazioni simili. 
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dispositivi per giocare 



Joystick, joy pad e volanti: l'ultimo grido in fatto di sistemi di puntamento 

Giocare al massimo 



I giochi si fanno sempre più 
sofisticati e realistici e anche 
i dispositivi per controllarli 
stanno finalmente seguendo la 
stessa strada. Dopo anni in cui 
gli utenti di computer sono sta- 
ti penalizzati da continue cali- 
brazioni, uso pesante della ta- 
stiera, impossibilità di giocare 
in due la situazione è cambiata: 
i nuovi dispositivi permettono 
di simulare perfettamente vo- 
lante e pedali di una vettura, di 
muovere indipendentemente 
corpo testa e braccia di un es- 
sere umano, di controllare un 
caccia come novelli Top Gun, di 
giocare in due ai videogame 
sportivi. 

I joy pad 

Per i patiti di giochi d'azione 
e sportivi gli attuali joypad non 
fanno assolutamente rimpian- 
gere le console: una decina di 
pulsanti più il tipico pad dire- 
zionale per il pollice. Grazie a 
sdoppiatori, uso dell'Usb e 
software di controllo è possibile 
utilizzare contemporaneamen- 



Come si comportano i prodotti con ciascun tipo di giochi 



Wingman Sidewinder Sidewinder Formula Thrustmaster Wingman Thrustmaster 
Gamepad Freestyle Pro Usb F.F. Wheel Force F. Usb Force Gt Force Usb Frag Master 



Automobilistici 


•••• 


•••• 


••••• 


••••• 


••••• •••• 


•••• 


Azione e platform 


•• 


•••• 


n.u. 


n.u. 


n.u. •• 


••• 


Giochi 3D 


• 


•• 


n.u. 


n.u. 


n.u. •••• 


•••• 


Sparatutto 


• 


•••• 


n.u. 


n.u. 


n.u. ••• 


••••• 


Sportivi 


••••• 


••••• 


n.u. 


n.u. 


n.u. •••• 


•••• 


Volo civile 


n.u. 


••• 


n.u. 


n.u. 


n.u. •••• 


•• 


Volo militare 


n.u. 


•••• 


n.u. 


n.u. 


n.u. ••••• 


••• 


/ giudizi vanno dal a 5 pallini. A punteggio più alto corrisponde una valutazione migliore. L'abbreviazione n.u. 
per quel gioco quello specifico dispositivo è "non utilizzabile" o comunque decisamente poco adatto 


significa che 



te più joypad con tutti i pulsan- 
ti attivi. Una soluzione che 
aspettavamo da tempo per po- 
ter giocare con un amico, cosa 
molto più divertente del gioco 
singolo. 

I volanti 

La tecnologia Force Feedback 
dopo i joystick passa al più rude 
campo dei volanti, dove motori 
e cavi in acciaio con ritorno di 
forza devono avere prestazioni 
eccezionali per restituire al gio- 



catore tutti gli effetti fisici che si 
provano sul volante di una vera 
vettura. Oltre al volante sono 
sempre forniti anche i pedali 
dotati di potenti molle. È addi- 
rittura possibile collegare due 
volanti con relative pedaliere 
per correre uno contro l'altro, 
unico inconveniente è che solo 
uno dei due avrà gli effetti Force 
Feedback. 



I joystick 

Sono stati 



primi ad imple- 



mentare il Force Feedback e ora 
il confronto è sul numero di ef- 
fetti riproducibili, realismo delle 
sensazioni ed ergonomia di leva 
e pulsanti. Le forze poi non de- 
vono ostacolare un preciso con- 
trollo dell'azione, che viene mi- 
gliorato con l'adozione di rile- 
vatori di movimento digitali: 
questi joystick si calibrano con- 
tinuamente da soli e i movimen- 
ti vengono trasmessi senza par- 
ti meccaniche che si possono 
rompere. Marco Milano 




SIDEWINDER FREESTYLE PRO 



Produttore: Microsoft 
(tei. 02/70.39.83.98) 
www.microsoft.com 
Caratteristiche: Joypad Usb 
digitale/analogico 10 pulsanti, rotella 
throttle e sensori di movimento 
Controller multipli: 2 SideWinder 
Freestyle, o 3 SideWinder Pad + 1 
Freestyle Pro. 



Prezzo: L. 149.000 



Ivo incl. 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

Prestazioni al massimo 
della categoria 

Pulsanti perfettamente disposti e 
D-pad agilissimo lo rendono il miglior 
controller possibile per i giochi sportivi 
e d'azione. Attivando i sensori analogici 
inizialmente sembra di non avere punti 
di riferimento, ma, fatta l'abitudine, si 
apprezza l'indipendenza da piani 
d'appoggio: inclinandosi liberamente 
nello spazio senza attriti sembra che 
basti pensare un'azione per eseguirla. 
La precisione notevole dei sensori, 
veramente ben realizzati, è bilanciata 
dallo scarso realismo e dalla 
defatigante mancanza di una posizione 
centrale di riposo. 




Prestazioni 
Ergonomia 



• •••• 

• ••» 



WINGMAN GAMEPAD 

Produttore: Logitech 

(tei. 02/21.51.062) 

www.logitech.com 

Caratteristiche: Joypad con 11 

pulsanti 

Controller multipli: Sino a 2 con 

sdoppiatore fornito. 



Prezzo: L 65, 



Ivo incl. 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

Un prodotto economico 
ma troppo impegnativo 



La possibilità di collegare due 
Gamepad in contemporanea 
è il grande vantaggio di questo 
prodotto Logitech. Buone le 
irestazioni, ma l'avere sei 
iulsanti tutti uguali porta spesso 
a confonderli sotto 
le dita. Purtroppo c'è un grosso 
problema: la forma e la sensibilità del 
D-pad rendono difficile mantenere 
premute le direzioni ortogonali senza 
sfuggire verso le diagonali e questo 
rende troppo impegnative le azioni che 
richiedono movimenti precisi. 




Prestazioni 
Ergonomia 
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FORCE GT USB 

Produttore: Thrustmaster 
(tei. 0332/86.11.33) 
www.thrustmaster.com 
Caratteristiche: Volante con 
4 pulsanti, 2 levette cambio al 
volante, pedaliera, leva cambio 
Effetti Force Feedback: Sì 
Controller multipli: Sino a 2 
volanti. 



Prezzo: L. 399.000 



Ivo incl. 



GIUDIZIO DI 



PCOPEN 



Un po' duro, ma si 
adatta bene ai rally 

Il volante Thrustmaster usa 
la tecnologia Force Feedback 
come quello Microsoft, ma la 
durezza dello sterzo è eccessiva 
in rapporto alla forza degli effetti, 
rendendo faticose le gare di una certa 
durata. La leva del cambio separata è 
utile per simulare un'automobile da 
strada, ma in gara è molto più comodo 
usare le levette al volante. In questo 
caso la leva cambio risulta comunque 
utilissima, perché può essere 
configurata come freno a mano, ideale 
per le simulazioni di rally. La pedaliera 
è solida come quella Microsoft e ha 
l'utile opzione di separazione degli assi, 
per poter utilizzare assieme freno 
e acceleratore. Il sistema di fissaggio 
al tavolo va assemblato dall'utente, 
cosa scomoda, e il volante è fissato 
al piantone con troppo gioco. 




Prestazioni 
Ergonomia 




SIDEWINDER F.F. WHEEL 

Produttore: Microsoft 
(tei. 02/70.39.83.98) 
www.microsoft.com 
Caratteristiche: Volante con 6 pul- 
santi, 2 levette cambio e pedaliera 
Effetti Force Feedback: Si 
Controller multipli: Sì, col legando 
un volante di altri produttori alla 
porta Usb. 



Prezzo: L. 399, 



Iva incl. 



PCOPEN 



IL GIUDIZIO DI 

Un prodotto eccellente 
per emozioni da F1 

Splendido oggetto, i pedali hanno la 
giusta resistenza, il volante si blocca 
con un inedito meccanismo a leva che 
permette di smontare la postazione 
di gioco in un attimo. Le levette del 
cambio sono identiche a quelle delle 
macchine di Formula 1 e rispondono 
perfettamente nelle fasi più concitate 
delle corse. Gli effetti con giochi tipo 
Nfs3 sono moltissimi: resistenza nelle 
curve, aderenza, terreni accidentati, 
salti, vibrazioni del motore, cambiate, 
frenate, urti. Praticamente tutto si 
sente sul volante. Si possono realizzare 
record impensabili con controller 
tradizionali, perché gli effetti oltre ad 
aggiungere realismo aiutano nel gioco, 
ad esempio la perdita di aderenza può 
essere avvertita sul volante e si può 
reagire prima che la vettura inizi a 
cambiare traiettoria. 




Prestazioni 
Ergonomia 




WINGMAN FORCE USB 



Produttore: Logitech 
(tei. 02/21.51.062) 
www.logitech.com 
Caratteristiche: Volante con 4 pul- 
santi, 2 levette cambio e pedaliera 
Effetti Force Feedback: Sì 
Controller multipli: Sino a 2 
volanti, ma solo uno con effetti 
Force Feedback. 



Prezzo: L. 399.000 



Ivo incl. 



IL GIUDIZIO DI PCOPEN 

Ottimo volante, ma un po' 
troppo tranquillo 

Quasi identico al prodotto Microsoft, ha 
il grosso vantaggio della connessione 
Usb che lascia la porta giochi libera, 
per collegare un altro volante e correre 
in due. La pedaliera è di qualità 
inferiore a quella Microsoft per 
dimensioni e solidità dei pedali. 
Il volante è invece migliore: rivestito 
in gomma rossa antiscivolo, è anche 
leggermente più agile e le levette del 
cambio più grandi risultano più facili 
da azionare nelle curve impegnative. 
Gli effetti riprodotti sono inferiori: 
cambiate e terreno accidentato sono 
meno realistici, vibrazioni del motore e 
resistenza nei cambi rapidi di direzione 
non sono avvertibili se non regolando 
le forze al massimo. Con il Logitech 
si fa meno sforzo, ma le sensazioni 
fornite dagli effetti del volante 
Microsoft sono migliori. 



Prestazioni 
Ergonomia 



• •••I 



Due tipi di sensazioni diverse 



Le tecnologie che dominano il 
giovane mercato delle periferiche 
con ritorno di forza sono due: 
Direct-X Force Feedback e i-Force. 
La Directx, realizzata da Microsoft 
e inserita nelle omonime librerie, 
utilizza piccoli motori elettrici e 
trasmette le sensazioni tramite 
un sistema di ruote dentate. 
La I-Force, realizzata da 
Immersion e utilizzata da 
Logitech, utilizza sempre 
motori elettrici ma trasmette le 
sensazioni tramite un sistema 
di cavetti in acciaio. 
Le due differenti tecnologie 
producono sensazioni abbastanza 
diverse: la l-Force 2.0 è più soft, 
riproduce alcuni effetti (vibrazioni 
del motore, resistenza ai cambi di 
direzione in sbandata) in modo un 
po' debole, mentre riproduce 
meglio della Directx gli effetti 
elastici, come lo scoccare di una 
freccia o le vibrazioni sonore. 
La Directx a parità di regolazioni 
è più presente, riproduce più 
effetti in modo avvertibile ed 
è eccellente negli effetti di 
perdita di aderenza. Con i volanti 
la tecnologia Microsoft risulta 
attualmente imbattibile per 
realismo e per l'utilità delle 



sensazioni nel l'avvertire cosa sta 
succedendo alla propria vettura e 
migliorare così le proprie 
prestazioni nelle corse. 
Se però si passa ai joystick la 
tecnologia l-Force si prende una 
bella rivincita: gli effetti tipici dei 
giochi di combattimento o in 
soggettiva 3D sono riprodotti in 
modo più vario e originale dalla 
tecnologia usata da Logitech, 
che, grazie alle alte frequenze 
di vibrazione, può addirittura 
riprodurre le vibrazioni ambientali 
generate dal suono di un gong. 
Se i sistemi di trasmissione delle 
forze sono diversi, in comune 
c'è la presenza di un processore 
che riceve le informazioni dal 
computer e le trasmette ai 
servomotori elettrici. Ma qui 
tornano le differenze: la Microsoft 
utilizza un processore a 16 bit 
e 25MHz, mentre la Immersion 
ha ultimamente rilasciato un 
chip Risc a 16 bit e 24 MHz. 
Nonostante queste differenze, per 
favorire il giocatore Immersion e 
Microsoft si sono accordate per 
rendere compatibili tra loro le due 
tecnologie, cosa che a partire 
dalla l-Force 2.0 dovrebbe 
accadere con tutti i nuovi giochi. 
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WINGMAN FORCE USB 

Produttore: Logitech 
(tei. 02/21.51.062) 
www.logitech.com 
Caratteristiche: Joystick con 9 
pulsanti, rotella throttle e hat switch 
Effetti Force Feedback: Si 
Controller multipli: Sino a 2, 
connettendo un altro modello 
alla porta giochi della scheda audio. 



Prezzo: L 399. 



Ivo incl. 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

Il migliore joystick 
per le battaglie aeree 



Questo joystick realizzato con motori 
e leve in metallo è quanto di più 
ergonomico si possa immaginare: 
leva anatomica con pulsanti e hat 
switch, pulsanti per la sinistra disposti 
sulla base nei punti giusti, rotellina 
del throttle proprio sotto il pollice: 
perfetto. Il sensore a infrarossi attiva 
le forze solo se prendiamo in mano 

10 stick: ottimo per allungare la 
vita dei meccanismi interni. Con i 
simulatori di volo militari si tratta 
del miglior controller possibile: simile 
al joystick che controlla i veri caccia, 
manetta sotto il pollice, armi sempre 
sotto controllo grazie ai nove pulsanti 
e hat switch per guardarsi intorno 
durante i dogfight. Il software di 
configurazione Wingman dispone di 
molti profili per i giochi più gettonati. 

11 prezzo lo penalizza un po'. 




VALUTAZIONE GLOBALE 



W 



Prestazioni 
Ergonomia 
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FRAG MASTER 

Produttore: Thrustmaster 
(tei. 0332/86.11.33) 
www.thrustmaster.com 
Caratteristiche: Controller con 10 
pulsanti e due assi supplementari 
di rotazione e basculamento 
Effetti Force Feedback: No 
Controller multipli: No 
Connessione: Porta giochi. 



Prezzo: L. 169. 



Iva incl. 



PCOPEN 



IL GIUDIZIO DI 

Un prodotto innovativo 
adatto agli sparatutto 

È un'autentica novità nel campo ludico: 
un joystick a ferro di cavallo che si 
impugna con ambo le mani e può 
ruotare su se stesso e basculare 
sull'asse verticale, per un totale 
di 4 assi di movimento. 
Movimenti pensati per 
controllare in modo ideale 
gli sparatutto in soggettiva 
come Quake o Unreal., potendo 
muovere il personaggio e nel 
contempo ruotarne la testa e 
direzionarne le armi. Sembra di essere 
tutt'uno con il personaggio, muovendo 
con naturalezza le varie parti del corpo. 
Peccato per l'autocentraggio un po' 
impreciso e per i pochi giochi 
supportati direttamente, senza lunghe 
configurazioni. Ma il Frag Master è utile 
anche con altri tipi di giochi, come gli 
sportivi o i militari. 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Prestazioni 
Ergonomia 



w 
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I dispositivi che arriveranno entro fine anno 



Il joystick. Da sempre il miglior compendio 
per ogni giocatore che si voglia definire tale. 
Da sempre in continua evoluzione per adattarsi 
alle nuove esigenze che si sono venute a creare 
con il susseguirsi delle generazioni di videogiochi. 
Le modifiche subite implicano però la nascita di 
tutta una serie di famiglie profondamente diverse 
da quella che era l'idea originale, diversificazioni 
che contribuiscono a fare del gioco 
un'esperienza più immersiva e completa. Ciò è 
dovuto all'adattamento delle varie periferiche a 
particolari e sempre più delineati filoni di giochi. 
Prendiamo per esempio il Madcatz Panther XI. 
Creato appositamente per i giochi alla Quake 
presenta sia il normale joystick per il movimento 
sia una Trackball adibita allo spostamento del 
punto di vista, e quindi del mirino, permettendo 
una corsa in una direzione guardando e, 
soprattutto, sparando in un'altra. 
Oltre a ciò la quantità di tasti è 
stata implementata proprio 
per permettere all'utente di 
avere sotto controllo tutti i 
comandi classici dei giochi 
in soggettiva. Si va quindi 
da una gestione completa 
dell'inventario a una 
selezione rapida delle 
armi. La periferica, 
appena approdata sul 
mercato italiano, è la 
capostipite di una nuova 




linea di sistemi di comando specifici che però, 

in una certa qual misura, era già stata avviata da 

Microsoft con il suo Joypad Freestyle Pro, unico 

del genere ad avere portato una ventata di aria 

fresca nel sedimentato panorama di settore. 

Microsoft non ha comunque riposato nell'ultimo 

periodo e per il 1999 si presenta con due 

nuovi joypad dalle linee eleganti e 

particolari. Il primo, chiamato 

provvisoriamente Game Pad 

Pro, si propone di bissare il 

successo del tanto 

acclamato Side Winder 

Game Pad, offrendo un 

design pulito e dinamico, 

che non fa certo 

rimpiangere il suo illustre 

predecessore: presenta 6 tasti più 2 
grilletti nella parte 
inferiore, un tasto di shijt a 
mezza luna attorno al tasto 
direzionale e una calibratura 
dell'angolo delle 
impugnature pensata per 
lunghe sessioni di gioco, in 
modo da non affaticare i polsi 
o indolenzire le dita. La croce 
direzionale offre la possibilità 
di avere un controllo sia 
digitale sia analogico, più utile 
e preciso con alcuni titoli. 
Tutto questo solo per Usb. 




Il secondo controller, realmente fuori dagli 
schemi, è invece lo Zulù. Come si può notare 

dalla foto presenta uno 
snodo centrale che 
permette di utilizzare 
la modalità strofe (ovvero 
lo spostamento laterale) 
in tutti quei giochi in 
soggettiva o di 
avventura, alla Tomb 
Rider per intenderci, 
che lo permettono. Le 
linee avveniristiche si 
fondono tuttavia con 
una facilità d'uso di 
tutto rispetto. 
Madcatz Panther XI è pensato Entrambi i joypad possono 
per i giochi in soggettiva tipo Quake jno | tre contare SU un supporto 
software ulteriormente 
migliorato rispetto a quello, già ottimo, dei joypad 
del 1998. 

Passando oltre, decine e decine sono le novità 
in arrivo per il 1999 dai vari produttori ma senza 
dubbio tutti dovranno tener conto di alcuni punti 
imprescindibili per fare in modo che i propri 
gingilli abbiano successo, ovvero: supporto 
Usb nativo, caratteristiche tecniche o di design 
innovative e un occhio di riguardo al genere 
che va di più nei negozi. Tutto questo senza 
dimenticarsi la possibilità di trovare nuovi e 
interessanti gadget pronti a sorprendere e a 
ribaltare, come fece pochi mesi fa Microsoft con 
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IN BREVE 



L'audio digitale 
secondo Creative 

Sempre prodiga di novità 
Creative. Questa volta si 
tratta di un sistema di 
altoparlanti digitali a 4 
canali con audio surround. 
Il nuovo Four Point 
Surround Fps2000 
Digital è infatti costituito 
da quattro altoparlanti 
satellite e un subwoofer 
che, al suo interno, contiene 
un amplificatore in grado 
di fornire 25 W Rms allo 
stesso subwoofer e 7 W 
Rms per ciascuno dei 
satelliti. Il colore è nero. 
Il nuovo sistema audio costa 
449.000lire e fa parte di 
una promozione Creative 
(tel.02/82.28.161 ): chi 
acquista una Sound Blaster 
Live o una Sound Blaster 
Live Basic assieme a un 
sistema Fps2000 riceverà 
uno sconto di 89.000 lire. 




Processori 



Il suono 3D che 
inghiotte l'utente 

Un suono tridimensionale 
che inghiotte letteralmente 
l'utente. Questo è quanto 
promette Aztech con la 
sua nuova scheda sonora 
Sg386-Dsp Capace di 
riprodurre sino a 320 voci, 
la scheda dispone delle 
tecnologie Qsound e 
Qinteractive3d che, 
sfruttando un processore di 
segnale digitale, si occupano 
di ricreare un ambiente 3d 
il più realistico possibile. 
La scheda costa 192.000 
lire ed è distribuita da Add 
On (tel.02/66.98.83.57). 




Scheda audio, video 
e modem in un chipset 



Era ora che ci si pensasse, 
potrebbe dire qualcuno. E 
alla fine ci ha pensato Intel 
a realizzare un chipset che fosse 
capace di occuparsi dell'audio, 
del video e che facesse anche 
da modem. Il chipset, lo ricor- 
diamo è quel componente che 
gestisce il funzionamento di 
gran parte dei componenti del 
computer, processore compre- 
so. Così, in pratica, il nuovo chi- 
pset 810 di Intel non si fa carico 
di gestire modem, scheda audio 
e scheda video ma è lui stesso a 
svolgere tali compiti. 

È un importante passo avanti 
nella realizzazione dei compo- 
nenti del personal perché il nuo- 
vo chipset ha un prezzo davve- 
ro economico (circa 30 dollari, 
ossia 55.000 lire) e quindi i pro- 
duttori possono permettersi di 
risparmiare parecchio in fase 
costruttiva. Fatto questo che si 



Stampanti inkjet 



riversa direttamente sull'utente 
e soprattutto sulle sue tasche. 
Infatti, Intel prevede che a breve 
si potranno vedere in commer- 
cio computer basati sul nuovo 
chipset a prezzi prossimi al mi- 
lione di lire, monitor escluso. 




Nelle nuove schede madri il chipset è 
diventato più importante del processore 



Però parliamo di computer con 
dotazioni di tutto rispetto: al- 
meno 64 MB di ram, hard disk 
da una decina di gigabyte, alme- 
no 8 MB di memoria video e via 
dicendo. Il processore è almeno 
un 466 MHz. Sì perché il chipset 
810 potrà essere essere usato 
solo con i nuovi processori Ce- 
leron, la cui frequenza base è 
appunto 466 MHz. 

Intel non esclude comunque 
che per Natale ci possano esse- 
re in commercio computer, 
completi di monitor, basati sul 
chipset 810 a un milione di lire. 

Sul fronte dei desktop per i 
palati più esigenti, la novità è in- 
vece il Pentium III a 550 MHz, 
tappa intermedia verso i 700 
MHz promessi per fine anno. 

Cattive notizie per i fan Cyrix: 
la società ha smesso di produr- 
re processori per computer per 
dedicarsi ad altri settori. 



Schede video 



Olivetti Lexicon 
punta sui 1200 dpi 



Olivetti Lexicon rinnova la sua gamma. Nel presentare le 
sue nuove proposte di calcolatrici da tavolo (Summa e 
Logos), di fax su carta comune a getto d'inchiostro (Ofx 

560) e di fotocopiatrici digitali, ha lanciato due 
stampanti getto di inchiostro destinate al mercato 
consumer e soho. Stiamo parlando della Artjet 10 e 
Artjet 20. Vediamo le caratteristiche della prima: 
piccola e compatta con testina a 4 colori oppure con 
testina b&n opzionale. Le rispettive velocità sono:4,5 e 7 
pagine al minuto in b&n. Laspetto più interessante è 
però la risoluzione che è di 1200 per 600 dpi a sole 
249mila lire. E se la Artjet 10 punta sui giovani la Artjet 

20 punta invece 
sul mercato 
della grafica ma 
anche degli 
utenti evoluti. La 
velocità è di 10 
pagine minuto in 
b&n e 5 a colori 
con 1.200 per 
1.200 dpi ed un 
prezzo consigliato 
di 599mila lire. 
La Artjet 20 ha una risoluzione di ben Per informazioni 

7.200 perUOO punti per pollice tei. 02/48.36.1. 




Registrare i dvd 
sul computer 



Nel mercato 

delle schede 

video stanno 

arrivando nuovi 

processori che 

consentono di 

fare cose 

impensabili sino 

a poco tempo 

fa. Un esempio 

in questo senso 

ci viene dalla nuova 

Ati Al I-in- ^ sintonizzatore integrato consen te 

wonder 128 che, 




di vedere la televisione sul personal 



sfruttando appunto il nuovo chip grafico Ati Rage 128 , 
ha caratteristiche interessanti. Oltre alla solita risoluzione 
ben oltre quella che un normale monitor può 
supportare, consente di avere la decodifica del 
formato Mpeg2 di un dvd via hardware e gestisce 
un sintonizzatore che permette di vedere le stazioni 
televisive sul computer. Sono inoltre presenti ingresso 
e uscita video il che consente di creare in tempo reale 
filmati Mpeg da videoregistratore o da telecamera. La 
memoria è 16 MB. Il prezzo della scheda viene definito 
proprio in questi giorni, ma dovrebbe aggirarsi sulle 
390.000 lire. Per informazioni chiamare il 167/23.14.50. 



Pc Open ^J Giugno '99 



novità • hardware 



cssssm 



Thinkpad e I Series 
ecco i nuovi portatili Ibm 



La linea Thinkpad di Ibm 
(tei. 167/01.70.01) si arric- 
chisce di tre nuovi modelli: 
il 770, il 600 e il 390. Si tratta di 
portatili fatti per un pubblico di 
professionisti sempre in viaggio, 
con esigenze di velocità e di pra- 




tili Thinkpad 

i nuovi portatili a 300 MHz 



Schede video 



ticità. I processori di queste 
nuove macchine sono rispetti- 
vamente Pentium II a 366, 333 e 
300 MHz. Oltre ad essere legge- 
re, ad avere un modem integra- 
to e batterie particolarmente ca- 
pienti, questi nuovi portatili 
possono montare un disco fisso 
di 10 o 14 GB. Essendo indiriz- 
zati a un pubblico non propria- 
mente "consumer", questi tre 
nuovi portatili hanno un prezzo 
che parte dai sette milioni (Iva 
esclusa). Ma vera novità per il 
mondo dei portatili è un'altra. 

La nuova famiglia di compu- 
ter Ibm studiati per la famiglia si 
chiama I Series. Sono prodotti 
fatti per chi desidera ave- 
re un portatile per studio 
o per lavoro ed ha un bud- 
get "limitato". Se le grandi 
prestazioni sono dedicate ai 
professionisti, per i "privati" so- 
no stati pensate macchine sem- 



plici da utilizzare e con prezzi 
non troppo elevati. I prodotti "I 
series" (i primi modelli sono 
T1418 e T1458) hanno processo- 
ri Pentium a 300 MHz, una me- 
moria Ram che va dai 32 ai 64 
MB e schede video che garanti- 
scono una grafica tridimensio- 
nale. Entrambi i portatili hanno 
un modem integrato a 56k, che 
permette l'accesso immediato a 
Internet, un lettore ed rom e un 
lettore floppy disk. La tastiera e 
i comandi sono pratici ed intui- 
tivi. Unica nota dolente dal pun- 
to di vista estetico sono alcuni 
comandi della tastiera colorati 
di rosso: non rendono onore al 
design del computer. Il prezzo 
base gli "I series" è di 3.830.000 
Iva compresa. Non è un'offerta 
eccezionale, ma per chi acqui- 
sta il primo portatile il marchio 
Ibm significa soprattutto qualità 
garantita. 



Computer "tablet" 



Per usare assieme 
Tv e personal 



A meno di un anno di 
distanza dal lancio del 
processore G200, 
Matrox ha pronto il suo 
successore, il G400. 
E già si parla di prestazioni 
mirabolanti. Queste le 
verificheremo più avanti 
quando avremo effettuato 
il test di una delle nuove 
Millennium, che saranno 
disponibili in versioni 
da 16 o 32 MB di 
memoria e costeranno, 
rispettivamente, 379.000 



La nuova 
Millennium 

G400 sarà 
disponibile in 
versione da 16 
o36MB di 
memoria ram 
e con diversa 
frequenza del 
Ramdac 



lire e 599.000 lire 
Per ora ci limitiamo a 
verificare le potenzialità 
del nuovo chip grafico 
che sembrano davvero 
interessanti. Si parla infatti 
di architettura a 256 bit, 
di supporto del bus Agp 
4X, della possibilità di 
gestire dvd e di poter 
pilotare in contemporanea 
l'uscita sul monitor del 
personal e sulla Tv. 
Per informazioni chiamare 
lo 02/52.53.045. 



Millennium G400 
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Computer per gente 
in movimento 



La nuova 

frontiera dei 

portatili sono 

della macchine 

leggere, veloci, 

che si possono 

utilizzare senza 

la tastiera e di 

semplice utilizzo. 

I nuovi prodotti 

di Fujitsu sono 

pensati per chi 

lavora con il 

computer in 

mano. Le categorie professionali coinvolte sono 

moltissime: dalle assicurazioni ai vigili, dai medici 

ai camerieri. Chi utilizzerà un Stylistic 2300 o un 

Point 166 di Fujitsu (tei. 02/26.29.41 ) potrà capire 

con cognizione di causa cosa significa avere sempre 

sotto mano una banca dati di informazioni, immagini 

da mostrare, moduli da compilare, tabelle, grafici e 

quant'altro può servire. Il sistema operativo di questi 

computer "tablet" è sempre Windows 95/98. Invece 

della tastiera, i modelli di Fujitsu utilizzano una penna, 

proprio come i computer palmari. Il programma per 

il riconoscimento della scrittura provvede al resto. 




Computer senza tastiera, strano ma vero 




Un joy pad 

per professionisti 

Ha un'interfaccia Universal 
Serial Bus il nuovo pad 
Gamepad Pro Usb 

messo in commercio 
da Gravis. Evoluzione del 
Gamepad Pro, il dispositivo 
ha un controllo totalmente 
digitale, basato su dieci 
pulsanti azione, pad 
direzionale comandato 
dal pollice con joystick 
rimovibile. Gamepad 
Pro Usb è in commercio 
a 79.000 lire. 
Per informazioni chiamare 
Io011/89.61.111. 




Un volante davvero 
accattivante 

Un look accattivante, 
molto simile a quello di 
un prodotto reale. È questa 
a caratteristica del volante 
Top Drive 3 che a prima 
vista colpisce. Tuttavia, 
anche la dotazione è 
abbastanza ricca: si parla 
di 9 pulsanti fuoco, 
8 cursori di direzione, 
tecnologia di 
autocentramento 
e possibilità di selezionare 
l'angolo di rotazione. 
Per rendere più realistica 
a simulazione della guida, 
completano il kit pedaliera 
e leva del cambio. 
Top Drive3 è prodotto 
dall'inglese Logic3 ed è 
distribuito in Italia da Teknos 
Trading (tei. 0183/78.41 ). 
Il prezzo dell'insieme 
volante, pedaliere e leva del 
cambio è di 124.900 lire. 
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Millennium bug ecco la 
soluzione definitiva 

u: 



I numeri di 



Ino degli errori più tipici, 
che anche gli addetti ai la- 
vori possono compiere nel 
sottovalutare il problema del- 
l'anno 2000 è di ritenere che si- 
stemato il sistema operativo ed 
il Bios della macchina, tutto il 
resto sia a posto. In realtà oltre 
ai due livelli sopraspecificati ne 
esistono altri tre per un totale di 
cinque. Sì, sono ben cinque i li- 
velli da analizzare per stabilire 
se possiamo dormire sonni tran- 
quilli con il nostro personal dal- 
la notte del 31/12/1999 in avanti. 
Questo è il pregio di base di 
Check 2000 Pc prodotto da 
Greenwich Mean Time, il cui 
fondatore Karl W. Feilder è rite- 
nuto uno dei massimi esperti a 
livello mondiale e consulente 
del governo britannico oltreché 
del Pentagono. Secondo Check 
2000 Pc, oltre i primi due livelli 
,analizza anche i tre livelli suc- 



programmi 
software (es. ap- 
plicativi per l'uffi- 
cio tipo Excel) 

- dati utente (es. il 
singolo file di dati, 
il record, la cella) 

- condivisione dei 
dati (quelli che ar- 
rivano al nostro 
personal da altre 
applicazioni con- 
simili. Es. scambio 
di dati fra fogli elettronici). 

Attraverso semplici videate si 
è guidati alla verifica del proprio 
personal con evidenziazione fi- 
nale dei file e dei programmi a 
rischio e relativa diagnosi. Inol- 
tre gestisce le procedure di in- 
tervento aiutando l'utente a pia- 
nificare le priorità di intervento 
su hardware e software sfrut- 
tando un data base di cono- 



"SSU 




L'ANNO 

2000 



D'ora in poi per meglio 
evidenziare il software 
che tiene conto del 
"problema dell'anno 
2000", che per noi è 
una cosa seria, 
introduciamo il bollino 
riportato qui sopra. 
Non solo ma in questo 
numero a pag. 100 sono 
citati i siti più utili per 
affrontare il problema 



scenza di 20mila programmi. 
Check 2000 Pc nella versione 
Deluxe (quella che riconosce 
automaticamente la lingua loca- 
le) costa all'utente 1 16mila lire e 
in Italia sarà distribuito da In- 
gram Micro per il canale negozi 
e da Alias per le aziende. Per sa- 
perne di più potete telefonare a 
02/26.70.22.24. 



Per tenere il computer 
in buona salute 



a Arriva da Symantec la 
nuova versione 2.0 di 
Norton Systemworks, la 

raccolta che comprende le 
principali utilità per 
I computer prodotte dalla nota 
azienda statunitense. 
Le novità riguardano 
principalmente la nuova 
edizione 4 delle Norton 
Utilities e l'inserimento 
di Norton Cleansweep 4.5, 
che ha sostituito Norton Uninstaller Tra le 
varie migliorie apportate a Norton Utilities, troviamo 
Connection Doctor, una funzione per facilitare il 
collegmento a Internet e 

per la soluzione di problemi legati all'uso del modem. 
Windoctor ha lasciato il posto a System Check, un'utilità 
più completa che esegue una diagnosi più accurata dello 
stato del computer Norton Cleansweep 4.5 è invece la 
nuova utilità per la disinstallazione completa dei 
programmi e per il riordino dell'hard disk. In questa 
prima edizione firmata Symantec (tei. 02/69.55.21 ) 
non presenta particolari novità rispetto al passato, 
se non un adeguamento agli standard Norton. 
Systemworks 2 costa 235.000 lire. 




Condivisione dati 



futilità per usare 
i programmi altrui 

Una volta era un programma che stava su un floppy e 
che consentiva di trasferire i file da un computer a un 
altro. Con il passare del tempo è evoluto sino a diventare 
una vera centrale di controllo remoto, che a distanza 
consente di gestire totalmente un computer E il floppy 
ha lasciato il posto a un ed rom. Laplink è così diventato 
Professional, proprio per far capire che l'utilità di una 
volta consente ora di eseguire una serie di operazioni più 
sofisticate, come lavorare con un collega che sta usando 
un altro computer Questo non solo permette di avere 
accesso a tutti i programmi e alle informazioni che 
risiedono sul personal remoto, ma anche di stampare 
su una stampante 
col legata al computer 
distante o di 

sincronizzare con questo 
i file in modo di 
aggiornare solo quelli 
modificati di recente. 
Per avere informazioni sul 
prodotto chiamate lo 
02/26.70.22.24. 



Questo Laplink è professional 

anche nel prezzo: sipario infatti 
di 420.000 lire 








sul bug 
del 2000 

66 per cento: 
non sa nulla 

Su un campione di italiani 
intervistati da Ac Nielsen 
a proposito del Millennium 
Bug, tanti erano quelli 
a non conoscere il problema. 
In Francia, un'inchiesta 
analoga commissionata 
dello scorso gennaio, 
ha rivelato che solo il 22 
per cento ne era all'oscuro. 

83 per cento: 
è la banca 
più a rischio 

L83 per cento pensa 
che sia il settore bancario 
e finanziario a essere 
più colpito dal problema 
del Millennium Bug. 

67 per cento: 
a rischio 
anche i servizi 
pubblici 

Anche la Pubblica 
amministrazione desta 
molte preoccupazioni, 
così come il settore 
dei servizi pubblici. 

160 miliardi 
per salvarsi 

È la somma stanziata 

da Fiat per risolvere 

il problema dell'Anno 2000; 

Telecom Italia, invece, 

ne avrebbe stanziati 300, 

mentre Eni non più di 120 

miliardi di lire. 

La pubblica amministrazione 

italiana "solo" 108. 

31 per cento: 
preleva i soldi 

In un'inchiesta americana il 
31 per cento degli intervistati 
ha dichiarato di voler 
prelevare a fine dicembre 
una quota considerevole 
dal proprio conto bancario. 
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Tutto lo sport, 
minuto per minuto 

Tecniche Nuove ha raccolto 
in un unico ed rom la storia 
del ciclismo, dell'atletica, 
del motociclismo, del calcio, 
dello sci e della pallavolo e 
di tutte le competizioni dalle 
origini ai nostri giorni. 
Nel Enciclopedia dello 
sport, oltre ad esaurienti 
informazioni su queste sei 
discipline, possiamo trovare 
le regole, le curiosità, le foto 
e i video più significativi dei 
più grandi campioni di tutti i 
tempi. Il programma 
contiene anche un glossario 
dei termini tecnici e un 
apparato statistico dei primi 
tre classificati in tutte le 
gare ufficiali. 

Per Windows e Macintosh, 
Tecniche Nuove (tei 
02/75.701 ) vende il ed rom 
a 20.000 lire. 



Le tecniche e il 
fascino dello yoga 

Sono passati 5.000 anni 
dalla stesura dei primi scritti 
sullo yoga, e più il tempo 
passa più i temi toccati da 
questa disciplina sembrano 
attuali. La cultura indiana, le 
posizioni e la musica yoga, i 
rituali ad esso legata sono 
fruibili in ed rom. Lidea è stata 
di Global Communication (tei. 
06/54.22.46.00), che ha 
realizzato una vera e propria 
enciclopedia. Yoga, corso 
interattivo si compone di 
diverse sezioni: dalle 
posizioni base alle più 
complicate, dalle ricette ai 
metodi per ottenere una 
migliore concentrazione. Il 
ed rom costa 69.000 lire, 
ed è distribuito nei negozi 
d'informatica. 




Inter in ed rom 



Emozioni fuori campo 



Per i tifosi è un'occa- 
sione da non per- 
dere: due ed rom 
dedicati all'Inter. An- 
che se la squadra mila- 
nese non sta vivendo 
un periodo particolar- 
mente felice, vale la pe- 
na di dare un'occhiata a 
questo prodotto: è ric- 
co di filmati e di imma- 
gini in tre dimensioni. È 
possibile esplorare la 
sede storica dell'Inter a 
Milano passando da un 
corridoio all'altro, ve- 
dere tutte le coppe con- 
quistate dalla squadra 
e conoscere tutti i diri- 
genti. Massimo Moratti 
racconta la storia della 
sua famiglia, l'ammini- 
stratore delegato e il di- 
rettore commerciale 
(una donna) spiegano 
la loro abituale attività. 
Tuttavia, la parte più in- 



Cappuccetto Rosso 



teressante del ed rom è 
quella relativa al ritiro 
della squadra, ovvero il 
luogo dove si svolgono 
gli allenamenti e dove i 
giocatori passano gran 
parte del loro tempo. 
Oltre ai filmati in cui i 
giocatori si racconta- 
no, è possibile osserva- 



re un allenamento, visi- 
tare le stanze dei cam- 
pioni e vederli fare 
chiasso alla mensa. 

Una sezione molto 
interessante è anche 
quella dedicata alla de- 
scrizione tecnica dei 
singoli giocatori. In 
questo "spazio" è pos- 




sibile leggere una sche- 
da in cui ogni giocatore 
è analizzato sotto il 
profilo fisico e caratte- 
riale. Le foto dedicate 
ai campioni sono nu- 
merose, e ognuna può 
essere salvata sulla 
scrivania del compu- 
ter. Parte del ed è dedi- 
cata ai giochi e alle at- 
tività collaterali della 
squadra, come la bene- 
ficenza o la riabilitazio- 
ne della zona circo- 
stante lo stadio. È uno 
spazio voluto da Milly 
Moratti in persona. Il 
protagonista assoluto 
del ed rom è Ronaldo. 
Peccato, avrebbero po- 
tuto lasciare un po' più 
di spazio a Baggio. Inter 
in ed rom è distribuito 
da De Agostini Multi- 
media (tei. 02/38.08.61) 
e costa 69.000 lire. 



Missione musica 



Cera una volta 

tanto tempo fa 

La favola di Cappuccetto Rosso raccontata da un ed 
rom è un'esperienza divertente, soprattutto se il prodotto 
costa quanto un libro. È stata Challenge Multimedia (tei. 
049/94.14.430) a pensarci: propone la storia più amata 
dai bambini al prezzo di 29.900 lire. La favola è narrata in 
terza persona e il bambino può interagire con il computer 
anche da solo. Basta che faccia clic sulle icone che 
indicano il proseguimento della storia e sarà in grado di 
ascoltare, leggere e imparare la favola più "gettonata" del 
mondo. Si possono scegliere le voci dei protagonisti della 
storia e, facendo clic sui palloncini è possibile accedere 
alla zona dedicata ai giochi. La grafica è piacevole e 
colorata. Il ed rom è semplice, ma ben strutturato. 



Impariamo le note 
divertendoci 





Imparare a suonare grazie 
a un ed rom non è cosa di 
tutti i giorni. La tastiera di 
un computer è costruita 
diversamente da quella di 
un pianoforte, e nessuno 
avrebbe mai pensato che 
esistesse un metodo di 
apprendimento per 
conciliare due "strumenti" 
così diversi. 
Il ed rom Missione 
Musica realizzato da 



Raimbow di Recanati 
(tel.071/75.73.679), 
utilizza come supporto 
complementare una 
tastiera, che si sovrappone 
a quella del computer In 
questo modo, attraverso 
programmi semplici e 
giochi divertenti i bimbi 
possono apprendere i 
rudimenti di base del 
pentagramma. Il ed rom 
costa 80.000 lire. 
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Marocco, suoni da una terra antica 



Musica e danze dal Marocco 



I 



i Marocco è un pae- 
se ricco di cultura e 
di fascino. È sempre 
stato un punto di in- 
contro tra cultura afri- 
cana ed europea, e pro- 
prio per la sua posizio- 
ne a metà tra il Sahara e 
il Mediterraneo, ha svi- 
luppato differenti gene- 
ri musicali. Il ed rom 
prodotto da Silab (tei. 
055/69.75.88) offre una 
panoramica sulla sto- 
ria, i generi musicali e 
gli strumenti utilizzati 
in questo paese. 

Conoscere un paese 
attraverso i suoi canti, 
le danze, i riti e le feste 
popolari è l'esperienza 
unica che offre questo 
ed rom. Si accede subi- 
to a una schermata in 
cui è possibile sceglie- 
re se "approcciare" il 
Marocco dal punto di 



vista musicale o da 
quello più tradizionale. 
Qualsiasi sia la scelta 
fatta, dopo poco ci si ri- 
troverà all'interno di 
sezioni che danno una 
descrizione culturale e 
musicale del paese. 

Si parte dalle tradi- 
zioni per arrivare ai ge- 
neri e agli strumenti. 
Nulla è stato lasciato al 
caso. Ogni strumento, 
anche il più particola- 
re, può essere visualiz- 
zato sul computer e 
"provato". Ci sono dif- 
ferenti brani musicali 
da ascoltare (i più 
esemplificativi per ogni 
genere) e filmati in cui 
si possono osservare i 
rituali legati alla musi- 
ca marocchina. La tra- 
dizione colta, la musica 
popolare, i canti delle 
Confraternite, il rito 



Einstein e la teoria della relatività 



Alla scoperta delle 

formule di un genio 

Einstein e la teoria della relatività è un ed rom 

prodotto da Zanichelli (tei. 051/29.31.11 ) in 
collaborazione con La Stampa. Questo prodotto si 
compone di cinque sezioni, attraverso le quali si può 
capire la teoria della relatività e osservarne e 
sperimentarne le conseguenze. 
Si parte con la sezione Aula dove sono presentate le idee 
fondamentali della relatività mediante brevi lezioni. 
È impossibile non capire gli argomenti che vengono di 
volta in volta spiegati, perché i termini utilizzati sono 
semplici e comprensibili anche (e soprattutto) ai non 
addetti ai lavori. Si prosegue con il Laboratorio virtuale 
dove è possibile seguire alcuni interessanti esperimenti: è 
un'occasione unica per assistere a una vera prova di 
laboratorio. Nella sezione Esercizi si trovano approfondite 
teorie sui concetti qualitativi presentati nell'Aula e si è 
guidati alla derivazione di tutte le principali formule della 
relatività speciale. Non si tratta di una sezione noiosa: 
finalmente "E=mc 2 " avrà un senso anche per chi non sa 
nulla di fisica, ingegneria e quant'altro. 
La sezione intitolata Chi era? contiene una cronologia, un 
atlante e una raccolta delle frasi celebri di Einstein. La 
Biblioteca propone invece materiale di approfondimento 
sugli argomenti affrontati nell'aula e nel laboratorio. 
Conclude il tour del ed rom l'Edicola, una sezione in cui 
sono raccolti i più recenti sviluppi delle idee e delle 
ricerche in tema di relatività, le risposte alle più comuni 
domande e gli indirizzi Internet dove trovare ulteriori 
informazioni. Il ed rom costa 98.000 lire. 




sunnita, la musica ber- 
bera e la preghiera so- 
no solo alcuni dei con- 
tenuti del ed rom. Que- 
sto prodotto permette 
inoltre di conoscere le 
date dei principali fe- 
stival, il calendario e le 
festività marocchine. 
Un piccolo libro e un 



ed musicale completa- 
no l'offerta e rendono 
Marocco, suoni da una 
terra antica un prodot- 
to ancora più appetibi- 
le, sia per i contenuti 
sia per il prezzo (48.000 
lire). È distribuito nelle 
librerie e nei negozi di 
dischi. 



Le stelle viste da una 
prospettiva diversa 




La collana Atlanti 
Scientifici di Giunti 
Multimedia (tei. 
02/58.10.13.99) si 
arricchisce di un nuovo 
titolo. Il ed rom si chiama 
Astronomia e contiene 
al suo interno oltre 
cinquecento immagini, 
contributi video e audio, 
filmati originali delle 
missioni Apollo, 
esperienze interattive e 



giochi. L'utente potrà 
scoprire i segreti del 
cosmo e non solo. Una 
sezione dedicata alla 
storia dell'astronomia e 
alcuni approfondimenti 
permettono di capire gli 
avvenimenti principali in 
questo campo. Inoltre, ci 
sono un ampio glossario e 
un osservatorio virtuale: 
sognare ad occhi aperti 
non è mai stato così facile. 



IN BREVE 



Tutta la storia, 
da Galileo al 2000 

Nello Spazio tra le 
stelle, da Galileo Galilei alla 
sonda Galileo è una guida 
interattiva alla scoperta del 
cosmo. Strutturato in cinque 
sezioni, questo prodotto 
prende in esame gli 
strumenti di osservazione, i 
metodi di analisi, le prime 
cosmogonie e le attuali 
teorie, le esplorazioni e le 
ipotesi su altre forme di vita. 
Il tutto è spiegato e illustrato 
con testi, immagini, 
animazioni e esperimenti 
virtuali. Il ed rom di 
Zanichelli (tei. 051/29.31.11) 
costa 25.000 lire. 



Mafia, un ed rom del 
Comune di Palermo 

La mafia. 150 anni di 
storia e storie è un ed 

rom che ha per temi la più 
nota organizzazione 
criminale e la lotta per 
combatterla. Lopera 
permette la consultazione 
di fonti originali su fatti, 
personaggi e circostanze 
per la comprensione del 
fenomeno mafioso. Il tutto 
per mezzo di schede 
informative, immagini 
fotografiche e documenti 
televisivi, alcuni dei quali 
inediti. Con le loro opinioni e 
testimonianze, storici, 
economisti, magistrati, 
giornalisti e militanti 
impegnati nella lotta contro 
la mafia sono gli autori di un 
dizionario di parole chiave 
che permette di 
approfondire le cognizioni 
sul fenomeno. 
Il ed rom è interessante 
anche per il mondo 
della scuola, che può 
utilizzarlo come strumenti 
didattico alternativo. 
Realizzato da Cliomedia 
Officina (tei. 011/51.78.647), 
il ed rom è distribuito gratis 
dal Comune di Palermo. 
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Orientarsi nel settore turistico 



Compagni di viaggio è un kit 

multimediale che viene offerto 
gratuitamente alle scuole che ne 
faranno esplicita richiesta. 
Pubblicato sotto il patrocinio del 
ministero della Pubblica 
Istruzione, Compagni di Viaggio si 
pone l'obiettivo di offrire ai docenti 
e agli studenti un programma 
innovativo sulla "cultura del 
turismo". I ragazzi, grazie a questa 
iniziativa, possono conoscere e 
capire il settore turistico da tutti i 
punti di vista. Il ed rom contenuto 
nel kit è una vera e propria guida 
per orientare lo studente 
all'interno del mondo del viaggio. 
Rende partecipe il ragazzo di tutte 
le possibilità che offre l'Italia dal 
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punto di vista naturalistico e 
alberghiero. Il ed rom è suddiviso 
in tre sezioni principali: Muoversi, 
Organizzarsi e Viaggiare, e ogni 
sezione si suddivide a sua volta in 
quattro capitoli. Ognuno ha al suo 
interno un racconto introduttivo 
(che di solito riprende il percorso 
di un grande scrittore o di qualche 
personaggio importante del 
passato), un testo informativo con 
immagini e grafici (nella sezione 
alberghi, per esempio, c'è una 
carta geografica che indica le città 
dove è possibile trovare un 
ostello), una serie di box di 
approfondimento, un brano di 
antologia e una scheda 
informativa. Il ed rom permette, a 
chi non usa spesso o a chi non ha 
mai provato un computer, di 
passare con facilità da un 
argomento all'altro. L'interfaccia 
iniziale fa interagire lo studente 
con una serie di tematiche 
interessanti, anche per i più 
piccoli. Tutt'oggi sono 30.000 le 
copie disponibili. Chi fosse 
interessato può chiedere 




informazioni a Centro Iniziative 
Giovani, Via Mascheroni 27, 
Milano, tei. 02/48541206, fax. 
02/48.54.12.07. 
Il kit é dedicato ai ragazzi delle 
scuole elementari e medie 
inferiori, e contiene, oltre al ed 
rom, una guida per il docente, un 
gioco di ruolo, 20 opuscoli per le 
famiglie, un poster per la classe e 
un set di materiali. Compagni di 
Viaggio è un'iniziativa promossa 
da Confcommercio e finanziata da 
Insud e dal ministero del Tesoro 
per il programma di produzione 
del turismo. Hanno partecipato 
anche la Banca San Paolo e le 
Ferrovie dello Stato. 



Classi elementari: ed rom ad hoc 



I ed rom dedicati al mondo della 
scuola sono tanti, e spesso, per 
un'insegnante, non è facile capire 
quale prodotto far adottare ai 
propri alunni. Le variabili da tenere 
presente sono tante: un prezzo 
che spesso può essere troppo alto 
per gli alunni, difficoltà di reperire i 
prodotti nei negozi, interfacce 
troppo complicate per chi si 
appresta a utilizzare un personal 
per la prima volta. 
Molte case editrici che hanno 
convertito il loro patrimonio 
cartaceo in formato multimediale, 
ma spesso i risultati non sono in 
linea con le esigenze di semplicità 
e immediatezza dei piccoli, 
lard (un istituto senza scopo di 
lucro), ha iniziato già all'incipit 
degli anni '90 a produrre ed rom 
per la scuola, per alunni italiani 
residenti nel nostro paese e 
all'estero (in collaborazione con il 
ministero degli Esteri). Il progetto 
di educazione è ispirato alla 
ricerca psicolinguistica e 
psicopedagogica: da qui sono nati 



ed rom molto completi e 
dall'approccio familiare. 
La produzione di lard parte dalla 
scuola di base (bambini di 5 anni) 
fino ad arrivare alle scuole medie 
inferiori. Per le scuole elementari 
ha creato un ed rom dedicato ad 
ogni classe, dalla prima alla 
quinta. Tra prodotti più interessanti 
c'è senza dubbio Una fiaba 
spaziale, un ed rom per terza, 
quarta e quinta elementare. 
Il supporto multimediale è tratto 
da un racconto di Umberto Eco. 
Illustra un viaggio immaginario in 
un "paesaggio dell'altro mondo", e 
aiuta il bambino nella 
comprensione del diverso, in una 
prospettiva multietnica e 
multirazziale. Il ed rom La mia 
personalità (per la quinta 
elementare e anche per la prima 
media) tratta invece la tematica 
dell'identità personale e la 
relazione sociale. 
La produzione di lard non finisce 
certo qui: altri titoli sono Ritratti 
d'autore, Nel mondo delle fiabe, 



Che giornate (tutti con un prezzo 
inferiore alle 100.000 lire), lard ha 
anche prodotto dei ed sulla Sicilia 
e sul Friuli Venezia Giulia. Chi 
desidera avere informazioni può 
scrivere a lard Istituto di Ricerca, 
Via Soncino 1, Milano, o telefonare 
al numero 02/86.45.15.82. 



7 

3 


SS 




Li 

i 


P*g 


j- 



IN BREVE 



I corsi di Microsoft 

II progetto Microsoft 
Scholar Program, attivo in 
dodici paesi europei, ha 
l'obiettivo di aiutare le 
persone senza un lavoro ad 
acquisire competenze e 
qualifiche che ne facilitino 
l'inserimento nel settore 
informatico. I corsi sono 
strutturati in settori diversi: 

• Microsoft Certified 
Professional + Internet 

• Microsoft Certified 
Systems Engineer 

• Microsoft Certified Systems 
Engineer + Internet 

• Microsoft Certified 
Professional + Site Building 

• Microsoft Certified 
Solution Developer 

• Microsoft Certified 
Database Administrator 

Per informazioni: 
www.microsoft.com/italy/mcp 



Un programma 
a misura di studente 

Un programma per tenere 
sotto controllo il lavoro dei 
propri allievi al computer e 
sulla rete. È l'obbiettivo di 
Winsuite for education, 
presentato in Italia a 
Inforscuola, la tre giorni 
dedicata al software didattico 
che si è tenuta a Milano in 
aprile. All'utente viene 
proposta una scrivania 
preimpostata con l'accesso 
soltanto ad alcune risorse del 
computer, che possono 
essere scelte e cambiate in 
modo semplice 
dall'insegnante. Per quanto 
riguarda Internet, è possibile, 
attraverso Surfmanager Lite, 
preimpostare i siti accessibili 
e il tempo massimo di utilizzo 
della Rete. Già adottato dalle 
stazioni di polizia inglesi e 
diffuso in tutte le scuole del 
Regno Unito, il software è 
disponibile presso Acroama 
(www.dacoll.com, tei. 
02/95.36.07.28). 
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Ibm cerca idee giovani 




ECCO LE DUE SCUOLE VINCITRICI DEL PREMIO 
PER IL MESE DI APRILE 




Dopo il successo 

della prima edizione, 

quest'anno parte 

la seconda edizione 

delie-business 

award organizzato 

da Ibm e dall'Agenzia 

sviluppo nord Milano. 

Il fine del progetto 

è stimolare i giovani 

a sfruttare al meglio 

tutte le potenzialità 

di Internet per accelerare lo sviluppo economico e l'inserimento nel mondo del 

lavoro. Verranno premiati i progetti originali ed economicamente più validi. Tra le 

novità interessanti di quest'anno, il lancio del concorso a livello internazionale, 

organizzato e gestito da ogni paese partecipante, e l'istituzione di una rassegna 

di tutti i progetti non profit, che si dimostreranno innovativi dal punto di vista 

dell'impatto sociale. Il concorso è riservato a imprese aventi sede legale in Italia, 

studenti e classi, giovani, con cittadinanza italiana, di età compresa fra i 16 e i 35 

anni alla data di pubblicazione del bando e a persone giuridiche e persone 

fisiche (non inferiori ai 16 anni di età) che presentino nuove iniziative non profit. 

I partecipanti saranno suddivisi in tre categorie: 

• idea profit da parte di giovani Business Pian 

• progetti profit da parte di neo imprenditori 

• idea non-profit presentata da persone giuridiche e persone fisiche. 
Per avere informazioni si può andare al sito www.e-businessaward.com. 

II bando è disponibile presso la società Asnm (Largo Lamarmora 17, 
Sesto San Giovanni - Milano) o presso la stessa Ibm Italia, tei. 02/59.621. 



STUDENTI, STAMPANTI HP 
E FANTASIA 



1 PREMIO 

La stampante a colori Hp DeskJet 880C è stata assegnata alla 

Scuola Media Statale "Due Risorgimenti" di Calderara di 

Reno, sezione distaccata di Sala Bolognese (Bologna) 

Il progetto, seguito dagli insegnanti di educazione tecnica e di 

educazione artistica, è un ottimo esempio di elaborazione 

dell'immagine. 

2 PREMIO 

La stampante a colori Hp DeskJet 695C va alla Scuola Media 

Statale G.Bevilacqua di Cazzago San Martino (Brescia) 

I ragazzi del laboratorio informatico hanno realizzato un bel 

calendario contenente le foto più significative del loro comune. 

CRAZIE PER AVER PARTECIPATO 
AL PREMIO OFFERTO DA: 
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Civihzation: Cali to Power 



La strategia ha un'etica 



Dopo un'attesa di 
diversi anni e nu- 
merose battaglie 
legali, la Activision si è 
assicurata i diritti uffi- 
ciali sul marchio Civili- 
zation. La prima edizio- 
ne era stata creata dal 
mitico Sid Meier. Civili- 
zation: Cali to Power 
non è invece opera di 
Meier (che, tra l'altro, 



ha realizzato il seguito 
apocrifo Alpha Centau- 
ri), bensì del suo brac- 
cio destro, già respon- 
sabile di Civilization IL 
In questa complessa 
situazione, l'unica cosa 
certa è che Cali to 
Power è un videogame 
eccezionale, destinato a 
cambiare le vite di nu- 
merosi strateghi da poi- 
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trona. Il programma 
mantiene infatti la gran- 
dezza di scopi degli epi- 
sodi precedenti, in cui 
bisogna controllare una 
intera civiltà partendo 
da un singolo colono su 
un mondo vergine, ma 
aggiunge molti nuovi 
elementi interessanti. 
La prima piacevole no- 
vità, insieme a un mi- 
gliore impatto audiovi- 
sivo, è il sistema di con- 
trollo, che rende molto 
più intuitive e piacevo- 
li le partite. 

L'innovazione fonda- 
mentale risulta tutta- 
via l'introduzione di tut- 
ti quegli aspetti "sco- 
modi" della storia uma- 
na che erano stati deli- 
beratamente esclusi 
nello spirito più "politi- 
cally correct" di Meier. 
Oggi non solo ci sono fi- 
gure negative da utiliz- 
zare come modello, ma 



una serie di strategie 
improntate sulla "catti- 
veria". Per esempio, 
adesso è possibile ba- 
sare la forza del proprio 
impero su dittature di 
stampo nazista, creare 
traffici economici sulla 
schiavitù, adottare po- 
litiche terroristiche o 
gestire i rapporti politi- 
ci sfruttando tattiche di 
corruzione, insabbia- 
mento e osteggiamento 
burocratico. Tutto ciò 
(ma ci sono anche guer- 
re di religione e molti al- 
tri aspetti controversi) 
introduce un elemento 
etico-morale nel titolo, 
che sarà sicuramente 
apprezzato dai giocato- 
ri più adulti. 

Civilization: Cali to 
Power è un prodotto di- 
stribuito da Leader (tei. 
167/46.34.63) al prezzo 
di circa 100.000 lire. 

Fabio Rossi 



Heroes of Night & Magic 3 



Atmosfera 

da romanzo fantasy 



Auto da fuori di testa 



Heroes of flight & 
Magic 3 è il titolo del 
nuovo episodio della 
celebre saga di giochi 
strategici "a turni" della 
Ubisoft. L'ambientazione 
fantasy vede otto fazioni di 
maghi, mostri e paladini in 
lotta per il dominio di un 
continente intero. 
L'atmosfera è ispirata al 
mondo del "Signore degli 
Anelli". Tutto esalta le 



potenzialità di uno dei 
sistemi di intelligenza 
artificiale più evoluti sul 
mercato. Per completare 
l'offerta, gli autori hanno 
inserito anche un sistema 
di ricerca automatica di 
potenziali avversari su 
Internet. Il programma è 
venduto al prezzo di 
100.000 lire. È distribuito 
da3DPIanet(tel. 
02/83.31.21 ). 





Pur travolta da problemi finanziari la Psygnosis, uno 
dei più "antichi" produttori di videogiochi in Europa, 
sembra riuscire a sfornare titoli di un certo rilievo. 
Rollcage è un gioco di guida ambientato in un futuro 
non meglio definito, in cui le auto hanno un design 
tutto particolare. Grazie a ruote gigantesche e abitacoli 
ribassati, questi bolidi possono ribaltarsi e continuare a 
correre senza problemi, così come aderire per brevi 
tratti alle pareti o addirittura al soffitto di tunnel e 
strutture a bordo pista. Il programma, caratterizzato in 
ogni sua parte da uno stile bizzarro e del tutto irreale, 
risulta il successore naturale di Wipe Out, un vecchio 
titolo. Il programma, distribuito da Halifax (tei. 
02/41.30.31 ) ha un prezzo di 90.000 lire circa. 
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Un testimonial 
d'eccezione 

Dungeon Keeper, Fifa 98, 
Road to World Cup, Nba 
Live 98, Nhl 98, Need for 
Speed 3, Motoracer, Wing 
Prophecy, Madden Nfl 98, 
Andretti Racing, Longbow 2, 
688 Hunter Killer Test e 
Drive 4 F-15 sono solo alcuni 
dei titoli che Cto ha 
presentato nella sua quinta 
collana di Cd rom d'autore 
Quasi un centinaio di titoli, 
tutti usciti lo scorso anno, 
sono disponibili al pubblico 
con un prezzo e un 
packaging speciali. Ogni ed 
rom costa meno di 50.000 
lire. Un'occasione da non 
perdere per gli appassionati, 
che, tra l'altro, troveranno 
nei negozi la testimonial 
della promozione Cto: 
Natasha Stefanenko. 
Purtroppo non in carne e 
ossa: la foto basterà? 






Guerre Stellari a 
breve nei negozi 

La Lucas Arts ha presentato 
in anteprima i primi giochi 
ispirati al nuovo film della 
saga di Guerre Stellari, in 
uscita in Italia a settembre. 
La Minaccia Fantasma: 
Avventura è un adventure 
che ripercorre la trama del 
film e graficamente ricorda 
Tomb Raider, pur curando 
molto le interazioni fra i 
personaggi. In La Minaccia 
Fantasma: Racer si guida 
invece un'astronave da gara 
lottando come gladiatori su 
percorsi dalle affascinanti 
ambientazioni. Entrambi i 
giochi saranno presto 
distribuiti da Cto (tei. 
051/61.67.711). Il prezzo 
non è ancora disponibile. 
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• per chi compra 
: • per chi vuole 
L tenersi aggiornato 

• per chi non 
conosce l'inglese 

Le 20 parole che contano per essere veramente padroni dell'informatica, viste da vicino 

Dall'A alla Z: i termini 



più importanti d 
informatico 



gergo 




// mondo del 
personal cambia 
rapidamente 
e ogni anno 
arrivano, con i 
prodotti, anche 
nuove parole. Che 
occorre 

conoscere. Questo 
dossier è una 
buona occasione 
per scoprire 
le ultime novità 
delle tecnologie 
informatiche. 
Il dizionario 
- che diventerà 
un appuntamento 
fisso annuale 
di Pc Open - 
vi permette di 
scoprire tutto ciò 
che non avete mai 
osato chiedere 
(in riferimento 
al vostro 
computer) 

di Silvio Scotti 



Avete mai sentito parlare di 
"fichers" oppure del "fiche- 
ról No, non sono parolac- 
ce. Molto più semplicemente si 
tratta dei termini rispettiva- 
mente francese e spagnolo per 
indicare un elemento molto co- 
mune nel mondo informatico: 
quello che da noi è noto con il 
termine (italiano?) "file". 

Sicuramente non è questa la 
sede per lanciare strali sull'in- 
vasione delle parole straniere 
nel nostro gergo quotidiano e in 
quello informatico in particola- 
re; oppure per lasciarsi andare 
a dotte disquisizioni su integrità 
e conservazione di una lingua. 



Ciò che è certo, però, è che in 
Italia siamo più... disponibili, 
ad adottare dei termini stranie- 
ri, inglesi in questo caso, per in- 
dicare vari aspetti del mondo 
informatico. 

Ma essere disponibili non si- 
gnifica automaticamente riusci- 
re ad orientarsi tra i mille ter- 
mini nuovi che ogni anno le no- 
vità tecnologiche introducono 
in questo strano mondo dei 
computer. 

Tra termini stranieri, acroni- 
mi, sigle e marchi vari c'è dav- 
vero da perdersi. 

Questo senza contare il ritmo 
frenetico al quale si susseguono 



le nuove versioni dei vari com- 
ponenti oppure all'introduzione 
di tecnologie fino a poco tempo 
prima riservate ai pochi profes- 
sionisti del settore. 

Abbiamo così deciso di fare 
una veloce panoramica sui prin- 
cipali componenti e le più im- 
portanti periferiche del mondo 
dei personal computer. 

Per ognuno indichiamo il li- 
vello tecnologico raggiunto, al- 
cuni dei termini più utilizzati 
per descriverne caratteristiche 
e qualità e diamo anche qualche 
breve consiglio su quali aspetti 
curare nel caso in cui si decida 
di procedere ad un acquisto. 



Le nuove tecnologie imminenti 




Tecnologia 
attuale 


Prossima 
generazione 


Vantaggi 


Dischi fissi 


Ata33 


Ata66 


Velocità doppia nel trattamento dei dati; 
maggiore affidabilità grazie a particolari 
tecniche di controllo degli errori. 


Video 


2xAgp 


4xAgp 


Velocità doppia nel trattamento dei dati che 
consente di avere prestazioni migliori 
soprattutto nel settore della grafica 3D. 


Chipset 


Intel 440 Bx con bus 
a 66 o100 MHz 


Intel 820 con bus 
a 100 o 133 MHz 

Intel 810 con bus 
a 100 MHz 


Maggiore velocità del bus; supporto per la 
tecnologia Rambus. 

Il chipset 810 integra anche la sezione video. 


Processori 


Pentium III con bus 
a 100 MHz e Celeron 
con bus a 66 MHz 


Pentium III con bus 
a 133 MHz e Celeron 
con bus a 100 MHz 


Processori sempre più veloci e maggiore 
frequenza nel bus per un colloquio più rapido 
con le periferiche. 


Memoria 


Sdram 


Rambus 


Nuova tecnologia per la gestione della 
memoria ram; consente di quadruplicare 
l'attuale velocità di accesso alla memoria 
da parte delle applicazioni; prodotti come 
Windows 2000 e Office 2000 
ne prevedono già il supporto. 
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Capita quando si parla 
con i colleghi o quando 
si legge una pubblicità: 
alcuni termini sembrano 
conosciuti da tutti. 
In queste pagine 
illustriamo storia e 
significato delle parole 
principali del gergo 
del personal computer, 
"visitando" tecnologia 
e novità di mercato. 
È un'occasione per fare 
il punto della situazione 
in questo settore 
in incredibile e rapida 
evoluzione. 

In alcuni casi, abbiamo 
voluto farvi notare 
i cambiamenti - in termini 
di prezzo o di tecnologia - 
rispetto al 1995. Dal 
quale ci separano quattro 
anni che sembrano secoli 
per l'informatica. 
Un punto di riferimento 
per capire le nuove 
parole che entreranno 
nel vocabolario italiano. 
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È anche una buona 
occasione per rendersi 
conto di quanto sia pro- 
gredito, nel giro di pochi 
anni, il mondo dei perso- 
nal computer. 

Un miglioramento co- 
stante della potenza di 
calcolo, dello spazio su disco, 
della quantità di memoria, in 
generale della tecnologia 
messa a disposizione dell'u- 
tente a prezzi sempre più 
concorrenziali. 

Ovviamente data la vastità 
dell'argomento, non è possi- 
bile dare tutti i dettagli che 
spesso caratterizzano una tec- 
nologia o il funzionamento di 
una periferica. 

Questa vuole essere una gui- 
da di riferimento, per i neofiti o 
per tutti coloro che si sentono 
un po' persi davanti alla massa 
di novità che ogni mese 
preme alle porte del 
mondo informatico. 

Chi volesse poi ap- 
profondire gli aspetti 
tecnici di una partico- 
lare tecnologia può fare 
riferimento ai vari arti- 
coli apparsi nel corso de- 
gli anni su Pc Open e ai 
molti che verranno pub- 
blicati nei prossimi nu- 
meri, per cercare di re- 
stare sempre aggiornati 
in questo mondo un po' 
frenetico. 
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Scanner 
Scheda Madre 


p.40 
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Scheda Audio 
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Scheda video 
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Sistema opera, p.42 
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Nel settore della grafica per personal 
computer l'arrivo del bus Agp {Accelerateci 
Graphics Pori) ha rappresentato l'inizio 
di una vera rivoluzione. Siamo ormai abituati 
alla continua crescita della potenza offerta 
dai processori dei personal computer; 
questo ha permesso agli sviluppatori di 
offrire agli utenti programmi sempre più 
sofisticati e ricchi di funzionalità. Negli ultimi 
anni, quindi, il vero limite si è spostato dalla potenza 
di calcolo alla velocità di visualizzazione delle 
immagini e dei filmati. L'arrivo delle applicazioni e 
dei ed rom multimediali ha definitivamente messo in 
evidenza questo problema: le dimensioni e il numero 
di colori delle immagini doveva restare limitato, pena 
una estrema lentezza dell'applicazione. 
Il settore dei video digitali era ancora più critico: 
i filmati o avevano dimensioni da francobollo 
o presentavano una sequenza a scatti di alcuni 
fotogrammi che rendeva indecifrabile il tutto. 
Queste limitazioni non erano dovute tanto alla bassa 
potenza dei coprocessori grafici utilizzati dalle schede 
video, quanto dalle caratteristiche tecniche del 
bus sul quale venivano montate. Il bus Isa 
rappresentava un vero e proprio collo di bottiglia: 
lavorando a 16 bit e a una velocità di circa 8 
MHz non poteva certo permettersi di gestire 
la mole di dati rappresentata da un filmato 
o da un'immagine ad alta risoluzione. 
Per correre ai ripari venne proposto da alcuni 
costruttori il Vesa Locai bus: la situazione 
migliorò, ma essendo una semplice estensione 
del bus Isa non ebbe un grande successo. 



Ciò fu in parte dovuto anche all'arrivo del bus Pei, 

che finalmente, basandosi su una tecnologia 

completamente nuova, offriva prestazioni degne dei 

programmi multimediali e dei giochi in commercio. 

Come si sa, però, l'appetito viene mangiando e queste 

applicazioni divennero ben presto sempre più esigenti; 

l'arrivo della grafica 3D nei giochi mise in luce 

anche i limiti del bus Pei. 

Si cominciò così a capire 

che la grafica in un personal 

computer rappresentava un 

settore un po' particolare, 

al quale bisognava dedicare 

apposite risorse. 

Intel definì allora lo standard 

Agp, che pur basandosi sulla 

tecnologia Pei, ne superava 

molti limiti: un canale dati a 

32 bit, una velocità iniziale di 

66 MHz e un collegamento 

diretto tra il processore 

grafico e la memoria del 

computer consentono di 

avere un larghezza di banda di 266 MBps. Inoltre 

l'Agp supporta delle modalità addizionali (2x e 4x) 

che consentono di raggiungere velocità di 

533 MBps e di 1,07 GBps. 

Queste caratteristiche rendono perfetto questo 

bus per le moderne esigenze di trattamento 

di immagini 3D sempre più complesse e di filmati 

di grandi dimensioni. Inoltre la tecnologia con 

la quale è stato realizzato garantisce la possibilità 

di migliorarne ulteriormente le prestazioni. 
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Il lettore di ed rom fino a una decina di anni fa 
era considerato un lusso, che potevano 
permettersi solamente avvocati e studi di 
commercialisti che trovavano molto più 
pratico sfogliare leggi e documentazioni sul 
computer piuttosto che in voluminosi libri. 
Ora è un componente economico e molto 
diffuso (oramai tutti i computer in commercio ne 
sono dotati), ma soprattutto è diventato praticamente 
indispensabile. Infatti le moderne applicazioni e i 
sistemi operativi più recenti sono diventati talmente 
voluminosi da renderne impossibile la distribuzione su 
un supporto che non sia il ed rom. Provate infatti a 
pensare se, ad esempio, Windows 98 invece che 
esservi consegnato su un unico, comodo, veloce ed 
rom, si presentasse distribuito su un centinaio di dischi 
floppy! Probabilmente nessuno si sognerebbe mai di 
fare l'aggiornamento del proprio sistema (almeno 
non senza prima prendersi una settimana di ferie). 
A testimonianza del fatto che uno degli utilizzi 
principali che viene fatto di questo tipo di supporto è 
per l'installazione di applicazioni, ultimamente i ed rom 
hanno acquistato una nuova funzionalità: sono 
diventati "booteable", ovvero sono in grado di far 
partire direttamente un computer Ovviamente 
questa funzionalità richiede anche la presenza 
di un bios aggiornato, ma quando è presente 
si rivela una vera manna, soprattutto per 
l'aggiornamento del sistema operativo, 
che può quindi essere realizzato senza la 
necessità di utilizzare e configurare alcun 
disco floppy. Quando si parla di ed rom non è 
possibile sottrarsi alla questione della velocità: 




32x, 

40x, 100x e 
siamo sicuri che 
ci sarà ben presto 
anche chi le sparerà più 

grosse. È fuori di dubbio che con il passare degli anni i 
lettori di ed rom si sono velocizzati e questa tendenza 
sicuramente proseguirà nel tempo; ciò non toglie che 
ancora una volta dobbiamo ribadire di non lasciarsi 
troppo abbagliare da sigle che sono state studiate più 
per attirare l'attenzione e per motivi commerciali che 
per indicare delle reali caratteristiche tecniche. Infatti 
la velocità effettiva di lettura dei dati di un ed rom 
dipende da moltissimi fattori e non è certo riassunta 
da una sigletta che indica un fattore di moltiplicazione 
rispetto a una velocità di riferimento che nella migliore 
delle ipotesi viene raggiunto in qualche rara occasione. 
Insomma le differenze sul campo tra lettori dalle 
prestazioni simili (ad esempio tra un 32x e un 40x 
sono molto contenute; quindi il nostro consiglio è di 
badare più al costo e alla qualità del lettore 
(fondamentale, soprattutto per quanto riguarda il 
mantenimento dell'allineamento delle testine) che 
non alla velocità espressa dal famoso fattore "x". 
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La grande diffusione di Internet e soprattutto il 
massiccio utilizzo del World Wide Web hanno fatto 
nascere l'esigenza di connessioni alla rete sempre più 
veloci. La periferica più utilizzata per collegarsi al 
proprio provider resta sicuramente il modem 
{modulator-demodulator). Anche se restano 
ancora molto diffusi i modelli a 28.800 bps 
{bit per secondo) e quelli a 33.600 bps, per chi 
vuole considerare l'acquisto di un modem 
conviene rivolgersi ai più veloci 56.000 bps. 
Il problema principale con questo tipo di modem è 
costituito dal fatto che sin dalla loro prima apparizione 
ne esistono di due tipi che seguono due standard tra 
loro incompatibili: 1X2 sviluppato 
dalla Us Robotics (3Ccom) 
e il K56 definito 
dalla 




Motorola. Recentemente è stato raggiunto un 
accordo per utilizzare uno standard unico per 
la trasmissione a 56.000bps: il V90; quindi 
quando si acquista un modem nuovo 
conviene orientarsi sui modelli che usano 
quest'ultimo standard o almeno accertarsi che 
il prodotto che si sta comprando possa essere 
comodamente aggiornato allo standard V90. 
Un'altra cosa da verificare è che il proprio provider 
supporti questi standard. Infatti non tutti i punti di 
accesso risultano già aggiornati per una connessione 
a 56.000 bps e molti di quelli che lo sono hanno 
adottato uno dei due standard incompatibili (X2 o 
K56). In questo caso ovviamente conviene acquistare 
un modem che poi sia in grado di dialogare con quelli 
utilizzati dal provider È bene chiarire che comunque 
ben difficilmente una volta in linea si riuscirà a 
ottenere la massima velocità teorica permessa 
da questo tipo di modem. Infatti durante la 
connessione reale intervengono molti fattori che 
contribuiscono a una diminuzione della quantità di 
dati che è possibile trasferire nell'unità di tempo: 
la qualità della linea, il numero di utenti che utilizzano 
la stessa connessione contemporaneamente, i ritardi 
di risposta del server al quale si accede, il traffico 
più o meno intenso presente in rete sono tutti 
fattori che determinano la velocità effettiva 
di connessione molto più dei dati tecnici 
del modem. Questo in pratica significa 
che per chi ha già un modem veloce 
(ad esempio un 36.600 bps) non sempre 
conviene affrontare la spesa necessaria 
per l'acquisto di un 56.000 bps. 
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Nel delicato e sempre più dinamico settore dei 
processori per personal computer la parte del 
leone tocca, come sempre, alla Intel. La più famosa 
ditta produttrice di microprocessori sforna nuovi 
modelli, sempre più sofisticati e più potenti, 
a un ritmo impressionante. Dalla fine di febbraio è in 
commercio il Pentium III: al momento in cui scriviamo 
è a disposizione con velocità di clock dai 450 ai 550 
MHz, ma entro la fine dell'anno dovrebbe raggiungere 
la ragguardevole velocità di 800 MHz (siamo sempre 
più vicini alla soglia dei 1000 MHz, che sia Intel che 
Ibm contano di superare durante l'anno 2000, 
frequenza che, se non opportunamente schermata, 
possa essere rischiosa per l'essere umano). 
Altre caratteristiche principali di questo processore 
vedono la presenza di una memoria cache di primo 
livello di 32 KB ed una di secondo livello di 512 KB, 
integrata all'interno del processore. I modelli in 
commercio funzionano con una velocità 
del bus di 




sistema pari a 100 MHz, ma anche questa 
sembra destinata a crescere con il tempo. 
Per quanto riguarda l'installazione fisica del 
processore, anche questa terza serie del 
Pentium sfrutta lo slot 1, introdotto da Intel 
con i primi modelli di Pentium II e ormai 
considerato uno standard per tutti i computer 
dotati di processori Intel. A livello di istruzioni i 9 
milioni e mezzo di transistor che costituiscono il cuore 
del Pentium III hanno permesso l'inserimento, oltre 
che delle collaudate estensioni Mmx, anche di alcune 
nuove istruzioni, denominate Streaming Simd, che si 
ripromettono di velocizzare ulteriormente i complessi 
calcoli necessari per eseguire le moderne applicazioni 
multimediali. Inoltre per la prima volta è stato 
introdotto il Psn (Processor serial number), un codice 
che permette di identificare in modo univoco ogni 
processore e quindi, indirettamente, anche l'utente 
che lo utilizza. Questa particolare funzionalità, studiata 
principalmente per rendere più sicure le transazione 
che stanno alla base del commercio elettronico, 
non ha mancato di suscitare polemiche per la 
potenziale violazione della privacy dell'utente, 
tanto che Intel si è subito affrettata a precisare 
che l'identificazione del Psn può essere disabilitata. 
La linea Intel Pentium, non si basa solo 
sull'ultimo arrivato: il Pentium II continua 
ad essere il processore di più larga 
commercializzazione; le sue caratteristiche 
di tutto rispetto e la cache integrata di 
secondo livello da 512 KB consentono di 
avere una potenza di calcolo per i pesanti 
compiti richiesti dalla grafica tridimensionale. 
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I principali concorrenti di Intel non stanno 
certo a guardare, ma anzi si fanno sempre 
più agguerriti, con nuove proposte di 
processori sempre più potenti che spesso 
riescono a rivaleggiare con i prodotti di 
punta Intel, a un costo nettamente inferiore. 
La Amd già da qualche anno ha lanciato la sua 
linea di processori concorrenti dei Pentium, i K6. 
I primi modelli di K6 integravano le istruzioni 
multimediali Mmx e offrivano una cache interna 
di 64 KB. Queste caratteristiche permettono a questi 
processori di mettersi in diretta concorrenza con 
gli Intel Pentium Mmx, che spesso superano in 
prestazioni a parità di velocità del processore, il 
tutto a un costo inferiore. Più recentemente la Amd 
ha commercializzato la seconda versione di questa 
famiglia di processori, i K6-2, che vengono offerti a 
velocità di funzionamento superiori (attualmente fino 
a 400 MHz, ma in futuro appariranno versioni ancora 
più veloci), mettendosi in diretta concorrenza con i 
Pentium II. I K6-2, inoltre integrano un nuovo set 
di istruzioni, denominate 3D-Now! e sviluppate 
appositamente da Amd per migliorare le prestazioni 
nel settore della grafica tridimensionale e del 
multimediale. Le prestazioni offerte da questo 
processore, quando viene sfruttata la tecnologia 
3D-Now!, sono davvero sorprendenti: come 
sempre però l'efficacia di questo tipo di 
istruzioni è direttamente proporzionale 
all'impiego che ne fanno le applicazioni. 
Da questo punto di vista gli acquirenti di 
questo prodotto Amd possono contare sul 
fatto che i driver Directx di Microsoft, a partire 



dalla versione 6, saranno compatibili con la tecnologia 
3D Now!, garantendo così il massimo delle prestazioni 
per tutte le (molte) applicazioni che si basano su 
Directx per ottenere i migliori effetti grafici e 
multimediali. Anche l'altro grande concorrente di Intel, 
Cyrix, offre ormai una gamma molto articolata e valida 
di processori: il 6x86mx integra le estensioni Mmx e si 
pone in diretta concorrenza con il Pentium Mmx di 
Intel. Di questo processore ne esiste anche una 
versione a basso consumo, studiata per essere 
utilizzata con i portatili e denominata Media Gx. Anche 
Cyrix ha presentato un suo processore dalle 
prestazioni paragonabili a quelle di un Pentium II: si 
tratta del Cyrix Mll. I principale "difetto" di tutti questi 
processori è costituito dal fatto di non utilizzare lo slot 
1 (protetto da Intel con un rigido copyright) per la 
connessione alla scheda madre, ma il 
vecchio socket 7. 
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Le memorie di massa sono da sempre una 
componente fondamentale di ogni computer 
visto che i dati e i programmi da qualche 
parte bisogna pur memorizzarli... 
Il lettore di dischi floppy, nonostante le sue 
caratteristiche poco brillanti sia dal punto di 
vista della velocità che della capienza, non 
smette di tenerci compagnia e, nonostante se 
ne parli da anni, non è ancora stato ufficialmente 
soppiantato da una sua versione un po' più al passo 
dei tempi. Dove invece non è stato assolutamente 
possibile rimandare innovazioni è nel più 
importante settore dei dischi rigidi. 
Già l'interfaccia Ide aveva permesso una notevole 
standardizzazione nella gestione dei dischi, 
contribuendo a ridurre la tendenza, sempre 
pericolosa, della diffusione di soluzioni proprietarie. 
Ma ben presto, con l'aumentare della velocità dei 
processori e della complessità dei sistemi operativi e 
delle applicazioni, si è visto che le prestazioni offerte 
da un normale disco Ide (sia come velocità che come 
capienza) non erano più sufficienti. Sono stati allora 
definiti nuovi standard che ogni volta permettevano di 
avere a disposizione dischi dalle dimensioni maggiori 
e velocità di accesso superiori, fino ad arrivare 
all'attuale standard per i dischi fissi per personal 
computer: l'Ultra Dma (detto anche Udma o 
Ultra Dma/33) che permette di ottenere una 
velocità massima teorica di trasferimento dati 
pari a 33 MB al secondo, in grado di assistere 
adeguatamente anche le più esigenti 
applicazioni multimediali. Se ciò non vi basta 
non preoccupatevi: oltre ad essere prossimo alla 



diffusione lo standard Ultra Dma/2 (66MB al secondo) 

i produttori di dischi fissi hanno pensato anche ad un 

altro metodo per migliorare ulteriormente le 

prestazioni. Nei modelli di dischi fissi di più recente 

produzione è stata aumentata la velocità di rotazione 

dei dischi, con un conseguente miglioramento nella 

velocità di lettura e scrittura dei dati su disco: mentre 

fino a poco tempo fa la maggior parte dei dischi 

funzionava con una velocità di rotazione pari a 5400 

rpm, ora si trovano molti dischi con velocità di 7200 

rpm e i modelli di punta arrivano fino a 10000 rpm. 

Insomma grazie a tutte queste innovazioni i moderni 

dischi fissi Eide hanno ben poco da invidiare 

ai più rinomati (e costosi) dischi Scsi. 

E per potere utilizzare i dischi Scsi 

vi ricordiamo che bisogna 

prima di tutto procurarsi 

una scheda di 

interfaccia Scsi 

(in quanto la 

maggior 

parte dei 

personal 

computer 

non ne è 

dotata) una 

scelta che non è 

semplice visto che in 

commercio si trovano 

schede Scsi, Scsi' 

Scsi, Scsi Ultra-2 

prestazioni che arrivano 

ad 80 MB/s. 
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Negli ultimi tempi 
abbiamo assistito ad una 
stabilizzazione e a un progressivo miglioramento 
delle tecniche di fotografia digitale. Se utilizzate uno 
scanner principalmente per acquisire immagini 
fotografiche vi conviene prendere in considerazione 
l'acquisto di una macchina fotografica digitale. 
Questo tipo di periferiche si basa su un sensore Ccd 
che è in grado di trasformare l'immagine scattata in 
informazioni digitali le quali vengono poi registrate in 
una memoria specifica. A seconda del costo e della 
qualità della fotocamera cambia il numero di punti che 
il sensore Ccd è in grado di gestire: generalmente si 
parte da 300.000 punti (che permette l'acquisizione 
di immagini in formato 640 per 480, lo stesso di una 
normale vga) per arrivare a superare il milione di punti 
nei modelli professionali. Per quanto riguarda la 
registrazione delle immagini i primi modelli 



utilizzavano una memoria interna e per potere 
trasferire le immagini sul proprio computer 
bisognava scaricarle solitamente attraverso 
una connessione alla porta seriale (un po' 
lenta, in verità). Oggi come oggi, 
i modelli più recenti utilizzano invece delle 
speciali schedine di memoria (Compactflash e 
Smart Media) che possono essere estratte dalla 
fotocamera; queste schedine possono poi essere 
montate su speciali adattatori, che generalmente 
seguono lo standard delle schede Pcmcia e 
possono così essere comodamente inserite in un 
computer portatile dove è possibile scaricare le 
immagini scattate. In alcuni casi esistono degli 
adattatori che permettono la lettura delle immagini 
memorizzate da parte di un normale drive per dischi 
floppy. Per risparmiare spazio in memoria tutte le 
fotocamere digitali adottano degli algoritmi di 
compressione delle immagini (che può essere 
proprietario o il più tradizionale jpeg), il cui fattore di 
compressione può variare in funzione della qualità 
finale che si vuole ottenere. La tecnica di fotografia 
digitale, non necessitando di pellicola e delle 
tradizionali fasi di sviluppo e stampa, permette di 
risparmiare tempo e denaro. In realtà parte dei 
costi vengono trasferiti in altri settori. 
Ad esempio il consumo delle pile da 
parte di queste fotocamere è notevole e 
la memoria per l'immagazzinamento delle 
immagini è ancora piuttosto cara, ma una 
di queste memorie, una volta salvate le 
immagini sul proprio personal computer, 
può essere riutilizzata innumerevoli volte. 
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I sistemi operativi 
e le applicazioni 
moderne sono molto affamate di memoria, 
quindi avere una quantità adeguata di ram installata 
sul proprio computer è fondamentale. Purtroppo 
esistono in commercio diversi tipi di memoria ram e 
non tutte le schede madri sono in grado di funzionare 
al meglio con qualsiasi tipo di ram. 
Le vecchie memorie dram non vengono 
praticamente più usate, se non per aggiornare 
computer un po' datati; ne esistevano di due tipi 
che si distinguevano a seconda della piedinatura 
per l'alloggio negli slot specifici della scheda madre: 
i primi modelli a 30 pin sono praticamente introvabili, 
mentre con un po' di pazienza è possibile ancora 
recuperare qualche simm a 72 pin. Ma il mondo 
contemporaneo della memoria ram è riservato 
a due nuovi tipi: l'edo-ram, che grazie a una nuova 
tecnologia permette prestazioni nettamente migliori 
rispetto alle vecchie dram e la sd-ram che con un 
prezzo ormai allineato a quello dell'edo-ram consente 



di avere prestazioni ancora migliori. 

Tutti questi cambiamenti hanno determinato 

un cambiamento anche nella terminologia 

utilizzata per indicare la velocità della memoria 

ram. La velocità è sempre stata uno dei 

parametri principali per potere valutare la qualità 

e le prestazioni della memoria stessa; 

è infatti fondamentale che il processore possa trovare 

una ottimale sincronizzazione con la memoria, 

in modo da effettuare senza rallentamenti 

le numerose operazioni di lettura e scrittura 

in memoria che caratterizzano qualsiasi elaborazione 

effettuata dal computer Nel caso delle dram 

questa velocità si misurava in nano secondi ed indicava 

il tempo necessario per effettuare un'operazione 

di lettura o scrittura in memoria da parte 

dei processori. Più basso era il valore migliori erano 

le prestazioni offerte dalla memoria (un valore 

molto diffuso era 70ns). Ora con le velocità raggiunte 

dalle moderne unità centrali e dai bus di sistema 

la velocità della memoria viene spesso indicata 

in MHz: le prestazioni migliori si ottengono 

quando la velocità della memoria è allineata 

a quella del bus; nel caso dei computer attualmente 

in commercio, con bus a 100 MHz, conviene 

installare memoria sd-ram da 100 MHz. 

Ma già in casa Intel si sta parlando di Rambus, 

una nuova tecnologia per la gestione 

della memoria ram; consente di quadruplicare 

l'attuale velocità di accesso alla memoria 

da parte delle applicazioni; prodotti come 

Windows 2000 e Office 2000 prevedono già 

il supporto per questo tipo di tecnologia. 
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I modelli tradizionali, detti Crt {Cathode ray 
tube) utilizzano un tubo a raggi catodici 
per la visualizzazione delle immagini. 
La loro caratteristica principale sono le 
dimensioni dello schermo che vengono 
misurate in pollici lungo la diagonale. 
I modelli da 14 pollici sono quasi scomparsi 
dal mercato e comunque è sconsigliabile 
l'acquisto di questo tipo di monitor, in quanto 
le dimensioni dell'immagine sono troppo ridotte 
per le esigenze delle moderne interfacce grafiche. 
Attualmente i monitor da 15 pollici sono considerati 
come dotazione di base per i sistemi più economici 
e come taglio di riferimento si stanno imponendo 
i 17 pollici (grazie a una notevole riduzione 
di prezzo negli ultimi anni). Anche il prezzo dei monitor 
da 19 pollici è notevolmente calato e questi modelli si 
stanno affermando in ambienti professionali, mentre 
i 21 pollici restano riservati ai professionisti della 
grafica o ai pochi che se li possono permettere. 
Bisogna però precisare che questi valori sono indicativi 
e si riferiscono generalmente alle dimensioni fisiche 
dello schermo, non all'area effettivamente utilizzata 
per la visualizzazione delle immagini che è 
generalmente inferiore: ad esempio nel caso 
dei 17 pollici l'area utile di visualizzazione si 
riduce a circa 15,7 pollici. Altro parametro 
importante è la frequenza di refresh 
(espressa in Hz), ovvero la velocità con la 
quale il monitor è in grado di ridisegnare 
l'immagine a video; più elevata è questa 
velocità, maggiore è la stabilità e la nitidezza 
dell'immagine visualizzata, a tutto vantaggio 



dell'affaticamento oculare di chi passa molte ore al 

giorno davanti al monitor Lo standard Vesa prevede 

per una visione confortevole una frequenza di refresh 

minima di 70 Hz; la frequenza effettiva di lavoro 

dipende ovviamente anche dalle capacità della 

scheda video, ma è sempre buona norma acquistare 

dei monitor che siano in grado di reggere anche 

frequenze più elevate (generalmente la vita media di 

un monitor è nettamente superiore a quella di una 

scheda video). Una caratteristica che contribuisce alla 

qualità dell'immagine è il dot pitch, valore collegato 

alla dimensione dei punti che compongono 

l'immagine: minore è questo valore e più nitida 

risulterà l'immagine a video. La maggior parte 

dei monitor ha un dot pitch pari a 0,28, mentre 

i modelli più costosi arrivano a 0,26. 

Infine, quando si considera l'acquisto di un monitor è 

sempre bene accertarsi 

quale sia la massima 

risoluzione che è 

in grado di 

supportare. ^ 

Molti monitor 

oggi in 

commercio 

anche di 

basso prezzo 

arrivano senza 

problemi a 

1024 per 768, 

anche se i migliori sono 

in grado di spingersi sino a 

1600 per 1200. 
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Un settore a parte è costituito dal mondo 
dei computer portatili; per riuscire ad 
avvicinare le loro prestazioni a quelle dei 
tradizionali computer i costruttori hanno 
introdotto molte nuove componenti e 
tecnologie, alcune delle quali, come 
vedremo, sono poi state impiegate anche 
nella produzione dei normali desktop. 
Uno degli aspetti più importanti per un computer 
portatile è costituito dal video: i modelli 
in bianco e nero sono ormai spariti dal mercato e 
tutti i notebook moderni utilizzano uno schermo 
Lcd {Liquidi crystal display) a colori. 
Anche questo tipo di schermi però si possono 
suddividere in due grandi famiglie: quelli a matrice 
passiva e quelli a matrice attiva. I primi sono 
decisamente più economici da produrre, ma hanno 
alcune controindicazioni: la luminosità è minore, 
i colori non sono molto brillanti e la velocità di 
"refresh" dell'immagine a video non è certo esaltante, 
tanto che in alcuni casi diventa evidente a occhio 
nudo. Inoltre soffrono di un angolo di visuale ristretto: 
in pratica se vi mettete di fronte allo schermo vedete 
bene, ma appena vi spostate lateralmente 
la visibilità dell'immagine a video decade 
rapidamente. I primi modelli sono i cosiddetti 
Stn {Super Twisted Nematic), mentre 
successivamente sono stati introdotti i 
Dual Stn, che grazie ad alcuni stratagemmi 
costruttivi (fondamentalmente la separazione 
in due parti della gestione dell'immagine) 
permettono di ottenere prestazioni all'inarca 
doppie rispetto ai più semplici Stn. 



Il discorso cambia per quanto riguarda gli schermi a 

matrice attiva, detti Tft {Thin Film Transistor): in questo 

caso la qualità dell'immagine è elevata, luminosa, 

con colori brillanti. L'immagine resta ben visibile 

anche da un punto di vista laterale e la velocità di 

aggiornamento del video è elevata. I migliori schermi 

Tft riescono tranquillamente a rivaleggiare con i 

tradizionali monitor, tanto che anche nel mondo dei 

desktop stanno facendo la loro apparizione i primi 

monitor di grande formato che utilizzano uno 

schermo Lcd al posto del tubo catodico. Questo tipo 

di monitor viene preferito per il minore ingombro, per 

la totale assenza di radiazioni e per l'immagine meno 

affaticante. Insomma una vera meraviglia se non fosse 

per un piccolo problema: i costi. Gli schermi Tft 

richiedono che ogni 

punto che compone 

l'immagine sia gestito 

da un transistor (tre 

per gli schermi a 

colori), quindi si può 

facilmente capire 

come i costi di 

produzione salgano 

notevolmente. 

Il fatto che questo 

tipo di schermo sia 

proposto per i 

monitor dei 

desktop può 

contribuire ad 

una riduzione 

di prezzo. 
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Le porte di comunicazione 
sono fondamentali per 
permettere il collegamento 
al computer delle varie 
periferiche che costituiscono 
un sistema moderno. 
Le porte seriali sono sempre 
state la prima fonte di 
connessione per un computer; 
ultimamente però sono state 
soppiantate da altri sistemi che 
garantiscono migliori prestazioni. 
Vengono ancora utilizzate 
soprattutto per i mouse 
(ma in molti casi vi è una 
porta Ps/2 specificatamente 
dedicata a queste periferiche) 
e per i modem esterni. 
In questo caso conviene 
sempre verificare che la porta 
seriale sia dotata di una Uart 
16550 o compatibile, ovvero 
che sia dotata di un buffer 
indispensabile per il corretto 
funzionamento dei modem più 
veloci (da i 28800 bps in su). 
La porta parallela, 
tradizionalmente dedicata 
alla connessione con una 
stampante, ha visto invece 
crescere sempre più il suo 
utilizzo, grazie anche a dei 
nuovi standard (Epp e Ecp) che 



permettono la comunicazione bidirezionale. 
Grazie alle buone prestazioni offerte ed al 
fatto di essere presente sulla totalità delle 
macchine in commercio, questa porta 
viene ora sfruttata per col legare dischi 
esterni, scanner, masterizzatori 
e molte altre periferiche. 
Il suo difetto principale resta quello di non 
essere in grado di gestire agevolmente più 
periferiche contemporaneamente. 
Pertanto vi può capitare che - nonostante tutto 
ciò che viene scritto nel libretto delle istruzioni - 
la stampante e lo scanner non riescano 
a funzionare correttamente. Proprio per questo 
recentemente è stata introdotta una nuova porta 
di comunicazione detta Usb {Universa! Serial Bus), 
che oltre ad offrire prestazioni nettamente migliori 
(fino a 12 Mbps) si configura come un vero e proprio 
bus, in grado quindi di col legare "in cascata" e 
gestire più periferiche. Pensate che il limite teorico 
di questa porta è di 125 strumenti collegabili 
contemporaneamente: in futuro, Pc Open proverà 
sul campo se questa affermazione corrisponde a 
verità o se si tratta - come appare oggi - di una 
dichiarazione un po' troppo ottimistica. 
Probabilmente non ci troviamo ancora davanti 
alle prestazioni e all'affidabilità di un bus 
collaudato come lo Scsi, ma sicuramente 
la porta Usb promette una flessibilità e una 
semplicità d'uso che da tempo il mondo dei 
personal stava aspettando. Queste buone 
prospettive sono confermate dal fatto che 
sono già in commercio dispositivi con Usb. 
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Le 

reti di 

computer 

fino a pochi anni fa erano utilizzate 

esclusivamente all'interno delle aziende 

o comunque in ambienti professionali. 

Oggi chiunque può realizzare una 

piccola rete a basso costo anche 

a casa propria; spesso questo 

tipo di collegamento è il 

modo migliore per riciclare 

un vecchio computer che 

può essere ancora utilizzato 

con profitto come unità di 

backup o come server di stampa. "^^ 

Grazie alle funzionalità di rete integrate 

nelle ultime versioni di Windows, collegare due 

computer è un'operazione relativamente semplice. 

Prima di tutto bisogna dotarsi di una scheda di rete; 

conviene optare per una scheda ethernet da 

10 Mbps, che essendo lo standard più diffuso 

unisce una notevole economicità alla sicurezza 

di un corretto funzionamento. 



Chi avesse la necessità di trasferire grosse 
quantità di dati e volesse una rete con 
una maggiore capacità può rivolgersi 
alle più costose Fast Ethernet da 
100 Mbps. Le schede di rete 
possono presentare due tipi 
diversi di connettori: Bnc che 
utilizza per il collegamento un cavo 
coassiale (simile a quello per l'antenna 
della televisione) che va adeguatamente 
terminato (con appositi terminatori 
da 50 Ohm) e Tp che usa invece un 
doppino, cioè un cavo tipo quelli del 
telefono anche se la presa (jack RJ-45) 
è più grande, come quella di un cavo per 
la linea Isdn. è possibile che sulla scheda 

presente uno solo di questi due connettori, 
ma esistono anche modelli cosiddetti combo, 
che li hanno entrambi. La connessione Bnc è 
tecnicamente più datata rispetto alla soluzione 
che si basa sul doppino, è conveniente solo se 
si devono collegare non più di due o tre computer 
o se si vuole risparmiare al massimo. 
Infatti la connessione tramite doppino richiede 
necessariamente l'uso di un Hub, ovvero 
di un accessorio al quale vanno collegati tutti 
i computer in rete e che si occupa poi di 
gestire lo smistamento dei dati lungo la rete. 
Una volta installata e configurata la rete si 
apre "un nuovo mondo" dove è possibile 
condividere file, stampanti, periferiche e 
persino realizzare un piccolo server intranet. 
A tutto vantaggio del proprio bilancio. 
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Originariamente riservato ai professionisti 
della grafica, lo scanner è diventato ora una 
periferica alla portata di chiunque abbia 
la necessità di acquisire immagini o testi. 
Esistono in commercio modelli economici 
a poche centinaia di mila lire e - nel caso di 
alcune offerte speciali - è possibile portarsi a 
casa uno scanner piano a meno di 100.000 lire. 
Ovviamente al variare del costo cambia anche la 
qualità; uno dei primi fattori da prendere in 
considerazione per valutare la qualità di 
uno scanner è quello della risoluzione. 
In questo caso conviene fare molta attenzione; 
infatti nel mondo degli scanner vengono spesso 
utilizzati dei termini che si riferiscono a due tipi 
diversi di risoluzione: la risoluzione ottica e quella 
interpolata. La risoluzione ottica indica l'effettiva 
capacità di scansione della periferica ed è quindi 
questo il valore da prendere in considerazione. 
Generalmente anche i modelli più economici 
forniscono una risoluzione ottica di 300 per 
300 punti per pollice e spesso di 300 per 600. 
Con il termine risoluzione interpolata, si indica invece 
una risoluzione che viene ottenuta via software 
attraverso una rielaborazione dell'immagine: in 
questo caso i valori indicati sono molto elevati 
(4800, 9600 ecc.), ma poco indicativi delle 
reali capacità dello scanner. Quando 
prendete in considerazione un prodotto 
per l'acquisto valutate sempre la risoluzione 
ottica e se non viene indicata è un segno 
di poca serietà da parte del produttore 
che forse ha qualcosa da nascondere. 



Altro aspetto importante per la qualità finale delle 
immagini acquisite è il numero di bit che lo scanner 
utilizza per codificare i colori dell'immagine. 
Oggi come oggi non ha molto senso prendere in 
considerazione modelli che lavorino con meno di 
24 bit (cioè 16,8 milioni di colori) e se possibile 
conviene orientarsi su modelli che utilizzano 
30 bit (il numero di colori resta lo stesso, ma 
cambia la profondità dei colori, in pratica si riescono a 
distinguere meglio le zone molto scure o molto chiare 
in una fotografia). I migliori scanner possono essere 
dotati di alcuni accessori per permettere l'acquisizione 
di materiale su supporti particolari, come ad esempio i 
lucidi, i negativi o le diapositive. Questi accessori si 
montano al posto del normale coperchio piatto e 
prevedono appositi speciali (ed eventualmente 

retroilluminazione) 

per i vari tipi di 

supporto. 
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La scheda madre, anche se spesso viene 
sottovalutata, resta una delle componenti 
più importanti di un personal computer. 
Una prima componente che caratterizza 
la scheda madre è il chipset, una serie 
di circuiti che permettono il corretto 
funzionamento di tutte le componenti della 
scheda madre e che controllano lo scambio 
di informazioni tra queste componenti e la cpu. 
Con l'introduzione del Pentium, del bus Pei e delle 
innovazioni che sono seguite (bus Agp, porte Usb e 
così via), questi chip si sono fatti sempre più complicati 
da produrre; ciò ha permesso a Intel di conquistare 
una posizione privilegiata anche in questo mercato. 
Negli ultimi anni, infatti, Intel è stata la principale 
produttrice di chipset, prima con la serie 430 
(dedicata ai Pentium), quindi con la serie 440 
(Pentium II). Ma i concorrenti non sono del tutto 
spariti e ancora oggi è possibile acquistare schede 
madri di buona qualità che montano chipset prodotti 
da case come la Sis o la Via Technologies a prezzi, 
come sempre, inferiori rispetto a quelli proposti da 
Intel. Altra componente fondamentale della scheda 
madre è il Bios, una serie di funzioni che permettono 
la configurazione di base di tutto il sistema. È molto 
importante che il Bios possa essere aggiornato: 
una operazione di questo tipo è 
potenzialmente molto pericolosa per 
l'integrità del sistema, ma purtroppo a volte si 
rivela necessaria, dato che la Microsoft ha 
deciso di produrre un sistema operativo, 
Windows 98, che spesso per potere 
funzionare al meglio richiede la presenza di 



certe funzionalità all'interno del Bios. In questo 
caso, come purtroppo sempre più spesso accade, 
all'utente non resta che adeguarsi, oppure decidere 
di rinunciare all'ultima versione del prodotto 
Microsoft (sembra impossibile, ma si può fare). 
Un settore dove negli ultimi anni abbiamo assistito 
ad una continua evoluzione è quello del bus di 
sistema: unitamente al Pentium è stato introdotto 
il bus Pei, che offre prestazioni nettamente 
superiori rispetto all'ormai datato bus Isa. 
In seguito ha fatto la sua apparizione il bus Agp, 
dedicato esclusivamente alla grafica e che proprio 
in questo delicato settore permette di raggiungere 
prestazioni impossibili con l'impiego del più 
semplice bus Pei. Ma la vera novità nel settore 
dei bus è costituita dal bus Isa: la Microsoft (sempre 
lei) ha deciso che nei prossimi mesi dovrà sparire 
(principalmente a causa della sua lentezza e 
dello scarso supporto che offre alla tecnologia 
Plug and Play), quindi se volete 
comprare un computer nuovo 
e avete delle schede 
Isa, vi conviene 
buttarle via! 
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Gli utenti di personal 
computer hanno guardato 
per anni con una certa 
invidia i possessori di 
Apple Macintosh, 
grazie ai molteplici 
suoni che il sistema 
audio integrato in 
questo 
computer era 
in grado di 
produrre. 
Con 

l'arrivo e la 
diffusione 
capillare 
della scheda audio i 
motivi di invidia sono stati 
notevolmente ridimensionati, 
certo, per chi ha un personal 
resta ancora complicato fargli fare il 
"campanellino" quando si espelle un disco 
floppy, ma bisogna tenere duro e cercare di 
sopravvivere anche senza questa fondamentale 
funzionalità. Nel frattempo ci si può accontentare delle 
altre funzioni offerte da una scheda audio, come la 
riproduzione e la registrazione di audio digitale, la 
riproduzione di file Midi e la connessione con 
strumenti che supportano questo stesso standard. 
In questo settore lo standard di fatto è costituito dalle 
schede della Creative Labs, le famose Sound Blaster, 
che si sono conquistate questo ruolo sul mercato, nei 
primi anni di grossa diffusione delle schede audio, 



quando la maggior parte dei prodotti venduti 
erano appunto costruiti da questa società. 
Ovviamente non mancano i concorrenti 
(Yamaha, Roland ecc.) che costruiscono 
ottimi prodotti, particolarmente apprezzati 
soprattutto dai professionisti del settore. 
Le schede di più recente produzione offrono 
una serie di effetti tridimensionali che uniti alla 
possibilità di pilotare un elevato numero di casse 
acustiche, permettono di ottenere il massimo 
dall'audio prodotto dai migliori giochi in commercio. 
Un discorso a parte va fatto per quanto riguarda la 
riproduzione dei file Midi. Come molti di voi sapranno il 
problema principale dell'audio digitalizzato è costituito 
dalle dimensioni del file prodotto: ad esempio 
digitalizzando della musica con una qualità pari a 
quella di un ed (44.100 Hz, 16 bit, stereo) si ha 
un'occupazione su disco di 172 KB per ogni secondo 
di audio registrato. I file midi adottano invece una 
soluzione completamente diversa: memorizzano le 
note che compongono il brano musicale e con quale 
strumento devono essere suonate. In questo modo lo 
spazio su disco è molto ridotto, anche per brani molto 
lunghi. La riproduzione della musica viene poi affidata 
all'elaborazione di questo file da parte del 
computer. La qualità della riproduzione dipende 
in una certa misura dalle capacità della scheda 
audio: i primi modelli o quelli più economici, 
sono dotati di un sintetizzatore FM che è in 
grado di riprodurre diversi tipi di suono pur 
con una qualità piuttosto bassa, più simile ad 
una economica tastiera Bontempi che ad una 
vera orchestra! 
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Quando il mondo dei personal computer era 
dominato dall'interfaccia a caratteri (ms-dos) 
l'importanza della scheda video era decisamente 
secondaria: già le (oggi) misere prestazioni offerte 
da una semplice vga destavano meraviglia. 
Con il diffondersi delle interfacce grafiche, delle 
applicazioni multimediali, del World Wide Web e 
dei giochi sempre più sofisticati anche la scheda 
video ha acquistato sempre maggiore importanza. 
Prima di tutto ha fatto la sua apparizione il processore 
grafico: all'inizio le schede video non erano in grado di 
fare calcoli (che erano totalmente demandati alla epu) 
e questo ne penalizzava le prestazioni. Oggi tutte le 
schede video sono dotate di un processore grafico, 
una particolare unità di calcolo 
- specializzata nelle operazioni di 
base necessarie nel campo della 
grafica. Le schede video più recenti 
montano processori a 128 bit 




dotati di complesse istruzioni per il trattamento 
degli elementi grafici di base. Con il passare 
del tempo abbiamo poi assistito a una 
continua evoluzione della risoluzione offerta 
dalle schede: dai 640 per 480 punti di una 
normale Vga siamo passati ai 1024 per 768 
e più recentemente fino ai 1600 per 1200 
(monitor e nostri occhi permettendo!). 
Parallelamente è aumentato il numero di colori che 
è possibile visualizzare: dai miseri 16 agli attuali 
16,8 milioni (in molti casi in modalità a 32 bit). 
Per permettere una gestione agevole di un numero 
così elevato di colori è necessaria molta memoria: 
infatti le schede video da un iniziale singolo megabyte 
presentano oggi 4, 8 e anche 16 (o più in alcuni casi) 
MB di memoria. In questo settore si è passati dalla 
normale memoria dram alla più sofisticata sd-ram, 
fino alla velocissima memoria v-ram, studiata per 
l'ottimizzazione delle prestazioni video. Una notevole 
quantità di memoria è anche richiesta dalle 
funzionalità tridimensionali che, spinte da giochi 
sempre più sofisticati e realistici, si trovano ora su 
tutte le migliori schede video in commercio. 
Infatti gli attuali processori grafici sono dotati 
di apposite funzioni 3D; in questo settore la 
spinta più decisa è stata data un po' di 
tempo fa dalla 3 Dfx che con i suoi 
chip Voodoo prima e Voodoo 2 
in seguito ha messo 
a disposizione del 
grande pubblico 
sofisticati effetti 
tridimensionali. 
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mondo dei sistemi operativi per personal 
computer è da sempre dominato dalla 
Microsoft. Già Ms dos, nonostante la spartana 
interfaccia a caratteri e tutte le sue limitazioni 
era il sistema più diffuso sui personal. 
Ma la vera svolta è stata con l'arrivo di 
Windows 3.0 e l'introduzione dell'interfaccia 
utente grafica. Da allora il nome Windows ha 
caratterizzato tutte le versioni dei sistemi operativi 
prodotti dalla Microsoft; oggi Windows è una famiglia 
completa di prodotti, ognuno dei quali è dedicato a 
uno specifico settore. Windows 95 ha rappresentato 
una vera evoluzione per gli utenti di personal 
computer: per la prima volta è stata introdotta 
un'architettura (parzialmente) a 32 bit che permette 
di ottenere migliori prestazioni, soprattutto in settori 
"pesanti" come quello multimediale. Con questo 
sistema è stata poi introdotta un'interfaccia grafica 
molto semplice da utilizzare, che richiama nelle sue 
funzionalità di base quella famosa fornita con gli 
Apple Macintosh: scrivania, cestino, cartelle ecc. 
Il che ha portato anche ad una causa in tribunale da 
parte della Apple nei confronti di Microsoft per plagio; 
l'esercito di avvocati che lavora per Microsoft deve 
avere fatto decisamente un buon lavoro visto che 
abbastanza inspiegabilmente la Apple perse 
la causa. Tra le altre funzionalità principali 
introdotte da Windows 95 troviamo il 
multitasking di tipo preemptive a thread, 
una migliore gestione della memoria e il 
plug and play, che si propone come la 
soluzione ai problemi di installazione e di 
configurazione delle periferiche o di nuove 



componenti 

hardware. 

L'enorme 

diffusione che 

ha avuto Internet negli 

ultimi anni ha costretto 




Stampante 



Microsoft fc^nfc, 

a correre 

ai ripari. La ditta 

di Bill Gates 

ha 

reagito 

come al 

solito 

bruciando le 

tappe: nel giro di pochi mesi il suo prodotto di punta 

per la rete, Internet Explorer ha visto una crescita 

impressionante di funzionalità, fino ad arrivare, con la 

versione 4, a modificare in modo consistente l'intero 

sistema operativo. Da qui il passo verso l'attuale 

Windows 98, che integra le funzionalità di Internet 

Explorer, è stato breve. Questa nuova versione 

di Windows ha inoltre introdotto un'interfaccia grafica 

ancora più sofisticata, una migliore gestione 

delle tecnologie più recenti (bus Agp, porte Usb e così 

via) e ha integrato alcune funzionalità che prima erano 

offerte separatamente. 
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Il mondo dei sistemi operativi per personal 
computer al di fuori dei prodotti Microsoft non 
è molto ampio, ma negli ultimi tempi ha 
presentato qualche interessante novità e 
consente comunque una certa scelta. 
La concorrente storica di Microsoft, la Apple 
sta sviluppando una nuova versione di sistema 
operativo per i suoi computer Macintosh, 
che (per ora) si chiama Rhapsody. 
Di questo sistema che dovrebbe unire le migliori 
caratteristiche di Next (un ottimo sistema operativo 
sviluppato da Steve Jobs qualche anno fa) e del 
System (ora Mac Os) che per anni ha equipaggiato 
le macchine prodotte a Cupertino, la Apple 
ha intenzione di rilasciare anche una versione 
per personal che potrebbe costituire 
un'alternativa significativa al dominio Microsoft. 
Chi ricorda con nostalgia i tempi in cui il monopolista 
di turno era la Ibm, può rivolgere le sue attenzioni 
a Os/2, arrivato ora alla versione 4. Questo sistema 
operativo, anche se ha avuto una carriera travagliata, 
è un prodotto molto buono dal punto di vista 
tecnico: interfaccia grafica, ambiente a 32 
bit, multitasking preemptive a thread e 
persino delle funzionalità di controllo 
vocale. Per i patiti di Unix e derivati la 
scelta è ancora più ampia; chi non 
vuole spendere troppi soldi può 
rivolgersi a Linux o a Free Bsd. 
Entrambi sono una versione libera di Unix e 
ne hanno tutte le principali caratteristiche: 
multitasking, multiutente, ottime funzionalità 
di rete, grande stabilità e prestazioni. Tra le 



soluzioni commerciali troviamo invece la versione per 
personal di Solaris, sistema operativo della Sun 
Microsystem. Chi giudica Unix troppo difficile da 
utilizzare può provare il nuovo Be/Os, che si propone 
come sistema su misura per i singoli utenti. 
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La maggior parte degli utenti, prima o poi, ha la 
necessità di "mettere su carta" i propri lavori: in questi 
casi la scelta della stampante adatta è un passaggio 
fondamentale. 

Il mercato è oramai praticamente dominato dalle 
stampanti a getto d'inchiostro, la maggior parte delle 
quali stampa anche a colori o è in grado di farlo grazie 
ad accessori specifici. 

Fondamentalmente, il principio sul quale si basano 
queste stampanti è sempre lo stesso: spruzzare sulla 
carta delle microscopiche goccioline d'inchiostro che 
vanno così a formare le scritte o l'immagine che 
costituisce la stampa. Da un punto di vista tecnico, 
il metodo per ottenere queste goccioline varia 
leggermente a seconda del produttore. 




Molti utilizzano una resistenza che emettendo 
calore causa il distacco dagli ugelli di una 
microscopica quantità di inchiostro, altri 
sfruttano l'effetto piezo-elettrico per ottenere 
lo stesso risultato. Negli ultimi anni c'è stata 
una continua riduzione del diametro dei 
piccoli fori che si trovano sulla testina di stampa 
e dai quali fuoriesce l'inchiostro: in questo modo si 
è riusciti ad ottenere risoluzioni di stampa sempre più 
elevate e quindi immagini più nitide. Queste stampanti 
si sono diffuse enormemente anche grazie alla loro 
capacità di stampare fotografie a colori con una 
discreta qualità. Ma nel delicato settore della stampa 
di immagini a colori è importante ricordare che la 
risoluzione non è tutto: la qualità della carta è spesso 
un fattore determinante (tanto che quasi tutti i 
produttori hanno in commercio delle carte speciali per 
la stampa in qualità fotografica) e conta moltissimo 
anche il numero di colori che la stampante è in grado 
di riprodurre e la sensibilità nella stampa delle 
sfumature. È proprio per questo motivo che alcune 
case produttrici di stampanti, per migliorare la qualità 
delle stampe fotografiche, sta perseguendo la strada 
di aumentare il numero di cartucce di inchiostro 
colorato utilizzato dalla stampante. Sempre a 
proposito delle cartucce di inchiostro è bene 
ricordare che è sempre meglio preferire quelle 
stampanti che utilizzano cartucce separate 
per ogni colore; quando ciò risultasse 
troppo dispendioso si cerchi almeno di 
optare per quei modelli che tengono 
separata la cartuccia dell'inchiostro 
nero da quella dei tre colori di base. 
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Nel corso degli anni le applicazioni per personal 
computer si sono fatte sempre più ingombranti e 
richiedono ormai parecchi MB di spazio su disco fisso. 
Purtroppo per gli utenti anche i dati prodotti dai vari 
programmi si sono fatti sempre più ingombranti; 
trasportare dei documenti complessi da un computer 
ad un altro o fare un backup dei propri lavori sono 
diventate delle operazioni non più risolvibili con una 
semplice copia su un disco floppy. Questo problema, 
trova diverse soluzioni, 
ma la più comune 
si chiama: Zip. 
Fino a qualche anno 
fa questo termine 
veniva associato 
principalmente 
ai programmi di 
compressione e 
di compattazione 
dei file. 

Grazie a questi 
software vi è la 
possibilità di 
racchiudere in 
un solo file zip parecchi dati che adeguatamente 
compressi (grazie a sofisticati algoritmi) andranno ad 
occupare uno spazio notevolmente inferiore a quello 
di partenza. In questo modo anche dati ingombranti 
potevano essere copiati su dischi floppy sotto forma 
di file zip. futilità di questo tipo di programmi è tale 
che ancora oggi l'applicazione Winzip è una delle più 
utilizzate dagli utenti di personal computer (utilissima 
ad esempio per spedire dati via Internet, dove file più 




piccoli significano un prezioso risparmio di 
tempo). Il vero limite è però costituito dai 
dischi floppy, troppo lenti e troppo poco 
capienti per le moderne esigenze 
del mondo dei computer. 
Per risolvere questa situazione, in attesa di un 
degno erede dell'ormai obsoleto disco floppy, 
hanno visto una sempre crescente diffusione i 
dischi rimovibili; tra questi il primo a raggiungere 
una significativa diffusione nel mondo dell'utenza 
non professionale è stato lo Zip della Iomega. 
Un dischetto Zip è grande come un floppy (solamente 
un po' più spesso) ma consente di archiviare fino a 
100 MB di dati; il lettore per questi dischetti ha 
dimensioni contenute ed esiste in versione Scsi 
(migliori prestazioni), Ide (interno), Usb (l'ultima novità 
e in una comodissima versione per porta parallela. 
Grazie alla connessione con questa diffusissima 
interfaccia, presente su tutti i personal computer, 
trasportare dati anche voluminosi da una macchina 
all'altra non è più un problema: anche se il secondo 
computer non è dotato di lettore zip, potete 
sempre portarvi dietro il vostro! Per alcuni 
utenti anche 100 MB possono essere pochi; 
se avete bisogno di gigabyte di spazio potete 
rivolgervi ai prodotti professionali della Iomega 
(Jaz)e di altre ditte (ad esempio Syquest). 
Se invece potete accontentarvi di 250 MB 
allora sappiate che lo Zip ha già un degno 
erede: si chiama zip 250 e oltre ad essere 
compatibile con i dischi da 100 MB 
offre anche prestazioni che arrivano 
a rivaleggiare con quelle dei ed rom. 
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hardware e calore 



comprendere* la domanda 



Quanto si può scaldare 
un personal computer? 



La domanda: 

Quanto può scaldarsi 
un computer e come si fa 
a raffreddarlo? 

La risposta: 

All'interno dei computer si 
svolge un'intensa attività 
elettrica e meccanica che li 
porta a superare facilmente 
i 50 gradi di temperatura 
operativa. Quando un personal 
viene progettato e assemblato, 
è quindi posta una grande 
attenzione al sistema di 
raffreddamento che include 
efficaci ventole, lo studio della 
migliore posizione dei diversi 
componenti e l'uso di materiali 
particolari che dissipano il 
calore. Inoltre anche il modo 
e il luogo in cui noi sistemiamo 
il computer sono importanti 
per mantenerlo "fresco". 



Nei computer ci sono mol- 
tissime parti elettroniche e 
diverse componenti mec- 
caniche, che operano tutte a rit- 
mo sostenuto per permetterci 
di lavorare o giocare veloce- 
mente. Per questo in un compu- 
ter acceso può svilupparsi un 
grande calore e se la macchina 
non viene raffreddata a dovere 
potrebbero capitare dei danni 
alle sue componenti più delica- 
te. 

Componenti al calor bianco 

Alimentatore, scheda madre, 
processore e disco rigido sono 
tutti a rischio di surriscalda- 
mento. Man mano che la tecno- 
logia avanza, infatti, i compo- 
nenti dei computer diventano 
più veloci e potenti e quindi svi- 
luppano più calore. Per questo 
gli ingegneri elettronici, oltre a 
creare tecnologie sempre nuove 
che aumentino la velocità dei 
nostri computer, devono anche 
studiare degli efficaci sistemi di 
raffreddamento. Già l'alimenta- 
tore, che si occupa di smistare 
la corrente elettrica alle varie 



periferiche, tende a riscaldarsi 
in maniera notevole. Per questo 
è sempre dotato di una grossa 
ventola che assicura il manteni- 
mento di una temperatura ope- 
rativa accettabile. Un'altra ven- 
tola sempre presente all'interno 
dei computer, più piccola ma 
non per questo meno efficace, è 
quella adibita al raffreddamento 
del processore. Il processore è 
il cuore del nostro computer ed 
elabora milioni di informazioni 
ogni secondo, quindi tende a 
scaldarsi davvero moltissimo. 
Questo è uno dei motivi per cui 
è fortemente sconsigliato tenta- 
re di overclockare un processo- 
re, cioè di farlo funzionare a una 
frequenza superiore a quella 
per la quale è stato progettato 
(per esempio far andare un Pen- 
tium II 300 a 400 MHz). A parte i 
vari problemi di instabilità che 
ne possono derivare, c'è infatti il 
rischio che il processore si fon- 
da. Più aumentano i MHz, infatti, 
maggiore è la produzione di ca- 
lore. E se un processore è stato 
studiato per sopportare certe 
temperature, è quantomeno 
probabile che non regga a un au- 
mento di calore imprevisto. 

Attenzione ai dischi rigidi 

Un'altro componente che 
"soffre il caldo" è il disco rigido. 
Gli hard disk attuali girano in- 
fatti ad una velocità di almeno 
5400 giri al minuto e questo 
comporta un'enorme produzio- 
ne di calore. In genere l'involu- 
cro dei dischi rigidi è fatto di 
materiali metallici che possie- 
dono un'ottima capacità di dis- 
sipare la temperatura in so- 
vrappiù. Quando! istalliamo un 
hard disk, dobbiamo De 
attenti che questo non 
troppo vicino ad altri 
nenti che impedirebbe 
lore prodotto dal discc | 
re espulso in modo ct 
particolare è da evitr 
lazione di due dis 
uno sopra l'altro in 
due dischi sono mo 
vicini, oltre a no*- 
sipare il calore l^ 



scaldarsi ulteriormente a vi- 
cenda. In generale è buona nor- 
ma lasciare uno spazio vuoto di 
almeno 3 cm sopra e sotto ogni 
hard disk. Per i dischi più velo- 
ci, cioè quelli dai 7200 giri in su 
(oggi ci sono dischi che rag- 
giungono i 10.000 giri al minu- 
to), è inoltre consigliabile in- 
stallare una ventola per il raf- 
freddamento del disco. Se ne 
trovano facilmente in commer- 
cio per poche migliaia di lire e 
l'installazione è alla portata di 
tutti. 

Un guardiano efficace 

Per fortuna quasi tutti i com- 
puter di nuova generazione (dai 
primi Pentium II in poi) sono do- 
tati di un sistema di monitorag- 
gio della temperatura della 
scheda madre e del processore. 
Si tratta di un circuito speciale, 
saldato direttamente alla sche- 
da madre, il quale verifica che la 
temperatura si mantenga sem- 
pre su livelli ottimali, general- 
mente tra i 30 e i 50 gradi. Inol- 
tre lo stesso sistema controlla 
anche che la ventola del pro- 
cessore giri in maniera regolare. 
Nel caso che qualcosa non vada 
nel verso giusto - cioè se la tem- 
peratura si alza troppo oppure 
se la ventola smette di girare o 



gira troppo lentamente - verre- 
mo avvisati della situazione con 
un messaggio del tipo "System 
hardware abnormaF e nei casi 
più gravi il computer verrà bloc- 
cato in modo da evitare il ri- 
schio di danni irreparabili. 

Scegliere il posto giusto 

Un'altra cosa cui dobbiamo 
stare attenti per evitare qualsia- 
si problema di surriscaldamen- 
to è dove mettiamo il computer. 
Prima di tutto, dobbiamo evita- 
re di metterlo troppo vicino a 
fonti di calore quali termosifoni 
o lampade alogene. Inoltre è be- 
ne non appoggiarci sopra niente 
- un'avvertenza sempre poco ri- 
spettata - e non incastrarlo sot- 
to qualche mobile troppo bas- 
so. Il calore prodotto tende co- 
me è noto a salire, e quindi ad 
uscire all'esterno attraverso la 
copertura in alto dell'involucro, 
ma se trova ostacoli finisce per 
stazionare dentro il computer 
impedendo così al sistema di 
raffreddarsi. Luca Guastalla 




Pc Open ^ Giugno '99 



test • anteprima 



portatili 



Sul banco di prova 3 nuovissimi notebook destinati all'uso domestico 

Nei portatili Celeron fa rima con 



Anche nei portatili è arrivato 
il processore economico di Intel 
Diventa più interessante il rapporto 
prestazioni/prezzo, ma questo in virtù 
delle buone prestazioni e non della 
diminuzione del prezzo di vendita 



Poter scegliere di scrivere 
una relazione o di scaricare 
la posta elettronica in uffi- 
cio piuttosto che su una sdraio 
in riva al mare è una di quelle 
comodità che potrebbe spinge- 
re a comprare un computer 
portatile. Spesso però il prezzo 
elevato di questi sistemi costi- 
tuisce un serio ostacolo all'ac- 
quisto. Fortunatamente il pro- 
cessore Celeron ha fatto il suo 
debutto anche in questa cate- 
goria di prodotti, portando le 
caratteristiche che da sempre 
lo distinguono: costi contenuti 
e prestazioni elevate. 

Le grosse aziende produttrici 
di computer continuano pur- 
troppo a inserire i Celeron in 
computer desktop con configu- 
razioni davvero tirate per il col- 
lo. Ed è ovvio che in questa si- 
tuazione le prestazioni non pos- 
sono che essere mediocri: non 
si ottengono grossi risultati con 
quantità di ram e dischi fissi 
che sono un quarto di quelli de- 
stinati ai blasonati Pentium II e 
Pentium III. 

Diverso destino sembra pro- 
filarsi invece per il Celeron nel- 
la versione Mobile, cioè svilup- 



i Và**ì\ Hplurc | FrHuioiccs | Iduiìtfcjliin | 
I lilla ed CJfiìiirt.fiOéJiLrìJi'ii' piovuti-. 



M" 



Camrinitdirìfl wiik 

*/% Nauti CEf/CÒTjdM 

S^&f Descrplcn U rkran-. User 



U*Ì 



[Mu li fbfjj iti t:nr i^i-rn.1 



r^n 



La connessione a infrarossi è ormai uno 
standard diffuso 



pata appositamente per i siste- 
mi notebook. In questo settore 
al massimo deve rivaleggiare 
con i modelli a 366 MHz del fra- 
tello Pentium II, smettendo di 
essere confrontato con i 550 
MHz del più veloce Pentium III. 
Inoltre gli è stata confezionata 
una partenza in grande stile, an- 
dando a conquistare il cuore 
elaborativo di sistemi di alto li- 
vello, come quelli oggetto di 
questa prova. 

Asus L7200 

Questo portatile si distingue 
soprattutto per alcuni accorgi- 
menti estetici che lo rendono 
piacevole e comodo da utilizza- 
re. L'involucro è infatti di un in- 
solito color bianco avorio e 
sfoggia un design preciso ed es- 
senziale. Inoltre l'eccellente or- 
ganizzazione dei componenti al 
suo interno riesce a donare al 
sistema una compattezza invi- 
diabile. Il display a matrice atti- 
va, pur offrendo grande preci- 
sione in ogni situazione, si fer- 
ma a 12,1 pollici di diagonale e 
non permette risoluzioni supe- 
riori a 800 per 600 punti. È però 
possibile collegare un monitor 
esterno e utilizzare i due scher- 
mi contemporaneamente, an- 
che con applicazioni differenti. 

La tastiera sorprende positi- 
vamente non avendo nulla da 
invidiare ai comuni modelli da 
tavolo quanto a dimensione ed 
escursione dei tasti, mentre ri- 
sulta davvero completa la dota- 
zione di porte di comunicazio- 
ne: dall'infrarosso all'Usb, pas- 
sando per una presa Ps/2 capa- 
ce di supportare, grazie al cavo 
a corredo, contemporaneamen- 
te mouse e tastiera. 

Le prestazioni sono general- 
mente elevate e indicano le ap- 
plicazioni d'ufficio come am- 
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ASUS 7200 

Produttore: Asus 
Distributore: Athena 

Tel. 019/21.60.91 - www.athena.it 

Processore: Mobile Celeron 

300 MHz 

Memoria ram: 32 MB Sodimm 

Hard disk: 3,2 GB Udma 

Scheda video: Silicon Motion 

Lynx 2 MB 

Lettore: ed 24x 

Scheda sonora: Yamaha 0pl3-Sax 

Diffusori: frontali 

Modem: opzionale 

Display: Tft 12,1 pollici 

Batterie: agli ioni di Litio 

Autonomia: 3 ore 

Accessori: borsa 

Dimensioni e peso: 294 per232 

per 38 mm, 2.65 Kg 

Garanzia: 1 anno 

Assistenza: ritiro a casa 



Prezzo: L 3.588.000 



Ivo incl. 



Un sistema tutto-in-uno 
con peso e dimensioni 
ridottissimi 

I test eseguiti sul sistema fanno 
emergere un'eccellente sinergia tra i 
differenti componenti hardware, 
omogeneamente affiancati e senza 
quindi alcun collo di bottiglia che 
impedisca di raggiungere la massima 
potenza. Vanno sottolineate le buone 
velocità del disco rigido e la qualità 
della sezione audio, molto incisiva 
grazie ai diffusori localizzati nella parte 
frontale del notebook. Notevole lo 
sforzo di contenere le dimensioni e il 
peso che rimangono effettivamente 
ridottissimi trattandosi di un sistema 
tutto-in-uno, che vede cioè interne sia 
l'unità a dischetti che quella ed rom. 
Abbassano invece leggermente la 
valutazione finale la rumorosità della 
ventola di raffreddamento e la 
precisione non sempre adeguata del 
dispositivo di puntamento.La batteria 
consente un'autonomia pari a più di 3 
ore, che è un valore elevato e che può 
essere ulteriormente migliorata 
scegliendo di diminuire la luminosità 
dello schermo. 

I prodotti Asus sono distribuiti anche 
da Executive (www.executive.it), Frael 
(www.frael.it), e Microtek Italia 
(www.microtek.it). 
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biente ideale dove poter sfrut- 
tare al massimo le buone velo- 
cità di processore e disco fisso. 
Diventa invece difficile usare 
software grafici vista la ridotta 
quantità di memoria ram (co- 
munque espandibile fino a 160 
MB) ed è improbabile cimen- 
tarsi con i più recenti videogio- 
chi, data la limitata capacità di 
gestione di scenari tridimensio- 
nali mostrata dalla sezione vi- 
deo. 

Il corredo software compren- 
de Windows 98 e l'Antivirus 
Mcafee; di classe, infine, la bor- 
sa morbida con cui trasportare 



il notebook, anch'essa compre- 
sa nel prezzo. 

Compaq Armada 1500c 

È la dimostrazione che il Ce- 
leron è un ottimo processore, se 
supportato adeguatamente a li- 
vello hardware. Le prestazioni 
sono infatti paragonabili a quel- 
le di un portatile di classe Pen- 
tium II operante alla medesima 
frequenza. I tecnici Compaq 
hanno fatto ottime scelte in fat- 
to di componenti e a loro va il 
merito di questo risultato. 

Premesso ciò, pare invece 
controcorrente la scelta di do- 
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COMPAQ ARMADA1500C 

Produttore: Compaq 

Tel.02/57.59.01 - www.compaq.it 
Processore: Mobile Celeron 266 
MHz 

Memoria ram: 32 MB Sodimm 
Hard disk: 4 GB Ud ma 
Scheda video: Chips and Tech. 
69000 

Lettore: ed 24x 
Scheda sonora: Ess 1869 
Diffusori: lato touchpad 
Modem: opzionale 
Display: 12,1" matrice passiva 
Batterie: Ni-MH 
Autonomia: 2 ore 
Accessori: Riempitivo per bay 
Dimensioni e peso: 251 per 318 
per 58mm, 3.1 Kg 
Garanzia: 1 anno 
Assistenza: presso il rivenditore. 



Prestazioni elevate anche 
grazie agli ottimi hard disk 
e lettore di ed rom 

Schermo a matrice passiva e batteria 
al Magnesio anziché al Litio sono gli 
unici nei di un sistema altrimenti 
ottimo. Se si utilizza il portatile come 
estensione dell'ufficio questo 
notebook sviluppa infatti prestazioni 
molto elevate; l'autonomia, anche se 
non eccezionale, raggiunge le due ore, 
in compensosi richiede meno di un'ora 
per la ricarica completa. 
Il disco rigido, di taglio più che 
sufficiente, riesce a superare i 6 MB al 
secondo di picco massimo di velocità 
di scambio dati ed è coerentemente 
affiancato da un lettore ed rapido e 
silenzioso. La sezione video supporta 
senza difficoltà applicativi grafici 2D, 
accusando invece una forte lentezza 
quando si passa ai giochi estremi 
dell'ultima generazione. Manca 
all'appello la porta di comunicazione a 
raggi infrarossi, ed è una mancanza 
sorprendente trattandosi di un 
portatile dell'ultima generazione. 
A questo si sopperisce con la presenza 
di porte Usb e con il collegamento con 
la docking station, stazione fissa dove 
collegare il notebook per dotarlo di 
alloggiamenti Pei o periferiche. 



Prezzo: L. 3.454. 



Ivoincl. 
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PB EASYNOTE 3012C 

Produttore: Packard Bell 

(tei. 039/62.94.500) 

www.packardbell-europe.com 

Processore: Mobile Celeron 

300 MHz 

Memoria ram: 32 MB Sodimm 

Harddisk:4GBUdma 

Scheda video: Neomagic 

Magicgraph 128Xd 

Lettore: ed 24x 

Scheda sonora: Maestro 1 6 bit 

Diffusori: frontali 

Modem: Nec 56 Kbps 

Display: Tft 12,1 pollici 

Batterie: agli ioni di Litio 

Autonomia: 2 ore 

Dimensioni e peso: 296 per 248 

per 38mm, 2,7 Kg 

Garanzia: 1 anno 

Assistenza: presso il rivenditore. 



Prezzo: L. 3.599.000 



Ivo incl. 
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Un ottimo rapporto 
prestazioni/prezzo 



Anche in questo caso Packard Bell non 
si smentisce e riesce a proporre ottima 
tecnologia, nonché prestazioni elevate, 
a un prezzo decisamente competitivo, 
tanto più interessante in quanto la 
dotazione software è veramente 
completa. Il display a matrice attiva da 
800 per 600 punti risponde in modo 
preciso in ogni situazione, dipingendo 
in modo impeccabile anche gli 
spostamenti più repentini degli 
elementi del desktop. La memoria ram 
risulta sufficiente per le classiche 
applicazioni d'ufficio e può, nel caso, 
essere espansa fino a 256 MB. 
La sezione audio riesce a spingersi fino 
al massimo volume senza distorsioni 
mostrando inoltre una buona resa 
per le basse frequenze, da sempre 
tallone d'Achille dei minuscoli diffusori 
che equipaggiano i sistemi portatili. 
Unici piccoli difetti sono una vibrazione 
eccessiva dell'unità ed quando viene 
spinta al massimo regime di rotazione 
e una scheda grafica non all'altezza 
della gestione di ambienti 3D 
complessi. Buona la durata di oltre due 
ore della batteria agli ioni di Litio, che 
può essere incrementata raffinando le 
impostazioni del brillante sistema di 
gestione del risparmio energetico. 
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tare il sistema di uno schermo a 
matrice passiva. Questo pena- 
lizza fortemente l'uso del com- 
puter con applicativi grafici e 
comporta la fastidiosa compar- 
sa dell'effetto scia a seguito di 
una qualsiasi operazione di spo- 
stamento. Ricordiamo però che 
è disponibile anche un modello 
equipaggiato con Celeron a 300 
MHz e con display a matrice at- 
tiva sempre da 12,1 pollici, a un 
prezzo di 4.101.600 lire. 

L'uso del notebook è piace- 
vole e si apprezza la tastiera 
con tasti ampi e correttamente 
distanziati. I diffusori sono si- 



tuati di fianco all'area riservata 
al Touchpad e, seppur abba- 
stanza fedeli, tendono a localiz- 
zare la provenienza dei suoni, 
tradendo ogni velleità di audio 
tridimensionale. 

Efficaci le guide e i manuali 
elettronici che rimangono vici- 
no all'utente anche nelle situa- 
zioni più impegnative; il sistema 
è valorizzato da un completo 
pacchetto software con utilità 
di diagnostica e di ripristino. 

Packard Bell Easy Note 3012C 

L'esperienza dell'azienda nel 
confezionare computer desktop 



sempre configurati al meglio 
per rispondere alle crescenti 
esigenze dell'utenza casalinga 
ha portato a sviluppare questo 
ottimo portatile. Sul piano delle 
pure prestazioni il notebook 
regge senza fatica il confronto 
con i più costosi modelli di ca- 
tegoria Pentium II di pari fre- 
quenza, e merita ulteriore ap- 
prezzamento per l'ampio e va- 
riegato corredo di software in 
dotazione. Più di 30 titoli si tro- 
vano preinstallati sul capiente 
disco rigido e la maggior parte 
di essi viene inoltre fornita su 
ed rom in modo da garantirne la 



massima affidabilità. In eviden- 
za pacchetti come Word 97 e 
Money 98, mentre è sconfinata 
la sezione dedicata alla naviga- 
zione in Internet. 

I lettori di dischetti e di ed so- 
no entrambi presenti interna- 
mente senza che questo pregiu- 
dichi la compattezza del porta- 
tile, che riesce a mantenere 
molto contenuti peso e dimen- 
sioni. La tastiera presenta tasti 
non eccessivamente compressi, 
ed è piacevole controllare il 
puntatore di Windows mediante 
l'efficace e preciso Touchpad. 
Matteo Fontanella 
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Computer per la famiglia - Compaq Presario 5260 

Prestazioni da record unite 



In attesa del computer indos- 
satale, in fase di ottimizza- 
zione e previsto entro al 
massimo un anno, l'attenzione 
delle aziende si sta focalizzando 
sulle soluzioni migliori per arri- 
vare a offrire prestazioni elevate 
in spazi sempre più ridotti. 
Compaq centra in pieno l'obiet- 
tivo con il nuovo modello 5260 
della serie Presario, un sistema 
minitower per la casa davvero 
compatto, potente e con tanta 
voglia di stupire. 

Semplice e versatile 

La riduzione dello spazio oc- 
cupato sulla scrivania è dovuta 
sostanzialmente all'unità cen- 
trale, che vanta una profondità 
di poco superiore ai 30 centi- 
metri, e all'elegante monitor a 
cristalli liquidi. Questo tipo di 
display offre prestazioni assolu- 
tamente paragonabili ai classici 
schermi dotati di tubo catodico. 
Anche in questo caso risulta 
piacevole da utilizzare sia con 
applicativi per l'ufficio sia con i 
rapidissimi giochi dell'ultima 
generazione. 

Lo chassis sfoggia il classico 
design Compaq e una volta 
aperto svela il segreto di tanta 
compattezza. L'alimentatore è 
montato in modo da coprire la 
piastra madre. Più precisamen- 
te, nasconde il processore e i 
banchi relativi alla memoria 
ram, e non è più localizzato nel- 
la parte posteriore del cabinet. 
Ciononostante accedere ai vari 
slot d'espansione non potrebbe 
essere più agevole. Infatti, ope- 
rando sulle apposite viti, la 
scheda madre si apre a venta- 
glio rimanendo libera da ogni 
impedimento. 

Il collegamento di tastiera, 
mouse e casse acustiche avvie- 
ne mediante l'intuitiva corri- 
spondenza dei colori di porte e 
connettori. Anche senza leggere 
il foglio di Quick Start si è pron- 
ti ad accendere il Presario in 
brevissimo tempo. 

Gran parte del merito per le 
ottime prestazioni sviluppate 
nei classici campi di utilizzo ca- 
salingo del personal va al disco 
fisso, sempre veloce e preciso. 
Più nel dettaglio vanno consi- 
derate le sezioni audio e video. 
La prima riesce a essere incisiva 



a un design attivante 




COMPAQ PRESARIO 5260 

Produttore: Compaq (tei. 02/57.59.01 ) - www.compaq.it 
Processore: Pentium II 400 MHz 

Memoria: 64 MB di ram Dimm e hard disk da 8,4GB Udma 

Scheda video: Ati Rage Lt Pro integrata 

Lettore: Dvd 5x 

Sezione audio: scheda Ess1869 integrata e diffusori Jbl 

Modem: Diamond Supraexpress 56i Pro Pei 

Monitor: Fp700 Lcd 15" Tft 

Garanzia: 1 anno con assistenza presso il rivenditore. 



Prezzo: L. 3.874.000 



Ivo incluso 



grazie al suono pieno e pulito 
dei due diffusori da tavolo, che, 
seppur decisamente non in- 
gombranti, sono capaci di un 
realistico suono tridimensiona- 
le. La seconda invece risente di 
una gestione del 3D che cede 
sotto i duri colpi dei più recenti 
videogames e risulta pienamen- 
te soddisfacente solo nella ge- 
stione della grafica bidimensio- 
nale classica. Entrambe le sche- 
de sono integrate nella piastra 
principale e ciò potrebbe rive- 
larsi limitante nel caso si voles- 
se in futuro sostituire la scheda 
grafica dato che lo slot Agp ri- 
sulta presente solo virtualmen- 
te. 

Punta alla longevità 

Probabilmente, chi acquista 
oggi un computer desidererà 
aggiornarlo nel giro di qualche 



mese. Anche in questa occasio- 
ne il Presario 5260 si mostra più 
che preparato. Il display Lcd e 
l'unità dvd di terza generazione 
promettono prestazioni in gra- 
do di entrare nel terzo millennio 
senza problemi. Gli unici inter- 
venti che dovranno essere ef- 
fettuati, l'esperienza ci insegna, 
riguarderanno presumibilmente 
la memoria. Nel caso si volesse 
incrementare di qualche centi- 
naio di megabyte la quantità di 
ram, si potranno utilizzare i due 
alloggiamenti Dimm liberi. Se in- 
vece si decidesse di equipaggia- 
re il sistema di un nuovo e più 
capiente disco rigido (anche se 
quello montato è già da 8,4 GB), 
non si dovrà fare altro che apri- 
re l'unità centrale e sostituire la 
vecchia unità localizzata sopra 
il lettore dvd e guindi facilmen- 
te accessibile. È infine disponi- 



li GIUDIZIO DI 



PCOPEN 

Componenti di qualità 
e software per tutti i gusti 

Il sistema vanta prestazioni in linea con 
i migliori sistemi Pentium II a 400 MHz, 
e offre alcuni spunti per migliorare, nel 
caso, ulteriormente le prestazioni. Il 
corredo software è adatto a sfruttare al 
meglio le caratteristiche del personal. 

Vantaggio tecnologico 

Compattezza e potenza sono 

al servizio dell'utente, anche 

del più esigente. Lo schermo a cristalli 

liquidi a matrice attiva 

non fa rimpiangere il monitor di tipo 

tradizionale, anzi contribuisce 

a far risparmiare ulteriore spazio. 

Uso consigliato 

Chi a bisogno di versatilità e ha una 
scrivania al limite della saturazione 
può tranquillamente puntare a questo 
sistema. A tutti piacerà il servizio 
di assistenza, veloce ed efficiente. 



Prestazioni •••• 

Indice di Pc Open conveniente 



bile un vano da 5 pollici per l'in- 
stallazione di una seconda unità 
interna. 

Software e garanzia 

Il corredo software, forte di 
titoli importanti come Microsoft 
Word 97, è qualitativamente ele- 
vato e regala alcuni decimi al 
giudizio finale. All'utente è inol- 
tre offerta la possibilità di sce- 
gliere tra una folta schiera di ti- 
toli: quattro ed al simbolico 
prezzo di 19.900 lire, necessarie 
alle sole spese di spedizione. 

Il servizio di garanzia di un 
anno prevede l'assistenza pres- 
so i laboratori Compaq a segui- 
to della consegna del prodotto 
presso il negozio dove è stato 
effettuato l'acquisto. È garantita 
la riparazione gratuita entro 5 
giorni lavorativi. 

Matteo Fontanella 
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Scheda grafiche - 3Dfx Voodoo 3000 



La scheda video più veloce 

oggi in commercio 



La società 3Dfx può essere 
considerata la vera creatri- 
ce degli acceleratori 3D co- 
me li conosciamo oggi. Partita 
come piccola azienda con idee 
chiare si è creata, in pochi anni, 
non solo una dei marchi più co- 
nosciuti del settore, il Voodoo, 
ma anche acquisito un poten- 
ziale economico che l'ha porta- 
ta fino all'acquisto di Stb allo 
scopo di produrre in proprio sia 
i chip che le schede dedicate 
agli utenti finali. 

Con la terza generazione dei 
propri processori si ripropone 
di ottenere lo stesso consenso 
dei precedenti modelli, offrendo 
prestazioni top per quanto ri- 
guarda la velocità di visualizza- 
zione dell'immagine. Tutto que- 
sto potendo contare sull'espe- 
rienza della neo-acquisita so- 
cietà e quindi anche di tutta la 
rete commerciale e la clientela 
che Stb possedeva. 

Velocità a discapito 
della qualità? 

La scheda Voodoo3 3000 of- 
fre capacità 2D/3D integrate in 
un solo chip dalle alte presta- 
zioni. Dal punto di vista bidi- 
mensionale può contare sulle 
ottime prestazioni del prece- 
dente prodotto denominato 
Banshee che, come caratteristi- 
ca saliente, offre l'integrazione a 
livello hardware delle Gdi, ossia 
di quelle istruzioni che permet- 
tono a Windows di gestire le 
schede grafiche. 

L'uso del bus Agp 2x come in- 
terfacciamento al sistema velo- 
cizza tutte le operazioni, specie 
quelle più gravose; è prevista 
anche la versione Agp 4x in con- 
comitanza con il lancio, da par- 
te di Intel, del chipset atto a 
supportare tale modalità. La se- 
zione 3D è affidata invece a 
quella che è la naturale evolu- 
zione delle precedenti serie 
Voodoo. Da un punto di vista 
tecnico la ricerca spasmodica 
della velocità e dell'alta risolu- 
zione utilizzabile anche durante 
le sessioni ludiche fanno della 
Voodoo3 il top del mercato per 
questo tipo di funzioni. Ma, pa- 
radossalmente, ciò nuoce alla 
qualità grafica complessiva. Ve- 
diamo perché. 

Come nelle precedenti ver- 




3DFX V00D003 3000 

Produttore: 3Dfx - Tel 02/7611 52 33, www.3dfx.com 
Processore: Voodoo 3 
Memoria video: 16 MB 
Risoluzione: 2.046 per 1.536 a 75 Hz 
Garanzia: 1 anno 



Prezzo: L. 399. 



Ivo incluso 



sioni il limite di dimensioni di 
una singola texture è di 256 per 
256 punti. Ciò causa ancora il fa- 
stidioso effetto puzzle riscon- 
trabile, ad esempio, nelle pareti 
di uno sparatutto in soggettiva 
o, ancora, nei muri delle tene- 
brose caverne di Tomb Raider. 
Mentre, per esempio, la nuova 
generazione Savage4 di chip 
grafici prodotti da S3, che arri- 
veranno sul mercato entro la fi- 
ne del mese, raggiunge i 2.048 
per 2.048 punti per singola tex- 
ture, il che garantisce un effetto 
molto realistico anche su ogget- 
ti di grandi dimensioni. 

Ma c'è dell'altro. La profon- 
dità di colore utilizzabile è ri- 
masta ferma ai 16 bit delle pas- 
sate versioni, quando altre 
schede già uscite sul mercato, 
come la Tnt, possono contare 
su 32 bit di colore. 3Dfx conosce 
alla perfezione la presenza di ta- 
li limiti ma, come più volte co- 
municato dagli addetti interni 
della compagnia americana, ciò 
è stato voluto non per mancan- 
za di possibilità tecnologiche 



ma per un puro motivo di pre- 
stazioni. Infatti il motore interno 
della Voodoo3 è completamente 
a 32 bit e solo in fase di uscita 
verso il monitor l'immagine vie- 
ne convertita a 16 bit. Stesso di- 
scorso per le texture di piccole 
dimensioni. Anche alcune fun- 
zioni avanzate non sono state 
implementate queste, però, ri- 
spetto alle precedenti due man- 
canze citate, possono essere 
anche trascurate. 

La miglior scelta per chi gioca 

I test a cui abbiamo sottopo- 
sto la scheda hanno dimostrato 
che, sotto il punto di vista della 
velocità, attualmente la Voo- 
doo3 3000 non ha realmente 
nessun contendente, siano que- 
sti test basati su benchmark 
specifici o su giochi reali come, 
ad esempio, Quake2. 

Se si eccettuano le limitazioni 
intrinseche dell'hardware, si po- 
trebbe dire che non sono pre- 
senti altri inconvenienti di sor- 
ta, ma ciò non è del tutto vero. 
Sebbene di per sé la scheda ri- 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

Prestazioni al top 

Creata per spingere all'estremo 
l'hardware, garantisce prestazioni 
realmente ai vertici della categoria, 
perdendo però terreno nei confronti 
delle dirette concorrenti per quanto 
riguarda la tecnologia impiegata. 

Vantaggio tecnologico 

Elevate velocità con tutto il software 
testato, elevate risoluzioni di utilizzo. 

Uso consigliato 

Per tutti coloro che ricercano in una 
scheda il massimo delle prestazioni 
tralasciando le ultime innovazioni 
del settore video. 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Prestazioni 
Dotazione 



•••• 
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sulti stabile già con la prima 
versione dei driver da noi utiliz- 
zata, l'elevata temperatura rag- 
giunta potrebbe rischiare di 
compromettere la stabilità del 
sistema nelle sessioni di gioco 
più intense e prolungate. 

Chiaramente le le critiche po- 
ste vogliono rappresentare un 
costruttivo sistema di analisi al- 
la scheda che, in ogni caso, rap- 
presenta oggi la miglior scelta 
per il videogiocatore che fa del- 
la velocità e della risoluzione il 
suo punto di arrivo. 

Attualmente non ci è dato di 
sapere quando e quali vantaggi 
apporteranno le nuove genera- 
zioni di chip grafici delle altre 
case nel momento del lancio, 
ma non è difficile pronosticare 
che, anche se le prestazioni non 
potranno eguagliare quelle del 
prodotto di casa 3Dfx, la qualità 
a video sarà nettamente mag- 
giore. In definitiva una scelta da 
ponderare attentamente nell'ot- 
tica degli sviluppi futuri del 
mercato. 

Gregory Verrando 
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Acquisizione e montaggio video - Iomega Buz 



Ni 



montaggio video amatoriale 
alla portata di tutti 



Ìovità per gli appassionati di 
video editing. È arrivato 
Buz di Iomega, azienda già 
nota al grande pubblico per la 
produzione di Zip e Jaz. 

Applicazioni possibili? Date 
sfogo alla fantasia. Ad esempio 
potrete assemblare il video che 
avete girato durante le ultime va- 
canze o quelli dei vostri bimbi 
quando erano più piccoli. O an- 
cora se avete foto, diapositive e 
uno scanner potrete creare una 
sequenza di immagini con testi e 
colonna sonora da riversare su 
cassetta Vhs, o infine filmare una 
vostra breve presentazione, con- 
vertirla in formato digitale e 
mandarla via e-mail. Una sorta di 
"book elettronico". 

Il prodotto in prova 

Il kit Iomega Buz è composto 
da una scheda Scsi da montare su 
slot Pei, da uno "scatolotto blu" a 
cui si collega la Tv, un videoregi- 
stratore o una telecamera, con ca- 
vo S-video (non in dotazione), i ca- 
vi ed infine il software per la ge- 
stione ed il montaggio dei filmati. 

Il software è fornito su due ed 
rom e comprende, oltre al pro- 
gramma Mgi Videowave Se+ per 
il videomontaggio, anche file mu- 
sicali, foto, piccole e divertenti 
animazioni, un corso interattivo 
di autoapprendimento e una se- 
rie di filmati che introducono al- 
la professione di regista, con pic- 
coli trucchi e accorgimenti. Infi- 
ne il programma Hot-Shot e Re- 
cord-it, il quale permette di regi- 
strare in formato digitale i dialo- 
ghi e i brani musicali da usare al- 
l'occorrenza. 

Se il pensiero di aprire il com- 
puter e montare da soli la sche- 
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Produttore: Iomega - (tei. 167/87.74.76) 

Indirizzo Internet: www.iomega.com 

Audio/Video in: Stereo Rea / Composito o S-Video (mini din) 

Audio/Video out: Stereo Rea/ Composito o S-Video (mini din) 

Standard video supportati: Ral/Secam e Ntsc 

Scheda Scsi: Ultra Scsi bus Pei - 20 MB/sec. velocità max trasferimento 

Risoluzione max supportata: 720 per 576 a 25 fotogrammi/sec. (Pai) 



Prezzo: L. 499. 



Ivo incluso 



La schermata principale del 

programma Mgi Videowave Se+ 



da Scsi vi sconvolge, non preoc- 
cupatevi perché sui ed rom in 
dotazione troverete un filmato 
che spiega come aprire il com- 
puter, localizzare lo slot Pei e in- 
serire correttamente la scheda. 
La maggior parte della docu- 
mentazione è in lingua inglese, 
francese e tedesco. È comun- 
que presente una versione del 
corso di autoapprendimento in 
italiano, ben fatto e molto utile, 
il quale va però localizzato e av- 
viato con procedura manuale. 

Per eseguire la prova di Buz 
abbiamo collegato un videoregi- 
stratore come sorgente per ri- 
versare su hard disk in formato 
Avi (vedi Pc Open di Maggio pag. 
55J alcune sequenze filmate. Do- 
po le abbiamo montate e misce- 
late tra loro utilizzando Mgi Vi- 
deowave Se+. 

Il programma risulta semplice 
e il suo completo apprendimen- 
to richiede veramente poco tem- 
po. Permette di inserire titoli di 
vario colore e grandezza (statici 
o animati), di eseguire delle tran- 
sizioni e animazioni tra una sce- 



na e l'altra, di aggiungere dialo- 
ghi e colonne sonore. Per finire 
si può anche applicare qualche 
effetto speciale per rendere il 
tutto più spettacolare. La versio- 
ne del software in dotazione ne 
possiede due. 

Il prodotto finale dopo le varie 
manipolazioni è un file in forma- 
to Avi (oppure Mpeg, Mov, Clear- 
video) di qualche MB o GB che 
potrà essere visionato su perso- 
nal computer oppure riversato 
su cassetta Vhs utilizzando an- 
cora Buz e il videoregistratore. 

Sul secondo ed rom allegato 
a Pc Open di questo mese tro- 
yate il file denominato buz.mpg. 
È una breve sequenza di imma- 
gini statiche che abbiamo cat- 
turato e montato con Buz. La 
compressione dati utilizzata, e 
conseguentemente la qualità vi- 
deo, è intermedia. 

Qualche considerazione 

Il video finale è sempre quali- 
tativamente inferiore rispetto ai 
singoli spezzoni originali. Il de- 
cadimento di qualità, che stimia- 
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Semplice da collegare 
e facile da usare, ma 
richiede un hardware 
di potenza adeguata 

Nell'insieme l'attrezzatura risulta 
completa e facilmente utilizzabile. 
Un ottimo punto di partenza. Qualcosa 
in più ci aspettavamo dal software di 
gestione e montaggio video, e anche 
il prezzo se fosse un pochino più basso 
diventerebbe interessante. Prestate 
molta attenzione allo spazio su hard disk 
necessario. Per la nostra prova, 
un video della durata di 27' di buona 
qualità ha richiesto per la produzione 
dell'output finale 5 GB di spazio e oltre 
10 ore di elaborazione. 



Prestazioni 
Dotazione 
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mo circa tra il 5% e il 20%, è do- 
vuto in maggior parte alla com- 
pressione dati in formato digita- 
le, e in secondo luogo ai passag- 
gi intermedi che si devono effet- 
tuare per ottenere il video finale. 
Se pensate di dedicarvi al vi- 
deomontaggio vi consigliamo vi- 
vamente di procurarvi una buo- 
na dotazione hardware. Noi ab- 
biamo utilizzato un personal con 
Pentium II a 333 MHz, 96 MB di 
ram, una buona scheda video in 
grado di lavorare a milioni di co- 
lori, e 2 hard disk molto veloci 
con 10 GB di spazio libero. È un 
buon punto di partenza. Lavora- 
re con hardware inferiore è sicu- 
ramente possibile ma frustrante. 

L'hardware minimo per iniziare 

Pentium 100 MHz, Windows 
95, scheda audio, lettore ed rom 
8x, 16 MB di memoria ram, 80 
MB di spazio per il software più 
almeno 500 MB di spazio libero 
per i filmati, monitor Svga, sche- 
da grafica in grado di lavorare ad 
almeno 800x600 16 bit colore, 1 
slot Pei libero. Luciano Franzo 
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Gestione studio legale - Lex Are 2.6 

Non farà vincere le cause ma 200 ° 



Più nota come importatrice 
e distributrice del software 
di riconoscimento vocale 
Dragon Systems, Archimede 
sviluppa anche del software ge- 
stionale. Della sua offerta fa 
parte Lex Are 2.6, un program- 
ma indirizzato all'amministra- 
zione dello studio legale. 

Basato sull'ottimo motore 
database di Access, Lex Are 2.6 
è utilizzabile in ambiente di re- 
te multiutente, cosa fondamen- 
tale per gli studi legali attuali, 
che nella quasi totalità dei casi 
sono composti da gruppi di la- 
voro di più persone. Rimarchia- 
mo che ogni licenza che deve 
essere aggiunta a quella della 
postazione monoutente costa 
480.000 lire. 

Per accedere alle varie fun- 
zionalità, l'utente deve partire 
dalla classica barra degli stru- 
menti a icone, che visualizzano 
la descrizione del rispettivo co- 
mando quando ci si passa so- 
pra il puntatore del mouse. La 
facilità d'uso del programma è 
ulteriormente incrementata 
dalle varie procedure di crea- 
zione guidata (wizard) dissemi- 
nate qua e là con lo scopo di 
agevolare, e controllare, il cor- 
retto inserimento dei dati. 

Tutto ruota 
attorno alla pratica 

Il cuore del programma, che 
è in generale molto sofisticato 
nell'andare incontro alle esi- 
genze dei professionisti del Fo- 
ro, sembra comunque essere la 
scheda relativa alla pratica. 

Per creare una nuova pratica 
è sufficiente impartire il relati- 
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Molto curato e sofisticato, il modulo 
della gestione delle parcelle contiene 
l'intero tariffario forense 



gestisce bene le pratiche 
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LEX ARC 2.6 

Produttore e distributore: Archimede - Tel. 075/59.96.912, 

www.archinet.it 

Sistema operativo: Windows 95 

Configurazione minima richiesta: Processore 486, almeno 16 MB di 

ram e 30 MB di spazio libero su hard disk. 



Prezzo: L 2.500 



Ivo incluso 



vo comando di menu: una co- 
moda autocomposizione guida 
l'utente nel processo di forma- 
zione della nuova posizione. 
Per vedere, poi, la nuova prati- 
ca o le altre già precedente- 
mente inserite, è sufficiente 
aprire l'archivio, che elenca le 
varie posizioni inserite nel pro- 
gramma. 

Da questo elenco è possibile 
aprire la scheda relativa alla 
pratica di nostro interesse: al- 
l'interno di questa, strutturata 
in realtà come un insieme di 
sotto-schede, si trovano tutti i 
dati relativi: cliente, contropar- 
te, magistrato, oggetto della 
pratica e così via. E poi possibi- 
le creare documenti, inserire 
dati relativi ai pagamenti o alle 
prestazioni che debbono suc- 
cessivamente essere conside- 
rate nella formazione della par- 
cella. 

Anzi, il modulo di gestione 
della parcellizzazione si pre- 
senta come uno dei più curati e 
sofisticati: contiene al suo in- 
terno l'intero tariffario forense, 



dal quale è possibile attingere, 
in modo elastico e versatile, per 
la formazione della parcella, 
con ottimi risultati finali, come 
si può vedere dalla figura. 

Anche se, in un primo mo- 
mento, ci si potrebbe chiedere 
a che cosa serve nell'era delle 
intranet, Archimede implemen- 
ta un modulo per la messaggi- 
stica interna. In realtà, però, un 
modulo come quello offerto da 
Archimede propone molto di 
più di un sistema intranet per- 
ché è collegato con tutti gli altri 
dati contenuti nel programma. 
Perciò un messaggio inviato da 
un membro all'altro dello stu- 
dio può essere collegato a una 
determinata pratica e chi lo ri- 
ceve può accedere alla relativa 
scheda, e quindi a tutti i dati, 
con un semplice clic del mouse. 

Le altre caratteristiche 

Tra le molte altre funzioni, 
Archimede, che ha date com- 
patibili con il terzo millennio, 
consente anche di inserire an- 
notazioni nelle pratiche, utili 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

Un'applicazione affidabile 

È un programma molto sofisticato 
e analitico nel prevedere le svariate 
esigenze gestionali degli utenti. 
Il database è costruito in modo 
robusto sfruttando il motore di Access. 
Per contro la facilità d'uso potrebbe 
essere incrementata. Impegnativa la 
personalizzazione: il programma è 
modificabile solo secondo previa 
richiesta al produttore. 
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per riferimenti successivi. 

Si vede che la progettazione 
del programma è frutto dell'a- 
nalisi ravvicinata del lavoro del- 
l'avvocato: è possibile, per ogni 
giorno, visualizzare il carico di 
lavoro composto da udienze, 
appuntamenti, scadenze di 
competenza di un determinato 
singolo professionista. 

In definitiva, si tratta di un 
prodotto che, tra le varie solu- 
zioni "preconfezionate" per la 
gestione dello studio legale, si 
segnala per lo sforzo di com- 
pletezza e per l'accuratezza con 
cui sono stati sviluppati i sin- 
goli moduli. 

L'alternativa a scelte come 
Lex Are 2.6 rimane quella di af- 
fidarsi a programmatori pro- 
fessionisti in grado di sviluppa- 
re soluzioni ad hoc, magari co- 
struite sotto altri sistemi ope- 
rativi come ad esempio il sem- 
pre più diffuso Linux: sono mol- 
ti gli studi e le aziende che stan- 
no facendo un pensiero anche 
su questa possibilità. 

Tiziano Solignani 
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Internet - Peakjet 2000 



Navigare su Internet al meglio 

per risparmiare scatti 



I collegamenti a Internet sono 
troppo lenti. In Italia non si 
prevede una soluzione al 
problema in tempi brevi a causa 
di linee telefoniche "preistori- 
che". Tuttavia, ci sono prodotti 
che possono aiutare ad avere 
una navigazione più veloce. 
Peakjet 2000, per esempio, è 
dotato di alcune funzioni molto 
utili. Tutti i browser che utiliz- 
ziamo (Netscape, Explorer ecc.) 
sfruttano la memoria del com- 
puter per salvare le pagine web. 
Ce ne accorgiamo quando da un 
indirizzo si decide di tornare al- 
la pagina precedente. Si fa clic 
sulla freccia che indica la sini- 
stra e la pagina richiesta com- 
pare all'istante (o almeno do- 
vrebbe). Peakjet 2000 è in grado 
di fare di più. 

Un acuto osservatore 

Questo programma sfrutta 
una tecnica di Look Ahead Ca- 
chino;, mentre noi stiamo leg- 
gendo una pagina web, il pro- 
gramma inizia a scaricare le pa- 
gine collegate, cioè quelle che 
con tutta probabilità leggeremo 
a breve. Saranno disponibili 
senza dover attendere i norma- 
li tempi di caricamento. Per chi 
è abituato a una navigazione ve- 
loce, cioè chi non si sofferma a 
guardare a lungo le pagine, 
Peakjet 2000 non è molto utile 
perché non il ha tempo a dispo- 
sizione per lavorare. I migliora- 
menti delle prestazioni sono ri- 
dotti. Anzi, quasi inesistenti. Se 
invece si è abi- 
tuati a fare una 
navigazione len- 
ta, se cioè ci si 
sofferma a lun- 
go sulle pagine, 
il programma 
ha il tempo ne- 
cessario per 
scaricare i link 
che richiedere- 
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possibile stabi- 
lire e impedire 



Un'interfaccia 
semplice e in 
italiano per un 

programma utile. 
Serve per 
guadagnare tempo 
e risparmiare scatti 




PEAKJET 2000 

Produttore: Peruzzo Informatica - Tel. 02/24.20.21 

www.peruzzo.com 

Sistema operativo: Windows 95 

Configurazione minima richiesta: Pentium 90, 16 MB ram, 

lettore 4x o superiore. 



Prezzo: L 89, 



Ivo incluso 



che Peakjet 2000 esegua un nu- 
mero di processi nello stesso 
tempo. Potremo cioè capire 
quanti link alla volta il program- 
ma cerca di scaricare e variare i 
parametri che desideriamo. Me- 
no pagine vengono caricate e 
più la navigazione è veloce. 

Una selezione accurata di siti e 
link per velocizzare il viaggio 

Altre due importanti impo- 
stazioni permettono di adattare 
il programma ai propri scopi. La 
prima riguarda la grandezza 
massima dei file che Peakjet 
2000 scaricherà, la seconda ser- 
ve se si desidera tralasciare i si- 
ti al di fuori del dominio in uti- 
lizzo. Quest'ultima opzione in 
particolare può incrementare 
notevolmente le prestazione di 
Peakjet 2000. 

Infatti, se si è interessati ad 
un sito che ha molti link su altri 
indirizzi (che però non ci inte- 
ressano), con questa opzione i 
collegamenti verranno trala- 
sciati. Inoltre, questo program- 



ma sfrutta il modem al massi- 
mo. Non ci sono tempi morti e 
si utilizza al cento per cento la 
banda disponibile per gran par- 
te della connessione. Peakjet 
2000 tiene traccia dei siti visita- 
ti e fornisce delle statistiche sul- 
la navigazione. Inoltre mette 
sempre a disposizione i venti si- 
ti più visitati. Avremo un indi- 
rizzario ordinato a seconda del- 
le nostre abitudini. 

Possiamo inoltre selezionare 
tutti i link che ci interessano 
senza doverli scaricare ogni vol- 
ta. Questa funzione è chiamata 
Link Clip. Spesso, mentre navi- 
ghiamo, vorremmo dare un'oc- 
chiata ad alcune pagine ma non 
ne abbiamo il tempo. Con Link 
Clip diamo indicazione a Peakjet 
2000 che vorremmo vedere che 
cosa tratta quel link. Il pro- 
gramma si preoccupa di scari- 
care le pagine richieste senza 
che noi dobbiamo osservarne il 
contenuto. Per chi passa parec- 
chio tempo davanti al monitor 
alla ricerca di informazioni, sia 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

Per chi utilizza Internet 
molto spesso 

Peakjet 2000 è un programma che 
consigliamo solo a un certo tipo di 
navigatori, ovvero ai più appassionati e 
anche ai più esperti. Non tutti potranno 
sfruttare le sue capacità perché alcune 
funzioni non sono propriamente "intuitive". 
Il prezzo è contenuto e le opzioni sono 
numerose. Per i navigatori assidui 
Peakjet 2000 potrebbe diventare 
uno strumento davvero indispensabile. 




per motivi di studio sia per la- 
voro, questa è una funzione che 
permette di rispiamiare del tem- 
po prezioso e che soprattutto 
evita sorprese indesiderate sul- 
la bolletta del telefono. 

Dimmi dove vai, ti dirò chi sei 

Peakjet 2000 riesce a ottimiz- 
zare le prestazioni Internet gra- 
zie alla progressiva registrazio- 
ne delle abitudini dell'utente. 

I file che sono stati scaricati 
come cache vengono aggiornati 
in background quando il mo- 
dem non è impegnato partico- 
larmente. Così, i siti che visitia- 
mo più spesso saranno sempre 
pronti e aggiornati senza attese. 

Gli utenti più esperti che vo- 
gliono cercare di migliorare al 
massimo la velocità di consul- 
tazione possono anche consul- 
tare la cache off-line e creare in- 
finite cache per i diversi argo- 
menti di interesse. Unico difetto 
del programma è l'installazione: 
non è stato previsto Yautorun. 
Marco Pizzo 
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Sicurezza e salubrità dei beni alimentari 



Legge 155/97: Ced Camera vi dice 

se la merce è a norma 



i 



negozi, i ristoranti, gli ali- 
mentari, le aziende che pro- 
ducono o vendono alimenti 
devono prestare molta atten- 
zione a tutta la fase di lavora- 
zione e distribuzione dei pro- 
dotti. Dal prossimo 28 giugno 
entra in vigore a tutti gli effetti 
una normativa che impone ra- 
dicali cambiamenti di gestione e 
di controllo, e il mancato adem- 
pimento prevede sanzioni "im- 
portanti". Ogni operatore ali- 
mentare dovrà essere in grado 
di approntare un "piano di au- 
tocontrollo" che garantisca la 
sicurezza e la salute del consu- 
matore. Il ed rom 155 Igiene di 
Cedcamera è stato pensato pro- 
prio per questo motivo. Illustra 
e spiega il Decreto Legislativo 
155/97, che stabilisce le misure 
da adottare per garantire la si- 
curezza e la salubrità dei pro- 
dotti alimentari. Verificare le 
modalità operative della pro- 
pria attività, analizzandone i ri- 
schi e i punti critici, sono solo al- 
cune delle funzionalità di questo 
ed rom. Il fine ultimo è garantire 
la salubrità della merce, perché 
il rischio di incorrere in errori è 
alto. Tanto più che le disatten- 
zioni e le incurie sono sanziona- 
te dalla normativa vigente. 

Uno strumento 
agile ed efficace 

155 Igiene costituisce sicura- 
mente la risposta a un proble- 
ma di organizzazione e di infor- 
mazione su questa tematica. Il 
ed rom di Ced Camera, infatti, 
consente di effettuare un vero e 
proprio check up completo di 
tutti i luoghi, i processi di pro- 
duzione, le persone coinvolte. 
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155 IGIENE 

Produttore: Cedcamera - Tel. 800/83.20.14 

www.mi.camcom.it/abc/sicurezza 

Sistema operativo: Windows 95/98 o Windows Nt 

Configurazione minima richiesta: processore 486, consigliato Pentium. 



Prezzo: L. 474. 



Ivo incluso 



Paura dì sbagliare qualcosa? Nessun 
problema 155 Igiene previene ogni errore 



Indica anche, per ciascun ele- 
mento o per situazione, quali 
siano i possibili rischi e quali gli 
adempimenti richiesti dalla leg- 
ge. Inoltre, il programma è per- 
sonalizzabile a piacimento. È in- 
fatti possibile aggiungere o eli- 
minare i possibili rischi agendo 
su una quantità di varianti: si 
possono scegliere, aggiungere o 
eliminare diversi parametri. 

Il punto di forza del program- 
ma è la procedura di autocon- 
trollo dei rischi e dei punti criti- 
ci. Attraverso un controllo gui- 
dato dal programma, è possibi- 
le determinarne l'entità del ri- 
schio. Se il rischio non è più che 
trascurabile, si può determinare 
la conseguente azione di con- 
trollo per ridurre i parametri a 
un livello accettabile. 

Naturalmente, il ed rom con- 
sente anche di stampare sia le 
analisi dei rischi e le azioni di 
monitoraggio e correttive, sia i 
documenti relativi all'organiz- 



zazione, alle materie prime, alle 
liste degli argomenti, alle proce- 
dure e ai processi produttivi. 

Tutta la legislazione, 
passo per passo 

Altra caratteristica non tra- 
scurabile è che 155 Igiene con- 
sente di avere un quadro com- 
pleto della legislazione relativa 
alla materia. In primo luogo, ov- 
viamente, tratta il già citato De- 
creto Legislativo 155, con i rela- 
tivi commenti redatti da esperti 
sull'argomento. Inoltre, sono 
presenti tutti i provvedimenti le- 
gislativi richiamati da quel testo 
di legge, nonché numerose leggi 
che possono contenere indica- 
zioni utili per l'impresa. 

Il ed rom fa parte della colla- 
na de "Gli Abc d'impresa". Al- 
l'interno di ogni ed di questa se- 
rie è possibile trovare software 
di grande interesse. I temi trat- 
tati spaziano dall'ambiente, al 
bilancio, all'edilizia, alla sicu- 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 
Un consulente full time 

Consente di affrontare con tutta 
tranquillità le incombenze previste dal 
Decreto 155/97 in tema di sicurezza e 
salubrità dei prodotti alimentari. 
Le aziende e i pubblici esercizi possono 
valutare i rischi, individuare le misure per 
farvi fronte e tenere tutto sotto controllo. 
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Tabelle e grafici sono facili da consultare 

rezza, nonché a questioni istitu- 
zionali. Tutti gli argomenti sono 
affrontati in maniera chiara e 
autorevole. 155 Igiene non viene 
meno a questa impostazione 
generale e costituisce infatti un 
valido ausilio per affrontare con 
serenità i problemi e le incom- 
benze imposte dalla legge. Non 
solo: ma è anche l'ideale per chi 
non sa come orientarsi e desi- 
dera avere un consulente pron- 
to e sempre presente. 

Il prezzo (comunque con- 
correnziale rispetto ai conte- 
nuti) e l'argomento lo rendono 
prevalentemente destinato agli 
imprenditori o ai liberi profes- 
sionisti. 

Chi lo desidera, può ordinar- 
lo via Internet, direttamente dal 
sito di Cedcamera, oppure ri- 
chiederlo al numero verde 
800/83.20.14. Il ed rom sarà an- 
che distribuito nei negozi 
d'informatica e nelle librerie. 

Stefano Chiusolo 
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Storia - Le Crociate 



Scoprire, imparando e giocando, 

i misteri del Medio Evo 



Siamo nel 1183. Sono passati 
quasi cent'anni da quando 
la Prima Crociata ha con- 
quistato Gerusalemme e la si- 
tuazione nei Luoghi Santi e nei 
regni vicini è sempre più intrica- 
ta. Ma anche in Europa c'è qual- 
che testa calda: il nobile Arthaud 
che cerca di ribellarsi a Filippo 
Augusto, re di Francia. Il risulta- 
to è che la fortezza di Arthaud, a 
detta del re "un insignificante 
neo nel regno" cade sotto i colpi 
dei trabucchi, armi simili a cata- 
pulte. Così inizia Le Crociate, un 
ed rom ludo-educativo, distri- 
buito da Mondadori New Media 
al prezzo di 99.000 lire, che con 
la scusa del gioco cerca anche di 
insegnare un po' di storia. Per- 
ché se la vicenda è inventata 
molto reali sono i protagonisti e 
le storie che si intrecciano. 

Baldovino, il Saladino, Guido 
di Lusignano sono personaggi 
realmente esistiti dei quali pote- 
te leggere le avventure nel volu- 
metto accluso al ed rom, Le cro- 
ciate, cronache dall'Oriente del- 
l'Universale Electa/Gallimard. 
Più difficile trovare nel libro 
Arthaud che è però il protagoni- 
sta della storia. Dopo essere sta- 
to sconfitto dal re, grazie anche 
al vostro aiuto, e avere passato 
qualche anno in una buca dalla 
quale non vedeva la luce del so- 
le, Arthaud viene incaricato da 
Filippo Augusto di andare in Ter- 
ra Santa portando con sé un mi- 
sterioso carico che... Il resto lo 
scoprirete inoltrandovi nella sto- 
ria, ma soprattutto risolvendo i 
26 enigmi. 

Per superare gli ostacoli non 
c'è bisogno di leggere il libro ac- 
cluso al ed rom (comunque fate- 
lo lo stesso perché ne vale la pe- 
na), ma scartabellare, virtual- 
mente, fra le 165 schede che na- 
scondono le soluzioni. Per risol- 
vere gli enigmi, non particolar- 
mente complessi, dovrete rac- 
cattare qua e là personaggi e og- 
getti che potrete afferrare con 
una manina che appare ogni tan- 
to. Nella vostra ricerca sarete 
guidati da link ipertestuali, le pa- 
role in rosso tramite le quali si 
accede a un altro documento. 



L'ambientazione e la scenografia 

del gioco immerge il giocatore in 
un'atmosfera antica e di grande fascino 



r^: 


"2&3s!&, 






mfó* 








* 


-■ 1 ■■" 


i 


9 




1 ■* 


*T Jm.^ 











LE CROCIATE 

Produttore: New Media Mondadori - Tel. 02/21.71.21 
Sistema operativo: Windows 3.1 o 95, Mac System 7 o superiore 
Configurazione minima richiesta: Pentium 100, 16 MB di ram, lettore ed 
4 x, Power Macintosh o superiore, 16 MB di ram, lettore ed 4x 



Prezzo: L 99, 



Ivo incluso 



Non andate di corsa, leggeteli at- 
tentamente perché nascondono 
informazioni interessanti che vi 
possono fare risparmiare un sac- 
co di tempo. 

E non limitatevi a cercare nei 
documenti: in qualche caso ciò 
che vi serve lo potete trovare gi- 
rovagando per le varie scene re- 
se ancora più interessanti da 
una grafica di ottimo livello. Un 



mucchio di pietre, infatti, può es- 
sere difficile da trovare in un 
pezzo di carta. Ma forse vi stia- 
mo dando troppi elementi. Sap- 
piate però che il problema, di so- 
lito, non è tanto il ritrovamento 
degli oggetti quanto il loro posi- 
zionamento. Comunque non 
preoccupatevi perché accluse al 
gioco ci sono le soluzioni di tut- 
ti gli enigmi, anche se in qualche 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

Un gioco appassionante 
per ragazzi e non 

Si tratta di un gioco molto interessante 
che ha anche il pregio di insegnare 
un po' di storia senza diventare noioso. 
La grafica è eccellente, 
così come coinvolgente è la storia. 
È adatto a ragazzini a cui piace leggere 
ma anche ai loro papà. 



tMHMUMm 





caso la vita più che semplificarla 
ve la complicano. Gli unici difet- 
ti del gioco sono in una certa 
verbosità al momento della pre- 
sentazione delle scene e dal fatto 
che non è possibile tornare alle 
seenne precedenti. Una volta su- 
perate, per tornarci bisogna ri- 
cominciare da capo. Per questo 
bisogna stare molto attenti a tut- 
to ciò che verrà detto e fatto. 
Non è possibile tornare indietro. 
A meno di voler risolvere ancora 
una volta tutti i quesiti. 

Ma a chi può interessare un 
gioco simile? Bisogna dire che 
Le Crociate ha tutti i requisiti 
per entrare a fare parte della ca- 
tegoria dei regali intelligenti. 
Poi che è vivamente sconsiglia- 
to a chi pensa che Doom, Quake 
o Unreal siano il massimo della 
vita. Mentre è molto adatto a 
teenager che abbiano già dimo- 
strato una certa predisposizio- 
ne verso la lettura. Il gioco, in- 
fatti, ha un ritmo lento il che, tra 
l'altro, lo rende idoneo anche a 
un pubblico più adulto. 

Luigi Ferro 
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• Per chi deve comprare un 
monitor nuovo 

• Per chi vuole tenersi informato 



Provati 6 tra i migliori 17 pollici dell'ultimissima generazione 



Il monitor cambia 
forma e costa 
sempre meno 



/ nuovi schermi a 
tubo corto e ultra 
piatti migliorano 
la resa visiva 
e riducono 
gli ingombri. 
Intanto i prezzi 
continuano a 
diminuire 



I monitor da 17 pollici stanno 
rapidamente diventando i 
nuovi dominatori del merca- 
to, che vede i 14" ormai quasi 
estinti e i 15" abbinati alle confi- 
gurazioni più economiche, men- 
tre i 19" si accompagnano ai 
computer multimediali più po- 
tenti e i 21" sono sempre desti- 
nati ai professionisti della grafi- 
ca e del Dtp. Questo avvicenda- 
mento di categorie è favorito da 
un repentino abbassamento dei 
prezzi, che nel campo dei 17" ha 
assunto le dimensioni di un vero 
e proprio crollo. 

Per anni i monitor sono state 
le periferiche meno toccate dal- 
la corsa al ribasso, mantenendo 
prezzi intorno al milione per i 
15" e prossimi ai 2 milioni per i 
17", mentre i 14" la facevano da 
padrone con costi a partire da 
400.000 lire. Ora a questo prezzo 
iniziano a essere proposti moni- 
tor da 17 pollici, dalle caratteri- 
stiche certo non eccezionali, ma 
finalmente anche per questi pro- 
dotti è suonata la campana dei 
ribassi, il suono più amato dagli 
utenti. I quali, oltretutto, posso- 
no avvalersi di un altro vantag- 
gio non da poco: il crollo dei 
prezzi della gamma più econo- 
mica spinge al ribasso anche i 
monitor delle case più blasona- 
te, rendendo accessibili caratte- 
ristiche di qualità immagine ed 
ergonomia prima molto costose. 
Sono così disponibili anche per 
l'utente medio caratteristiche 
che rispettano la salute degli oc- 
chi, bene preziosissimo affidato 
completamente al monitor. 

L'unica cosa che poteva anco- 
ra costituire un ostacolo alla dif- 
fusione dei 17" era l'ingombro 



non trascurabile, che su un ta- 
volo affollato poteva impedirne 
una collocazione adeguata. E su- 
bito arriva la soluzione: i nuovi 
modelli short neck, ovvero dal 
tubo catodico accorciato, occu- 
pano poco più spazio di un 15" e 
aprono le nostre scrivanie alle 
delizie dell'immagine grande. 
Immagine che diviene ancora 
più seducente grazie a un'altra 
novità: i monitor Crt ultra piatti. 

Schermi davvero ultra piatti 

Chi di voi segue da tempo il 
mondo dell'informatica obiet- 
terà: da anni si sente parlare di 
schermi piatti, dunque dov'è la 
novità? 

Semplice: ogni volta che la 
tecnologia riusciva a produrre 
un tubo catodico meno curvo 
del precedente la pubblicità 
esaltava questo raggiungimento 
definendolo schermo piatto, ma 
tutti sappiamo bene che in 
realtà gli schermi non sono mai 
stati veramente piatti. Sino a po- 
co tempo fa il massimo che si 
poteva raggiungere erano gli 
schermi cilindrici Trinitron pro- 



dotti da Sony o Diamondtron di 
Mitsubishi: completamente piat- 
ti in senso verticale, leggermen- 
te curvi in senso orizzontale. 
Sembrava che non si potesse an- 
dare oltre, visto che un tubo ca- 
todico per sua natura è quasi 
impossibile da costruire senza 
un minimo di curvatura. E inve- 
ce siamo giunti finalmente alla 
meta: la Sony è stata la prima 
con il suo Trinitron Fd, dai prez- 
zi inizialmente altissimi e dispo- 
nibile solo in versione da 21". A 
seguire sono arrivate Lg-Gold- 
star con il suo Flatron e Sam- 
sung con il suo Dynaflat. 

Ognuno di questi sistemi ha i 
propri pregi e i propri difetti: il 
Trinitron Fd ha un vero tubo ca- 
todico piatto e utilizza il sistema 
a fili verticali (aperture grillé) in- 
vece della maschera forata (sha- 
dow mask), garantendo una 
maggiore luminosità e colori più 
saturi. I due principali svantaggi, 
ovvero la maggiore sensibilità al- 
le interferenze magnetiche (che 
può provocare zone tendenti al 
rosso e altre tendenti al verde) e 
l'alto prezzo, sono stati risolti 



dalla Sony: il primo implemen- 
tando un sistema elettronico di 
correzione del magnetismo ter- 
restre/ambientale, il secondo 
proponendo un nuovo modello 
Trinitron Fd di "soli" 19 pollici, a 
un prezzo di poco superiore ai 2 
milioni contro i 4 necessari per il 
modello da 21". 

Il sistema Flatron ideato dalla 
Lg comprende un vero tubo ca- 
todico piatto come il Sony, ma 
invece dell'aperture grille tipica 
del Trinitron troviamo una ver- 
sione migliorata del sistema sha- 
dow mask, in cui i fori della ma- 
schera non sono circolari ma 
rettangolari, permettendo una 
luminosità maggiore e una net- 
tezza dei caratteri superiore. I 
vantaggi di questo sistema sono 
una definizione dei contorni su- 
periore al Trinitron e un prezzo 
contenuto. Gli svantaggi rispetto 
alla soluzione Sony sono invece 
una minore luminosità e la satu- 
razione dei colori, visto che la 
maschera a fori rettangolari è sì 
più luminosa di una normale 
shadow mask ma non raggiunge 
la luminosità del sistema Trini- 



Prodotto 


Produttore 


er chi ha Fretta 


Frequenza max 


Giudizio 


Flatron 795Ft Plus 


Lg Electronics 


1.026.000 


ultra piatto 


1.600 per 1.200 a 75 Hz 


4,7 


Multiscan Gdm-200Ps 


Sony 


1.236.000 


tubo corto 


1.600 per 1.200 a 75 Hz 


4,7 


Syncmaster 700 Ift 


Samsung 


1.308.000 


ultra piatto 


1.600 per 1.200 a 76 Hz 


4,5 


Multisync E750 


Nec 


1.176.000 


tubo corto 


1.600 per 1.200 a 75 Hz 


4,4 


P72 


Ibm 


1.340.000 


tubo corto 


1.280 per 1024 a 75 Hz 


4,2 


447Xs Nokia 

/ giudizi vanno da a 5. Nella formulazione de 
anche tenuto conto di alcuni importanti aspetti e 


1.008.000 tubo corto 1.280 per 1.024 a 75 Hz 4,2 

Ila valutazione complessiva, oltre ai principali parametri oggetto del test, si è 
ommerciali, come prezzo e garanzia 

J 
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Le caratteristiche più importanti dei nuovi monitor 




Tubo catodico ultra piatto 

Esistono attualmente tre diverse 
tecnologie: Trinitron Fd di Sony, Flatron di 
Lg Electronics e Dynaflat di Samsung. 
Le prime due offrono un tubo catodico 
realmente piatto, la terza un tubo curvo 
con sovrapposto uno schermo piatto. 
Diverse le tecnologie utilizzate: Sony usa un 
sistema di fili tesi verticalmente che 
migliora contrasto e luminosità; Samsung 
impiega una normale maschera con fori 
circolari che migliora la definizione 
jdell'immagine; Lg usa una maschera con 
-'"' fori rettangolari che è un po' un 
compromesso tra le due precedenti 



Sistema di controllo On Screen Display 

Per gli Osd, che fanno apparire a schermo una 
finestra con i parametri che si stanno modificando, 
vale il discorso sulla semplicità: evitare quelli che 
hanno strutture ad albero con più di un "sottomenu" 
e favorite controlli di luminosità e contrasto 
immediati. I più comodi da usare rappresentano i 
valori che si stanno cambiando con un numero da a 
100, un riferimento utilissimo a ogni variazione. È poi 
fondamentale che il sistema per accedere ai menu 
(pulsanti o rotelle) sia semplice ed ergonomico 



Tubo catodico corto 

Peso e ingombro possono far 

desistere dall'acquistare un 

monitor più grande. Per questo i 

produttori stanno proponendo 

modelli con tubo catodico corto, 

detto short neck. In questo modo il 

peso diminuisce di circa 3 kg e la 

profondità di almeno 10 cm. Se si 

esclude il monitor Sony, la 

tecnologia che permette questo è 

basata sulla variazione dell'angolo 

di deflessione dei raggi catodici, 

cosa che può comportare una 

messa a fuoco inferiore, 

correggibile con sistemi elettronici 

di controllo del fascio di elettroni 



Norme anti-emissione 

Per evitare danni anche gravi alla 
salute a causa delle radiazioni o 
problemi alla vista per 
l'affaticamento dovuto alle 
frequenze di refresh inadatte, 
preferite chi rispetta gli standard 
più restrittivi, come Tco '99, e non 
scendete sotto Tco'95. Ambedue 
garantiscono l'assenza di 
emissioni nocive oltre i 30 cm di 
distanza dallo schermo, ma la Tco 
'99 garantisce anche l'assenza di 
materiali cancerogeni o dannosi 
per l'ambiente e processi di 
produzione più "puliti" 




tron. Il sistema Samsung invece 
non utilizza un vero tubo catodi- 
co piatto, ma un normale tubo 
dalla leggera curvatura sia oriz- 
zontale che verticale, sul quale 
viene sovrapposto uno schermo 
piatto che focalizza l'immagine. 
Il vantaggio è che da qualunque 
angolo di visuale lo schermo 
non sembra mai curvo verso 
l'interno come può accadere 
con alcuni tubi piatti a causa del- 
la riflessione sul vetro di prote- 
zione; mentre gli svantaggi sono 
la percezione della curvatura 



Volete saperne di più 
su schede grafiche e 
acceleratori? 

Visitate il sito e 

troverete molto 

altro ancora 
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del tubo interno quando si guar- 
da il monitor perfettamente di 
fronte (l'abbiamo riscontrato so- 
prattutto in senso verticale) e 
una luminosità inferiore ad am- 
bedue le soluzioni precedenti vi- 
sto l'utilizzo di un normale tubo 
shadow mask. 

Monitor a tubo corto 

Tornando alla tecnologia tubo 
corto, dobbiamo precisare che 
anche questa non ha solo pregi 
ma anche difetti. 

I vantaggi principali sono ov- 
viamente minore ingombro e mi- 
nore peso. Un monitor short 
neck pesa in media circa tre chi- 
li meno di un normale 17 pollici 
(la media di un 1 7" a tubo corto 
è di 18 kg contro i 21 di un 17" 
normale). 

Gli svantaggi invece derivano 
dal metodo utilizzato per otte- 
nere l'accorciamento del tubo. I 
fasci di elettroni generati dal ca- 
todo dei tre cannoni elettronici 
prima di colpire lo schermo ven- 



gono solitamente deflessi, ovve- 
ro fatti deviare magneticamente 
(cosa possibile a causa della ca- 
rica elettrica negativa degli elet- 
troni). Nei monitor tradizionali 
la deflessione è ad angolo retto 
(90°), mentre negli short neck si 
utilizza una deflessione dei raggi 
catodici di 100°, rendendo così 
possibile far partire gli elettroni 
da un punto più vicino allo 
schermo. In questo modo i can- 
noni elettronici dei tre colori pri- 
mari, che, essendo il punto più 
lontano del sistema, sono fon- 
damentali per le dimensioni del- 
l'insieme, possono essere posti 
a una distanza minore dallo 
schermo, accorciando la lun- 
ghezza totale del retro del moni- 
tor. L'angolo di deflessione mag- 
giore comporta però certi svan- 
taggi: per lo stesso principio per 
cui d'inverno il sole scalda meno 
perché i raggi giungendo sulla 
superficie terrestre con un an- 
golo maggiore si disperdono su 
una superficie più ampia, anche 



i fasci di elettroni colpiscono lo 
schermo su una superficie più 
ampia, e questo provoca una 
peggiore messa a fuoco. Alcuni 
produttori combattono questo 
inconveniente con un sistema 
di rifocalizzazione che rimette a 
fuoco i fasci indipendentemen- 
te in diverse zone dello scher- 
mo, migliorando di molto la de- 
finizione dell'immagine negli 
angoli (Dual beam focus, realiz- 
zato dalla Nec), altri hanno stu- 
diato metodi alternativi per ac- 
corciare lo schermo mantenen- 
do comunque la deflessione a 
90° (Sony). 

Infine, notiamo un'altra carat- 
teristica che si sta diffondendo 
ampiamente tra i monitor di 
quest'ultima generazione: la pre- 
senza di un hub Usb, ovvero di 
un moltiplicatore di porte Uni- 
versal serial bus che permette di 
connettere comodamente le pe- 
riferiche a computer acceso sen- 
za e doversi chinare sotto il ta- 
volo. 
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Il design è un po' troppo serio 




GIUDIZIO 

Questo monitor Ibm utilizza lo stesso 
tubo catodico Trinitron Short Neck del 
Sony 200Pst. Solo l'elettronica di 
controllo è inferiore, il che si ripercuote 
sulle risoluzioni disponibili e sui 
controlli possibili tramite l'Osd. 
Come nel modello Sony, abbiamo 
dunque un accorciamento del tubo 
ottenuto senza variare l'angolo di 
deflessione ottimale di 90 gradi. 
Lo schermo è cilindrico, perciò 
perfettamente piatto in senso 
verticale e leggermente curvo 
in senso orizzontale. 
Come per il Sony, la tecnologia 
Trinitron rende lo schermo 
luminosissimo e ben contrastato, 
i colori pieni e brillanti, 
le zone uniformi non vengono 
"retinate" dalle griglie che altre 
tecnologie impongono all'immagine. 
La purezza dei colori è ottima, non 
troviamo zone di colore e luminosità 
diverse in nessuna parte dello 
schermo, nemmeno verso i bordi. 
Come in altri modelli in prova, 
è però assente la regolazione 
per modificare questo parametro. 
La temperatura colore va da 5.000 
a 9.300 K, ma a differenza del 
modello Sony non troviamo la 
regolazione separata dei colori Rgb 
per piegare la gamma tonale alle 
nostre esigenze personali. 
Le risoluzioni supportate sono 
inferiori al corrispondente modello 
Sony, a causa della diversa elettronica 
di controllo: sino a 1.280 per 1.024, 
e a soli 75 Hz invece degli 85 
permessi dal 200Ps. 
Anche la funzione Asc per la 
centratura automatica del quadro 
non è presente in questo modello. 



Qualche problema per la geometria, 
che sull'esemplare in prova portava 
il bordo inferiore dell'immagine a 
piegare decisamente verso il basso. 
Questo inconveniente non siamo 
riusciti a correggerlo completamente 
nemmeno con le regolazioni fornite. 
L'immagine appare netta anche negli 
angoli, grazie alla dimensione (stripe) 
del pitch di 0,25 mm che rappresenta 
un buon valore per un Trinitron da 17". 
Ricordiamo che a causa della diversa 
tecnologia, che vede i fosfori dei tre 
colori principali allineati invece che 
disposti a triangolo come nei monitor 
tradizionali, un tubo Trinitron con 
stripe pitch di 0,26 ha una 
definizione dell'immagine 
paragonabile a un normale tubo 
shadow mask con dot pitch di 0,27. 
Eccellente il trattamento antiriflesso, 
identico al modello Sony e 
imbattuto in questa prova. L'Osd, 
anche in lingua italiana, utilizza 
cinque pulsanti ed è intuitivo da 
utilizzare, ma meno completo di 
quello Sony: niente controllo di 
linearità e convergenza con minori 
possibilità di regolazione, mentre 
restano uguali i controlli di geometria, 
eliminazione moiré, zoom e rotazione 
raster. L'Osd ha i riferimenti numerici 
per ritrovare impostazioni precedenti 
ricordandone il valore numerico. 
Esteticamente il monitor è un po' 
bruttino: va bene l'aspetto "serioso" 
tipico dei prodotti Ibm, ma la zona 
inferiore dello chassis che contiene 
il pannello dei controlli ha un design 
a blocchi e linee orizzontali e verticali 
dà un effetto visivo tale da sembrare 
costruito col Lego. Il monitor è privo 
dei cinque ingressi professionali Bnc 
per i componenti separati di colori e 



luminanza vantati dal modello Sony. 
L'interruttore di spegnimento è di 
quelli "veri", toglie completamente 
tensione all'apparecchio evitando 
rischi elettrici ed inutile consumo di 
Watt. Nella confezione troviamo 
anche un floppy disk con i driver per 
ottenereil meglio dall'apparecchio. 
La garanzia di 3 anni è un elemento 
non secondario considerando i prezzi 
delle riparazioni, e rappresenta un 
elemento sempre più importante 
nella scelta di prodotti delicati e 
difficili da portare in assistenza 
(una ventina di chili in spalla 
non fanno piacere a nessuno) 
come i monitor da 17 o più pollici. 
Nonostante la qualità eccellente 
dell'immagine, sul giudizio globale 
pesa purtroppo il prezzo elevato: 
questo monitor offre molte funzioni in 
meno e raggiunge risoluzioni inferiori 
rispetto al già non economicissimo 
modello Sony, e riesce a costare di più. 
Certo il nome Ibm è una garanzia, 
ma quando un prodotto utilizza una 
tecnologia identica a un prodotto 



di un fabbricante diverso e non meno 
blasonato ( se si esclude la diversa 
intestazione, persino il manuale è 
identico a quello Sony) e offre 
caratteristiche inferiori, perché 
dovremmo pagarlo di più? 

IBM P72 

Produttore: Ibm - (tei. 167/00.02.22) 

www.it.ibm.com 

Tecnologia Crt: Trinitron, tubo corto 

Dot Pitch: 0,25 

Risoluzione massima: 1.280 per 1.024 

a75Hz 

Peso: 19 Kg 

Garanzia: 3 anni 

qualità immagine ####1 

controlli •••• 




Prezzo: 



LIMO. 



Iva inclusa 



Una messa a fuoco accurata 




GIUDIZIO 

Questo modello è caratterizzato dal 
tubo catodico corto e da un peso 
ridotto a 18 kg, mantenendo la 
tecnologia ideata dalla Nec e nota 
come Cromaclear. Si tratta di una 
variante della shadow mask che 
invece di fori circolari utilizza fori 
ellittici, migliorando la luminosità 
dello schermo e mantenendo un 
eccellente contrasto. Si tratta di una 
via di mezzo tra i monitor tradizionali 
e i Trinitron: la luminosità non 



raggiunge i valori di questi ultimi, ma 
il contrasto è migliore dei primi. 
Inoltre il monitor è dotato della 
tecnica DualBeam Focus, che 
aggiusta la messa a fuoco in tutte le 
zone dello schermo garantendo una 
notevole precisione della messa a 
fuoco negli angoli. Questo sistema è 
particolarmente utile in un monitor 
che utilizza una deflessione di 100°, 
per correggere i problemi di messa a 
fuoco tipici dei tubi corti. Lo schermo 
non è piatto, presenta leggere 
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Il Trinitron in miniatura 




curvature, sia orizzontalmente che 
verticalmente. 

Nelle nostre prove il monitor ha 
mostrato una qualità dell'immagine 
notevole: immagine netta anche negli 
angoli, "scolpita" grazie all'azione 
sinergica di griglia Cromaclear, dot 
pitch di 0,25 e Dual Beam Focus. 
La deflessione che permette il tubo 
corto è di 100°, ma i difetti di messa a 
fuoco che questa soluzione comporta 
sono perfettamente risolti dal 
sistema Dual Beam. Le risoluzioni 
supportate sono molto alte: sino a 
1.600 per 1.200. A questa risoluzione 
l'immagine è ancora perfettamente 
utilizzabile, incredibilmente chiara e 
netta, peccato che la frequenza di 
refresh di 73 Hz la renda un po' 
ballerina agli occhi più sensibili allo 
sfarfallamento. Superba la qualità 
ottenibile a 1.280 per 1.024 e 85 Hz 
di refresh. La luminosità invece non 
entusiasma, così come la saturazione 
dei colori. Eccellente invece il 
contrasto e precisa la riproduzione 
dei caratteri. Non eccezionale il 
trattamento antiriflesso Opticlear. 
La temperatura colore va da 5.000 
a 9.300 K e si possono regolare 
separatamente i colori Rgb. 
La geometria è un punto forte del 
Cromaclear: le linee sono dritte e le 
proporzioni rispettate. La purezza 
colori è media (ci sono zone di colore 
e luminosità diverse) e non c'è una 
regolazione Purezza per modificarla. 
L'Osd (anche in italiano) utilizza sei 
pulsanti ed è un po' macchinoso da 
utilizzare: le regolazioni richiedono 
troppe azioni per essere portate a 
termine. Inoltre, ha il grosso difetto di 



non dare riferimenti numerici sul 
valore che si sta modificando ma 
visualizza solo una barra colorata, 
così è difficile ritrovare impostazioni 
precedenti ricordandone il valore 
numerico. Le funzioni sono complete: 
non mancano linearità, convergenza 
e varie regolazioni geometriche. 
Esteticamente il design è essenziale 
ed elegante, molto "da ufficio". 
L'interruttore toglie completamente 
tensione all'apparecchio, cosa 
utilissima per evitare danni in caso 
di fulmini o anomalie elettriche ma 
spesso trascurata dai produttori. 
Assieme al monitor non troviamo 
alcun dischetto con i driver, ma di 
Windows 98 riconosce marca e 
modello del monitor e provvede a 
configurare le risoluzioni adeguate. 
Le emissioni rispettano le ultimissime 
normative Tco '99. 

NEC nULTISYNC E750 

Produttore: Nec - tei. 02/48.4.151 

www.nec.it 

Tecnologia Crt: Cromaclear, tubo corto 

Dot (slot) pitch: 0,25 mm 

Risoluzione massima: 1.600 per 1.200 

a73Hz 

Peso: 18 Kg 

Garanzia: 1 anno. 

qualità immagine ####1 

controlli •••! 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Prezzo: L.1.17G. 



Ivo inclusa 



GIUDIZIO 

Sony propone i nuovi tubi catodici piatti 
Trinitron Fd solo sui modelli da 21 " e 
da poche settimane anche sui 19". 
I modelli da 17" rimangono dunque 
esclusi da questa tecnologia, ma non 
dall'altra novità del momento, ovvero 
l'accorciamento dei tubi catodici: 
questo monitor adotta il tubo Trinitron 
ideato dalla Sony, che come tecnologia 
utilizza una serie di fili tesi 
verticalmente invece della maschera 
perforata, ma è più corto dei 
precedenti modelli pur continuando ad 
usare un giogo di deflessione regolato 
su 90 gradi. Ciò permette di non 
incorrere nei difetti di messa a fuoco 
spesso associati alla deflessione a 100 
gradi. Lo schermo è cilindrico: 
perfettamente piatto in senso 
verticale e leggermente curvo 
in senso orizzontale. 
Sul banco di prova il monitor ha subito 
dato eccellente dimostrazione dei 
vantaggi offerti dal tubo Trinitron: 
schermo molto luminoso e ben 
contrastato, anche a distanza 
ravvicinata non si notano nelle zone di 
colore uniforme le "griglie" tipiche di 
shadow mask e Cromaclear: il bianco 
è talmente puro da sembrare un 
lenzuolo, la profondità dei colori è 
imbattibile. La purezza colori è 
ottima (non ci sono zone di colore 
e luminosità diverse), a differenza 
del precedente modello Sony da 17" 
(Cpd-200Sf) che presentava zone 
tendenti al rosso o al verde, a 
seconda dell'esemplare in prova. 
Fortunatamente le tolleranze Sony 
per i monitor Gdm sono più basse 
rispetto ai modelli Cpd e difetti anche 
minimi non vengono accettati dai 
controlli di produzione. Peccato per 
la mancanza di una regolazione per 
modificare la purezza del colore. 
La temperatura colore va da 5.000 
a 9.300 K e si possono regolare 
separatamente i colori Rgb, funzione 
questa di grande importanza per 
ottenere una fedele riproduzione 
di quello che si stamperà. 
L'immagine è molto netta anche negli 
angoli, sebbene non sia scolpita come 
nel Nec Dual Beam Focus. Il dot pitch, 
che, nel caso dei monitor Trinitron si 
chiama stripe pitch, è di 0,25 mm, 
un buon valore per un tubo aperture 
grille. Eccellente il trattamento 
antiriflesso, molto più efficace 
dell'Opticlear adottato dalla Nec. 
Nonostante il tubo corto, la deflessione 
resta di 90°, cosa che garantisce 
una migliore qualità dell'immagine. 
Le risoluzioni supportate sono 
altissime: sino a 1.600 per 1.200 a 75 
Hz grazie ai nuovi driver aggiornati 
forniti dalla Sony (utilizzando quelli di 
Windows si può arrivare solo a 1.280 
per 1024 a 85Hz): a 1.600 per 1.200 
l'immagine è ancora perfettamente 
utilizzabile, chiara, netta e stabile grazie 



ai 75 Hz di refresh. La geometria nel 
monitor fresco di fabbrica non è 
perfetta, ma utilizzando le regolazioni 
fornite dall'Osd si possono ottenere 
linee quasi perfettamente dritte. 
Questo modello dispone di una 
speciale funzione chiamata Asc 
{Auto Sizing and Centering), che 
regola automaticamente centratura e 
dimensioni del quadro a seconda della 
frequenza dell'immagine in entrata. 
L'Osd (anche in lingua italiana) utilizza 
5 pulsanti, è intuitivo e comodo da 
utilizzare, ma soprattutto molto 
completo: consente infatti di regolare 
linearità, convergenza in zone diverse 
dello schermo, regolazioni 
geometriche, eliminazione moiré, 
zoom e rotazione del raster. 
Regolando i vari parametri si hanno 
degli utili riferimenti numerici per 
ritrovare le impostazioni precedenti 
ricordandone i valori. 
Il design è lineare e quadrato, 
tipicamente Sony. Il monitor è dotato 
anche degli ingressi professionali a 
componenti separati Bnc, utili per 
videografica a livello professionale, 
e di un pulsante per attivare uno dei 
due ingressi o selezionare lo switch 
automatico dell'ingresso attivo. 
Inoltre la Sony è tra le poche case a 
comprendere già nella dotazione 
standard un adattatore e del software 
specifico per Macintosh. Nota positiva 
è l'interruttore "vero", che toglie 
completamente tensione 
all'apparecchio, a differenza della 
precedente generazione di monitor 
Sony che aveva un interruttore di tipo 
stand-by, cosa che imponeva di 
staccare la spina per spegnere 
realmente il monitor e non rischiare 
che eventuali cortocircuiti potessero 
danneggiarlo irrimediabilmente. 
Assieme alla manualistica troviamo un 
floppy con i driver più aggiornati. 
Infine una caratteristica poco "tecnica" 
ma veramente importante, vista la 
delicatezza dei monitor in generale: 
anche la Sony finalmente garantisce i 
suoi prodotti per tre anni dall'acquisto. 

I1ULTISCAN GDM-200PS 

Produttore: Sony - tei. 02/61.83.81 

www.sony.it 

Tecnologia Crt: Trinitron, tubo corto 

Dot (stripe) pitch: 0,25 mm 

Risoluzione massima: 1.600 per 1 .200 

a75Hz 

Peso: 19 K§ 

Garanzia: 3 anni 

qualità immagine ##### 
controlli ••••! 



Prezzo: LI. 236. 



Ivo inclusa 
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Tanto piatto da sembrare concavo 




GIUDIZIO 

Lg Electronics ha realizzato un 
innovativo tubo catodico piatto che si 
pone in diretta concorrenza con i tubi 
Trinitron Fd Sony, con i vantaggi di 
costare poco ed essere disponibile 
anche in versione da 17 pollici. Appena 
estratto il monitor dalla scatola si nota 
subito che lo schermo è "veramente" 
piatto, sia in verticale che in 
orizzontale. 

Appena acceso l'impressione è che sia 
addirittura concavo, impressione 
dovuta all'abitudine a schermi convessi 
e che si manifestava anche 
accendendo i primi schermi cilindrici 
Trinitron. Se dopo avere usato a lungo 
un monitor come questo Flatron si 
passa a un monitor tradizionale si 
invertirà l'impressione: l'immagine del 
monitor tradizionale apparirà 
decisamente convessa. 
Il sistema Flatron si differenzia dal 
Trinitron nell'uso della maschera 
perforata invece della griglia verticale, 
ma si tratta di una maschera speciale: 
invece di avere i fori (o le ellissi come 
nei Cromaclear) ha dei rettangoli 
verticali, con i colori allineati come 
nei Trinitron, e prende il nome 
di SlotNask. I risultati nelle nostre 
prove sono eccellenti per quanto 
riguarda la forma dell'immagine, 
che appare totalmente piatta come 
un foglio di carta. L'immagine 
ovviamente ha una geometria 
migliorata dall'assenza di curvatura 
dello schermo. La definizione è ottima 
al centro, ma è meno definita negli 
angoli nonostante lo slot pitch di soli 
0,24mm. Notiamo anche che questi 
tubi piatti Flatron, essendo privi degli 
smorzatori (visibili su tutti i Trinitron 
come due righe orizzontali), e avendo 



una maschera dal dot pitch così ridotto 
da sembrare praticamente invisibile, 
raggiungono un'uniformità nel bianco e 
nei colori chiari eccellente, ai livelli di 
uno schermo Lcd. L'immagine è ben 
contrastata ma soprattutto la 
luminosità è notevole e il relativo 
controllo dispone di una grande 
escursione. La purezza colori è 
anch'essa ai massimi livelli, non ci sono 
zone di colore e luminosità diverse. La 
temperatura colore va da 5.000 a 
9.300 K e si possono regolare 
separatamente i colori Rgb. 
Lo schermo è dotato di un sistema, 
solitamente presente solo su monitor 
professionali, che compensa il 
magnetismo terrestre evitando zone di 
colore rosso o verde, difetto tipico dei 
monitor di grandi dimensioni. Disporre 
di questa funzione in un monitor dal 
prezzo di un milione è veramente una 
grossa convenienza. 
Le risoluzioni supportate giungono 
a ben 1.600 per 1.200 a 75Hz. 
A questa risoluzione l'immagine 
è ancora abbastanza netta a parte 
negli angoli, e molto luminosa. 
Il trattamento antiriflesso W-Aras 
è superbo, migliore anche di 
quello adottato dalla Sony. Il tubo 
è di dimensioni e peso standard 
(21 kg) e utilizza la classica 
deflessione di 90°. L'Osd (disponibile 
anche in italiano) è il migliore di 
questa prova assieme a quello 
Samsung: funziona tramite cinque 
pulsanti a sfioramento che possono 
anche emettere un suono quando 
premuti. La navigazione nei menu 
è intuitiva e si svolge in un soffio 
grazie alla leggerezza dei controlli a 
sfioramento. I controlli disponibili sono 
molto completi: convergenza, purezza 



colori, geometria e correzione moiré. 
L'Osd ha comodi riferimenti numerici 
per ritrovare le impostazioni precedenti 
dei vari parametri. 

Esteticamente il design è nella media, 
ma i pulsanti argentati ne fanno un 
oggetto elegante. L'interruttore 
purtroppo non toglie completamente 
tensione al monitor. Le emissioni sono 
ridotte, conformi alle recenti norme 
Tco '99 che impongono anche 
materiali e procedure di produzione 
nel rispetto dell'ecologia e, soprattutto, 
della nostra salute. 

Il monitor è dotato di moltiplicatore di 
porte Usb con cavetto fornito e quattro 
porte per le periferiche. Queste porte 
sono situate però sul retro del monitor, 
dunque risultano meno comode di 
quelle presenti nel Nokia che sono 
poste su un lato. Assieme al monitor 
viene fornito un floppy con i driver 
specifici per l'apparecchio. 
In definitiva questo monitor eccelle per 
l'immagine perfettamente piatta, 
luminosa e contrastata, con colori che 
hanno quasi la profondità di un Sony, 



vivi e brillanti. Peccato per il leggero 
sbiadimento negli angoli, che limita un 
pochino la definizione dell'immagine in 
queste zone. La pur ottima qualità 
dell'immagine, sarebbe stata la 
migliore della prova se non ci fosse 
questo leggero effetto sbiadimento. 

LG FLATRON 795FT PLUS 

Produttore: Lg Electronics - tel.02/26.96.81 ; 
www.lgelectronicsitalia.com 
Tecnologia Crt: Flatron slot mask 
Dot (slot) pitch: 0,24 mm 
Risoluzione massima: 1.600 per 1 .200 
a75Hz 
Peso: 21 Kg 
Garanzia: 3 anni on-site. 

qualità immagine ####1 

controlli ••••• 




Prezzo: L.1.0GD.000 Ivainclusa 



Un 17 pollici davvero molto piccolo 




GIUDIZIO 

Un monitor caratterizzato dalle 
piccole dimensioni: la profondità di 
questo 17" è infatti di soli 39 
centimetri, un valore solitamente 
associato ai 15", e il peso di 18,5 kg. 
Lo schermo non è perfettamente 
piatto né in verticale né in 
orizzontale, ma la curvatura 
è veramente minima. 
La tecnologia utilizzata per 
ottenere l'accorciamento è l'angolo 
di deflessione portato a 100 gradi, 
ma la messa a fuoco non sembra 



soffrirne nonostante non ci siano 
sistemi di correzione come sui 
modelli Nec. Infatti in prova 
l'immagine è apparsa netta sino 
agli angoli, anche se non "scolpita" 
come nel Nec Dual Beam Focus. 
Il dot pitch (stripe pitch) è di 0,25, 
un ottimo valore e infatti i caratteri 
sono ben definiti e lo schermo è 
molto ben contrastato. 
La luminosità invece è una nota 
dolente: il monitor tende allo scuro 
e la presenza della classica griglia 
shadow mask a fori circolari scurisce 
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display da 17" ultrapiatti o a tubo corto. 



soldi • come scegliere 



Ama l'alta risoluzione 




ulteriormente l'immagine. Il relativo 
controllo di luminosità ha poca 
escursione. La geometria invece è 
praticamente perfetta. La purezza 
colori è ottima, non ci sono zone di 
colore e luminosità diverse, ma non 
c'è una regolazione Purezza per 
modificare questo parametro. La 
temperatura colore va da 5.000 a 
ben 10.000 K (ovvero il bianco tende 
all'azzurro/violetto) e si possono 
regolare separatamente i valori di 
saturazione dei tre colori Rgb. 
Le risoluzioni supportate non sono 
altissime: sino a 1.280 per 1.024 a 80 
Hz. A questa risoluzione l'immagine è 
ottima, molto netta anche negli 
angoli. Peccato per colori 
decisamente poco vividi, soprattutto 
a confronto con i modelli Trinitron, 
che anche Nokia ha in catalogo. Solo 
buono il trattamento antiriflesso, sul 
livello dei modelli Nec, ma inferiore 
ad altri produttori. 
L'Osd si basa su un solo pulsante e 
una rotella (battezzato dalla Nokia 
sistema Navikey): è intuitivo e 
comodo da utilizzare, permettendo 
un accesso rapido alle varie 
regolazioni. Inoltre luminosità e 
contrasto si regolano con due rotelle 
separate indipendentemente 
dall'Osd, che è la scelta migliore per 
questi controlli che devono essere 
regolabili con immediatezza. Le 
funzioni offerte non sono 
completissime: mancano linearità e 
convergenza, mentre troviamo 
regolazioni geometriche e correzione 
dell'effetto moiré. L'Osd è dotato di 
riferimenti numerici che aiutano a 
ritrovare impostazioni precedenti. 



Esteticamente il design è tra i migliori 
della prova: tondeggiante e ben 
raccordato, anche il retro è bello da 
vedere grazie ai fori disposti su una 
forma bombata. Assieme al monitor 
troviamo un floppy con i driver. 
Purtroppo l'interruttore è di tipo 
stand-by: non toglie completamente 
tensione al monitor lasciandolo 
possibile preda di problemi elettrici. 
L'apparecchio è dotato di 
moltiplicatore di porte Usb con un 
ingresso da collegare al computer 
tramite uno speciale cavetto Usb 
fornito e quattro uscite per collegare 
le periferiche. È cosa molto utile 
perché permette di collegare più 
periferiche Usb a computer acceso 
senza inchinarsi sotto il tavolo ma 
direttamente e comodamente dalle 
porte poste sul lato del monitor. 

NOKIA 447XS 

Produttore: Nokia - tei. 02/95.25.51 

www.nokia.it 

Tecnologia Crt: Shadow Mask, tubo corto 

Dot pitch: 0,25 mm 

Risoluzione massima: 1.280 per 1.024 

a80Hz 

Peso: 18,5 Kg 

Garanzia: 3 anni 

qualità immagine #### 

controlli •••• 




Prezzo: 



Li. 



I Iva inclusa 



GIUDIZIO 

Questo monitor prodotto dalla 
Samsung viene definito ultra piatto, 
ma in realtà il tubo catodico è un 
shadow mask a bassissima curvatura 
che, tramite un sistema ottico, mette a 
fuoco l'immagine perfettamente 
piatta su un vetro sovrapposto al tubo 
esternamente. Il prodotto, che è stato 
battezzato Dynaflat, quando è spento 
evidenzia chiaramente la presenza di 
un doppio schermo, uno interno curvo 
e uno esterno piatto. Il tubo è di 
dimensioni standard ma abbastanza 
leggero (19kg) e utilizza la classica 
deflessione di 90°. Nella nostra 
prova questa tecnologia ha mostrato 
di raggiungere abbastanza bene gli 
scopi dei progettisti. L'interferenza 
del vetro sovrapposto al tubo offre 
sì il vantaggio di non far sembrare 
concavo lo schermo, cosa che invece 
può capitare utilizzando un vero tubo 
catodico piatto, ma dal normale 
angolo di visuale frontale il Dynaflat 
fornisce un'immagine leggermente 
concava: soprattutto in senso verticale 
si nota la curvatura dello schermo 
interno. Questo però non è un 
difetto né risulta fastidioso per 
l'occhio che anzi si adatta facilmente 
a questa geometria del monitor. 
La luminosità è notevole per uno 
shadow mask grazie all'alto tasso di 
trasmissione della luce del vetro 
utilizzato, ma l'immagine è un po' più 
scura di quella fornita dal tubo piatto 
Flatron realizzato dalla Lg Electronics, 
a causa della maschera perforata ben 
visibile anche se dotata di dot pitch di 
soli 0,24 mm (eccellente per un tubo 
tradizionale, solo 0,20 mm in senso 
orizzontale). E grazie all'eccellente 
valore di dot pitch, il monitor 
raggiunge i massimi livelli di 
definizione dell'immagine, che appare 
scolpita anche negli angoli. I colori 
sono abbastanza vivi, e la purezza 
è buona (niente zone di colore e 
luminosità diverse), ma ci sono 
piccoli difetti di convergenza 
(ombre rosse/azzurre) negli angoli. 
La temperatura colore è regolabile 
tra 5.000 a 9.300 K. Assente la 
regolazione separata dei colori Rgb, 
è stata sostituita da un sistema di 
controllo cromatico avanzato a 
due variabili, che consentono una 
regolazione semplice e abbastanza 
completa di saturazione e tinta. 
La geometria è molto buona e il 
quadro appare privo di qualunque 
distorsione. Il trattamento antiriflesso 
è ottimo, quasi al livello del tubo Sony. 
Le risoluzioni supportate sono 
altissime: sino a 1.600 per 1.200 a 76 
Hz. A questa risoluzione l'immagine 
è ancora netta anche negli angoli, 
la migliore della prova a questa 
risoluzione. L'Osd, disponibile anche 
in lingua italiana, è il migliore della 
prova a pari merito con quello Lg: i 



pulsanti non sono a sfioramento, ma 
sono disposti in un pannello retrattile 
dall'inclinazione molto ergonomica. 
A questo pannello si affiancano 
due rotelle dedicate a luminosità 
e contrasto che sono invece sempre 
accessibili: veramente una soluzione 
eccellente, pensata per l'utente. 
Il pannello dispone di cinque pulsanti 
per attivare i vari menu più altri due 
pulsanti dedicati alle funzioni di 
centratura e geometria: un'altra 
idea intelligente, si tratta infatti 
delle funzioni più usate dopo 
luminosità e contrasto e renderle 
disponibili senza scorrere i menu 
risulta molto "ergonomico". 
Le regolazioni disponibili sono un 
po' carenti come funzioni avanzate: 
niente convergenza e purezza colori, 
c'è invece la correzione dell'effetto 
moiré. Tuttavia, a corredo viene 
fornito il software di gestione dei 
colori Colorific di Kodak, che consente 
comunque una precisa calibrazione 
del monitor. Il design è originale e 
ben raccordato e il monitor appare 
elegante e lineare. Il monitor viene 
riconosciuto come plug & play e, 
tramite il protocollo di comunicazione 
bidirezionale con la scheda video 
noto come Ddc-2b, informa 
automaticamente il computer delle 
risoluzioni e frequenze supportate. 
Sul retro del monitor troviamo anche 
i cinque ingressi professionali Bnc 
per collegamenti videografici. 
L'interruttore di spegnimento 
è di quelli stand-by e non togliendo 
tensione all'apparecchio lo lascia 
a rischio di accidenti elettrici. 
La salute dei nostri occhi e la 
protezione da radiazioni nocive 
è rispettata dalle norme 
antiemissione ed ecologiche 
cui questo monitor si conforma, 
le più recenti Tco '99. Samsung 
ha in catalogo anche una versione 
da 19 pollici di questo prodotto, 
la 900 Ift, che viene proposta 
al prezzo di 2.160.000 lire 
Iva compresa. 

SAMSUNG SYNCMASTER 700 IFT 

Produttore: Samsung (tei. 02/92.14.18.15) 

www.samsung-italia.com 

Tecnologia Crt: Dynaflat 

Dot pitch: 0,24 mm 

Risoluzione massima: 1600 per 1 .200 

a76Hz 

Peso: 19 Kg 

Garanzia: 3 anni di cui 1 a domicilio. 



qualità immagine 
controlli 



••••I 
••••• 



Prezzo: Ll.308.000 



Ivo inclusa 
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G66 

Produttore: Adi 

(tel.045/82.87.444) 

www.aditalia.com 

Tipo: tubo corto 

Dimensioni: 19 

Frequenza orizzontale: da 30 a 

95KHz 

Frequenza verticale: Da 50 a 

160 Hz 

Risoluzione max: 1.600 per 

1.200 a 75 Hz 

Peso: 22,5 Kg 

Dimensioni: 470 per 483 per 

425 mm 

Garanzia: 3 anni 




VIDITRON VTR 199611 

Produttore: Ca&g Elettronica 

(tel.0445/42.89.31 ) 

www.caeg.it 

Tipo: tubo corto 

Dimensioni: 19" 

Frequenza orizzontale: 95 KHz 

massima 

Frequenza verticale: 160 Hz 

massima 

Risoluzione max: 1.600 per 

1.200 a 75 Hz 

Peso: 21 Kg 

Dimensioni: 470 per 475 per 

460 mm 

Garanzia: 3 anni 




YL950 ST 

Produttore: Ctx Italia 

(tel.039/60.82.604) 

www.ctx.com 

Tipo: tubo corto 

Dimensioni: 19" 

Frequenza orizzontale: da 30 a 

95 KHz 

Frequenza verticale: da 50 a 

160 Hz 

Risoluzione max: 1.600 per 

1.200 a 75 Hz 

Peso: 22,2 Kg 

Dimensioni: 460 per 454 per 

426,5 mm 

Garanzia: 3 anni 



■V &L+ 



CM650ET 

Produttore: Hitachi 

(tel.02/4878.61 ) 

www.hitachi.com 

Tipo: tubo corto 

Dimensioni: 17" 

Frequenza orizzontale: da 31 

69 KHz 

Frequenza verticale: da 50 a 

130 Hz 

Risoluzione max: 1.280 per 

1.024 a 64 Hz 

Peso: 17 Kg 

Dimensioni: 412 per 430 per 

373mm 

Garanzia: 3 anni 



Prezzo: 



Ll.548.000 



Ivo incluso 



Prezzo: Ll.740.000 



Ivo incluso 



Prezzo: L.l.499.000 



Ivo incluso 



Prezzo: 



U78.500 



Ivo incluso 



Se digitali gli Lcd costano poco 



I monitor a cristalli liquidi si pongono 
ormai come alternativa ai normali 
monitor a tubo catodico. Le differenze 
con questi ultimi sono però tali da 
rendere la scelta una questione di 
esigenze o preferenze personali. Infatti 
gli Lcd hanno il vantaggio di pesare 
poco e ingombrare pochissimo, di non 
emettere alcuna radiazione nociva, di 
essere perfettamente piatti e avere 
colori brillantissimi. Ma hanno gli 
svantaggi di essere utilizzabili al meglio 
a un'unica risoluzione, avere meno 
sfumature di colore di un Crt, di 




modificare l'immagine a seconda 
dell'angolo di visuale, di costare molto 
e soffrire di disturbi come caratteri 
ondeggianti o pixel un po' "ballerini". 
Questi ultimi difetti sono imputabili alla 
doppia conversione analogico-digitale, 
necessaria in quanto i monitor Lcd non 
sono analogici come i tubi catodici ma 
sono dispositivi digitali. Ci si trova così 
nella paradossale situazione in cui la 
scheda video converte il suo segnale in 
analogico e il monitor Lcd lo riconverte 
in digitale. Per evitare tutto ciò iniziano 
ad apparire i monitor Lcd con ingresso 
digitale, ma per poterli utilizzare è 
necessario acquistare una scheda 
video con uscita digitale (i primi 
modelli iniziano ad apparire in 
commercio ora). I vantaggi sono 
innanzitutto economici, in quanto i 
monitor Lcd digitali sono 
completamente privi della sezione di 
conversione e dell'elettronica di 
controllo dell'immagine, che viene 
invece demandata alla scheda video,. 
Poi ci sono i vantaggi nella qualità 
dell'immagine, che non soffre più dei 
problemi di pixel lampeggianti o 
caratteri ondeggianti che la 
conversione può provocare. Abbiamo 
così pensato di mettere a confronto 



due monitor Lcd, uno analogico e uno 
digitale, per notare le differenze di 
immagine tra i due. 
Ebbene, dobbiamo dire che i risultati 
sono stati diversi dalle aspettative, ma 
comunque favorevoli agli Lcd digitali. 
Infatti il monitor analogico in prova, 
l'Adi Microscan 6L, ha mostrato 
un'eccellente qualità dell'immagine, 
con caratteri netti e privi di ombre 
azzurrine come invece abbiamo notato 
nel rivale digitale, e a 1.024 per 768 a 
60 Hz non ha mostrato difetti di 
caratteri lampeggianti, che invece si 
manifestano tirando il refresh a 75 Hz. 
Il monitor digitale, un Compaq Fp 700 
affiancato alla scheda video Ati Rage Lt 
Pro (fanno parte del Presario di cui 
potete leggere la prova completa nella 
sezione Anteprime), si è invece 
mostrato migliore come definizione dei 
pixel, numero di sfumature riprodotte 
e soprattutto per quanto questi colori 
sono vividi, intensi e saturi. 
Dunque i vantaggi del digitale non sono 
apparsi nell'assenza di difetti, che un 
Lcd analogico di qualità come l'Adi 
riesce comunque a evitare, ma nella 
qualità globale dell'immagine, che 
appare più luminosa e contrastata e 
soprattutto nella riproduzione naturale 




dei colori: con il 
monitor Compaq, per la prima volta 
da quando proviamo monitor Lcd, 
abbiamo potuto vedere la barra di 
Windows del giusto colore grigio, 
con l'effetto 3D non inficiato dalle 
poche sfumature o dall'imperfetta 
riproduzione dei colori chiari che 
spesso affligge gli Lcd analogici. 
Per finire diamo alcune caratteristiche 
dei monitor in prova: l'Adi è un 15" 
con angolo di visuale di 110° verticali 
e 120° orizzontali, 256.000 colori, 
peso 5 kg, garanzia di 3 anni di cui 1 
on-site, ad un prezzo di L. 3.000.000. 
Il Compaq è un 15" con pixel pitch di 
0,28, angolo visuale di 120° verticali 
e 90° orizzontali, peso 4 kg, il tutto 
offerto a sole 1.500.000 lire Iva 
compresa. 
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Ti 



PSG96 

Produttore: Ibm 

(tel.1 67/01.70.01) 

www.pc.ibm.com 

Tipo: tubo corto 

Dimensioni: 19 

Frequenza orizzontale: da 30 a 

95KHz 

Frequenza verticale: da 50 a 

160 Hz 

Risoluzione max: 1.600 per 

1.200 a 75 Hz 

Peso: 21,2 Kg 

Dimensioni: 464 per 454 per 

424 mm 

Garanzia: 3 anni 




FP950 

Produttore: Nec 

(tel.02/48.41.51 ) 

www.nec.com 

Tipo: tubo ultra piatto 

Dimensioni: 19" 

Frequenza orizzontale: da 31 a 

110 KHz 

Frequenza verticale: da 55 a 

160 Hz 

Risoluzione max: 1.920 per 

1.440 a 55 Hz 

Peso: 27 Kg 

Dimensioni: 422 per 456 per 

447 mm 

Garanzia: 3 anni 




PANASONIC 



446XS 

Produttore: Hitachi 

(tel.02/95.25.51 ) 

www.nokia.com 

Tipo: tubo corto 

Dimensioni: 19" 

Frequenza orizzontale: da 31 a 

96 KHz 

Frequenza verticale: da 50 a 

150 Hz 

Risoluzione max: 1.600 per 

1.200 a 75 Hz 

Peso: 23 Kg 

Dimensioni: 486 per 424 per 

399 mm 

Garanzia: 3 anni 




PANASYNC SL90 

Produttore: Panasonic 

(tei. 02/6788.1 ) 

www.viewsonic.com 

Tipo: tubo corto 

Dimensioni: 19" 

Frequenza orizzontale: da 30 a 

95 KHz 

Frequenza verticale: da 50 a 

180 Hz 

Risoluzione max: 1.600 per 

1.200 a 75 Hz 

Peso: 21,5 Kg 

Dimensioni: 448 per 454 per 

415 mm 

Garanzia: 3 anni 



Prezzo: 



Ll.485.000 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L.2.380.000 



Ivo incluso 



Prezzo: 



Ll.476.000 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L1.G20.000 



Ivo incluso 




107B XSD 

Produttore: Philips 

(tel.167/82.00.26) 

www.philips.com 

Tipo: tubo corto 

Dimensioni: 17" 

Frequenza orizzontale: da 30 a 

86 KHz 

Frequenza verticale: da 50 a 

160 Hz 

Risoluzione max: 1.280 per 

1.024 a 75 Hz 

Peso: 16,4 Kg 

Dimensioni: 411 per 439 per 

380 mm 

Garanzia: 3 anni 




VIEWSONIC 



SYNCMASTER 900P 

Produttore: Samsung 

(tel.02/92.18.92) 

www.samsung.com 

Tipo: tubo corto 

Dimensioni: 17" 

Frequenza orizzontale: da 30 a 

96 KHz 

Frequenza verticale: da 50 a 

160 Hz 

Risoluzione max: 1.600 per 

1.200 a 75 Hz 

Peso: 22,5 Kg 

Dimensioni: 468 per 499 per 

483 mm 

Garanzia: 3 anni 




GDM-F400 

Produttore: Sony Italia 

(tel.02/61.83.85.00) 

www.sony.it 

Tipo: tubo ultra piatto 

Dimensioni: 19" 

Frequenza orizzontale: da 30 a 

107 KHz 

Frequenza verticale: da 48 a 

160 Hz 

Risoluzione max: 1.600 per 

1.200 a 80 Hz 

Peso: 27,5 Kg 

Dimensioni: 444 per 467 per 

455 mm 

Garanzia: 3 anni 



mài 




GS771 

Produttore: Viewsonic (tei. 

0471/54.09.00) 

www.viewsonic.com 

Tipo: tubo corto 

Dimensioni: 17" 

Frequenza orizzontale: da 30 a 

70 KHz 

Frequenza verticale: da 50 a 

180 Hz 

Risoluzione max: 1.280 per 

1.024 a 75 Hz 

Peso: 17,2 Kg 

Dimensioni: 410 per 416 per 

385 mm 

Garanzia: 3 anni 



Prezzo: 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L.1.656. 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L.2.424. 



I Ivo incluso 



Prezzo: 



L.977. 



I Ivo incluso 
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Internet sul televisore? Fino a 
qualche tempo fa sembrava 
una domanda destinata a es- 
sere catalogata come "visione 
onirica" della tecnologia, ma og- 
gi i decoder sono una realtà a 
portata di mano. Dopo una timi- 
da apparizione durante il perio- 
do delle feste, entrati come og- 
getti sconosciuti nelle case degli 
italiani attraverso alcuni spot te- 
levisivi, gli Internet Tv si stanno 
conquistando una fascia di uten- 
ti sempre più ampia. 

L'intuizione che ha portato al- 
la realizzazione di questo appa- 
recchio è tanto semplice quanto 
geniale. Steve Perlman, attuale 
presidente della società ameri- 
cana Webtv, aveva capito che far 
vedere Internet in televisione 
avrebbe rappresentato un punto 
di svolta nel mercato delle tec- 
nologie domestiche. A distanza 
di tre anni i risultati stanno 
emergendo con risvolti addirit- 
tura inattesi. Il numero di pro- 
duttori mondiali di decoder per 
vedere Internet sulla Tv è già 
piuttosto ampio e in Italia sono 
attualmente disponibili diversi 
modelli. 

Questo tipo di apparecchio è 
stato sviluppato principalmente 
per permettere agli utenti che 
vogliono navigare in rete di ac- 
cedere a Internet senza dover 
acquistare un personal compu- 
ter completo. Si tratta di una 
scelta finalizzata al risparmio 



economico e alla facilità d'uso. I 
kit per l'Internet Tv infatti hanno 
un costo che si aggira media- 
mente intorno al mezzo milione 
e consentono di navigare nel 
World Wide Web senza avere 
quelle competenze informatiche 
necessarie all'utilizzo di un per- 
sonal computer. Grazie ai deco- 
der è quindi possibile collegarsi 
alla rete e navigare rimanendo 
tranquillamente seduti sul diva- 
no, condividendo l'esperienza 
del web con tutta la famiglia. 

Il funzionamento di questi ap- 
parecchi è decisamente facile e 
intuitivo poiché non bisogna far 
altro che collegare il decoder al 
televisore di casa e alla linea te- 
lefonica. Per accedere a Internet 
è necessario possedere un ab- 
bonamento a un Internet Provi- 
der che offra un collegamento 
con protocollo Ppp (quello più 
diffuso). Il collegamento con il te- 
levisore avviene con una norma- 
le presa Scart (quella del video- 



registratore), mentre per colle- 
garsi alla linea telefonica si usa il 
cavo in dotazione. Una volta im- 
postati i parametri per il colle- 
gamento all'Internet Provider e 
connessi alla rete, la navigazione 
avviene utilizzando il teleco- 
mando che è stato apposita- 
mente studiato per funzionare 
come un mouse. Il telecomando 
consente quindi di spostarsi nel- 
lo schermo attraverso un punta- 
tore mobile e di interagire con il 
sistema in modo da cliccare sui 
link attivi nelle pagine web. 

La digitazione dei dati avviene 
attraverso una tastiera virtuale 
che si rende disponibile richia- 
mandola con il telecomando. La 
maggior parte dei modelli pre- 
vede anche l'utilizzo di una ta- 
stiera a raggi infrarossi opziona- 
le, decisamente più comoda e 
immediata. Scorrendo avanti e 
indietro lungo la tastiera è pos- 
sibile inserire gli indirizzi web 
che si desidera raggiungere e 



comporre il testo di ogni mes- 
saggio. I decoder permettono in- 
fatti di gestire con estrema sem- 
plicità anche la posta elettroni- 
ca. Una volta impostati i vostri 
dati personali è possibile spedi- 
re e ricevere e-mail. Tutti i docu- 
menti si possono stampare col- 
legando una stampante alla por- 
ta parallela del decoder. 

Che cosa c'è in un decoder 
e come si sceglie 

Per navigare in rete utilizzan- 
do il comune televisore il deco- 
der deve contenere alcuni ele- 
menti fondamentali tra cui un 
modem, un processore, una me- 
moria ram, una rom e un gene- 
ratore di segnale video Pai. 

Le prestazioni del decoder di- 
pendono quindi da questi ele- 
menti e da altri aspetti da tenere 
presente prima di effettuare l'ac- 
quisto. La velocità di collega- 
mento alla rete dipende indub- 
biamente dal modem interno 



Prodotto 




Produttore 


er chi ha Fretta 


Velocità modem 


Giudizio 


Planet-Tv 




Daewoo 


599.000 


33.600 bps 


4,5 


Playweb 




Telecom Italia 


499.000 


33.600 bps 


4 


Teleweb 




Sim2 Multimedia 


566.000 


56.000 bps 


4 


/ giudizi vanno da a 5. Gli elementi di valutaz 
di connessione, interfaccia utente, risoluzione sull 


ione per la formulazione della valutazione globale hanno riguardato: facilità 
a Tv, memoria, design, funzionalità del telecomando, ingressi e uscite 
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Le caratteristiche principali di un decoder 



Telecomando 

Come un tradizionale remote 
control, il telecomando permette 
di utilizzare il decoder a distanza. Il 
telecomando sostituisce 
completamente il mouse e viene 
quindi impiegato come puntatore. 
Premendo su uno dei numerosi 
tasti scorciatoia è possibile navigare 
rapidamente e facilmente 



Tastiera 

Quasi sempre opzionale, 
la tastiera a raggi infrarossi 
permette di scrivere molto 
agevolmente sia messaggi 
di posta elettronica sia 
indirizzi Web. Il suo impiego 
consente di sostituire 
completamente il 
telecomando perché 
tutte le funzionalità sono 
integrate all'interno. 




Pannello posteriore 

In questa parte del decoder 
vengono effettuati i collegamenti 
principali che consentono di far 
funzionare il decoder. Sempre 
presenti in tutte i modelli sono la 
presa Scart per il collegamento 
con il televisore, il jack telefonico 
per collegarsi in Rete, l'ingresso 
per la stampante e la presa per 
l'alimentatore. I modelli più 
evoluti dispongono anche di 
ingressi S-Vhs, per tastiera 
di tipo Ps/2 e mouse 



Decoder 

Piccolo e compatto, il decoder 
per Internet Tv permette di 
navigare in Rete grazie a un 
modem integrato. L'utilizzo del 
decoder dipende anche da un 
processore e una memoria 
generalmente di tipo flash 



del decoder. Più veloce sarà il 
modem, più veloce sarà il down- 
load delle pagine web anche se - 
si sa - questo elemento dipende 
pure da altre variabili indipen- 
denti dall'hardware. Tuttavia, 
per stare tranquilli, è opportuno 
scegliere un decoder che monti 
a bordo un modem a 56 Kbps. 

Il discorso è pressoché analo- 
go per quanto riguarda le me- 
morie, quella ram e rom. Mag- 
giore sarà la loro capienza, mi- 
gliore sarà la prestazione del de- 
coder. In questo caso è consi- 
gliabile acquistare un decoder 
che possegga una memoria ram 
da 32 Mbit e una memoria Flash 
rom almeno da 16 Mbit. 

La qualità a video è un altro 
elemento da tenere ben presen- 
te perché la lettura delle pagine 
web dal televisore non può ave- 
re le stesse caratteristiche offer- 
te da un monitor. Sebbene la vi- 
sualizzazione delle pagine con la 
Tv dipenda ovviamente dalle di- 
Preferite il personal 

per navigare? 
Sul sito troverete 

^ informazioni utili per 
chi inizia e chi è già a 
buon punto 



► 
► 



unaai 



mensioni dello schermo, biso- 
gna verificare che il decoder ab- 
bia un uscita televisiva di alme- 
no 640 per 480 punti e supporti i 
65mila colori. 

Un altro aspetto particolar- 
mente delicato e importante che 
ha inciso sulla nostra valutazio- 
ne sono le prestazioni del brow- 
ser utilizzato dall'Internet Tv I 
decoder infatti utilizzano brow- 
ser proprietari che non possono 
avere, almeno per il momento, le 
stesse prestazioni delle ultime 
versioni di Internet Explorer o 
Netscape Navigator. È dunque 
molto importante verificare che 
il browser utilizzato dal decoder 
supporti tutti i principali forma- 
ti per il web (Gif, Gif animateci, 
Jpeg, Wave, Avi, Au, Midi), alme- 
no Java script Liei cookie. Per 
rispondere alle esigenze di fles- 
sibilità del browser è poi fonda- 
mentale che il software sia ag- 
giornabile via Internet. 

Nei criteri di valutazione ab- 
biamo inserito altre tre elementi: 
il design del decoder, le funzio- 
nalità del telecomando e il nu- 
mero di periferiche e prese sup- 
portate dal decoder. Per design 
del decoder non si intende il so- 
lo valore estetico ma soprattut- 
to il peso e le dimensioni che so- 
no comunque nella maggior par- 
te dei casi particolarmente ri- 
dotte e quindi adeguate per una 
dislocazione accanto alla Tv o 
sul videoregistratore. 



Tra gli elementi di valutazione 
il telecomando riveste una posi- 
zione centrale perché è lo stru- 
mento che viene utilizzato sem- 
pre dall'utente. Oltre all'ergono- 
mia, il telecomando deve con- 
sentire di accedere alle funzioni 
del decoder in modo semplice e 
immediato utilizzando tasti 
scorciatoia. Infine la presenza di 
un numero adeguato di ingressi 



e uscite dal decoder testimonia 
la validità del prodotto e la pos- 
sibilità di un utilizzo ottimale. 

Oltre alla porta parallela pre- 
sente in tutti i modelli è infatti 
auspicabile avere a disposizione 
anche un ingresso per mouse e 
tastiera di tipo Ps/2, un ingresso 
S-Vhs e un'interfaccia ausiliaria 
ad alta velocità. 

Mark Perno 



Meglio il computer o la Tv? 

Ogni sistema comporta vantaggi e svantaggi. Per questo non ci 
sentiamo di consigliarvi con decisione una soluzione piuttosto che 
un'altra per approcciare il mondo Internet. Se avete un computer 
forse sapete già cosa fare, se non l'avete non scartate a priori 
l'idea di una Web Tv: ha qualche limite ma è molto facile da usare. 



"^ 



Web Tv 

Pro 

• È abbastanza facile da usare 
anche per neo navigatori 

• È una soluzione meno costosa 
del personal 

• Si può navigare sulla Rete 
con il telecomando, seduti 
comodamente in poltrona 

Contro 

• Non è possibile salvare i file 
e le pagine web 

• La risoluzione del televisore 
non è ottimale 



Personal computer 

Pro 

• Permette di navigare 
in Rete ma anche 

di svolgere diverse funzioni 

• Hardware e software 
facilmente aggiornabili 

• Migliori prestazioni 

e risoluzione a monitor 

Contro 

• È richiesta una conoscenza 
informatica di base 

• Un computer costa almeno 
tre volte un set-top-box 
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La migliore risoluzione visiva 




GIUDIZIO 

Daewoo ha reso disponibile per il 
nostro mercato questo decoder dalle 
prestazioni davvero interessanti. 
Come per tutti gli altri decoder, 
anche Planet-Tv viene utilizzato per 
navigare in rete collegandosi 
direttamente alla televisione e alla 
linea telefonica, ma rispetto ai suoi 



diretti concorrenti consente anche di 
utilizzare la funzione Tv Coder, che 
consente di usare la televisione come 
monitor di tutti i computer che hanno 
installato almeno Windows 95. 
L'installazione è piuttosto agevole e 
l'inserimento dei dati per la 
connessione è guidato da un wizard 
chiaro e intuitivo. Il collegamento a 



Internet avviene attraverso un 
modem da 33,6 kbps, un po' lento 
per un box di queste qualità. Il 
browser proprietario ma gestisce 
senza problemi i frame e la sicurezza 
delle transazioni. Confrontando i tre 
prodotti in prova, la risoluzione visiva 
di Planet-Tv è risultata la migliore, 
grazie soprattutto a un'immagine 
molto stabile e a font 
sufficientemente grandi e 
chiaramente leggibili con quasi tutti i 
tipi di sfondi. La risoluzione massima 
in uscita è di 640 per 480 a 256 
colori ma la toolbar a scomparsa 
permette di usufruire di una 
maggiore superficie. L'interfaccia 
utente è semplice e immediata e 
tutte le icone sono accompagnate 
da una descrizione in italiano. 
Il decoder della Daewoo viene 
commercializzato con la tastiera a 
infrarossi che permette di navigare 
e di scrivere messaggi di posta 
elettronica in modo confortevole. 
Il set di ingressi e uscite offerto da 
Planet-tv è molto generoso. Infatti 
oltre al tradizionale plug per il cavo 
telefonico e agli ingressi audio/video 
della Scart, questo decoder dispone 
anche di una presa parallela per 
collegare una stampante, un 



connettore per utilizzare un telefono 
esterno, una porta video S-Vhs e due 
ingressi supplementari, uno per una 
tastiera Ps/2 e un mouse. 
A questo elenco vanno aggiunti 
una presa Vga In per commutare il 
segnale di ingresso al computer e 
un connettore Vga Out per collegare 
in qualsiasi momento un monitor 
esterno che supporta una risoluzione 
massima di 600 per 800 a 50 Hz 
per i Tv color Pai. 

DAEWOO PLANET-TV 

Produttore: Daewoo (teli 67/36.52.20) 
www.planet-tv.com 
Velocità modem: 33,6 Kbps 
Memoria: 8 MB ram e 4 MB rom 
Interfacce: Mouse, tastiera, parallela, 
Vga (in e out), S-Video 
Garanzia: 1 anno. 



funzionalità 
prestazioni 



••••I 
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Prezzo: 



L.599.000 



Iva incluso 



Il meno costoso 




GIUDIZIO 

L'affidabilità della tecnologia 
Teknema, che costituisce il pacchetto 
hardware di Playweb, assicura 
prestazioni di tutto rilevo a questo 
decoder. Anche in questo caso 
l'installazione con il televisore 
avviene attraverso un semplice cavo 
Scart presente fra i vari componenti 



in dotazione. La maggior parte delle 
unità Playweb viene già fornita 
correttamente impostata per 
l'Internet Service Provider e dunque 
non è richiesto nessun intervento 
per la configurazione dei parametri 
necessari al primo collegamento. 
Nel caso si possegga già un 
abbonamento a Internet è possibile 



modificare le impostazioni di default 
accedendo all'apposita pagina filtro. 
L'interfaccia utente è particolarmente 
curata e facile da utilizzare. 
La schermata principale consente 
di accedere immediatamente a 
Internet, alla posta elettronica o alle 
pagine d'aiuto. Una volta collegati 
in Rete, la navigazione avviene 
attraverso un browser che consente 
la gestione completa dei frame e 
transazioni sicure. Una comoda 
barra di stato, sempre presente 
in fondo alla pagina, permette 
di accedere rapidamente alle 
opzioni principali del browser. 
Sebbene Playweb abbia una 
risoluzione massima 640 per 480 
a 256 colori, la visualizzazione delle 
pagine web risulta accettabile grazie 
soprattutto ad un utilissimo filtro 
anti-sfarfallamento che è in grado 
di stabilizzare al meglio l'immagine 
sullo schermo televisivo. Questo 
decoder dispone di una memoria 
flash rom da 2 MB, cioè appena 
sufficiente a effettuare una 
navigazione off-line delle ultime 
pagine scaricate. Il modem interno 
è solamente un 33.6 Kbps e 
purtroppo risulta già obsoleto. 
Il telecomando in dotazione è 



completo e funzionale, forse un 
po' troppo ricco di pulsanti che 
consentono comunque di fare a 
meno della tastiera a infrarossi 
opzionale che però consigliamo per 
la grande comodità soprattutto nella 
digitazione dei testi. Playweb dispone 
inoltre di una porta parallela per una 
stampante e di un lettore per Smart 
Card standard che verrà impiegato 
presto per transazioni commerciali 
sicure e altri futuri servizi. 

TELECOM PLAYWEB 

Produttore: Telecom - Rete negozi Insip 
www.telecomitalia.it 
Velocità modem: 33,6 Kbps 
Memoria: 4 MB ram e 2 MB rom 
Interfacce: Parallela 
Garanzia: 1 anno. 



funzionalità 
prestazioni 



••••I 
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Prezzo: L.499, 



Iva inclusa 
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Il più veloce 




GIUDIZIO 

Questo decoder realizzato dalla Sim2 
Multimedia è un prodotto affidabile. 
Teleweb mantiene la promessa di 
facilità d'uso che caratterizza questo 
genere di prodotti e le sue prestazioni 
sono risultate buone. Il modello può 
fare affidamento su un modem da 
56 Kbps che garantisce la massima 
velocità ottenibile con una 
tradizionale linea telefonica. 
La sua installazione è stata semplice 
e immediata. Il decoder si collega 
alla Tv attraverso la presa Scart e 
alla linea telefonica con un normale 
cavo in dotazione. L'inserimento 
dei parametri per il collegamento 
a Internet avviene attraverso la 



compilazione di 
alcuni campi prestabiliti visualizzati 
attraverso una pagina Html. Questa 
procedura richiede una particolare 
attenzione e, soprattutto per i neofiti 
della Rete, è necessario affidarsi al 
manuale in dotazione. Il decoder 
consente di collegarsi al web solo se 
l'Internet provider fornisce un 
accesso con protocollo Ppp. 
L'interfaccia utente è piuttosto 
essenziale e consente di accedere 
rapidamente alle pagine web, alla 
posta elettronica, al bookmark dei siti 
preferiti e al set up della macchina. 
Per navigare non bisogna far altro 
che selezionare la voce Web e il 
decoder chiamerà automaticamente 
il fornitore d'accesso. La digitazione 



del testo avviene utilizzando la 
tastiera virtuale che si richiama con 
l'apposita funzione del telecomando. 
Nonostante Teleweb disponga di una 
risoluzione 640 per 480 a 65mila 
colori risulta piuttosto difficile leggere 
testi piccoli e soluzioni grafiche 
particolari anche se si è 
, selezionato l'opzione "font 
Igrandi" nelle preferenze. 
VII browser impiegato dalla 
«/ersione in prova (Smw1200) 

soddisfa i requisiti minimi richiesti 
per una navigazione soddisfacente. 
Supporta infatti tutti i principali 
formati grafici e multimediali, Java 
script 1.1 ed è in grado di registrare i 
cookie. Garantisce inoltre la sicurezza 
nelle transazioni. Teleweb dispone di 
una quantità di memoria adeguata: 
una flash rom da 16 Mbit e una ram 
da 32 Mbit. Il telecomando ha 
dimensioni molto ridotte che, 
sebbene lo rendano maneggevole, 
possono creare qualche 
preoccupazioni a quegli utenti con 
mani e dita grandi. Le funzioni 
principali della navigazione , 
l'accesso alle funzioni ó'\page-up, 
page-down, stampa, ritorna all'home 
page hanno tutte un tasto dedicato. 
Infine molto ricco è il pannello 



posteriore dedicato alle 
uscite/ingressi. Teleweb dispone 
infatti, oltre della normale presa 
parallela per la stampante, anche 
di una presa S-Vhs, un ingresso 
per mouse e per tastiera tipo Ps/2 
e un'interfaccia ausiliaria ad alta 
velocità. Neo di questa versione è 
la mancanza di un lettore per smart 
card, che sarà disponibile a partire 
da luglio prossimo. 

SIM2 TELEWEB 

Produttore: Sim2 Multimedia 

(tel.0434/38.32.04) 

www.sim2.it 

Velocità modem: 56 Kbps 

Memoria: 32 Mbit ram e 4 Mbit rom 
Interfacce: Parallela, mouse, tastiera, S-Vhs 
Garanzia: 1 anno. 



funzionalità 
prestazioni 
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Prezzo: 



L56G.000 



Ivo incluso 



Itn, il primo servizio italiano di Internet Tv 




Nel panorama dei decoder disponibili sul 
mercato è bene sapere che oltre alla diversità di 
modelli esiste anche una differenza legata al tipo 
di servizio offerto. I decoder per l'Internet Tv e 
quelli per la Web Tv sono infatti diversi. Tutti è 
due consentono di navigare in Internet 
utilizzando la televisione come monitor ma i 
decoder per l'Internet Tv permettono solo di 
navigare, mentre la Web Tv è stata pensata per 
integrare con i due media, la televisione e il Web. 
La Web Tv consente quindi di usufruire di 
una serie di servizi aggiuntivi che 
vengono offerti all'utente attraverso 
un particolare abbonamento da 
pagare al fornitore di contenuti. 
Questo servizio già ampiamente 
utilizzato negli Stati Uniti e Canada si 
sta sviluppando anche in Europa con 
dei test di prova attualmente in Gran 
Bretagna, Francia Germania, Olanda e in 
Italia, più precisamente a Bologna. Infatti 
anche nel nostro paese per l'autunno 
è atteso un particolare servizio 
per la Web Tv di Microsoft. 
Nel frattempo Philips ha già pronto un 
P decoder con le stesse caratteristiche di 
quello commercializzato negli Stati Uniti ma 
funzionante con il nostro sistema televisivo. 
In realtà, tale decoder ha già trovato posto nella 
prima iniziativa italiana di Internet sul televisore. 
Itn, acronimo di Internet Tv Network, è venuta a 



Virgilio Degiovanni, l'editore di Millionaire, che ha 
voluto offrire un servizio globale a tutti coloro che 
vorrebbero scoprire il mondo Internet, ma che 
non possiedono un computer e che nemmeno lo 
vorrebbero comprare. Tale servizio, tra le altre 
offerte, comprende la prenotazione di viaggi e 
vacanze, l'acquisto di attrezzi sportivi, l'aiuto per 
le ricerche scolastiche dei bambini, corsi 
interattivi di lingue e consulenze personali di 
alcuni medici della AsI di Milano. Per i patiti dei 
cimeli dei divi americani c'è la sezione Best from 
Usa in cui si può comprare il giubbotto di Indiana 
Jones, la penna di Elvis Presley o un disco 
autografato da Michael Jackson. Tuttavia, il fiore 
all'occhiello della proposta Itn sembra essere 
l'Asta on line: con essa gli utenti di Itn potranno 
perciò proporre (solo ad altri utenti Itn) una serie 
di oggetti (dal mobile all'orologio da polso) 
lasciandoli in mostra per un periodo di tempo 
determinato e vendendoli al migliore offerente. 
In più, fra un paio di mesi sarà attivo anche un 
servizio di home banking per i correntisti Bna. 
Il tutto avviene all'interno del portale 
Freedomland, ma se lo si preferisce, si può 
anche navigare liberamente in Internet. 
Il prezzo di 60.000 lire mensili per 
l'abbonamento è un po' alto, ma l'obiezione è 
che dopo due anni (fate voi i conti) il decoder 
diventa di proprietà dell'utente. Se desiderate 
avere informazioni sul servizio Itn potete 
telefonare al numero 800-06.29.20. 
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• Per i viaggiatori 

• Per chi ama pregustare i 



luoghi che visiterà 

Le mete sono tante, le idee un po' confuse: ecco quello che serve per scegliere 

Vacanze alle porte» 
viaggiatori cercasi 



L'informatica può fornire i servizi 
più efficaci a chi desidera pianificare 
un viaggio. Ecco ed rom e siti Internet 
per chi preferisce il computer 

alle guide SU Carta di Francesca Bertolotti 



Progettare un viaggio o una 
vacanza è un po' come anti- 
ciparne il piacere. Si sfoglia 
il catalogo dei luoghi nella no- 
stra fantasia. Ci si lascia tentare 
da mille suggestioni prima di 
scegliere quell'immagine che 
sembra rispondere di più alle no- 
stre esigenze di tranquillità o di 



avventura, di confini estremi o di 
sereni ritiri. Organizzare una va- 
canza invece è una questione 
eminentemente pratica, che ci 
obbliga a tenere conto di limiti 
economici, di tempo, delle esi- 
genze degli altri componenti del 
gruppo famigliare, dell'offerta tu- 
ristica sul mercato. 




Di città in città, con 
l'itinerario sotto mano 



Scegliere il viaggio in auto 
per visitare luoghi diversi o bi- 
ghellonare per città e campagne 
è un tipo di vacanza che rende 
importantissima la scelta dell'i- 
tinerario. In questo possono 
aiutare gli stradari elettronici, 
che permettono di programma- 
re un percorso in modo più fa- 



cile degli atlanti su carta o delle 
guide turistiche. 

L'Atlante stradale De Agosti- 
ni è uno strumento essenziale 
ed economico, che disegna ve- 
locemente sulla carta l'itinera- 
rio a partire dai nomi delle lo- 
calità di partenza e di arrivo, o 
puntando sulla carta le tappe 



del percorso. L'itinerario scritto 
riporta un diario di viaggio par- 
ticolareggiato con la scansione 
delle ore, le direzioni, le strade 
da percorrere, che naturalmen- 
te è possibile stampare insieme 
alla cartina. Sono molto efficaci 
gli strumenti per lo scorrimento 
della carta geografica sullo 
schermo. L'itinerario può esse- 
re modificato con tre opzioni: 
economico, veloce, corto. Si 
possono inoltre escludere le au- 
tostrade. Una funzione permet- 



Per chi ha Fretta 


Titolo 


Produttore 




Prezzo 


Valutazione 


www.michelin-travel.com 


Michelin - Tel. 02/38.82.316 


da 900 


a 3.900 line a itinerario 


4,9 


Auto Route Express 2000 


Microsoft -Tel. 02/70.39.21 




L1 19.000 




4,9 


Grande Atlante Turistico d'Italia 


Opera Multimedia - Tel. 02/48.36.45.530 


L 99.000 




4,5 


Nuova Guida d'Italia 


De Agostini - Tel. 02/38.08.61 




L 99.000 




4,5 


And Route 99 Italia 


And Italia -Tel. 0331/79.53.56 




L.79.900 




4,3 


And Route 99 Europa 


And Italia -Tel. 0331/79.53.56 




L 99.900 




4,3 


And Route 99 Mondo 


And Italia -Tel. 0331/79.53.56 




L 129.900 




4,3 


Atlante stradale 


De Agostini - Tel. 02/38.08.61 




L 49.000 




4 


Stradario Inter. Italia 


Leader -Tel. 0332/8741.11 




L.79.900 




4 


Stradario Inter. Europa 


Leader -Tel. 0332/8741.11 




L.79.900 




4 



te di visualizzare sulla mappa il 
nome della strada su cui è posi- 
zionato il cursore. L'area inte- 
ressata è quella dell'Europa fisi- 
ca. Un prodotto di altro livello è 
Auto Route Express 2000 di Mi- 
crosoft. Comprende la stessa 
area geografica, con 400.000 lo- 
calità in elenco (un po' di più di 
De Agostini) ed un corredo mol- 
to più ricco ed efficace di stru- 
menti. Ad esempio, le opzioni 
viaggio sono più dettagliate: ol- 
tre al più veloce, al più breve, si 
può scegliere la versione pano- 
ramica o inserire una variazione 
improvvisa di direzione. Per le 
varianti viene indicata la durata 
e il costo complessivo di carbu- 
rante. Si pos- 
sono anche T 
impostare le [ 
preferenze per 
le diverse trat- 
te e ottenere 
un risultato più 
personalizzato. 
La funzione di 




ricerca per- 
mette di tro- 



Auto Route Express 

2000 costa 119.000 lire 
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/w g/ro per l'Europa senza una meta. 
Il senso dell'orientamento non basta 

C'è chi preferisce affidarsi 
del tutto ad un operatore turi- 
stico, cercando il pacchetto-va- 
canze più vicino ai suoi deside- 
ri. Molte persone preferiscono 
invece passare in rivista infor- 
mazioni, offerte, itinerari per 
costruirsi il suo personale e ori- 
ginale carnet di viaggio. In tutti 
e due i casi può essere utile ri- 



correre, oltre che alle solite fon- 
ti di informazioni, alle risorse 
multimediali e telematiche. 

Nell'abbondanza del flusso 
di dati che può metterci a di- 
sposizione il computer, abbia- 
mo cercato di distinguere gli usi 
propri e più opportuni delle di- 
verse risorse e di esaminare al- 
cuni strumenti per verificarne 
l'utilità. Si tratta in particolare 
degli stradari, delle guide su ed 
rom e di alcuni tra i più noti o 
utili siti turistici in rete. 

Con gli stradari l'automobili- 
sta si orienta sui lunghi percor- 
si, costruisce il suo viaggio, ha 
un'idea del tempo necessario e 
della spesa in carburante, può 
programmare le sue soste dan- 
do magari un'occhiata alle at- 
trazioni paesaggistiche e turi- 
stiche di un territorio. Gli stra- 
dari multimediali sono stru- 
menti adatti anche per indivi- 
duare piccole località da cui 



partire o a cui arrivare, snodan- 
do itinerari poco frequentati o 
sfruttando il più possibile la ve- 
locità delle autostrade. 

Il computer e una stampante 
permettono insomma di ridurre 
di molto le ricerche complicate 
sull'atlante e di avere a portata 
di mano un diario di viaggio 
quasi minuto per minuto. 

I ed rom descrittivi sono ap- 
prezzabili più spesso per la loro 
bellezza che per il loro utilizzo. 
Certo, non possono competere 
con l'abbondanza di dati che 
troviamo sulla rete. Tuttavia 
possono contenere molto di più 
di una guida su carta e aiutarci a 
programmare visite ed itinerari 
guardando comodamente foto e 
piantine, monumenti e bellezze 
naturalistiche. Spesso ci sono 
visite guidate all'interno di piaz- 
ze, musei e vie della città. La 
precisione e il numero dei parti- 
colari trattati permette di im- 




Chilometri, velocità da tenere, tempo. 

Con un atlante su ed rom queste e altro 

mergersi completamente nei 
paesaggi e nell'atmosfera del 
paese. La rete abbonda di siti 
turistici e abbiamo spigolato 
qua e là senza pretendere la 
completezza, ma indicando 
quelli rispondenti a un criterio 
di qualità e di utilità ed alcuni 
che ci sono sembrati partico- 
larmente originali. £ 




vare una città, ma anche una 
montagna, un aeroporto, un 
campeggio e di sapere se nei 
dintorni di una località (sono 
11.000 quelle interessate) ci so- 
no cose da vedere. È 
uno stradario arricchito 
di riferimenti turistici: 
tra i simboli vi sono 
quelli che indicano cam- 
pi da golf, stazioni scii- 
stiche, siti storici, musei 
e gallerie. Riguarda inve- 
ce l'Italia il Grande 
Atlante Turistico realiz- 
zato da Opera Mul- 5tmdaHo lntemWvo 
timedia, in vendita d'Europa è distribuito da Leader 
con la guida turisti- 
ca del Touring Club, di cui co- 
stituisce la versione multime- 
diale ridotta, nella parte de- 
scrittiva e informativa, ma ar- 
ricchita dalle funzioni tipiche 
dello stradario. Abbiamo quindi 
la fusione di due strumenti, con 
grande varietà di percorsi trac- 
ciabili, anche a partire dai più 
minuscoli paesini, e informa- 
zioni turistiche per 700 località. 
Le opzioni dell'itinerario com- 




prendono le preferenze sulla 
velocità, il risparmio, e una ri- 
cerca ristretta alle autostrade o 
allargata a tutti i tipi di collega- 
mento stradale. Della località, 
città o provincia, si pos- 
sono conoscere alber- 
ghi, campeggi, ristoran- 
ti, aziende di agrituri- 
smo. Mancano invece 
indicazioni su monu- 
menti, arte e cultura. Si- 
mile nell'impostazione è 
la Nuova Guida d'Italia 
di De Agostini. Utilizza 
uno stradario meno 
raffinato e su una 
carta di base sem- 
plificata, ma con un elenco det- 
tagliato di località per 
definire l'itinerario. In % 
compenso è molto am- \ 
pia la parte dedicata al- 
la guida turistica. Sono 



2.200 le località su cui si 
possono avere informa- ^ 
zioni e 100 le mappe cit- J 
tadine (stampabili). Ci ' 
sono sezioni dedica- 
te all'arte, con l'indi- 



cazione dei maggiori esempi dei 
vari stili e periodi, oltre ai par- 
chi naturali, le terme e le aree 
turistiche. È possibile in- 
dividuare un luogo sulla 
carta d'Italia in scala 
1:250.000 e visitare la gal- 
leria multimediale che rac- 
coglie foto molto suggesti- 
ve delle bellezze italiane. 
Per ogni città ci sono sche- 
de dedicate ai monumenti. 
Quello che toglie uti- 
lità all'insieme (che 
altrimenti sarebbe 
molto conveniente) è la man- 
canza dell'elenco degli alberghi, 
ristoranti e in genere gli indiriz- 
zi utili presenti di solito 
sulle guide. Per comple- 
tare il panorama degli 
stradari ricordiamo le 
pubblicazioni di And Ita- 
lia e di Leader, di cui ab- 
biamo parlato più diffusa- 
mente nel numero di Feb- 
braio. Si intitolano And 
Route 99 in tre versioni 
Opera e Touring Club, Otalia, Europa, Mondo) 
insieme per uno stradario e Stradario Interattivo 




Nuova Guida d'Italia di 

De Agostini costa 99.000 lire 
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in due versioni (Europa, Italia). 
Quest'ultimo esce anche in una 
edizione ampliata con informa- 
zioni turistiche su al- 
berghi, ristoranti e luo- 
ghi di interesse artisti- 
co a prezzo leggermen- 
te superiore. Va infine 
citato, anche se si tratta 
di uno stradario sulla re- 
te, il servizio Michelin 
che consente di tracciare 
itinerari per l'Eu- 
ropa, calcolare le 
distanze, avere le 
informazioni turistiche delle fa- 
mose Guide rosse con vari tipi 
di abbonamento (www.miche- 
lin-travel.com). 

Il servizio diventa convenien- 
te se si è un viaggiatore abitua- 
le e quindi si accumulano molte 
richieste di prestazioni, ma chi 
lo usa ha a disposizione la qua- 
lità grafica e l'accuratezza delle 
mappe Michelin. £ 
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Suando Internet 
iventa indispensabile 



Su Internet, è ovvio, si trova 
di tutto, anche nel campo 
del turismo. La difficoltà 
sta semmai nell'individuare le 
zone di proprio interesse e for- 
mulare le domande giuste. Se 
voglio avere la descrizione arti- 
stica o storica di un monumento 
meglio leggere una buona guida 
turistica o guardare un ed rom 
che consultare il sito di una città 
o di un operatore turistico. Le 
stesse informazioni, anzi una 
valanga di informazioni analo- 
ghe, potrei trovarle sempre su 
Internet ma non nel settore turi- 
stico. Così come non è il caso di 
cercare nei siti la ricchezza di 
immagini che il turista virtuale o 



chi vuole pregustare le bellezze 
della visita può ammirare sul li- 
bro o sul supporto elettronico. 
Ma tutte le informazioni prati- 
che e utili sono disponibili con 
una massa e un'estensione che 
non può trovare paragone in al- 
tri strumenti, e con il supporto 
di veri e propri agenti di viaggio 
che possono procurare il volo, 
la camera o l'auto a noleggio, il 
pacchetto vacanze o l'occasione 
scontata. Le utilità specifiche di 
Internet sono proprio queste: le 
informazioni worìd-wide, anche 
sui luoghi più improbabili e 
sperduti del pianeta; gli stru- 
menti per organizzare il viaggio; 
il vantaggio economico. 



Alcuni siti davvero interessanti 


Indirizzo 


Descrizione 


Giudizio 


www.amadeus.net 


Prenotazioni 


4,8 


www.expedia.com 


Prenotazioni 


4,5 


www.lastminute.com 


Prenotazioni 


4,5 


www.thetrip.com 


Prenotazioni 


4,5 


www.previewtravel.com 


Prenotazioni 


4,5 


www.itn.com 


Prenotazioni 


4,5 


www.biztravel.com 


Prenotazioni 


4 


www.traveleurope.it 


Prenotazioni 


4 


www.travelonline.it 


Prenotazioni 


4 


www.travelersnet.com 


Prenotazioni 


4 

J 



Al turista in rete ricordiamo 
alcuni indirizzi, tra i molti, dove 
la ricerca può essere proficua; a 
cominciare da un luogo a lui de- 
dicato che è il notissimo Trave- 
lonline (www.travelonline.it), 
in cui è possibile selezionare le 
agenzie di viaggio della propria 
città, prenotare voli e alberghi, 
passare in rassegna le mete di 
vacanza e trovare numerose of- 
ferte speciali. Prezzi molto van- 
taggiosi sono anche quelli delle 
offerte Last Minute dove si può 
dare periodicamente un'occhia- 
ta, se si è pronti a partire in tem- 
pi brevi, sia nei siti delle più no- 
te agenzie di viaggio che nel sito 
loro proprio (www.lastminu- 
te.com). Molto organizzati sono 
alcuni siti americani, veri e pro- 
pri operatori turistici, che tutta- 
via presentano un campionario 
adatto soprattutto a chi si muo- 
ve in quell'area o da lì per altre 
mete. Chi progetta una vacanza 
negli "States" può trovare inte- 
ressante il sito di Biztravel 
(www.biztravel.com) che è ri- 
volto in particolare ai viaggiato- 
ri d'affari, con offerte speciali 
frequent flyer, ma è utile anche 
per chi vuole cercare delle oc- 
casioni o prenotare voli, alber- 
ghi o automobili. 

Altri due indirizzi di siti che 
forniscono questi servizi sono: 
www.previewtravel.com e 
www.thetrip.com. Anche Micro- 
soft (www.expedia.com), ha un 
sito dedicato al turismo, ma 
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Booking Italia offre prenotazioni ad hoc 

possono acquistare servizi solo 
clienti delle aree Usa, Australia 
e Gran Bretagna. Un'agenzia in- 
ternazionale su Internet per il 
viaggio di gruppo, da un conti- 
nente all'altro o per la parteci- 
pazione a manifestazioni ed 
esposizioni di rilievo mondiale, 
è invece www.itn.com. 

Sono comunque luoghi di 
informazioni più generali sulle 
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Lunaria, ovvero campi di lavoro all'estero 



Città e paesi: una visita particolare 



Chi sceglie una guida turistica su 
ed rom appartiene probabilmente 
alla schiera dei viaggiatori che 
amano pregustare e programmare 
con cura i piaceri di un itinerario 
oppure al gruppo dei "virtuali". 
Ovvero quelli che preferiscono 
viaggiare in pantofole davanti al 
proprio computer 
È essenziale quindi un apparato 
illustrativo e testuale consistente e 
di buona qualità, dato che ci sono 
anche modi più veloci o più 

economici di 
avere le 
informazioni 
utili e per 
andare in giro 
è più comoda 
una guida in 
formato 
tascabile. 
A meno che la 
capienza del ed 




rom sia sfruttata per aggiungere 
informazioni che permettono di 
progettare la visita. Puntano 
rispettivamente sul fascino delle 
immagini e sulla utilità turistica i 
due ed rom di cui vi parliamo: 
Venezia, di De Agostini- La 
Repubblica, e Roma di Opera 
Multimedia. La città di Venezia ci 
appare davvero nei suoi aspetti più 
magici, ma senza cadere nella 
banalità dei depliant turistici. Una 
visita alla città fa scorrere filmati 
che inquadrano gli archi 
medioevali, le facciate 
rinascimentali e barocche, gli 
angoli nascosti dei sentieri e dei 
campi. I maggiori monumenti 
hanno schede ben documentate e 
dalla mappa della città si può 
andare con veloci collegamenti 
ipermediali alla foto e alla scheda 
di un luogo o di un monumento. 
Sempre sulla carta della città 



appaiono evidenziate le 
tappe di vari percorsi a tema 
e nella Biblioteca possiamo 
cercare le notizie storiche e 
culturali. 

Sono escluse invece le 
notizie su alberghi, ristoranti 
e così via. 

Nel ed rom dedicato a Roma, 
il materiale davvero 
imponente dei monumenti e delle 
opere artistiche della città viene 
sfrondato con molta leggerezza ed 
eleganza, fornendo una scelta 
significativa di immagini. 
Ad esempio è possibile visitare il 
parco di Villa Borghese, o le Terme 
di Caracalla cliccando su una 
piccola mappa le soste "virtuali", 
con relative inquadrature e dalle 
schede avere informazioni 
ipertestuali. Le visite riguardano le 
tappe più importanti mentre è 
sempre disponibile la mappa della 




città per 
individuare itinerari e trovare la 
collocazione non solo di mete 
turistiche ma anche di alberghi e 
ristoranti, divisi in fasce di prezzo, 
negozi, ostelli, campeggi, cinema e 
teatri e così via. 
È quindi un ed rom anche di 
utilizzo turistico, in questo caso con 
più informazioni rispetto agli usuali 
libretti delle guide. Riteniamo 
invece di minore interesse i ed rom 
che si limitano ad esporre, 
appunto, i depliant turistici con 
qualche foto spettacolare e 
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mete turistiche e, in particolare, 
su Preview Travel sono elenca- 
ti più di 19.000 bed & breakfast e 
Inn sul territorio nord-america- 
no e 1.700 nel resto del mondo 
(Europa, America centrale e me- 
ridionale, Caraibi, Asia, Africa, 
Medio Oriente). Per l'Europa 
un'agenzia che propone pac- 
chetti/vacanze, offerte speciali, 
anche notizie su case da affitta- 
re e campeggi, oltre che preno- 
tazioni in albergo, è Travel Eu- 
rope (www.traveleurope.it). 
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Trave/online offre un servizio completo 

Al di là dei luoghi professio- 
nali di raccolta dell'offerta turi- 
stica si apre poi il variegato pa- 
norama delle promozioni di en- 
ti nazionali, regioni, città, che 
mettono a disposizione le infor- 
mazioni essenziali di una guida 
turistica e spesso anche servizi 
aggiuntivi. Citiamo due degli ul- 
timi arrivati in rete. Il primo è il 
sito italiano dell'Ente nazionale 



del turismo canadese, con una 
home page molto ordinata in 
cui è facile individuare notizie 
sui trasporti, gli alberghi, gli 
eventi del periodo, i tour opera- 
tor e fare collegamenti con i siti 
delle diverse località del paese 
(www.turismo.canada.it). Il se- 
condo, nato dalla Commissione 
per la promozione del Perù, è in 
cinque lingue e presenta que- 
st'anno novità per gli avventu- 
rosi e gli amanti della natura, o 
per chi vuole ripercorrere gli 
antichi pellegrinaggi religiosi, 
ma il sito è ancora in costruzio- 
ne (www.peruonline.net). 

Per chi invece vuole vacanze 
al riparo dagli imprevisti, e non 
vuole neppure tanto faticare a 
viaggiare nella rete, c'è il sito 
proprio delle maggiori agenzie 
italiane (www.amadeus.net), 
dove può trovare riferimenti e 
organizzatori per arrivare do- 
vunque nel mondo. 

Una segnalazione particolare 
meritano i siti che permettono 
di scegliere dove alloggiare. Una 
pagina web di una città o di 
un'agenzia in cui non sono elen- 
cati i simboli delle caratteristi- 
che degli hotel sono di scarsa 
utilità e un'alternativa allora 
può essere visitare i siti di alcu- 
ne catene alberghiere, o di as- 
sociazioni di albergatori, che ga- 
rantiscono come marchio certi 
standard qualitativi. Tra gli altri 
ricordiamo l'indirizzo di Mino- 
tel (www.minotel.it o www.mi- 



notel.com per l'Europa) che di- 
spone di 700 strutture in 31 pae- 
si europei (compresa la Tur- 
chia, la Russia e le Repubbliche 
Baltiche) e 60 in Italia, tutti a 3- 
4 stelle con tariffe business e of- 
ferte particolari per i bambini, 
che sono ospitati gratuitamente 
al di sotto dei 12 anni. La catena 
dei Choice Hotels è invece a di- 
mensione mondiale e presenta 
diverse fasce qualitative, dal 
quality al comfort o all'economi- 
co, con offerte last minute, per- 
nottamento gratuito dei bambi- 
ni, sconti terza età e così via. 
L'indirizzo europeo è www.ho- 
telchoice.com. Per trovare inve- 
ce case da affittare per una va- 
canza nei nostri mari vi segna- 
liamo un sito appena nato, che 
oltre tutto è uno dei pochi italia- 
ni dedicato alle prenotazioni; 
dall'elegante home page di 
Booking Italia (www.bookingi- 
talia.it) si può accedere a elen- 
chi di case o di multiproprietà, 
charter di barche cabinate, affit- 
to di auto e moto, ai servizi su- 
bacquei o alle escursioni. Le 
prenotazioni di alberghi hanno 
lo sconto del 10 per cento. 

Infine una segnalazione per i 
più giovani che cercano un mo- 
do nuovo, e in questo caso an- 
che generoso, di passare le va- 
canze. 

Si chiama Lunaria (www.lu- 
naria.org) il sito italiano che or- 
ganizza la partecipazione ai 
campi di lavoro. I campi sono 
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Preview Travel, per conoscere il mondo 

diffusi in tutta Europa, ma anche 
in Giappone, in Usa, nel Nord 
Africa con attività varie di assi- 
stenza o di ricostruzione o di or- 
ganizzazione di servizi culturali, 
all'interno delle comunità locali. 
In questi campi vitto e alloggio 
sono gratis. Di solito si lavora 
quattro ore al giorno, il resto del 
tempo è "free". # 




HtH 



IbKaì ^■^^^i^^^ l ?i!l^-^HJ=^^^ ì ^à^ =* '" 



h niHfc-MTlK — te ,1. >.fefli« 



The Trip, uno dei migliori siti di viaggio 



qualche filmato e scarse 
informazioni. Sono solitamente 
molto economici ma forse il 
gioco non vale la candela. 
Ci sembrano, ad esempio, un po' 
riduttive le Guide del 
Gabbiano pubblicate da Giunti 
Multimedia e anche il ed rom 
Cina: appunti di viaggio, 
dove l'abbondanza delle foto 
non corrisponde ad un testo 
adeguato. Tuttavia, per chi non 
volesse spendere troppo e farsi 
un'idea su un paese che non 
conosce se non per sentito dire, 
il ed rom è senza dubbio uno 
strumento da considerare. 






Il ed rom non basta? Internet provvede 



Per verificare quello che Internet può offrire a chi 
ha acquistato il ed rom Venezia, ci siamo collegati 
con i siti indicati su questo supporto multimediale. 

• www.venezia.net è l'indirizzo della rete civica di 
Venezia, che riporta, tra i servizi al cittadino, orari 
ferroviari, dei voli, dei servizi di navigazione, delle 
autolinee; le previsioni del tempo, il collegamento 
con il sito della Cnn Travelguide. 

• www.cnn.com/travel è l'indirizzo,utile per 
prenotare voli e auto, per occasioni last-minute, la 
ricerca treni in tempo reale, il valore del cambio in 
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tempo reale, gli eventi, la sezione sport con i siti 
italiani. Sempre dalla rete civica veneziana è 
possibile collegarsi con altre reti civiche italiane, 
di comuni, regioni e Provincie, e accedere alla 
pagina di finanza ed economia, ricchissima di 
informazioni su risparmio, investimenti, fisco. 

• www.doge.it: vetrina degli eventi e dei prodotti 
tipici veneziani, come le maschere e i vetri di 
Murano. 

• www.osterie.com: una guida originale allo 
slowfood attraverso locali non turistici, osterie, 
ristoranti. 

• www.meetingvenice.it: 
con ricerca di hotel, 
ristoranti, centri congressi, 
tutti i servizi utili, cinema e 
teatri, eventi, e il 
collegamento con 

• www.travelersnet.com, un 
servizio di prenotazione 
online. 

• www.actv.it: sito 
dell'Azienda Consorzio 
Trasporti Veneziano con 
orari e rotte dei vaporetti e 
un gioco simpatico in line. 



Città inCdRom 
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Per gli amanti dell'arte 
Per gli insegnanti 



Visitare i musei senza muoversi dalla poltrona 

capolavori 
delfarte 

esposti 
in casa tua 



/ nuovi ed rom per conoscere 
opere lontane nel tempo 
e nello spazio. E molti siti Web 
da consultare. A prezzi più 
popolari rispetto a un anno fa 



Gallerie virtuali, mo- 
nografie d'artista, si- 
ti in grado di repli- 
care l'offerta dei musei 
internazionali, con tanto 
di shop telematico ad 
uso e consumo di spetta- 
tori remoti in vena di ac- 
quisti. Cd rom e Web 
stanno trasformando la 
percezione dell'arte, por- 
tando alle estreme con- 
seguenze quel processo 
di smaterializzazione 
iniziato con la videoarte 



(oltre che a suo tempo 
dalla fotografia) e com- 
pletato dall'avvento della 
"riproducibilità digitale" 
dei manufatti artistici. 
Non più opere localizzate 
fisicamente, e come tali 
ammirate, venerate, pro- 
tette (talvolta violate), 
ma icone interscambiabi- 
li, fruibili a distanza, ap- 
prezzate per la prezio- 
sità della loro definizione 
più che per l'unicità 
dell'aura. Opere, insom- 



ma, completamente 
esportabili, fatti salvi 
diritti di immagine, e ri- 
creabili nel salotto multi- 
mediale per il piacere di 
essere viste, per la prima 
o per l'ennesima volta, 
analizzate e finalmente ri- 
contestualizzate grazie 
agli apparati critici, an- 
ch'essi digitali, e agli altri 
strumenti che abitano le 
memorie ottiche e la rete 
delle reti. 

La nuova ondata di 
proposte, in realtà, sfrut- 
ta metodiche e strumenti 
collaudati in quattro-cin- 
que anni di produzione 
editoriale elettronica, so- 
prattutto francese. Sono 
gallerie puramente vir- 
tuali, che non hanno cioè 
un equivalente nella 
realtà fisica, dove, ad 




Per chi ha Fretta ^ 


Titolo 


Produttore 


Prezzo 


Valutazione 


Old Master Paintings 


Gabrius Multimedia, tei. 02/80.65.171 


L 96.000 


5 


Il Grand Louvre 


Opera Multimedia, tei. 02/80.65.181 


L 79.000 


5 


Galleria Borghese 


Opera Multimedia, tei. 02/80.65.181 


L 79.000 


4,5 


Piazza San Marco 


Opera Multimedia, tei. 02/80.65.181 


L 99.000 


4 


Gli Uffizi 


Acta, tei. 055/644629 


L 29.900 


4 


Gli impressionisti 


Acta, tei. 055/644629 


L 29.900 


4 


Dentro gli spazi dell'arte Tecniche Nuove, tei. 02/75.701 


L 49.000 


3,5 


Il museo Civico di Siena 


Zeus, tei. 0577/50.220 


L 8.000 


3,5 


Il museo d'Orsay 


Acta, tei. 0556/44.629 


L 29.900 


3,5 


L'Ermitage 


Acta, tei. 0556/44.629 


L 29.900 


3,5 


L'erotismo nell'arte 


Acta, tei. 0556/44.629 


L 29.900 


3,5 


La mappa dei musei '99 


And, tei. 0331/79.53.56 


L 49.900 e 


gnied 3 



es em- 
pio, le opere 
di un pittore, o di 
uno scultore sono sparse 
ai quattro venti e sono 
magari inaccessibili nella 
quotidianità perché fa- 
centi parte di collezioni 
private. Gallerie con stru- 
menti analitici come l'in- 
grandimento, il confronto 
dimensionale, impossibi- 
le di solito in un catalogo 
a stampa. Ma sono anche 
la cosiddetta "visita vir- 
tuale" a musei e gallerie 
d'arte (che fa tesoro di 
tecnologie consolidate 
come Quick Time Vr), lo 
slide-show e le altre per- 
sonalizzazioni, che con- 
sentono all'insegnante di 
preparare una lezione e 
all'utente qualunque di te- 
nere traccia dei propri 
percorsi e di costruirsi 
man mano un portfolio di 
opere più gradite e inte- 
ressanti, con annesse ana- 
lisi e descrizioni. 

Niente di nuovo, dun- 
que, sui monitor dei no- 
stri computer? Tutt'altro. 
Se i "format" per il multi- 
media di ambito artistico 
sono stati definiti e impo- 



sti dai cu- 
gini d'oltralpe, più tempe- 
stivi di noi nella corsa al- 
l'accaparramento dei di- 
ritti e alla realizzazione di 
collane e titoli guida (un 
esempio per tutti: il Lou- 
vre), molto resta da fare 
sul piano della divulgazio- 
ne. Fino ad ora si è parla- 
to solo dei musei più fa- 
mosi, ovvero le "star" più 
acclamate della storia del- 
l'arte, che sono in gran 
parte italiane. Qualcosa è 
cambiato anche se si par- 
la in termini di prezzi. Co- 
me per altre categorie di 
prodotto, anche la nic- 
chia dell'arte si avvantag- 
gia oggi di listini molto più 
popolari rispetto a quelli 
di un anno fa. 

Musei a cielo aperto: 
le novità italiane 

Ed ecco allora le prin- 
cipali novità in campo, in 
uscita o già disponibili su- 
gli scaffali delle librerie e 
dei computer shop. La 
rassegna può cominciare 
con un doppio ed rom di 
Tecniche Nuove intitolato 
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l'arte, ovvero 
Il museo che non c'è 
sulla pittura italiana dal 
1300 al 1800. Sono 226 i 
quadri esposti in un am- 
biente sintetico, visitabile 
in 3D, con qualche rico- 
struzione storica di mo- 
numenti-museo (come la 
basilica di S. Francesco, 
ad Assisi, o la Cappella Si- 
stina affrescata da Miche- 
langelo) e le schede bio- 



grafiche dei 115 artisti 
coinvolti nell'enciclope- 
dia, riservata agli utenti di 
Windows. 

Di taglio completamen- 
te diverso La mappa dei 
musei '99, una sorta di 
guida rapida al museo 
che c'è, ma spesso non è 
sufficientemente cono- 
sciuto, su tutto il territo- 
rio nazionale, da Rovereto 
a Catania. Pubblicato da 
And, classifica il vasto pa- 
trimonio non solo artisti- 
co del Belpaese in tre vo- 
lumi, dedicati rispettiva- 
mente al Nord, al Centro e 
al Sud, con collegamenti 
attivi ai siti Internet 
(quando sono presenti) 
e modalità di ricerca 
geografica o per tipolo- 
gia: arte, archeologia, 
storia, natura, scienza. 
Monotematico, al con- 
trario, è un nuovo titolo 
destinato alla vendita 
nei book shop museali e 
interamente dedicato al 
museo Civico di Siena. In 
vendita a un prezzo dav- 
vero molto contenuto, 
viene distribuito su tre 
floppy disk dalla casa edi- 
trice Zeus, autrice anche 
di un ed rom sul museo 
del Costume Farnesiano 
di Gradoli (Vt). 

Una passeggiata 
per Gallerìa Borghese 

Venendo a un editore 
più strutturato come Ope- 
ra Multimedia, segna- 
liamo il compiersi di un 
progetto editoriale imper- 
niato su una vera e pro- 
pria collana, che com- 
prende ormai una decina 
di titoli ed è destinata ad 




ampliarsi ulteriormente. 

L'ultimo in ordine di 
tempo è Galleria Borghe- 
se, realizzato su conces- 
sione del ministero dei 
Beni Culturali e Ambien- 
tali e dedicato a una delle 
"case-museo" più famose 
del mondo. In due ed 
rom, testimonia il mece- 
natismo e la passione per 
le arti di una grande fami- 
glia italiana fra '600 e '800. 
Le statue del Bernini e del 
Canova sono visibili per 
la prima volta in un con- 
testo estremamente reali- 
stico, caratterizzato dai 
percorsi fra marmi, stuc- 
chi e gallerie di dipinti. Ma 
anche le opere conserva- 
te nei depositi della villa, 
normalmente inaccessibi- 
li, sono classificate e do- 
cumentate fotografica- 
mente. L'utente può trar- 
ne serie tematiche, affian- 
cando alla visita i contri- 
buti originali di poeti e 
narratori come Lalla Ro- 
mano, Alda Merini, Gianni 
Celati, Giuseppe Pontiggia 
e Alberto Arbasino. 

Un altro titolo molto re- 
cente della collana, a ca- 
vallo fra arte e turismo, è 
Piazza San Marco, dedi- 
cato a uno dei luoghi sim- 
bolo di Venezia: la sua 
piazza maggiore ricostrui- 
ta in tutta la sua bellezza 
con l'ausilio della compu- 
tergrafica. È possibile vi- 
sitarla in modo estensivo 
lungo i diversi periodi del- 
la sua storia secolare 
(piazza medievale, piazza 
quattrocentesca, piazza 
sansoviniana, arena na- 
poleonica), scoprendone 
gli angoli più riposti, in- 
terdetti al turista normale, 
in genere stanco e "in- 
truppato". La virtualità 
dell'esperienza è accre- 
sciuta dalle testimonianze 
di Goethe e Maupassant, 
Petrarca e Thomas Mann, 
Nietsche e Byron, tutti 
grandi viaggiatori ed esti- 
matori della perla della 
Laguna. 

Di taglio più classica- 
mente artistico, il ed 
rom su II Grand Louvre, 
che Opera Multimedia 
mutua dai francesi di 
Montparnasse Multime- 
dia e che in una prece- 
dente versione distribui- 
ta da Bmg e Mondadori 
aveva già trovato molti 



fan sul mercato italiano. 
Articolato attraverso i 
grandi spazi del museo 
(Piramide, padiglioni Vi- 
vant Denon, Sully, Riche- 
lieu) e le collezioni del 
più famoso museo del 
mondo (antichità, ogget- 
ti d'arte, dipinti e scultu- 
re), il ed rom 



Visite virtuali, il boom del 
momento: da quando è 
disponibile, la tecnologia Quick 
Time Vr ha rivoluzionato 
l'approccio al mondo dell'arte, 
rendendo visitabili gli spazi fisici 
dei musei, come nel caso del 
Louvre, o suggerendo la 
creazione di spazi immaginari a 
supporto delle opere: è il caso 
del titolo di Tecniche nuove 
"Dentro gli spazi dell'arte". 
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'racconta 4.000 an- 
ni di storia attraverso 
200 opere, 60 animazio- 
ni, 150 biografie e oltre 
quattro ore di commenti 
audio. È l'archetipo e il 
punto di riferimento di 
molti ed rom d'arte pre- 
senti sullo scaffale del 
multimedia europeo. 

Un altro editore pre- 
sente in forze nel campo 
dell'arte è Acta-Scala di Fi- 



renze. I nuovi titoli a scaf- 
fale, veicolati in prece- 
denza nel canale edicola 
dal Corriere della Sera, so- 
no stati rivisti e vengono 
proposti ad un prezzo 
vantaggioso nella collana 
arte, che affianca quella 
storica e a quella dei viag- 
gi. Il primo titolo, Gli Uffi- 
zi, è un viaggio interattivo 
in uno dei musei più im- 
portanti del mondo e in- 




sieme un itinerario critico 
attraverso i capolavori 
del Rinascimento italiano. 

La vecchia stazione fer- 
roviaria d'Orsay, a Parigi, 
restaurata e riallestita an- 
ni fa da Gae Aulenti, è il 
punto di partenza per la 
visita a II Museo d'Orsay, 
secondo titolo della colla- 
na, che comprende 200 
opere zoomatili, 40 capo- 
lavori analizzati più in 
dettaglio con animazioni 
e approfondimenti e 76 
biografie di artisti, tra cui 
spiccano Degas, Manet, 
Monet, Renoir. 

Il terzo museo visitato 
è L'Ermitage di San Pie- 
troburgo, che ha sede nel 
magnifico Palazzo d'In- 
verno di Pietro il Grande. 
Dieci i percorsi tematici 
proposti, tra cui paesaggi, 
mitologia, pittura d'inter- 
ni e ritratti. 

Erotismo e mercato 
della pittura 

Slegati dal vincolo fisi- 
co, sono invece i due tito- 
li trasversali della collana: 
Gli impressionisti e L'e- 
rotismo nell'arte. 

Il primo è un'immersio- 
ne nel mondo della luce e 
del colore attraverso un 
repertorio di 400 opere e 
la ricostruzione in 3D del- 
lo studio di Bazille e della 
prima, storica mostra del 
gruppo di pittori. Il secon- 
do, invece, è una rivisita- 
zione dei luoghi topici del- 
l'erotismo nella storia del- 
l'arte: la camera da letto, 
la spiaggia, l'harem, le ter- 
me, la festa, l'atelier del 
pittore. 

A chiusura della rasse- 
gna dei titoli italiani, è 
d'obbligo citare l'iniziati- 
va di Gabrius Multimedia: 
la banca dati su ed rom 

Una collana di successo, 
ma solo in edicola: inaugurata 
quasi tre anni orsono da un 
primo titolo dedicato alla figura 
spigolosa di Vincent Van Gogh, 
la collana dei Cd'arte di 
Giunti/La Repubblica è il caso 
italiano più riuscito di editoria 
multimediale nel campo 
dell'arte. Agili, esaurienti, 
curiosi, interessanti, 
i titoli che si sono susseguiti 
hanno aperto un nuovo 
mercato che vale diverse decine 
di migliaia di copie per volta 
(una ventina, le uscite 
a tutt'oggi), a un prezzo fino 
a poco tempo fa imbattibile: 
costano infatti solo 29.900 lire 
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Old Master Paintings, 

che contiene informazio- 
ni, immagini e quotazioni 
di 50.000 dipinti antichi 
battuti alle principali aste 
internazionali dal 1990 ad 
oggi. Un'opera ad alto va- 
lore aggiunto, indispensa- 
bile per i galleristi ma uti- 
le anche a tutti gli appas- 
sionati d'arte. Viene ven- 
duto in varie versioni, con 
prezzi diversi: ad esem- 
pio, il ed rom con le aste 
del 1998 costa 96.000 lire 
e quello dal 1994 al '98 ha 
un prezzo di 480.000 lire. 

Francia: le ultime 
novità su ed rom 

Vincitore indiscusso 
del Milia d'Or di Cannes 
nella categoria reference, 
Le plus beau musée du 
monde, alla lettera il più 
bel museo del mondo, in 
realtà non esiste. Ma è un 
omaggio alla funzione sto- 
rica di questa importante 
istituzione: ospita le im- 
magini e l'analisi di 150 ca- 
polavori provenienti dalle 
70 maggiori collezioni mu- 
seali del pianeta. Prodot- 
to da Gallimard e France 
Telecom, il titolo interatti- 
vo è un po' la summa del- 
le funzionalità e degli stru- 
menti creati in questi anni 
per dare il giusto risalto 
alle opere d'arte nell'uni- 
verso digitale: loop, con- 
fronto dimensioni, glos- 
sario, indici tematici e 
geografici, delle opere e 
degli artisti, cronologia, 
animazioni commentate, 
testi editabili, bloc-notes, 
possibilità di creare pre- 
sentazioni, sito Internet 
collegato per lo scambio 
di dati e impressioni tra 
utenti remoti. C'è inoltre 
una ricca sezione di gio- 
chi (oltre 150), in osse- 



quio alle ferree regole del- 
l'edutainment. Qui è pos- 
sibile cercare le tonalità 
giuste, assemblare un 
puzzle, sostituire un det- 
taglio artefatto e così via. 
È un titolo esemplare an- 
che dal punto di vista del- 
l'interfaccia: rigorosa ed 
essenziale. Speriamo di 
vederlo presto in versio- 
ne italiana, per un con- 
fronto con il meglio della 
nostra produzione. 

Per lo stesso motivo, 
sarebbe interessante po- 
ter valutare Le musée de 
l'Ermitage, un titolo rea- 
lizzato a Parigi da Mont- 
parnasse Multimedia e 
coprodotto dalla Réunion 
des Musées Nationaux. 

Contiene la visita vir- 
tuale dell'interno del pa- 
lazzo e delle sue facciate, 
200 opere analizzate e 
commentate, 13 collezio- 
ni, cinque ore di commen- 
tari, più di 40 animazioni 
su quadri e oggetti d'arte, 
120 biografie, 13 racconti 
storici, un album perso- 
nalizzabile, cronologie il- 
lustrate, indice analitico e 
persino la possibilità di in- 
viare cartoline postali at- 
traverso la rete Internet. 
Sperando nella localizza- 
zione, l'unico punto di ri- 
ferimento, per ora, è pro- 
prio il sito del'editore 
francese (www.montpar- 
nasse.net). 

Internet: la grande 
sfida continua 

Su Internet sono molte 
e in continua evoluzione 
le risorse dedicate ai vari 
aspetti del fare artistico: 
dai musei, alle gallerie in- 
dipendenti, alle rassegne 
puramente virtuali, ai sin- 
goli artisti. La novità più 
grossa è però di 
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* tipo commerciale, e 
riguarda i siti francesi del 
Louvre, del Musée d'Or- 
say e di Chàteau Versail- 
les. Il servizio, chiamato 
in gergo cyber boutique, 
bottega elettronica, è la 
versione informatica dei 
negozi dei singoli musei, 
visibili ora sulla rete con 
tutto l'assortimento di 
cui sono dotati e il valore 
aggiunto dell'e-commer- 
ce. La formula, messa a 
punto dallo staff della 
Réunion des Musées Na- 
tionaux (ente sponsor dei 
migliori progetti multime- 
diali in campo artistico 
degli anni '90), permette 
di prenotare online uno 
degli svariati oggetti che 
prima erano in vendita 
solo all'interno dei musei. 
È possibile acquistare la 
Venere di Milo, Afrodite o 
la Gioconda in formato 
gadget, monile o come 
miniscultura. L'assorti- 
mento prevede anche cal- 
chi, libri, audioviosivi e 
multimedia. I tre siti per- 
mettono di pagare con la 
carta di credito ed effet- 
tuano il calcolo delle spe- 
se di spedizione e sdoga- 
namento, nella valuta de- 
siderata. La proposta 
francese, molto bella e ag- 
gressiva, per sua natura 
senza frontiere (il sito ol- 
tretutto è trilingue: fran- 
cese, inglese e giappone- 
se), potrebbe sbarcare 
presto in Italia, dove la 
Rmn è già responsabile 
delle attività di merchan- 
dising della Galleria d'ar- 
te moderna di Roma. 



Fuori dall'Unione Eu- 
ropea, un sito confronta- 
bile è quello del Moma di 
New York, il cui online 
store promuove regali ri- 
gorosamente firmati. Per 
i non americani, tuttavia, 
la sola prenotazione pos- 
sibile è quella via fax, e il 
sito non è molto chiaro 
sulle spese di spedizione, 
che potrebbero essere 
notevoli, da un continen- 
te all'altro. 

L'arte online, ovvia- 
mente, non si esaurisce 
nell'e-commerce: gli stes- 
si siti indicati sono ottimi 
punti di partenza per la 
visita ai rispettivi musei. 
Quello del Louvre, appe- 
na rinnovato, dispensa 
moltissime informazioni 
pratiche sugli orari, i bi- 
glietti, gli sconti comitive, 
oltre a raccontare la sto- 
ria dell'istituzione parigi- 
na dalle origini del 700 ai 
giorni nostri e ad accetta- 
re eventuali reclami di vi- 
sitatori insoddisfatti, del 
sito o del museo. 

Sul fronte italiano, un 
equivalente online della 
mappa dei musei prima 
citata è il sito Musei Onli- 
ne creato con il contribu- 
to di Microsoft e dell'a- 
genzia di stampa Adn 
Kronos: censisce 3.000 
musei sparsi sul territo- 
rio e spazia dall'arte, alla 
storia, alle tecnologie vec- 
chie e nuove. Dedicato in 
particolare alla scultura 
italiana (e citato per que- 
sto in tutti i principali mo- 
tori di ricerca) è Thais, 
ricco di immagini ad alta 



Qualche indirizzo Internet da visitare 



www.Rmn.fr 

www.louvre.fr 

http://boutique.louvre.fr 

www.musee-orsay.fr 

www.chateauversailles.fr 

www.moma.org 

www.museionline.it 

www.thais.it 

www.wharol.org 



www.digitalwave.org 

www.undo.net 

www.scala.firenze.it 

www.nationalgallery.org.uk 

www.museoprado.mcu.es 

www.artonline 

http://art.dada.it 

www.trax.it 

www.pittori.it 



L'arte su Internet ha molte 

facce: guida, shopping, 

museo virtuale, motore 

di ricerca. Non mancano i siti 

indipendenti gestiti 

da associazioni. In ascesa anche 

i portai, siti ombrello 

che si propongono di mettere 

a disposizione di tutti i migliori 

link esistenti 

risoluzione, opera del fo- 
tografo Bruno Balestrini, 
gestore in proprio del si- 
to. Inutile dire che tutti i 
maggiori artisti hanno in 
rete un numero variabile 
di siti, la cui consistenza 
dipende dalla notorietà 
del soggetto ma anche 
dalle regole del mercato 
dell'arte: una grande re- 
trospettiva, ad esempio, è 
una fonte di nuova vita 
virtuale per l'artista in 
questione, si chiami Andy 
Warhol o Picasso. Ma, a 
occhio e croce, il vecchio 
Andy dovrebbe avere 
qualche citazione in più, 
non foss'altro che per la 
sua grande personalità 
mediatica. Per una certa 
generazione di artisti, 
poi, Internet è il solo 
veicolo possibile: se pri- 
ma abbiamo parlato di 
musei e gallerie solo vir- 
tuali, dobbiamo accen- 
nare al fenomeno del- 
l'arte digitale, spesso 
priva di esistenza e visi- 
bilità al di fuori della re- 
te. Fra i circuiti che sti- 
molano e diffondono il 
verbo ci sono Digitalwa- 
ve e Undo.net. 

Per professionisti, infi- 
ne, segnaliamo il web del- 
l'Istituto Scala di Firenze. 
È un database con oltre 
60.000 immagini digitaliz- 
zate, ad alta risoluzione: 
sono riproduzioni di ope- 
re tratte dai maggiori mu- 
sei del mondo. La consul- 
tazione è gratuita, si pa- 
gano invece i diritti per ri- 
pubblicare le immagini. 
Paolo Crespi 
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Quali sono e quanto costano i net sitter 



Bimbi soli 
su Internet 
senza rischio" 





La Rete è sicura 
solo se si 
prendono alcune 
precauzioni che 
non costano molto 
ma che evitano 
spiacevoli 
esperienze 
ai più piccoli 
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www.safesurf.com: un sito sempre 
aggiornato, che offre notizie utili 



Una Rete a misura di bambi- 
no. A parole, sarebbe bel- 
lo. A conti fatti, invece, In- 
ternet si rivela sempre più spes- 
so un terreno difficile e acci- 
dentato per i più piccoli. I siti "a 
rischio" sono tanti: sesso, vio- 
lenza e immagini poco adatte 
sono a portata di mouse e, giu- 
stamente, parecchi genitori non 
si sentono sicuri nel lasciare i 
bimbi da soli di fronte a un 
computer. Il risultato è uno so- 
lo: i piccoli si connettono alla 
Rete solo al fianco di un adulto, 
e sono portati a visitare solo i 
siti consigliati dai "grandi". Sen- 
za avere la libertà di vagare 
spensierati da un indirizzo al- 
l'altro. 

Senza il fiato sul collo 

Raggiunta una certa età; i 
bambini hanno bisogno di sen- 
tirsi più indipendenti. E utiliz- 
zare il personal da soli è uno di 
quei gesti che fanno sentire un 
po' più liberi. Internet, oltre che 
fornire informazioni utili per la 
scuola, è uno strumento in gra- 
do di sviluppare la creatività e 
un metodo di ricerca che nes- 
sun altro mezzo può dare. Pri- 
vare il bimbo di uno strumento 
così utile non sempre è una 
buona idea. Dopo tutto, ci sono 



mille modi per capire quello 
che ha fatto il "marmocchio" la- 
sciato solo di fronte al perso- 
nal. Non sempre è necessario 
comprare programmi che sor- 
veglino gli accessi ai siti. Se il 
piccolo sta diventando quasi 
un ragazzino (per esempio, se è 
alla fine delle elementari o all'i- 
nizio scuole medie), poter ve- 
dere a posteriori quello che ha 
fatto da solo potrebbe essere la 
soluzione migliore. Anche se 
non tutti ne sono al corrente, il 
browser Internet Explorer, an- 
che nelle sue versioni meno re- 
centi, ha una funzione che per- 
mette di vedere quali sono sta- 
ti i siti visitati negli ultimi gior- 
ni. Per genitori premurosi po- 
trebbe essere un buon modo 
per controllare senza sembrare 
troppo apprensivi. 

Attivare questa funzione è 
semplice. Basta andare su Vi- 
sualizza (dalla Barra degli Stru- 
menti) e scegliere l'opzione 
Contenuto. Alla voce Restrizioni 
d'accesso si fa un clic su Attiva e 
il gioco è fatto. 

Occorre solo dare un "user 
name" e una password per ac- 
cedere al servizio. 

Una mano per i più piccoli 

Chi ha bimbi sotto i dieci an- 



r Per chi ha Fretta 


Titolo 


Dove trovarlo 


Prezzo 


Valutazione 


Cyber Patrol 


Leader, tei. 


69.000. 


5 


Cyber Patrol 


www.cyberpatrol.com 


30 dollari 


4,8 


Net Nanny 


www.netnanny.com 


27 dollari 


4,7 


Cybersitter 


www.solidoak.com 


40 dollari 


4,3 


SurfWatch 


www.surfwatch.com 


39 dollari 


4 


Safe Surf 


www.safesurf.com 


variabile 


3,7 

J 



ni, invece, può prendere seria- 
mente in considerazione l'ac- 
quisto di un programma che li- 
miti l'accesso ai siti esplicita- 
mente dedicati agli adulti. Si 
tratta di programmi che fanno 
da filtro, capaci di selezionare 
le pagine web e bloccare quelle 
non adatte ai più piccoli. La 
maggior parte di questi "netsit- 
ter" si possono comprare pro- 
prio sulla Rete, da siti america- 
ni. L'unico programma che ab- 
biamo trovato nei negozi italia- 
ni, confezionato con il classico 
packaging e localizzato per 
utenti italiani, è Cyber Patrol. 

È in grado di impedire l'ac- 
cesso a una lista di siti scelti 
dall'utente, funziona con tutti i 
browser per Internet (Netsca- 
pe, Internet Explorer e Mosaic) 
e può impostare fino a nove 
profili utente. Questo significa 
che, anche se il computer di ca- 
sa è utilizzato da tutta la fami- 
glia, ogni suo componente può 
avere un accesso personalizza- 
to al Web. Cyber Patrol permet- 
te al genitore di decidere quan- 
to tempo durerà il collegamen- 
to a Internet e di dare l'accesso 
al Web soltanto in determinati 
orari della giornata. Il Chat Gard 
è invece una funzionalità che 
impedisce che i bambini divul- 
ghino informazioni personali 
on line. Nome, numero di te- 
lefono, indirizzo del bambino ri- 
marranno sconosciute a qua- 
lunque persona contatti il bam- 
bino, anche se si tratta solo di 
chat tra ragazzini, fatte in siti si- 
curi. Il programma distribuito 
da Leader ha selezionato una 
serie di siti consigliati per i più 
piccoli. Si chiamano "Cy- 
beryes" e sono migliaia. Il prez- 
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Cybersitter è un programma che limita 
l'accesso ai siti web. Si scarica dal Web 



zo di Cyber Patrol è di 69.000 li- 
re, una cifra in linea con quelle 
degli altri prodotti che si pos- 
sono scaricare da Internet. Na- 
turalmente, ha il vantaggio di 
essere completamente in lingua 
italiana. 

Direttamente dal Web 

I programmi che si possono 
scaricare da Internet sono nu- 
merosi. Abbiamo fatto una se- 
lezione tra quelli più conosciu- 
ti, e abbiamo indicato quelli 
che si scaricano con più facilità 
e velocità. Al sito www.net- 
nanny.com si può trovare il pro- 
gramma forse più completo. 
Per i singoli utenti costa 27 dol- 
lari (circa 45.000 lire), per le 
scuole il prezzo di venti licenze 
è 200 dollari ( 340.000 lire). 

Net Nanny individua parole 
o intere frasi a rischio: a secon- 
da delle parole contenute nella 
pagina web registra il sito al- 
l'interno della lista dei poco af- 
fidabili o, in casi estremi, chiu- 
de il browser e blocca del tutto 
la navigazione. Inoltre blocca 
tutte le immagini e impedisce 
che il computer invìi dati per- 
sonali sulla Rete. 

Cybersitter è un programma 
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simile a Net Nanny: si scarica 
dal sito www.solidoak.com, ha 
un motore di ricerca intelligen- 
te che è in grado di analizzare le 
parole "proibite" e individuare 
se usate in modo proprio o im- 
proprio. Ha inoltre una raccolta 
di siti consigliati per i più pic- 
coli: il prezzo per i privati è di 
40 dollari (68.000 lire). Per le 
scuole, il costo di dieci licenze 
è di 100 dollari (170.000 lire). 

Al sito www.surfwatch.com 
si compra invece il programma 
Surf Watch. Se dovessimo pa- 
ragonarlo ad un'insegnante, sa- 
rebbe senz'altro la più severa di 
tutte. Infatti, permette ai bimbi 
di accedere solo a siti cono- 
sciuti dal programma e a quelli 
che, di volta in volta, vengono 
individuati dai produttori come 
"adatti". Il programma, oltre 
che per le scuole, è disponibile 
anche per le aziende. Il prezzo 
di Surf Watch è di 40 dollari 
(68.000 lire) per personal, 50 
dollari (85.000 lire) per Macin- 
tosh. Infine Safe Surf (che si 
può trovare all'indirizzo Inter- 
net www.safesurf.com) è un si- 
to fondato da genitori che navi- 
gano su Internet. Questa volta 
non si tratta di un programma, 
ma di un servizio sempre ag- 
giornato che indica i siti peri- 
colosi. I genitori possono anche 
richiedere via e-mail un servizio 
specifico studiato ad hoc. I 
prezzi non sono indicati, ma 
con tutta probabilità variano a 
seconda dei casi e a seconda 
delle richieste dei genitori, del- 
le scuole o anche delle aziende. 
A chi non ha intenzione di ac- 
quistare un programma consi- 
gliamo una visita settimanale a 
questo sito o agli altri siti indi- 
cati per aggiornare la propria li- 
sta di siti "proibiti". Un po' 
macchinoso ma sempre utile. 
Cristina Tagliabile 
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Cyber Patrol si può scaricare dal sito internet www.cyberpatrol.com oppure comprare 
nei negozi italiani. Il programma italiano costa 69.000 lire, scaricato dal Web 30 dollari 



Un disco fisso ciascuno... 



Netnanny è uno dei più famosi programmi per limitare l'accesso a siti non adatti 



Tecnologia e bambini sono due 
parole che non vanno molto 
d'accordo. I computer non sono 
strumenti semplici e abbordabili 
da chiunque. Tanto meno da chi 
non ha esperienza con una 
tastiera e un mouse. Anche chi 
ha avuto un approccio con il 
personal sin dai primi anni di vita 
può causare, volente o nolente, 
una serie di piccoli o grandi 
disastri. Un bimbo solo, di fronte 
a un computer, può eliminare 
file, cancellare foto, installare 
programmi. Per questo motivo i 
genitori che utilizzano il personal 
di casa per lavorare sono spesso 
scettici nel dare ai bimbi uno 
strumento pieno di informazioni 
e dati importanti. Non possiamo 
dare tutti i torti a chi lascia 
utilizzare il computer ai figli solo 
in presenza di un adulto. 
Però è anche vero che esistono 
delle soluzioni al problema. 
Per esempio, per dare 
maggiore indipendenza ai 
bambini e perché i genitori si 
fidino è possibile dedicare un 
disco fisso ai piccoli di casa. 
Una formula sicura e indolore 
per tutti. 

Due computer in uno 

Con un disco fisso dedicato, 
il piccolo, o i piccoli, di casa 
possono imparare a gestire 
da soli il grande giocattolo. 
È stata proprio una nostra 
lettrice a consigliarci questa 
soluzione, che a nostro parere è 
geniale. Quando ha acquistato il 



computer, Barbara ha fatto 
presente al rivenditore di avere 
due bambini scatenati. 
Il consiglio è stato: installare 
un "case" un po' particolare. 
Dotato cioè di un sistema che 
permette di estrarre il disco fisso 
con un semplice gesto e di 
inserirne un altro con altrettanta 
facilità. In questo modo madre 
e figli sono in grado di lavorare 
in due ambienti completamente 
diversi, anche se con lo stesso 
computer Basta una targhetta 
di riconoscimento sul disco fisso 
perché i bimbi capiscano che in 
quel momento è inserito il 
"computer" della mamma e 
che quindi non si può giocare. 
E la mamma deve solo 
disinserire il suo disco, chiuderlo 
in un cassetto, eventualmente 
sotto chiave, e inserire quello 
dei bimbi per poter essere 
tranquilla. I suoi file sono 
al sicuro. 
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Per chi vuole 
nuove tecnologie 



Pregi e difetti dei prodotti con la porta che sostituirà seriale e parallela 

Usb: ecco le prime novità 



In vendita anche nei computer shop 
italiani, ne abbiamo messe alla prova 
otto. Se avete Windows 98 non danno 
problemi. Il prezzo: 20-30% in più 



Capita sempre più spesso di 
vedersi proporre nei com- 
puter shop delle periferi- 
che Usb. Chi le può usare? In co- 
sa differiscono da quelle tradi- 
zionali? Abbiamo visitato qual- 
che negozio ed ecco una breve 
guida alla scelta e all'acquisto 
del nuovo tipo di prodotti. 

La porta Usb permette di col- 
legare al computer diversi di- 
spositivi, con una velocità nel 
trasporto dei dati fino a 12 me- 
ga bit al secondo. In realtà que- 
sta capacità viene condivisa e 
quindi è la potenza ipotetica di 
questo standard. Per applica- 
zioni che richiedono un grande 
scambio di dati anche l'Usb di- 
venta insufficiente, anche se è 
comunque un grosso balzo in 
avanti rispetto alla porta paral- 
lela, che è dieci volte più lenta, 
e rispetto alla porta seriale, ad- 
dirittura quasi cento volte più 
lenta. Inoltre, con alcune perife- 
riche, soprattutto con le stam- 
panti, si rischia di bruciare la 
porta parallela perché spesso 
la si vuole collegare con il 
computer acceso; questa 
eventualità con le periferi- 
che Usb non si può 
verificare, essen- 
do proprio studia- 
te per essere colle- 
gate senza spegne- 
re il computer. No- 
nostante questi 
vantaggi, l'introdu- 
zione sul mercato 
della connessione 
Usb è stata lenta e 
solo da alcuni mesi 
i produttori hanno 
lanciato le nuove 
periferiche. Inoltre, 
non tutti i prodotti 
sfruttano ancora ap- 
pieno le sue possibi- 
lità. Tra l'altro, l'Usb 
non è ancora entrato 
in forze nelle nostre 
case che già è in fase 



di ultima stesura il nuovo stan- 
dard Usb versione 2 che do- 
vrebbe moltiplicare per dieci le 
prestazioni. 

I vantaggi del l'Usb 

I vantaggi dei prodotti attuali 
sono comunque molti e, sebbe- 
ne il prezzo della stessa perife- 
rica non Usb possa essere del 
20-30% in meno, nella maggior 
parte dei casi vale la pena spen- 
dere qualche lira in più per ave- 
re maggiori prestazioni e sem- 
plicità. Sono ormai disponibili 
una grande varietà di periferi- 
che Usb: nei negozi italiani che 
abbiamo visitato si trovano ta- 
stiere, mouse, joystick, stam- 
panti, scanner, video camere, 
casse acustiche, modem, dischi 
removibili, lettori di impronte e 
persino hub per collegare insie- 
me più dispositivi. 

Meglio usare Windows 98 

Molti dispositivi vengono of- 
ferti solo con il supporto di 
Windows 98; questo ac- 
cade perché, sebbene 
ci sia un programma 
di upgrade per Win- 
dows 95 per avere il 
supporto Usb, con 
questa versione del 
sistema operati- 
vo si hanno 
spesso proble- 
mi e a volte non 
si riesce pro- 
prio a usare la 
periferica. Per 
questo alcuni 
produttori han- 
no deciso di pas- 
sare direttamen- 
te al supporto so- 
lo di Windows 98. 
Bisogna fare an- 
che attenzione ad 
alcuni prodotti che 
pubblicizzano più 
di una possibilità 
di connessione, 




per esempio Usb e parallela. In 
questi casi ci si attende di poter 
scegliere indipendentemente 
una delle due possibilità, ma in 
realtà la prima è destinata 
solo a chi possiede l'ulti- 
ma versione del siste- 
ma operativo e l'altra a 
chi è rimasto a Win- 
dows 95. Inoltre, molti 
computer sono predi- 
sposti per le porte V 
ma ne sono sprowis 

Cosa fare in questa 
il personal computer t 
quistato da meno di 
quasi sicuramente si 
giungere il connettori 
standolo in qualsiasi 
per poche decine di 
migliaia di lire. La 
cosa migliore da fa- 
re per sapere come 
comportarsi, è con- 
sultare il manuale della scheda 
madre per poterne verificare la 
predisposizione. Meglio ancora 
è domandare dove si è acqui- 
stato il computer se si può in- 
stallare la porta Usb. 

Aggiornare il personal com- 
puter per l'Usb significa aprirlo 
e cercare il connettore sulla 
scheda madre. Purtroppo que- 
sta non è un'operazione sempli- 
ce, soprattutto perché si po- 
trebbe non riuscire nell'opera- 
zione a causa delle differenze di 
progettazione. È quindi consi- 
gliabile fare effettuare l'upgrade 
a un tecnico. 
Installare senza riavviare 

Uno dei vantaggi più impor- 
tanti delle periferiche Usb è che 
non è più necessario spegnere il 
computer per l'installazione. In 
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linea di massima non si deve 
riawiare neanche il computer, 
anche se con qualche periferica 
che va a modificare file di siste- 
ma di Windows come, per 
esempio l'Ups B.50 che 
abbiamo provato, è ri- 
chiesto il riawio. L'in- 
stallazione semplificata 
era uno degli scopi prin- 
cipali di questo standard 
ma purtroppo ancora le 
>cedure non sono omoge- 
r la maggior parte dei 
si deve collegare la pe- 
poi si deve installare il 
are, per altri, come per il 
e Thrustmaster che ab- 
provato, si deve proce- 
dere al contrario. 
Questo significa che 
in ogni caso per in- 
stallare il prodotto si 
deve prendere il ma- 
nuale in mano. 

Naturalmente la connessione 
o la disconnessione può avveni- 
re a computer accesso 
senza alcun pro- 
blema. La peri- 
ferica viene su- 
bito ricono- 
sciuta e viene 




La versione Usb dello Zip è la migliore 



Gruppo di continuità B.SO 

Usb di Microdowell. 
Per non usare le altre porte 



[" per chi ha Fretta ] 


Prodotto 


Produttore 


Tipo 


Prezzo, 
Iva inclusa 


B50 


Microdowell 


Ups 


680.000 


Hu-104 


Data Communication 


Hub 


142.800 


Zip 100 Usb 


Iomega 


Disco removibile 


337.000 


Colorado 19200 


Primax 


Scanner 


249.000 


Pen Partner 


Wacom 


Tavoletta grafica 


293.000 


Intellimouse Usb 


Microsoft 


Mouse 


99.000 


Pc Camera 


Genius 


Audio/video camera 


249.000 


Force Gt 


Thrustmaster 


Volante 


399.000 

J 
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Lo scanner Primax Colorado 19200, 

dotato della nuova porta Usb 

chiesto il driver necessario se 
non è già presente sul sistema. 
È bene avere a portata di mano 
anche il ed rom di Windows, 
perché quasi sempre devono 
essere caricati alcuni moduli 
software necessari. A questo 
punto la periferica è pronta per 
l'utilizzo e non si deve riawiare 
il computer. Se viene richiesto 
di riawiare il computer, non è a 
causa della periferica ma piut- 
tosto del software che ha cam- 
biato qualche file di sistema. 

Attenti al mouse 

Abbiamo installato tutti i pro- 
dotti di cui parliamo in questo 
servizio senza particolari diffi- 
coltà. Qualche problema l'ab- 
biamo avuto con il mouse. Non 
solo ci sono state alcune stra- 
nezze durante l'installazione, 
ma soprattutto quando abbia- 
mo provato a passare alla Mo- 
dalità Provvisoria del sistema 
operativo, che si sceglie di soli- 
to quando c'è qualche proble- 
ma con Windows. In questa si- 
tuazione il sistema operativo ci 
ha chiesto di inserire un mouse 
perché non ne trovava alcuno. 
Se quindi volete un mouse Usb 
verificate che possa essere uti- 
lizzato anche in Ms Dos, e quin- 
di in Modalità Provvisoria, altri- 
menti si deve sempre avere sot- 
tomano un mouse standard per 
le situazioni di emer- 
genza. £ 



lele. Da sempre questa porta è 
stata infatti utilizzata per quelle 
periferiche che non si potevano 
accontentare della porta seria- 
le, ancora più lenta, ma che 
anche con quella parallela 
sembravano strozzate. 
L'imperativo di ridur- 
re i costi non aveva 
lasciato scelta, così 
ci si ritrovava sempre 
con tante periferiche sottodi- 
mensionate. In particolare, le ta- 
volette grafiche e i gruppi di 
continuità sono da sempre 
due periferiche "orfane". 
Infatti non hanno mai 
avuto una porta adatta al 
loro utilizzo; inoltre, era- 
no proprio fra le periferi- 
che che creavano 
problemi di 
porte dispo- 
nibili. Il 
computer 
del futuro 
vedrà final- 
mente l'elimi- 
nazione delle 
porte seriali e 
parallele a favore 
dell'Usb. 




esterno; a seconda dell'utilizzo 
e del numero di porte lo si deve 
alimentare. 

Anche nei monitor più nuovi 
si possono trovare già inseriti 
degli hub Usb, con il vantaggio 
di togliere dalla scrivania un po' 
di fili volanti per il collegamento 
e l'alimentazione. Lo standard 
Usb permette anche di creare 
una rete locale collegando due 
computer con un cavo speciale. 
Lo standard prevede due diver- 
si connettori: il primo è qua- 
drato e si attacca alla pe- 
riferica; il secondo è in- 
vece rettangolare, un 
po' piatto, che è quel- 
lo sul computer. Natu- 
ralmente per creare il 
collegamento fra i 
due computer è 
necessario ac- 



\ 



quistare un 
cavo di 
quest'ulti- 
mo tipo, ri- 
conoscibile 
anche per il 
nodo di congiunzione 

f^ C | C j" OTl j" O SI 

Si chiama Hu- 104 e permette di avere t > t H 

più connettori Usb a disposizione mtUd MJ MA€l ' 
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Manca la porta 
di uscita 

Il maggiore difetto dei pro- 
dotti attuali è che solo una ri- 
dotta parte ospita una porta 
Usb di uscita. Questo significa 
che dopo aver collegato due pe- 
riferiche al computer non se ne 
possono aggiungere altre, così il 
numero limite che dovrebbe es- 
sere 127 in realtà è fin dall'inizio 
facilmente solo due. Per ovviare 
a ciò ci si deve procurare un 
hub Usb, cioè un concentratore 
che mette a disposizione più 
porte. Purtroppo questo ogget- 
to molto utile ha un costo non 
certo contenuto: bisogna spen- 
dere infatti quasi 150mila lire 
per avere altre quattro porte, e 
se si vuole si può acquistare an- 
che quello da sette porte. Gli 
hub hanno le dimen- 
sioni di un picco- 
lo modem 



Liberiamo le porte 

Il maggior sollievo 
nell'utilizzo delle perife- 
riche Usb è stato quello 
di non dover più intasare 
la porta parallela. Lo 
scanner, la video camera 
e il drive Zip che abbiamo in- 
stallato erano liberi dal mo- 
nopolio della porta paral- 
lela che è rimasta a di- 
sposizione della stampan- 
te. Questo permette anche 
di evitare di dover instal- 
lare ulteriori schede per La tavoletta grafica Wacom Pen Partner aveva 
aggiungere uscite parai- proprio bisogno di un tipo di collegamento Usb 




Con un hub 
Usb è possi- 
bile creare una vera e propria 
rete locale, ma con grandi limi- 
tazioni in termini di velocità e di 
distanza massima. Se siete inte- 
ressati particolarmente alle pro- 
blematiche delle periferiche 
Usb e avete un collegamento a 
Internet vi segnaliamo l'indi- 
rizzo di un sito 
www.usb.org dedicato 
al nuovo standard. 
Qui, potrete trovare 
informazioni, anche 
approfondite dal 
punto di vista tecni- 
co, sulle prestazioni 
e sui limiti di questa 
tecnologia. Se invece 
siete interessati a qualcosa di 
più pratico, www.allusb.com è il 
sito che fa per voi: raccoglie gli 
annunci di lancio di tutte le pe- 
riferiche rilasciate da tutte le ca- 
sa costruttrici del mondo. Se 
volete sapere se esiste un certo 
tipo di periferica Usb questo è il 
posto dove cercare. Per consul- 
tare i due siti che abbiamo se- 
gnalato è necessario conoscere 
l'inglese, ma si può venire a co- 
noscenza di prodotti che sfrut- 
teranno l'Usb che neanche noi 
immaginavamo. 

Un grosso passo in avanti 

Lo standard Usb è un grosso 
passo in avanti verso la sempli- 
ficazione del computer, ma, co- 



L. 99.00 



,. 



me accade 




L'I nielli mouse 

Usb di Microsoft 

può dare ancora 

dei problemi 



spesso, non tuttel 
le ciambelle rie-l 
scono col buco: cil 
sono ancora alcu- 
ni problemi e es- 
sendoci una va- 
rietà pressoché 
infinita di pro- 
duttori e prodot- 
ti non si può 
sperare in una 
completa sem- 
plificazione uguale per tutti. 
Inoltre, molti prodotti non sfrut- 
tano ancora tutte le caratteristi- 
che dello standard. Ad esempio, 
la maggior parte dei prodotti 
Usb potrebbero funzionare sen- 
za dovere utilizzare una alimen- 
tazione elettrica apposita, ma 
non tutti sfruttano questa pos- 
sibilità. Per cui, quando dovete 
acquistare un prodotto Usb pro- 
vate a verificare l'esistenza di 
una versione che non necessità 
cavi. 

Infine ricordiamo ancora che 
Windows 95 mal si 
adatta a sfruttare il 
nuovo standard a 

1399 




// volante Thrustmaster Force Ct, 

con un sistema di collegamento digitale 

e che quindi se si vuole essere 
veramente tranquilli bisogne- 
rebbe passare a Windows 98, se 
si vuole l'Usb. 

Marco Pizzo 
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Cartucce per stampanti: 

conta solo il costo a pagina 

/ nuovi dischi Eide Ultra Dma a 66 MHz necessitano di schede madri dell'ultima 
generazione. In genere non conviene aggiornare un personal se ha più di 18 mesi di vita 



La richiesta del mese: perché le cartucce costano così tanto? 



MATERIALE DI CONSUMO 

Perché 
ha prezzi 
cosi alti? 

Come è possibile 
che una cartuccia b/n 
originale per 
stampante (nel mio caso 
Epson Stylus Color 200) 
costi alla vendita 50.000 
lire circa? In questo modo 
cinque cartucce costano 
quanto una stampante. 
D'altronde le cartucce non 
originali costano sempre 
parecchio (20.000 lire 
circa). Non vi pare che sia 
un problema da evidenziare 
in qualche modo? 

Giorgio Fattor 

Desideriamo precisare che il 
prezzo per una cartuccia b/n 
originale per la sua Epson Stylus 
200, nel listino Misco, aprile ,99, 
pag 60 è di lire 34.900 mentre 
la compatibile di una nota casa 
come la Incas viene quotata, 
sempre listino Misco pag 64, lire 
15.500. Prezzi sostanzialmente 
più bassi di quelli da lei citati. 
Nello stesso listino la cartuccia a 



colori originale costa 50.000 lire. 
Dallo stesso listino rileviamo che 
la cartuccia b/n per la Stylus 
Color Pro della Incas costa 
11.700 lire e solo 7.300 quella 
per la Canon serie 600. Le 
stesse cartucce originali costano 
rispettivamente 27.900 lire e 
12.500 lire. La cartuccia b/n 
originale per la Stylus 3000 
costa 109.000. Se ci si trovasse a 
dover sostituire tutte le cartucce 
della Stylus 3000 la spesa 
sarebbe di 436.000 lire. 
Come si vede il costo degli 
inchiostri varia da modello a 
modello e più che di costo a 
cartuccia sarebbe più giusto 
parlare di costo a copia 
stampata. Sarebbe un pò, come 
lamentarsi che un pieno di 
benzina per un tipo di macchina 
è troppo caro rispetto al pieno di 
benzina di un altro modello 
senza tenere conto della 
capienza dei serbatoi delle due 
auto. Noi non crediamo 
assolutamente che le case 
lucrino sui materiali di consumo 
da far gridare allo scandalo. 
Comunque per ridurre i costi di 
esercizio della stampante 
esistono i refill, cioè delle 
ricariche che possono utilizzare 
un paio di volte la cartuccia 
originale esaurita. 



HARD DISK WESTERN DIGITAL 

Attenzione alla 
scheda madre 

Ero in procinto di comprare 
un hard disk Scsi quando 
ho letto la vostra prova sul 
numero di aprile. Sono rimasto 
molto stupito dal Wde 418000 
della Western Digital che ho 
subito richiesto al mio abituale 
fornitore. Pare però che ci sia un 
problema con la scheda madre. 
Walter Pel izza ro 



Per utilizzare un disco rigido 
Ultra Dma/66 ci si deve dotare di 
scheda madre che supporti il bus 
Ata-66 Ide. Attualmente c,è in 
commercio la Asus modello Mes- 
Vm. Le altre caratteristiche della 
scheda sono il supporto Socket370Tm 
per processori da 300 MHz e più, 
Bus di sistema a 100 MHz, slot Agp 
oltre a 3 connettori Pei e uno At. 
Ingressi e uscite disponibili: 2 Porte 
Usb; 2 seriali; 1 parallela; 1 Ps/2 per 
mouse e 1 per la tastiera; 1 perVga; 
1 per game; 3 per l'audio. Sulla 
scheda sono implementate le 
funzioni audio compatibili con 



Soundblaster Per quanto riguarda 
dischi rigidi Ultra Dma/66, la 
Western Digital ha già a catalogo 
modelli da 10 GB, 13 GB, 18 GB e 
infine uno da 20.4 GB. I prezzi sono 
solo leggermente più elevati dei 
corrispondenti modelli Ultra Dma/33, 
questo ci fa pensare che nel volgere 
di qualche mese tutte le schede 
madri avranno il nuovo standard 
e i produttori di dischi proporranno 
solo il dispositivo più veloce. 

AGGIORNARE IL PERSONAL 

Troppo 
vecchio per 
rifargli il look 

Ho un personal P133, 
scheda madre intel Vx, 32 
MB ram, disco da 1.2 GB, 
scheda video S3 Trio 64 con 1 
MB, scheda audio Aztech. 
Avrei intenzione di sostituire 
la scheda video con una 2D/3D 
(soprattutto per i giochi), mi 
conviene fare lupgrading? 

Antonio Catucci 

Secondo noi l'upgrade di un 
computer difficilmente diventa 
conveniente superati i dodici, diciotto 
mesi dall'acquisto. E il suo computer 
ci appare piuttosto datato per essere 
adeguato agli attuali giochi 3D. Fra 
l'altro questo è un momento di grande 
transizione: entro i prossimi 12 mesi 
tutte le schede video 3D saranno 
solo su connettore Agp, i dischi Ide 
saranno tutti Ata Ultra Dma/66, ci 
saranno solo Dimm da 100 MHz, 
l'audio sarà integrato nella piastra 
madre. Quindi non riteniamo essere 
il momento più adatto per lei. 
Nel caso decidesse di comprare un 
nuovo sistema, visto che entro i tre 
anni l'unica parte recuperabile di un 
computer è il monitor, le consiglierei 
di spendere su di esso sapendo già 
di dover cambiare tutto il resto. 
Inoltre sceglierei un sistema basato 
su di un processore di fascia media 
che consenta in un secondo tempo 
tutti i potenziamenti del caso. 



risposte a cura di Felice Pagnani 



Usate le "guide rapide" 
al momento dell'acquisto 



Pc Open ha introdotto questa 
sezione finale dei "Soldi" ("le 
guide rapide") per aiutare e 
guidare il lettore negli acquisti. 
Nelle otto pagine che seguono 
trovate una rassegna 
ultraselezionata dei prodotti 
scelti dalla redazione fra tutti 
quelli passati nei "come 
scegliere" e nei "test". Prima 
trattiamo i vari tipi di prodotto 
hardware: sistemi completi 
desktop, notebook, scanner, 
stampanti, diffusori, mouse, 
masterizzatori, joystick, 
telecamere, schede video. 
Poi il software: database, fogli 
elettronici grafica, disegno, 
audio, montaggio, fotoritocco. 
Infine i titoli su ed rom. 
Una quantità di analisi e di dati 
che riteniamo essere utile nel 
momento in cui ci si appresta 
a spendere soldi. E ciò è tanto 
più vero visto che i nostri 
punteggi non esaltano la 
tecnologia di per sé, ma vogliono 
dirvi se i vostri soldi sono spesi 
bene. Anche la presente pagina 
di introduzione vuole dirvi 
come spendere bene i vostri 
soldi, in modo documentato 
e consapevole, grazie ai 
suggerimenti che derivano 
dalle richieste elettronica: 
redazione@pcopen.agepe.it 



In queste pagine ci 

sono prodotti selezionati 

dalla redazione. Non 

c'è quello che cercate? 

Provate ad andare 

sul sito alla sezione 

Scegliere bene, 

lì troverete tutti i 

prodotti provati 

da Pc Open 
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i migliori prodotti hardware 



Computer 




Computer 




Prezzo: L990.000 



Ivo incluso 



Prezzo: L9SU.000 



Ivo incluso 



Computer 



<©* 




Prezzo: 



L.3.9G7. 



Iva inclusa 



Computer portatili 




Prezzo: L.2.412 



Iva inclusa 



DARNEY'S PC 

Produttore: Darney 

(tei. 0332/98.32.11 ) - www.darney.it 

Processore: Intel Celeron 333 

Memoria ram: 32 MB Dimm 

Hard disk: Quantum 6,4 GB Udma 

Scheda video: Colormax Ì740 

Agp8MB 

Lettore: ed 40x 

Scheda sonora: Forte Media Pei 

Diffusori: Arowana 15+15 Watt 

Garanzia: 1 anno 

Assistenza: presso il rivenditore. 



Prestazioni 
Indice Pc Open 



• •••I 

un affare 



EXTRA GAME K6-350 

Produttore: Tecnodata 

(tei. 06/78.03.879) 

Processore: Amd K6-2 3D Now! 

350 MHz 

Memoria ram: 32 MB Dimm 

Hard disk: Western Digital 

4,3 GB Udma 

Scheda video: Intel Ì740 8 MB Agp 

Lettore: ed 40x 

Scheda sonora: Optisound 

Garanzia: 1 anno 

Assistenza: presso il rivenditore. 



Prestazioni • • • • 

Indice Pc Open molto conveniente 



APTIYA SERIE E 542 

Produttore: Ibm (tei 

800/01.63.38) - www.ibm.it 
Processore: Pentium II 400 MHz 
Memoria: 128 MB di ram Dimm e 
hard disk da 12 GB Udma 
Scheda video: nVidia Riva Tnt 8 
MB Agp 

Lettore: Dvd 4x 
Sezione audio: scheda Ess Solo 
integrata e diffusori Infinity 
Modem: Rockwell 56K Pei 
Monitor: 15 pollici 
Garanzia: 1 anno con assistenza 
presso il rivenditore 

Prestazioni • • • • I 

Indice Pc Open conveniente 



HP JORNADA 820 

Produttore: Hewlett Packard 
(tei. 02/92.12.41) 
www.italy.hp.com 
Processore: Strongarm Risc 
190 MHz 

Memoria ram: 16 MB ram, 
16MBrom 
Display: 8,2 pollici 
Batterie: 1 agli ioni di Litio 
Dimensioni e peso: 246 per 178 
per 33 mm, 1,1 Kg 
Garanzia: 1 anno. 



Comodità 
Dotazione 



• •••I 

• •••I 



VALUTAZIONE GLOBALE 



^4,81 VALUTAZIONE GLOBALE I 'I '> ^M 



Computer 



Computer portatili 




Iva inclusa 




Iva inclusa 



WINTOSH 

Produttore: Olidata 
Tel.167/01.20.32 -www.olidata.it 
Processore: Pentium II 450 MHz 
Memoria ram: 64 MB Dimm 
Hard disk: Samsung 8,4 GB Udma 
Scheda video: Matrox Millennium 
G200 8 MB Agp 
Lettore: ed 32x Samsung 
Diffusori: da tavolo 240W Pmpo 
Monitor: 17 pollici 
Olidata Mr-1704 
Garanzia: 3 anni 



GEO ITINERA 

Produttore: Monolith 
Tel 167/38 .59.11 - www.monolith.it 
Processore: Amd K6-2 3D 300 MHz 
Memoria ram: 32 MB 

Scheda Video: S3 Virge/Mx+ 
Pei con 4 MB 
Hard Disk: 3,2 GB Udma 
Lettore ed rom: 24x Ide 

Monitor: 12,1" Stft 

Peso: 3,4 Kg 

Garanzia: 2 anni 

Assistenza: Intervento entro 5 giorni 

lavorativi. 



Prestazioni • • • • • 

Indice Pc Open molto conveniente 



Prestazioni 
Indice Pc Open 



• ••• 

conveniente 
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Videocamera 



I . è 

PreZZO: L250. 000 Iva inclusa 

QUICKCAM HOME 

Produttore: Logitech - 

(tel.039/21.51.062) 
Risoluzione max: statica 640 per 
480 (24 bit), a 15 fps 352 
per 288 a 16 milioni di colori, 
audio 22KHza16 bit 
Obiettivo: sensore Ccd 300.000 
pixel, diaframma F/2.0 
Sistema operativo: Windows 98 
Configurazione minima: 
Processore Pentium 166, 16 MB di 
ram, porta Usb libera. 

Prestazioni • • • • • 

Dotazione • • • • I 



Tavoletta grafica 




Prezzo: 



U.499.000 



Iva inclusa 



LG COLOR HANDHELD 

Produttore: Lg Electronics, . 
(tei. 02/26.9681) 
Indirizzo Internet: 
www.lg.com 

Sistema operativo: Windows CE 
Processore: Sh-3 da 100 MHz 
Memoria: 16MBdiDam 
Display: Lcd 640 per 240, 
retroill. 

Peso: 830 gr. 

Alimentazione: pila al Litio ricar. 
Modem: incorporato. 



Comodità 
Dotazione 



• •••• 

• •••I 




<S3fe 




Prezzo: 



L883.000 



Iva inclusa 



NINO 300 



Produttore: Philips 
(tei. 167/82.00.26) 
Indirizzo Internet: 
www.nino.philips.com 
Sistema operativo: Windows Ce 
Processore: Risc da 75 MHz 
Memoria: 4 o 8 MB di ram 
Display: Lcd 320 per 240, retroill. 
Peso: 220 gr. 

Alimentazione: 2 batt AA ricaric. 
Modem: 19,2 Kbps, opzionale. 



Comodità 
Dotazione 



• •••I 

• •••I 



VALUTAZIONE GLOBALE ^^ 




PreZZO: L.C 9 8.0 00 Iva inclusa 

CREATION STATION 

Produttore: Calcomp 
tei. 02/86.45.54.90 
www.calcomp.com 
Area attiva: 101,6 per 127 mm 
Risoluzione: 1.024 linee/pollice, 
precisione 0,635mm 
Penna: senza fili o batterie 
Mouse: senza fili o batterie, 
pulsante laterale e centrale 
Sistema operativo: Windows 95 
o Nt 4.0 

Configurazione minima: 
Processore Pentium, porta seriale 
libera, porta tastiera Ps/2. 

Funzionalità # # # # 

Qualità immagine • • • I 





Stampante colore 



'71. 



Prezzo: 



L.332 



UUj 



Iva inclusa 



Stampante colore 




Prezzo: 



Stampante colore 



Stampante multifunzione 




Iva inclusa 



Prezzo: 



L.499 



m m 



Iva inclusa 



Prezzo: 



L.970.000 



1 



Iva inclusa 



BJC 250 

Produttore: Canon 
tel.02/82.481 

Risoluzione: 720 per 360 
Velocità di stampa di una 
pagina (rilevata): 3'35" 
Costo inchiostro per copia: 
L.943 

Costo cartuccia: L. 46.200 
Software in dotazione: Driver, 
Enciclopedia Rizzoli '98. 



Qualità 


• ••• 


Velocità 


• •••1 


Costo d'esercizio 


• •••1 



STYLUS PHOTO 700 

Produttore: Epson - tei. 167/801101 

www.epson.it 

Tecnologia di stampa: 

piezoelettrica a getto d'inchiostro 
Risoluzione: 1.440 per 720 dpi 
Numero inchiostri: 6 

Garanzia: 1 anno 
Altro: la testina nera costa 51.800 
lire, quella a colori 48.000 lire; 
è disponibile una carta da 210 per 
594 mm per realizzare striscioni. 



Qualità 


• •••• 


Velocità 


• ••1 


Costo d'esercizio 


• •• 
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DESKJET 710 C 

Produttore: Hewlett Packard 
tei. 02/92.121 
www.italy.hp.com 
Tecnologia di stampa: Bubble jet 
Velocità di stampa: 6 ppm b/n 
(modo normale) 
Risoluzione: 600 per 600 dpi 
Interfaccia: Parallela 
Carico di lavoro: 1000 pag. mese 
Peso: 5,5 Kg 
Garanzia: 1 anno 



Qualità 


• •••1 


Velocità 


• ••• 


Costo d'esercizio 


• ••• 




OFX 500 

Produttore: Olivetti Lexikon 
tei. 167/36.54.53 
www.olivettilexikon.it 
Risoluzione di stampa: 600x300 
dpi B/N e 300x300 a colori 
Risoluzione scanner: 200x200 dpi 
Velocità copiatrice: massimo 2 
cpm; in multicopia fino a 9 copie 
Velocità trasmissione fax: 
10 secondi a 9.600 bps 
Compatibilità software: 
Windows 3.1, 95 e 98 
Garanzia: 1 anno. 



Prestazioni 
Dotazioni 



EHMESMim 



•••• 
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Scheda video 



Scheda Mpeg2 + Dvd 



Scheda video 



Scheda video 




Prezzo: 



L.720.000 



Ivo inclusa 



CRW 4416S 



Produttore: Yamaha (tei 02/93.57.71 ) 

www.yamaha. com 

Velocità: lettura 16X, scrittura 4X, 

riscrittura 4X 

Interfaccia: Scsi interno 

Buffer 2 MB 




m W 

PreZZO: L.499.000 Iva inclusa 



MAXI DVD THEATER 5X 

Produttore: Guillemot 
www.guillemot.com 
Distributore: Ubisoft 

(tei. 02/86.14.84) 

Velocità lettore: 5x con Dvd 

e 32x con cd-rom 
Caratteristiche scheda Mpeg-2: 

decodifica Dvd-Video, Mpeg-1 e 
Mpeg-2, audio 16-24 bit 48-96 
KHz con supporto Digital Dolby 
Surround Ac-3. 




Prezzo: 



L279.000 



Iva inclusa 



MILLENNIUM G200 



Produttore: Matrox 

www.matrox.com/mga 

Distributore: 3G Electronics 

(tel.02/52.53.030) 

Memoria: 8 MB espandibili a 16 

Librerie : Direct 3D, Open Gì 

(in fase di sviluppo) 

Software incluso: Netscape 4.03, 

Micrografx Publisher e Simply 3D. 




Prezzo: 



L599.000 



Iva inclusa 



MARYEL 

Produttore: Matrox 
(tel.02/52.53.095) 
www.matrox.com/mga/italia 
Processore: Mga G200 
Memoria ram: 8 MB Sdram 
Software incluso: Avid Cinema 
(elaborazione video), Photo 
Express 2.0 (ritocco immagini), 
Tonic Trouble (gioco). 



Dotazione 
Prestazioni 



• •• 
• ••• 



Prestazioni 
Dotazione 



• •••I 
• ••• 



Prestazioni 
Dotazione 



• •••I 
• •••• 



Prestazioni 
Dotazione 



• •••• 

• •••I 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Scheda audio 




Iva inclusa 



Scheda audio 




Prezzo: 



L399.000 



Iva inclusa 



Masterizzatore audio 




Prezzo: 



Ll.200.1 



I Iva inclusa 




<S3* 



Prezzo: 



L.278. 



I Iva inclusa 



AZTECH PCI-128 WAVE 

Produttore: Aztech 
Tel. 0049/421/16.25.640 
www.aztech.com.sg 
Compatibilità: Sound Blaster Pro 
II, General Midi, Mpu-401 
Caratteristiche audio: 16 bit, 
128 voci, sintesi Wavetable Dls, 
emulazione Opl3 Fm, effetti 3D, 
Bus utilizzato: Pei 
Sistema operativo: 
Windows 95/98 
Config. min: Pentium 166, 
16 MB ram 



Prestazioni 
Dotazione 



• •••• 
• ••• 



SOUND BLASTER LIVE 

Produttore: Creative 
(tel.02/82.28.161) 
www.sblive.com 
Processore: EmulOkl 
Polifonia hardware: 64 voci 
Memoria ram: sfrutta quella 
del personal 
Campionamento: 
Fino a 48 KHz 
Garanzia: 2 anni 



Prestazioni 
Dotazione 



• •••• 
• ••• 



TRAXAUDIO 900 

Produttore: Traxdata 

(tel.02/92.11.20.92) 

www.traxdata.it 

Velocità masterizzazione: 1 x 

Frequenza di campionamento: 

da 15 a 56 KHz 

Garanzia: 1 anno 



Prestazioni 
Funzionalità 



• •••I 

• •••I 



IDEASCAN 

Produttore: Ibm (tei 
167/000222) 
www.it.ibm.com 
Risoluzione: ottica 600 per 
1.200 dpi, interpolata 9.600 per 
9.600 dpi, colore a 36 bit 
Interfaccia: Parallela 
Software fornito: Photostudio 
Suite, Xerox Textbridge Classic 2.0 
Configurazione minima: 
Processore 80486 DX2 66 o 
superiore, lettore cd-rom, 16 MB 
di ram, 100 MB di spazio su 
disco rigido. 



Prestazioni 
Qualità immagini 



• •••I 
• ••• 
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_ consigliati da Pc Open 

guida permanente 
alla scelta dei programmi 



Verificate se computer e programmi 
sono immuni al bug dell'anno 2000 



I 



1 nuovo anno è si avvicina ve- 
locemente e la frenesia che 
ruota attorno al baco dell'an- 
no 2000 aumenta sempre più. Al- 
cuni si sono già messi al riparo, 
o almeno credono, altri non san- 
no come comportarsi e infine c'è 
anche chi proprio non ci pensa. 
Trasmissioni televisive, quoti- 
diani, riviste e siti Internet spen- 
dono sempre più parole sull'ar- 
gomento. La nostra opinione è 
che senza essere catastrofisti il 
problema è reale ed è anche sta- 
to sottovalutato da molti. Per fa- 
re un po' di chiarezza cerchere- 
mo di segnalarvi i modi più sem- 
plici ed economici per capire se 
il vostro computer e i vostri ap- 
plicativi sono o meno immuni dal 
Millennium bug. 

Cosa troviamo in commercio 
e cosa c'è su Internet 

Partiamo dai programmi che 
si incaricano autonomamente di 
verificare personal e software. 
Tra quelli disponibili sul mercato 
vi proponiamo Norton 2000 del- 
la Symantec (104.000 lire, 
www.symantec.it) oppure Check 
2000 Pc Deluxe della Greenwich 
Mean Time (139.000 lire, 



www.gmt-2000.com), di cui pote- 
te leggere anche nelle novità 
software. Questi due programmi 
analizzano il Bios di sistema, il si- 
stema operativo, i programmi 
applicativi, i dati in ingresso ed 
uscita e forniscono indicazioni 
sul fatto che siano o meno sog- 
getti al Millennium Bug. 

Un'alternativa, un po' più di- 
spendiosa in termini di tempo, è 
quella di consultare i siti dei mag- 
giori produttori di hardware e 
software che hanno aperto se- 
zioni dedicate a questo proble- 
ma. Questa scelta presuppone 
però di sapere esattamente il no- 
me del produttore, l'edizione del 
programma posseduto o la ver- 
sione del Bios del personal. Le 
informazioni su Internet ci sono 
tutte ma questa via la lascerem- 
mo come ultima alternativa. 

Un'altra strada da seguire, 
sempre basata sulla Rete ma più 
comoda della precedente, è quel- 
la di scaricare gratuitamente al- 
cune applicazioni shareware o 
freeware. Probabilmente non 
danno lo stesso servizio dei pac- 
chetti di cui vi abbiamo parlato 
in precedenza, e forse dovrete 
scaricare più programmi per ave- 



re lo stesso risultato, ma comun- 
que sono utili strumenti per un 
controllo del sistema, delle ap- 
plicazioni e dei dati per la confor- 
mità con l'anno 2000. 

Per trovare tali programmi po- 
treste visitare il sito Cnet 
(www.cnet.com) dove all'indiriz- 
zo www.cnet.com/Content/Re- 
ports/Special/Y2000/ troviamo 
una sezione dedicata all'anno 
2000 con una miniera di informa- 
zioni e di applicazioni. In questa 
pagina possiamo trovare sei 
software free per testare 
l'hardware del personal. Tra que- 
sti poi, Y2k Test è la scelta della 
redazione di Cnet. 

Con il link Y2k Utility Down- 
loads si passa a un'altra pagina 
dove ci sono tantissime applica- 
zioni sia per il controllo del- 
l'hardware che del software. 

Se non dovesse bastare potete 
passare al sito Tucows (http://tu- 
cows.iol.it/y2k95.html) dove ci 
sono altri strumenti per il con- 
trollo del sistema. Hanno ricevu- 
to un discreto voto dal team Tu- 



Per chi vuole saperne di più 

Se oltre al software di verifica 



sulla conformità volete anche 
avere qualche informazione sulle 
ultime novità riguardanti l'anno 
2000 potreste visitare il sito 
www.sinet.it/2000. Qui si trovano 
le informazioni basilari sull'argo- 
mento con anche qualche utile 
esempio chiarificatore. 

Un altro sito ben fatto, a cui 
vale veramente la pena di fare 
una visita, è www.anno2000.it. 
Sono disponibili informazioni su 
"come sarà il terzo millennio", 
sull'impatto del Millennium bug 
e della moneta unica (l'Euro). 

Fatto questo possiamo passa- 
re a un qualcosa di più completo 
e cioè il sito Aipa (www.aipa.it). 
Per trovare le informazioni che ci 
servono bisogna semplicemente 
seguire i collegamenti Attività e 
successivamente Anno 2000. Si 
trovano i documenti ufficiali Aipa 
su tutto quanto ruota attorno a 
questo problema. 

Se una volta letti tutti questi 
documenti la vostra sete di sa- 
pere non si è ancora saziata, po- 
tete passare al sito inglese 
www.bug2000.co.uk dove si tro- 
vano informazioni sempre ag- 
giornate sia per i privati che per 
le aziende. 



I migliori programmi provati il mese scorso da Pc Open 



Ad Hoc 

Tarn Software -0187/42.1122 

Windows 95, 98 o Nt 

Grazie alla struttura modulare, Ad Hoc 

può essere personalizzato e adattato ai più 

disparati scenari operativi. La semplice 

interfaccia rende l'utilizzo intuitivo. 

Il prezzo lo colloca inequivocabilmente tra 

il software professionale. 

L. 3.000.000 



Lost&Found 

Powerquest- 02/25.76.764 
Dos, Windows 95 o 98 
Si basa su una tecnologia brevettata 
che gli consente di rendere più semplice 
e più veloce il processo di recupero dei 
dati cancellati erroneamente o persi per 
un guasto del disco fisso. Funziona con 
Windows ma opera comunque da Dos. 
L. 138.000 
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CakeWalk Pro Audio 

lopi- 02/58.30.72.44 
Windows 95 o 98 
Software che consente di effettuare 
la stesura e l'editing di brani musicali. 
Le composizioni create possono essere 
suonate direttamente definendo 
gli strumenti più consoni alla partitura. 
E anche possibile associare degli effetti. 
L. 599.000 



Vec flap 

Dolsoftworld 

Distr. Micrograph 039/60.90.444 

Windows 95 o Nt 

Software professionale utile per chi deve 

trasformare in forma vettoriale disegni e 

stampe 2D su carta. Interfaccia efficace 

che rende tutto a portata di mano. In 

autunno uscirà la versione 3D. 

L. 2.760.000 
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Programma 



WinfaxPrt>9.0 

Symantec 
02/69.55.21 

Business 

Nts Informatica 
00541/39.33.45 



Leonardo2 

Tecnos Trading 
0183/78.41 



Sistema Configurazione 
operativo minima richiesta 



A cosa serve 



Windows95 111 
Windows 98 

Windows95 SSS 
Windows 98 
Windows Nt 



Windows95 SS 
Windows 98 



Windows 98 
Windows Nt 



Paperlite Live 

Esselte 
02/95.09.91 



Diamante 97 

Diamante 
045/81.00.899 



ite? afe? 



Lotus Smartsuite 9.0 Windows95 SS SS 

Lotus 

02/89.59.11 



Windows95 SSS 



Visio standard 5.0 Windows95 SSS 

Visio Corporation 

167/79.05.66 



Windows95 SS SS 



Gestione agenzia Windows 95 SS 
immobiliare 

Kyber 
0573/27225 



Prezzo di listino Recensito su 

Lire (iva compresa) PcOpeiì n. 



Facile da usare e dal buon rapporto prestazioni/prezzo, si può rivelare 
prezioso sotto molti aspetti. In particolare, ci riferiamo alla possibilità di 
avere notevoli risparmi condividendo modem e linee telefoniche. 



238.000 



È un gestionale professionale ma abbastanza semplice, particolarmente 1.440.000 
aperto al dialogo con Office 97. La versione base si limita alla 
Contabilità Generale, che viene completata da diversi moduli 
aggiuntivi. La documentazione in linea è chiara e ben impostata. 



È una minisuite che brilla per alcune utilità inedite che affiancano le 
applicazioni classiche finalizzate alla gestione di un piccolo ufficio o di 
una famiglia. Comodo il sistema di archiviazione documenti. 



99.000 



La suite supporta il riconoscimento vocale che opera però solo con 240.000 

Word Pro e 1-2-3. Buona compatibilità con Office e buona sinergia con 
Internet. Documentazione ricca e chiara. Rapporto prezzo prestazioni 
molto interessante. 

Ideale per l'archiviazione ottica in un piccolo ufficio o di uno studio 388.000 

professionale. Però manca la documentazione cartacea e quella on line 
non brilla per chiarezza. Vuole 30 MB su disco. 

Visio affronta in modo semplice il problema della creazione 506.000 

di diagrammi aziendali usando però tecnologie di avanguardia. 
La libreria di modelli e simboli si adatta alla maggior parte 
delle situazioni più diffuse. 

Gestionale completo e innovativo, è adatto per la gestione di aziende 2.280.000 

di piccole dimensioni. I punti di forza sono il motore che lo supporta 

e l'integrazione con Office 97 L'utilizzo è immediato e intuitivo, 

la manualistica è chiara, sintetica ed esaustiva. L'installazione richiede 

150 MB di spazio libero sull'hard disk. 

Un efficace aiuto nella gestione delle problematiche inerenti la gestione 129.000 
di un'agenzia immobiliare e, soprattutto, di quelle relative alla 
documentazione degli immobili a portafoglio. Per i momento però il 
programma non gestisce ancora Euro e Anno 2000. 



39 



37 



36 



35 



34 



34 



33 



32 



Eudora 4.1 Windows95 SS 

Qualcomm Windows 98 

Italsel - www.italsel.com 



Scorciatoie 

Logic 
0362/55.94.07 



Windows95 S 



Norton nobile Ess. Windows 95 Jg 
* Symantec 
< 02/69.55.21 

- Nuts&BoIts 

S Me Afee 
02/92.65.01 



Windows95 SS 



First Aid 98 

Multimedia Distr. 
055/58.06.81 



Windows95 SS 



Check It 5 Windows95 S 

Touchstone Software 

0362/55.94.15 



Linterfaccia non è cambiata molto da qualche anno a questa parte e ciò 129.900 
non può che essere un vantaggio per gli utenti affezionati di Eudora. Le 
funzioni sono state invece arricchite: ora si possono anche inviare 
messaggi con immagini e grafica. 

Si prefigge di semplificare l'uso del personal col legando singole 67.000 

istruzioni o set di comandi a 42 tasti della tastiera. Chi lo prova potrebbe 
scoprire di non poterne fare più a meno. 

È un pacchetto pensato esclusivamente per un uso sul portatile. 224.000 

Si rivela utile nel l'affrontare e risolvere i problemi tipici del collegamento 
via Internet e via modem in generale. Vuole 10 MB su disco. 

Pacchetto di utilità molto ricco adatto agli utenti più esperti vista 75.000 

la potenza delle sue funzionalità. Può monitorare il disco e 
deframmentarlo, può memorizzare le Fat per sicurezza e può 
personalizzare Windows. 

Si usa per "tornare indietro" quando si sono sporcati i file di Windows 99.000 
dopo aver installato un nuovo programma. Utile per chi deve spesso 
caricare nuovi programmi. Ottima la funzione Autofix che cerca 
di risolvere da sola i problemi. 

Programma di facile accesso, fornisce chiare spiegazioni per ogni test 139.000 
che è in grado di eseguire. Può ripristinare i file essenziali del sistema, 
ma non ha utilità per l'ottimizzazione.. 
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Programma 


Sistema 
operativo 


Configurazione 
minima richiesta 


A cosa serve 


Prezzo di listino 

Lire (iva compresa) 


Recensito su 
Pc Open n. 




Get Right 

Headlight Software 
www.getright.com 


Windows 95 
Windows 98 


© © 


È un software che offre la possibilità di programmare i download a 
determinati orari. Si collega al provider, scarica i file, si disconnette e, 
volendo, spegne anche il personal computer. 


Shareware 


38 


'< 
^ 


Web Snake 1.23 

Logic 
0362/55.9704 


Windows 95 
Windows 98 


SS 


Permette di scaricare un sito Web sul disco rigido del proprio computer 
per poi visitarlo, non in linea (off-line), con il browser preferito. 
Il programma è facile, funzionale e veloce nello scaricare i contenuti. 


69.000 


38 


— 1 


Internet Explorer 5.0 

Microsoft 
02/70.39.21 


Windows 95 
Windows 98 
Windows Nt 


© 

a=E37 


[interfaccia non è cambiata, perciò chiunque fosse abituato all'uso 
del browser di Microsoft non avrà problemi di adattamento. Grazie 
all'introduzione di una serie di automatismi l'uso risulta più semplice. 


Gratuito 


37 


< 


Norton Utilities 3.0 

Symantec 
02/69.55.21 


Windows 95 




È un insieme di programmi che garantisce la protezione del sistema 
mediante diagnosi e soluzione dei problemi. Questa nuova versione offre 
un livello molto alto. Loccupazione di risorse è però notevole: si consiglia 
gradualità. Vuole 35 MB di spazio su hard disk. 


210.000 


31 


Ray Dream 3D 

Metacreation; Distribuito 
da Pico 0522/51.13.32 


Windows 95 
Windows Nt 


IIIS 


È un programma facile da utilizzare ma completo costituito da un insieme 
ricco di funzioni, alcune delle quali davvero particolari. Senza conoscenze 
tecniche, consente di progettare e realizzare un'abitazione in 3D, avendo 
sempre sott'occhio il costo e gli elementi necessari alla costruzione. 


286.000 


39 


o 
© 

> 


Floor Pian 3D 

Imsi 

distributore: Sunnyline 

02/58.30.58.26 

Home Space Designer 

Cosmo Software 
02/90.84.18.14 


Windows 95 
Windows 98 

Windows 95 
Windows Nt 




È l'ideale se si vuole creare un qualsiasi spazio reale e abitabile sfruttando 
le potenzialità della grafica fotografica. Si rivela utile anche 
nella realizzazione di oggetti per scritte tridimensionali. 

Un prodotto valido, un ottimo strumento per architetti e progettisti che 
lavorano con il Cad. Utile la compatibilità con il software Office Microsoft che 
ovviamente aumenta la funzionalità del prodotto. Vuole 25 MB su disco. 


159.900 
199.900 


37 
37 




Imagination Engineer 

Intergraph Italia 
02/5754.52.12 


Windows 95 
Windows Nt 


@ © © 

£=p (£=? £==$ 


Software di animazione e modellazione 3D molto flessibile. Consente di 
creare immagini di una certa complessità, però, grazie alla ricca libreria di 
esempi, permette di allestire un set in modo molto semplice. 


1.370.000 


34 




Print Artist 

Leader 
0332/8741.11 


Windows 3.1 
Windows 95 


© © 
£=2? £=2? 


Se non si è un utente un po' smaliziato può non essere sempre semplice 
da usare. Tuttavia, offre numerose possibilità creative. Le situazioni in cui 
può risultare utile sono diverse: si va dalla realizzazione di carta intestata a 
tutti gli eventi e le occasioni. 


70.000 


38 




Dieta 2000 

Computek Software 
045/99.23.22 


Windows 3.1 


m 


Consente di impostare in modo semplice diete professionali molto 
dettagliate. Il programma è abbastanza semplice da usare e dispone 
di moltissime funzionalità. Il manuale è completo, scientificamente ricco 
ed esaustivo in termini di contenuti. 


149.000 


38 




Money 99 

Microsoft 
02/70.39.21 


Windows 95 
Windows 98 


an 


Il pacchetto consente la gestione completa di un bilancio la cui importanza 
può andare oltre quello familiare. È particolarmente utile per chi vuol fare 
home banking o gestire portafogli azionari. 


149.000 


36 


— i 
oc 


Contintasca4 

Finson 
02/28.31.121 


Windows 95 
Windows 98 


mm 


Si presta in modo particolare alla realizzazione di simulazioni finanziarie, 
ma permette anche di tenere sotto controllo il bilancio familiare. 
Interfaccia grafica piacevole e ben disegnata. 


79.000 


36 




Viavoice Home 98 

Ibm 
02/59.66.1 


Windows 95 
Windows Nt 


gì © gì (gì 


Ottimo investimento per chi vuole usare il riconoscimento vocale in modo 
efficace per studiare, redigere testi e appunti. Dotato di molte funzioni del 
fratello maggiore. Microfono non ergonomico. 


128.000 


35 




Publisher 98 

Microsoft 
02/70.39.21 


Windows 95 
Windows Nt 




Prodotto semplice ed efficace che consente di realizzare pubblicazioni di 
livello professionale come cartoline o biglietti di auguri, e come immagini 
da destinare ad Internet. Libreria clip molto ricca. 


239.000 


32 




Just Audio Recording 

Traxdata Ce Quadrat 
02/92.11.20.92 


Windows 95 


© © © © 

;fej? :^27 :^S7 :fe? 


Eccellenti risultati di registrazione con un'interfaccia accattivante e una 
grande facilità d'uso. La funzione di eliminazione dei crepitìi dagli Lp 
funziona ma taglia le frequenze. Meglio usare software professionali. 


118.000 


31 
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Alcune offerte sono limitate nel numero e quindi non si può garantirne la disponibilità 
I prezzi sono comprensivi di Iva e sono stati rilevati il giorno 26/4/99 
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occasioni 



O La promozione del mese 

Stampa a 

colori e costa 

pochissimo 

Mediaworld (Jel. 035/69.72.11; 

www.mediaw.it) ogni tanto 

propone occasioni a prezzi 

davvero interessanti, per cui 

quando vi apprestate a fare 

un acquisto è sempre buona 

norma fare un salto sul punto 

di vendita o visitare il sito. 

Questa nuova offerta è 

particolarmente adatta alle 

esigenze di una utenza 

domestica. La Lexmark 1100 è 

semplicissima nell'uso, ha un 

manuale chiaro ed efficace e 

un'autonomia di 200 pagine 

con una cartuccia. Se si vuole 

stampare in b/n con la 

massima resa bisogna 

comprare la cartuccia a parte 

che dura 600 pagine. La 

risoluzione è un eccellente 

600 per 600 dpi. La velocità 

è di 1,5 pagine al minuto 

a colori e 3,5 in b/n. 

© Lettori/registratori Mp3 

È l'ultimo grido: 

ascoltare la musica 

scaricata da Internet 

Rio è il nome che Diamond 
ha dato al suo registratore Mp3. 
Tre sono le caratteristiche 
d'interesse di Rio: dimensioni 
ridottissime, è più piccolo di 
una cassetta audio; un peso 
davvero contenuto (circa 70 g); 
qualità audio veramente buona. 
Se si sfrutta al massimo la sua 
capacità la durata della 
riproduzione si limita a soli 30 
minuti, ma la qualità della 
musica è a livello dei ed audio. 
Il software a corredo 
consente di scaricare dal 
computer, via porta parallela, la 
musica che può essere stata 
preventivamente trasformata in 
Mp3 da un ed proprio o 
prelevata da Internet. 
Se si vuole aumentare l'auto- 
nomia si possono comprare 
delle schede di espansione che 
possono incrementare la 
memoria di altri 32 MB, con una 
spesa di 167.000 lire. 
Lo vende Wellcome 
(tei. 02/66.01.09.50; indirizzo 
Internet www.wellcome.it). 
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< La inkjet Lexmark 1100 

è di per sé una buona 
stampante economica che 
costa al pubblico 260 mila 
lire. Mediaworld la propone 
con uno sconto del 40% che 
in questa fascia di prezzo è 
veramente eccezionale. 
Quindi se non avete la 
stampante a colori questa è 
l'occasione giusta per 
dotarvene 
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Rio assomiglia ad una ► 

radiolina, pesa solo 70 grammi 

e viene chiamato "registratore 

da Internet". Al suo Interno 

troviamo infatti una memoria 

ram di 32 MB che consente 

di registrare 30 minuti di musica 

in formato Mp3. In attesa 

che tutti i personal possano 

produrre musica in questo 

formato, su Internet sono 

disponibili vari siti che lo usano 





< Texas Travelmate 7300 solo dieci mesi 

fa era un notebook di fascia alta per pochi 
eletti: basti pensare al Pentium II 266, i 
64 MB di ram ed allo schermo Tft da 13,3 
pollici. A questa cifra oggi si comprano i 
sistemi basati sui processori economici 
tipo Celeron e Amd 



T Attualmente gli hard disk 

sui personal hanno una 

dimensione che parte da i 4/6 

GB. Un valore di 10 GB, come è 

in questo caso, garantisce l'uso 

anche in situazioni dove sono 

necessari file di dimensioni 

piuttosto grandi (vedi 

montaggio video e dvd). 

Inoltre Quantum è uno dei 

migliori marchi in circolazione 




< I sistemi più convenienti 

attualmente sono a nostro 
giudizio quelli basati su 
Pentium II 400. È un 
processore già in grado di 
supportare bene le 
applicazioni multimediali 
più impegnative ed è quello 
che ha subito la maggiore 
riduzione di listino da parte 
di Intel. Inoltre questo 
sistema offerto da Vobis si 
presenta con un prezzo 
davvero interessante 



G Notebook 

Un eccellente 
portatile ancora 
attualissimo 

L'offerta è di Compumania (tei. 
049/66.30.22; www.compumania.it) 
che ha uno stock di Texas 
Travelmate a disposizione: in 
totale una ventina di 7100 ed una 
ventina di 7300. 1 7100 partono dai 
2 milioni e mezzo in su e offrono 
processori Mmx dai 200 ai 266. 1 
7300 costano di più ma hanno una 
configurazione decisamente 
valida: Pentium II 266, 64 MB di 
ram, lettore di ed rom 20x, schermo 
Tft da 13,3". Insomma un sistema 
ben equipaggiato con cui vivere 
tranquilli per almeno due anni. 

O Hard disk 

Oggi ci vogliono 
almeno 10 GB 

Facal (tei. 06/23.89.887; 
www.facal.it) propone 
il Quantum Fireball Ex 10. 2a, 
che è stato oggetto della 
nostra prova nel n° 39 di aprile, 
con uno sconto quasi del 30%. 
Considerando che si tratta di 
un disco da oltre 10 GB ci 
sembra un prezzo in assoluto 
molto buono. La serie Ex, 
con tagli da 3,2 a 12,7 GB 
è l'evoluzione della serie El 
(ancora in produzione), che 
offre capacità tra 2,5 e 10,2 GB. 
Le due serie sono molto simili, 
ma secondo Quantum la Ex 
è studiata per essere ancora 
più affidabile della El. 
Il produttore garantisce 
per tre anni l'apparecchio, 
con 50mila accensioni per la 
serie Ex e 40mila per la serie El. 

Sistemi Pentium II 

Coni 400 MHz si 
fanno buoni affari 

Vobis (Tel. 02/61.24.370; 
www.vobis.it), è spesso 
presente in queste pagine 
giacché ha una offerta a prezzi 
interessanti unita ad una 
copertura nazionale. 
Questo mese vi segnaliamo 
l'offerta di un Pentium II 400 
MHz a 1.990.000 lire. Il 400 MHz 
è il processore che ha subito 
la più forte diminuzione di 
prezzo con l'uscita del Pentium 
III. Ma le sue prestazioni 
rimangono molto buone. 
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.Sarà mai possibile rinunciare al piacere di sfogliare un libro, di toccare 
la copertina e di riporlo in ordine al suo posto in biblioteca? Nel cercare 
di dare una risposta al quesito, vi proponiamo i siti più utili e in voga in 
l cui leggere romanzi saggi e novelle, in cui partecipare con le vostre critiche J 
\e i vostri suggerimenti e quelli da cui scaricare dei libri anche gratis 
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Il computer offre 
nuove modalità 
di fruizione del 
libro e modifica 
anche la tecni- 
ca di scrittura. 
Ci sono buone ragioni per 
credere che Internet sostituirà 
sia la libreria e che la biblioteca 
soprattutto in funzione delle 
nuove potenzialità di comuni- 
cazione offerte dal mezzo com- 
puter. Tre ragioni sono quelle 
più convincenti: 

La prima è di ordine tecnolo- 
gico: il passaggio da una civiltà 
basata sulla carta ad una civiltà 
basata sull'elettronica. L'uomo 
si sta abituando sempre più a 
convivere con il computer e a 
tralasciare l'uso dei classici 
strumenti di comunicazione su 
carta. Un'altra ragione interes- 
sante riguarda il versante eco- 
nomico della produzione libra- 
ria: la progressiva perdita di 
senso comune del copyright in 
una dimensione di rete. Come 
tutti sappiamo, il rispetto del di- 
ritto d'autore in Internet è di dif- 
ficile applicazione. In questo 
modo, viene a cadere il motore 
economico che permette alle 
case editrici di ottenere ricavi 



dalla loro produzione. Un pro- 
blema, se vogliamo, non solo 
della rete, in questa epoca dove 
la tecnologia permette la facile 
riproduzione di qualsiasi sup- 
porto. Ma comunque un argo- 
mento valido. 

Ma la tematica più affasci- 
nante è quella relativa proprio 
alla struttura stessa del libro. 
L'ipertesto, questo nuovo modo 
di leggere nato con il computer, 
diventa in rete lo strumento 
principe per la comunicazione. 
Uno strumento che pone pro- 
blematiche di scrittura e di let- 
tura nuove. Infatti per scrivere 
un ipertesto non è più possibile 
seguire l'andamento lineare di 
un libro, il quale comincia da 



una copertina, da un sommario 
e termina con un indice. L'iper- 
testo richiede un'organizzazio- 
ne nuova della spazio della 
scrittura, introduce nuovi segni 
grafici che dirigono il lettore e 
un modo nuovo di "sfogliare" le 
schermate (lo scrolling) che 
presuppone anche tempi diffe- 
renti per la lettura. 

Pensiamo poi ad un ipertesto 
in Internet dove ognuno può ag- 
giungere un commento e può 
partecipare. In questo caso non 
si può più parlare di "autore" 
nel senso tradizionale del ter- 
mine. Quindi, lentamente ven- 
gono rimessi in discussione an- 
che i ruoli canonici del libro del 
lettore e dello scrittore. 



Stiamo entrando in una di- 
mensione "innaturale" della let- 
tura? No, secondo George P. 
Landow, autore del libro L'iper- 
testo, tecnologie digitali e critica 
letteraria edito da Bruno Mon- 
dadori. Al contrario, il computer 
ci ha permesso di riflettere sul 
fatto che il libro in carta è an- 
ch'esso uno strumento tecnolo- 
gico. Difatti, la prima Bibbia di 
Gutemberg non disponeva degli 
strumenti grafici quali i numeri 
di pagina, i sommari, i titoli e i 
sottotitoli, insomma tutti quegli 
elementi che orientano il lettore. 
Invece in rete si sta affermando 
un nuovo tipo di scrittura con 
elementi più visivi e paragona- 
bile al geroglifico egiziano. 



Cosa trovate in questo servizio 



O I lettori 

Internet è la più grande 
libreria del mondo, ma 
gli acquisti possono dare 
problemi e i libri gratis 
non vanno stampati 
apag.110 



© Gli editori G La scrittrice O II palmtop 



Sono molti i progetti che 
bollono in pentola. 
Abbiamo parlato con sei 
protagonisti del settore 
per capirne le strategie 
apag.112 



La scrittrice Carmen 
Covito racconta a Pc 
Open la sua opinione 
sul rapporto tra editoria 
elettronica e tradizionale 
apag.115 



Se avete un palmare, 
sappiate che potete 
usarlo anche per leggere 
libri anche se, per ora, 
solo in inglese. 
apag.116 
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Eli libro stampa- 
to continua ad 
A 1 essere amato e 
fi venduto, perfi- 
no via Internet. 
La convinzione 
che l'impiego del computer al 
posto della carta, possa elimi- 
nare l'editoria tradizionale è og- 
gi una tesi poco accreditata dal- 
le case editrici e dalle strutture 
librarie. Il motivo è da cercarsi 
anche in Internet stessa, visto il 
successo di vendita dei libri tra- 
dizionali via rete. Al punto che è 
possibile dire che proprio la 
compravendita di libri è il set- 
tore trainante del neonascente 
commercio elettronico tra 



aziende e consumatori. 

Il successo di www.Ama- 
zon.com ha fatto esplodere l'in- 
dice Nasdaq, un indice econo- 
mico dedicato all'alta tecnolo- 
gia, con un'impennata positiva 
mai raggiunta nella storia di 
quel mercato borsistico. 

Come molti sanno, Amazon 
utilizza una rete di vendita mol- 
to diversa da quella tradiziona- 
le non disponendo di magazzini 
propri. Gli ordinativi degli ac- 
quirenti vengono reindirizzati 
alle case editrici che si preoc- 
cupano di inviare via corriere i 
libri richiesti. Oltre ad un uso 
ragionato della disintermedia- 
zione, Amazon è una vera e pro- 



pria comunità dove i lettori pos- 
sono - prima di acquistare il li- 
bro - conoscerne l'autore, leg- 
gere le critiche degli specialisti 
e dei semplici lettori. Infine, in 
questo sito ogni acquirente vie- 
ne catalogato a secondo del ti- 
po di acquisti effettuato. Così, 
se avete ordinato un romanzo in 
questo sito, ogni mese, Amazon 
vi invierà un messaggio di posta 
elettronica informandovi sulle 
ultime novità del settore "fic- 
tion". Grazie a questo sistema 
Internet è diventata una delle 
più grandi librerie del mondo e 
uno strumento efficace per la 
sua distribuzione. Un recente 
studio promosso dal motore di 




Per saperne di più o per dire la vostra 

Dunque ci sono ottime ragioni per affermare la "morte" del libro per mano del computer in rete e ottime 
ragioni per sostenere il contrario. Se l'argomento vi appassiona o se parteggiate per una tesi piuttosto che per 
l'altra fatemelo sapere scrivendo all'indirizzo andrea.becca@pcopen.agepe.it 
Se siete dei lettori appassionati e vi interessano le informazioni che si possono trovare in rete non 
pubblicheremo qui una tabella di indirizzi, ma vi consigliamo di utilizzare la rete stessa partendo dal canale 
che il motore di ricerca Virgilio dedica a questo argomento: www.virgilio.it/canali/libri/index.html 
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ricerca Yahoo! (Internet Resear- 
ch) ha rivelato che, su un cam- 
pione di 2000 casi tra navigato- 
ri casalinghi o dal posto di lavo- 
ro, il prodotto più acquistato so- 
no proprio i libri - dopo softwa- 
re e hardware che dominano 
questa classifica: i libri si aggiu- 
dicano il 29%, superando persi- 
no i ed musicali (18%). 

Ma perché si acquista un li- 
bro on line privandosi del pia- 
cere della visita in libreria? 

In realtà, si tratta di una rior- 
ganizzazione del mercato libra- 
rio in cui il rapporto tra fornito- 
ri e magazzini sta per cambiare. 
Il piacere della passeggiata nel- 
la propria libreria preferita, del 
"sapore della carta" non verrà 
eliminata; al suo fianco però 
sarà anche possibile ordinare 
un libro non in stock con la rete. 
Andrea Becca 
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lettori e Internet gioie e dolori 

Con Internet è possibile trovare testi che - un tempo - richiedevano un viaggio. 

Tuttavia i tempi di consegna dei libri sono il vero punto debole. Esistono poi siti 

che pubblicano 
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che pubblicano 
libri gratis. Ma 
da non stampare 



E stato Umberto Eco il primo 
a mettere in dubbio la pos- 
sibilità che il commercio 
elettronico potesse affermarsi 
in Italia. La causa? La proverbia- 
le inefficienza delle Poste italia- 
ne. Un problema tutto nostrano 
e che non ci accomuna a nessun 
paese europeo dove una missiva 
o un pacco raggiunge in giornata 
la sua destinazione. 

Ma è stato Altroconsumo, il 
mensile del Comitato Difesa 
Consumatori, a rilevare in una 
sua inchiesta che i ritardi nella 
consegna dei pacchi potevano 
essere veramente considerevoli, 
persino 80 giorni per un pacco 
di libri richiesto e spedito da 
Amazon. 

La prova di Pc Open 

Non paghi dell'esperienza dei 
tecnici del Comitato, abbiamo 
fatto una prova "casalinga". Ab- 
biamo infatti ordinato due libri 
all'inizio di dicembre. Si trattava 
di quel periodo in cui più o me- 
no tutti gli altri mensili di infor- 
matica invitavano i loro lettori 
ad effettuare gli acquisti natalizi 
con la rete. 

I due libri - ordinati e pagati l'8 
dicembre - hanno raggiunto la 
loro destinazione il 28 gennaio. 

Visto che i libri non arrivava- 
no abbiamo richiesto ad Ama- 
zon spiegazioni, dato che l'ad- 
debito era stato puntualissimo. 
Dal celebre sito ci hanno rispo- 
sto rapidamente e, con cortesia, 
ma in inglese, ci hanno spiegato 
che in Europa questi ri- 
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Internet senza 

segreti? 

Allora navigate nel 

sito Internet di Pc 

Open 
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Acquisti sicuri 

www.amazon.com 
www.bamesandnoble.com 
www.cbooks.com 

Sono in molti a non acquistare libri in 
rete perché temono per la sicurezza 
per il numero della loro carta di credito. 
Si tratta di un timore ingiustificato se si 
decide di acquistare nei siti più grandi e 
affermati. Qui, infatti, vengono utilizzati 
sistemi di crittografia estremamente 
sofisticati per impedire che un "terzo 
incomodo" possa leggere il vostro 
numero segreto. Sistemi di cui abbiamo 
parlato nel numero scorso di Pc Open 
nelle pagine relative all'homebanking. 
Acquistando nei siti indicati qui sopra 
non correrete alcun rischio. 



I prezzi migliori 

www.mysimon.com 
www.exite.com 

I "bot" - abbreviazione per robot - sono 
programmi in grado di indagare in rete 
ed effettuare ricerche sofisticate tra le 
pagine web. In questi siti tutti americani, 
è possibile impostare una ricerca per 
scoprire l'indirizzo in cui acquistare al 
prezzo migliore lo stesso titolo in 
un'edizione differente. Si tratta di un 
progresso notevole per gli acquirenti 
che possono valutare l'offerta migliore 
per la stessa edizione senza dover 
girovagare tra librerie diverse. 
Speriamo che, nascendo il commercio 
elettronico italiano, siano presto possibili 
ricerche di questo tipo anche per noi. 
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LETTORI DI LIBRI NEL 1995 IN ITALIA PER NUMERO DI LIBRI LETTI* 

Popolazione Lettori di Lettori di Lettori di 
in età almeno 1 libro 3-4 11-20 


Totale % 


100% 


49,8 


32,4 


8,2 


Uomini 


23.616.000 


47,5 


30,0 


7,2 


Donne 


25.026.000 


52,2 


34,5 


9,0 




Età: 


15-24 anni 


8.957.000 


75,2 


372 


7,6 


25-34 anni 


8.839.000 


60,2 


31,7 


9,4 


35-55 anni 


15.093.000 


49,8 


31,1 


9,5 


oltre 55 anni 


15.753.000 


29,6 


28,1 


5,4 


* Indagine sulla lettura dei libri in Italia, Doxa, Sole 24 Ore: l'indagine telefonica è stata svolta nel dicembre del 1995 su un 
campione di 2.006 persone di età superiore a 15 anni. Ne pubblichiamo un estratto dal sito www.Alice.it 
FONTE: Elaborazione Livingstone su dati Istat, Doxa 
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SPESE DELLE FAMIGLIE ITALIANE 

PER ACQUISTO DI LIBRI E PERIODICI 

(PERIOD0 1990-1994) 



Libri 



Periodici 



I valori espressi in questa tabella sono in lire. 
FONTE: Elaborazione Livingstone su dati Istat, Doxa 



I classici gratis in rete grazie a un'associazione basata sui volontari 

www.liberliber.it Aldo Manuzio è l'editore che per primo ha portato la macchina di Gutemberg in Italia; nato nel 1449 è considerato il fondatore della 
tipografia moderna grazie alle sue invenzioni quali il corsivo - che nei paesi anglosassoni viene chiamato Italie - il punto e virgola e altri canoni su cui si è 
basata tutta la tradizione libraria. A questo grande della storia, l'associazione Liberliber ha dedicato uno dei progetti più interessanti presenti nella rete 
italiana: una grande libreria di testi classici disponibili on line gratuitamente. «Il successo di questo sito - ci ha detto Marco Calvo, presidente 
dell'associazione - è notevolissimo. La sua dimensione è in continua crescita e, ad oggi, è di oltre 17.000 file per un totale di 673 MB di solo testo. 
Lafflusso di visitatori è sui 10.000 navigatori al giorno. A fronte di questo successo, si aprono le problematiche tecniche che una crescita di questo tipo 
implica. Infatti, i server che ci sono stati messi a disposizione dall'Università di Milano cominciano a scricchiolare. Al momento abbiamo una potenzialità di 
100 utenti collegati contemporaneamente. Una disponibilità troppo bassa. Per questo motivo abbiamo preso contatti con l'Università di Insbruckche ha 
maggiori risorse.» Ma come si finanzia questo progetto? «Oltre all'associazione, i volontari sono il cuore del sito.» 



1990 


238.860 


274.464 


1991 


248.172 


320.484 


1992 


254.760 


296.748 


1993 


264.372 


342.204 


1994 


282.768 


366.384 



Ci sono siti da cui si possono scaricare libri 
Il problema è che non conviene stamparli 



Sono in molti a sostenere che l'editoria tradizionale 
soffrirà a causa dei numerosi siti che pubblicano 
gratuitamente i loro testi.Ma è proprio così? 
Per saperlo abbiamo realizzato qui in redazione 
una prova pratica per capire se conviene recarsi 
in libreria o scaricare e stamparsi un libro 
direttamente dalla rete. 

La prova con i Promessi Sposi 

Ci siamo collegati al sito Liberliber e abbiamo cercato 
un classico della nostra letteratura: i 
Promessi Sposi. Questo libro "pesa" 
428 KB compresso con il 
programma Zip (programma che 
potete trovare inel vostro ed 
rom di Pc Open). Il tempo per 
scaricarlo sulla scrivania 
del computer è 
stato 




veramente irrisorio: 5 minuti esatti. Dunque il costo 
degli scatti telefonici - pur essendoci collegati di 
mattina - non può essere superiore al migliaio di lire. 
Il file, una volta scompattato, è risultato 1,25 MB, 
l'equivalente di 291 pagine. Occorre dire che, a 
differenza di altri siti, Liberliber formatta il testo in 
modo tale che - una volta aperto con un programma 
di videoscrittura - è possibile leggerlo senza dover 
modificare "a capo"o "interlinee". Così, volendolo 
leggere sul monitor, i costi sono molto contenuti. 
Ma cosa succede quando si vuole andare in 
fase di stampa? 

Con la getto di inchiostro costa troppo 

Abbiamo fatto qualche calcolo. Alle 1000 lire 
(spannometriche) della connessione dovete 
aggiungere il costo della carta (30 lire a foglio) 
e quello dell'inchiostro (150 lire a pagina!). 
Supponendo che il vostro tempo non valga nulla, 
spenderete la bellezza di 52.380 lire. 
Sempre che la vostra stampante sia tra quelle 
meno dispendiose di inchiostro. Infatti secondo 
le nostre prove (vedi Pc Open, n.31, luglio-agosto 
1998) le getto di inchiostro sono spesso più care. 

Libri non alternativi, ma strumenti utili 

I libri gratuiti in rete non sono un'alternativa a quelli 
che trovate in libreria più comodi da leggere e più 
economici da acquistare. Sono invece un ottimo 
strumento per chi vuole lavorare con i testi, 
scrivendo in digitale commenti o creando ipertesti. 



tardi erano consueti 
e che avremmo dovuto aspet- 
tare ancora una decina di 
giorni. 

Ci siamo sinceramente au- 
gurati che pochi, in dicem- 
bre, avessero seguito i consi- 
gli dei nostri colleghi. 

Per chi acquista 

Da questa limitata espe- 
rienza possiamo solo consi- 
gliare di effettuare gli acquisti 
di libri solo sui siti "mirror" 
europei e non da quelli ame- 
ricani. Di valutare il fatto che 
il bene può essere consegna- 
to con un tempo molto più 
lungo di quello che viene af- 
fermato nei siti, così come in 
molti giornali. 

Se i libri che avete ordina- 
to vi servono al più presto, 
fate meglio a pagare i corrie- 
ri più cari e più sicuri. Una 
scelta però da soppesare 
con attenzione visto che, in 
molti casi, il prezzo di questi 
ultimi è superiore a quello 
della merce. 

Dunque, è certamente vero 
che acquistare un libro in 
America era, una volta, possi- 
bile solo se si affrontava il 
viaggio oltreoceanico. Tutta- 
via occorre spesso attendere 
con notevole pazienza. 

Andrea Becca 
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Gli editori ora scoprono la rete 



Con timidezza o entusiasmo, gli editori italiani si sono accorti dell'importanza 
di affrontare Vambiente Internet. Le modalità d'approccio sono diverse, ma 



tutti sono certi che 
la rete non ruberà 
spazio alla carta 



In questa nostra inchiesta 
non potevano non ascoltare 
l'opinione dei protagonisti 
del mercato librario: gli editori. 
Ed effettivamente il successo 
degli editori americani non può 
non aver scosso l'attenzione an- 
che degli operatori del mercato 
nostrano. Con loro abbiamo par- 
lato del possibile "scontro" tra 
editoria elettronica ed editoria 
digitale. 

«Il numero di utenti di Inter- 
net - ci ha risposto Salvatore Ro- 
magnolo, deus ex machina del 
sito Apogeonline - è stimato in- 
torno al milione. Si tratta di una 
quantità di persone troppo bas- 
so per rischiare in qualche mo- 
do di intaccare il libro. Basta 
pensare che uno tra i volumi più 
venduti del sito Internetbook- 
shop è interamente pubblicato 
anche sul web. Nell'immediato il 
media più "a rischio" è semmai 
la televisione, anche se, vista la 
lentezza della rete, si tratta di 
ipotesi balzane.» 

Abbiamo allora chiesto a Ro- 
magnolo quale sia la ricetta del 
suo sito «Sicuramente Apo- 
geonline non si rivolge al gran- 
de pubblico, noi ci occupiamo 
di cultura digitale, con un taglio 
molto giornalistico. Siamo un 
vera redazione virtuale e la qua- 
lità del prodotto deriva proprio 
dall'impostazione che predilige 
una certa professionalità. Il li- 
mite di molte riviste on line, in- 
fatti, è proprio questo: non sono 
fatte da giornalisti e si nota un 
rifiuto verso una cultura, invece 
indispensabile.» 

Dello stesso parere anche 
Guido Bucciotti, direttore re- 
sponsabile servizi on line della 
De Agostini, che ha evidenziato 
il rischio dell'infrazione del di- 
ritto d'autore. 

«I rischi per l'editoria tradi- 
zionale - ci ha detto Bucciotti - 
provengono non da una con- 
correnza reale e diretta fra pro- 
dotti che si prefiggono di soddi- 
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Apogeo 



www.apogeonline.it 
«Nel primo anno di vita del sito - ci 
ha detto Romagnolo - abbiamo 
quintuplicato l'audience. Una tendenza 
positiva che continua. Comunque i 
risultati hanno superato nettamente 
le aspettative, confermando la validità 
della nostra filosofia editoriale. I tre 
capisaldi sono: anticipare, approfondire 
e differenziare; non a caso siamo stati 
i primi a parlare di iMac. Più avanti 
proporremo un questionario on line, 
ora la sensazione, in base alle mail che 
riceviamo è di contare su un pubblico 
molto competente. Una grossa fetta 
dei lettori sono professionisti del 
mondo dell'lt, giornalisti e gente 
che già si occupa di informatica.» 



Mondadori 



www.mondadoh.com 
«Nel 1996 - ci ha detto Sebastiano 
Caccialanza - sono state messe on line 
Panorama, la home page Mondadori e 
Donna moderna. Nell'arco dello stesso 
anno hanno visto la pubblicazione sul 
web tutte le riviste informatiche e si è 
rilevato un buon riscontro, soprattutto 
Donna Moderna ha lasciato 
notevolmente stupiti. Attualmente non 
chiediamo dati anagrafici agli utenti, ma 
possiamo ipotizzare che circa il 70 per 
cento dei visitatori sia un pubblico 
maschile. Nel marzo 1999 Panorama 
ha registrato 1.600.000 pagine visitate, 
mentre Donna moderna 500.000, 
quindi circa un terzo di quanto generato 
dall'altra rivista..» 



De Agostini 



www.deagostini.it 
«Al momento - secondo Guido 
Bucciotti - non abbiamo molte 
presenze. Stiamo lavorando però al 
rinnovamento del sito che porteremo su 
nostre macchine fra breve. Mediamente 
registriamo 350/450 visite al giorno. Il 
sito è nato come strumento istituzionale 
per avere una presenza sulla rete. 
Penso che il nostro pubblico sia 
maschile (ma con un continuo aumento 
del pubblico femminile) e di età 
compresa fra i 18-20 anni e i 45-50. 
In prospettiva prevedo un forte 
recupero della componente femminile 
e l'ingresso di una non trascurabile 
fetta di utenti over 55.» 
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sfare le stesse esigenze, quanto 
piuttosto dal mutare delle esi- 
genze e dalla facilità con cui la 
pirateria può portare i suoi at- 
tacchi ai detentori dei diritti su 
materiali. Ovviamente gli edito- 
ri devono ripensare la loro stra- 
tegia globale inserendo Internet 
nel novero degli strumenti di- 
sponibili e non vederlo come un 
mezzo estemporaneo per singo- 
le operazioni. Questo significa 
che alcuni prodotti saranno più 
proficuamente offerti in rete, 
mentre altri rimarranno sui sup- 
porti già affermati, ma è impor- 
tante considerare la cosa nella 
sua globalità.» 

Dunque lettori e navigatori si 
presentano come due fasce di 
mercato diverse. Un'opinione 
condivisa da Sebastiano Caccia- 
lanza Audience developer della 
Mondadori. 

«Sicuramente non è mai esi- 
stito il timore di perdere la ven- 
dita di copie in edicola. 

Infatti il contenuto informati- 
vo è uguale a quello su carta, al- 
cune parti delle pubblicazioni 



sono scelte in accordo con la di- 
rezione. 

Si tratta di un fenomeno inte- 
ressante, perché molte testate 
Mondadori si rivolgono a un 
pubblico femminile, risulta utile 
pensare a costruire un sito più 
interessante per le donne. A 
breve cercheremo di creare una 
base anagrafica significativa, ta- 
le da individuare con più preci- 
sione il target di riferimento.» 

Chi vuole vendere via Web 

Ci sono poi editori che non si 
sono solo affacciati sul web, ma 
hanno varato- o sono in procin- 
to per farlo - un canale di vendi- 
ta totalmente on line. Primo in 
ordine di tempo è Internet 
Bookshop del gruppo Messag- 
gerie Musicali che, da questa 
estate, avrà come concorrente 
Zivago.com di Feltrinelli/Espres- 
so. A Mauro Zerbini Ammini- 
stratore Delegato, Internet 
bookshop Italia di Internet 
Bookshop ci ha spiegato, in un 
convegno tenutosi a Milano 
come questo sito sia riuscito 



ad attirare i visitatori sulle 
sue pagine. 

«In primo luogo abbiamo rea- 
lizzato un gran numero di ac- 
cordi commerciali. Se un sito se- 
gnala la tua libreria, poi tu rico- 
nosci a quel sito una percentua- 
le sull'acquisto. In genere que- 
sto tipo di accordi non è possi- 
bile con siti che hanno dimen- 
sioni importanti e che - pertan- 
to - non si rendono disponibili 
per questo tipo di accordi. Inve- 
ce funziona generalmente molto 
bene su siti piccoli o medi. Sia- 
mo comunque riusciti a realiz- 
zare decine di fruttuose part- 
nership. Poi riteniamo che 
l'informazione sia uno degli in- 
gredienti forti: dal nostro sito 
Alice.it arriva un quarto dei no- 
stri clienti. Infine è stato impor- 
tante realizzare un gran lavoro 
per gli uffici stampa: lavorare 
perché i mezzi di comunicazio- 
ne parlino di te. Secondo la no- 
stra esperienza questo ha dato 
il miglior rapporto tra cifra in- 
vestita e risultato: nonostante 
tutto quello che viene detto, un 



marketing realizzato solo in rete 
per noi non è bastato. Invece 
sono stati più significativi gli ar- 
ticoli apparsi sui grandi quoti- 
diani o sulla stampa specializ- 
zata. Forse si tratta di una pe- 
culiarità della realtà italiana. In- 
vece non abbiamo utilizzato gli 
spazi sui portali perché le loro 
tariffe non sono proporzionate 
al giro di affari per un sito come 
Internet Bookshop. Infatti per 
un portale le sponsorizzazioni 
non costano meno di 10/15 mi- 
lioni al mese. Una somma deci- 
samente troppo alta.» 

Anche per Arduino Mancini 
responsabile del sito Zivago.com 
le partnership sono essenziali 
per un sito che punta tutto sul- 
l'informazione. E la sua opinio- 
ne rispetto all'editoria elettroni- 
ca sottilinea il ritardo delle altre 
case editrici. «La resistenza al li- 
bro digitale - ci ha detto Manci- 
ni - non è un problema tanto dei 
lettori quanto degli operatori 
del settore che ne hanno una 
gran paura.» 

Andrea Becca e Marzia Rubega 



Internet book 

www.internetbookshop.it 

Nato il 3 giugno 1998, Internet 

Bookshop è la più grande libreria 

italiana presente in Internet. Alle sue 

spalle l'impero delle Messaggerie 

Librarie in partnership con l'inglese 

Internet Bookshop. È da questa 

organizzazione che sono nati i due più 

importanti siti di informazione libraria: 

www.Alice.it e Caffè letterario. 

Dunque non un sito amatoriale, ma una 

realtà di primo livello aziendale che 

presenta 250.000 titoli, realizza un 

fatturato di 200 milioni mensili per un 

traffico di impression che si aggira sulle 

500.000 al mese. Il fatturato previsto 

per la fine del 1999 è di 3 miliardi. 



Zivago 



www.zivago.com 

«Feltrinelli e il gruppo Espresso - ci ha 

detto Arduino Mancini - si sono 

"fidanzati" per la realizzazione di questo 

sito. (Non terminato al momento in cui 

scriviamo). Conta di un database di 750 

editori e di 150.000 titoli effettivamente 

presenti, dei quali 100.000 disponibili 

subito. Grazie ad una partnership con 

Ricordi, Zivago sarà anche un punto di 

riferimento per l'acquisto di ed musicali. 

Il progetto si è basato studiando il 

meglio di ciò che è stato realizzato nei 

siti di vendita americani: da Cd Now, ad 

Amazon, anche se sono state rispettate 

le esigenze specifiche sentite dagli 

europei come quelle della privacy. 
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Covilo: il punto di vista di chi scrive 



Resa famosa dallo splendido 
romanzo La bruttina stagio- 
nata, Carmen Covito è una 
delle poche scrittrici italiane ad 
avere un sito tutto suo, aggior- 
nato periodicamente e che è, a 
onor del vero, un ottimo sito. 

I suoi testi si caratterizzano 
per dialoghi freschi e simpatici, 
venati da un umorismo pacato. 

A lei abbiamo chiesto cosa ne 
pensasse del rapporto tra edi- 
toria elettronica e tradizionale. 

«Per me è ovvio e scontato 
che il computer e il libro non 
soltanto non sono rivali - ci ha 
risposto Carmen - ma possono 
addirittura essere complici. Su 
un primo livello, questo è am- 
piamente dimostrato dalla pro- 
liferazione di siti letterari sul 
Web, dal commercio elettronico 
di libri, dalle banche dati di testi 
classici, e così via.» 

Testo e ipertesto 

«Se ci spostiamo su un livello 
più tecnico, cioè sul piano della 
scrittura creativa e dei suoi rap- 
porti con l'ipertesto, la questio- 
ne diventa un po' più comples- 
sa. Infatti non è del tutto vero 
che i libri abbiamo una struttu- 
ra sequenziale, o perlomeno 
non tutti i libri ce l'hanno: anche 
a non voler considerare le ope- 
re di saggistica o i dizionari (che 
hanno sempre avuto una strut- 
tura di rimandi interni molto si- 
mile a quella dell'ipertesto elet- 
tronico), le avanguardie artisti- 
che del Novecento ci hanno già 
abituati a opere in cui il lettore 
può disegnarsi dei propri per- 
corsi all'interno di una struttura 
"aperta" (per ovviare al proble- 
ma del supporto cartaceo, Que- 
neau - uno scrittore francese - 
aveva fatto addirittura un libro 
a fogli sciolti...). Ma sono d'ac- 
cordo sul fatto che un romanzo, 
per quanto possa essere pieno 
di plot paralleli e di andirivieni 
avanti e indietro nei tempi nar- 
rativi, non è un ipertesto: per il 
semplice fatto che i possibili 
percorsi del lettore sono tutti 
programmati in modo ferreo 
dall'autore, il quale si arrabbe- 
rebbe molto se il lettore volesse 
saltare da un episodio all'altro 
come gli gira...» 

Dal testo alla performance 

«Un vero ipertesto (lo voglia- 
mo chiamare un iper-romanzo?) 



"Cosa ci fanno tanti scrittori chiusi nella 
torre d'avorio della letteratura 
incontaminata? La contaminazione dei 
linguaggi, dei generi e delle conoscenze è 
ariosa e, qualche volta esilarante... " 
www. carmencovito. com 




supporlo eienronico, e per 
me sarebbe molto interes- 
sante che uno scrittore si ci- 
mentasse con questo nuovo 
genere letterario, soprattut- 
to perché potrebbe adopera- 
re anche strumenti non lingui- 
stici: voce, musica, immagini, 
animazioni, effetti speciali... E 
se ci aggiungessimo anche una 
vera interattività, il risultato sa- 
rebbe una forma d'arte diversa 
più simile alla performance tea- 
trale. Perché nessuno lo ha an- 
cora fatto? Forse perché, alme- 
no in Italia, sono pochissimi gli 
scrittori che non nutrono diffi- 
denze verso le nuove tecnolo- 
gie. O forse perché ci si scontra 



con il problema dei diritti d'au- 
tore, che è un problema reale 
per chi vuole vive della propria 
arte senza dover dipendere da 
mecenati o sponsor. 
Per quanto mi riguarda, finora 
mi sono limitata a scrivere un 
romanzo di impianto 
tradizionale (^Benvenuti in 
questo ambiente"} in cui però la 
struttura è modellata su quella 
di un sistema operativo a 
finestre, il linguaggio di vari 



personaggi è integrato dal 
gergo telematico e l'autore 
finisce per affacciarsi in prima 
persona nel testo attraverso un 
classico *easter egg* (un 
trucco da programmatori ndr). 
Tanto per dimostrare che la 
letteratura non ha ancora 
chiuso gli occhi sulle 
trasformazioni della società e 
che le nuove tecnologie stanno 
operando in noi.». 

a cura di Andrea Becca 
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l :.*■- 







A/f * I H | f _(ffl 

imprimo plano 




* p:U s ■ AHI! 

T ta-Q,T -M E I JiLLL JS 

Il IWItì d'ei" ^Cir^ii? 
:ii--i ' JiMj-À I £Hfcii 

le rubriche 

I iiblì |xo...|Fn£t 
aditoti Hlrt-iHlDi 

lig ie- * ■Atmtf&vxJ 

flhrrrir ■ IbLImlì 

jffii la cifri. 



Nato come strumento per i professionisti del settore, Alice.it è oggi un punto 
di riferimento per chi è interessato al mondo della lettura: www.alice.it 



Uno dei salotti più interessanti della 
rete, quello di Alice, è gestito da 
una redazione femminile. Anche 
queste redattrici sono convinte che 
nulla possa sostituire il piacere 
"fisico" del libro e della lettura delle 
pagine in carta, e Internet è vista 
come una grande occasione di 
informazione. Un'occasione 
sfruttata da molti. «Il sito www.Alice.it 
attualmente è visitato da circa 
2500/3000 utenti diversi ogni 
giorno. Le pagine lette sono circa 
16.000 al giorno, ovvero 500.000 
ogni mese. Il 25% dei navigatori 
proviene dall'estero. Nel solo 
mese di aprile 1999 abbiamo 
ricevuto visite da 83 diversi paesi. 
Anche il sito Internet Bookshop 
Italia, al quale lavora la nostra 
redazione, ha ormai superato le 
500.000 pagine visitate mensili, 
vendendo all'estero oltre il 30% 
dei libri ordinati.» 
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Libri & palmari: un matrimonio curioso 



Tte le tecnologie hardware e 
software proposte continua- 
mente dal convulso mercato 
informatico, una delle più pro- 
mettenti e seguite è certamente 
quella legata ai palm pilot e ai si- 
stemi operativi sviluppati appo- 
sta per loro. 
I più importanti pro- 
duttori hardware si 
sono lanciati fin da 
subito nella proget- 
tazioni dei piccoli V 
computer da tasca, \ 
mentre Microsoft ha 
già tempo rilasciato di- 
verse versioni di Win- 
dows Ce, sistema ope- 
rativo che la software 
house di Redmond ha 
progettato per il mondo 
dei palmari. Questo svi 
luppo ha consentito un 
abbassamento dei prezzi 
di listino dei palm pilot e 
una loro discreta diffu- 
sione. 



soprattutto per le dimensioni, 
non proprio tascabili, degli at- 
tuali notebook. 

I palmari eliminano quest'ul- 
timo ostacolo grazie alle loro ri- 
dottissime dimensioni che ne 
fanno il supporto 
\ hardware ideale per so- 
stituire il libro tradi- 
zionale. Superato que- 
sto limite, rimane, o 
meglio rimaneva, l'o- 
stacolo software, 
laddove Windows 
Ce, mal si adatta al- 
la lettura e indiciz- 
zazione di un'ope- 
ra letteraria com- 
plessa. 

Questo vuoto è 
stato pronta- 
mente colmato 
da diverse soft-wa- 
re house d'ol- 




Windows Ce ha eliminato 
i problemi di compatibilità 
con i computer da tavolo 



Computer a tutti gli effetti 

Con un palmare è possibile ri- 
cevere e spedire posta elettro- 
nica, oltre a organizzare calen- 
dari, appuntamenti e lavorare 
su versioni ridotte dei comuni 
programmi della famiglia Office 
come Pocket Word e Pocket Ex- 
cel. Ma l'uso di questi "compa- 
gni di viaggio" non si ferma qui, 
e periodicamente vengono pro- 
poste nuove soluzioni. 

Non sono in molti a sapere e 
a sfruttare l'opportunità di tra- 
sformare il proprio palmare in... 
un libro! Si tratta di una innova- 
zione che è stata accolta con 
molto favore dagli appassionati 
dei palm top americani. Viag- 
giando tra i siti che vi abbiamo 
indicato in tabella, vedrete che 
esistono delle vere e proprie co- 
munità di "amanti" di questo 
prodotto. Comunità in cui è 
possibili conoscere piccoli truc- 
chi per rendere l'uso del vostro 
palmare ancora più duttile o 
personalizzato, per essere ag- 
giornati sulle ultime novità e i 
nuovi software immessi in cir- 
colazione. 

Ma torniamo all'intuizione di 
trasformare un'agenda elettro- 
nica evoluta, in un libro digitale. 

Dall'agenda al libro 

L'idea non è molto originale, 
ma finora era impossibile da 
realizzare per limiti software e 



treoceano, che 
attraverso i ca- 
nali distributivi 
shareware di In- 
ternet, rendono scaricabili i pro- 
pri programmi per la lettura di 
libri su palmari. Non solo, ognu- 
no di questi sviluppatori ha re- 
so disponibili centinaia, se non 
migliaia, di opere letterarie, che 
dai classici anglosassoni arriva- 
no alle guide turistiche, o ai co- 
mandi dell' Html. 

Purtroppo dunque si tratta di 
una passione che - per il mo- 
mento - può coltivare solo chi 
l'inglese lo conosce bene. 

Però dobbiamo dire che - vi- 
sta la quantità dei testi disponi- 
bili - non si tratta di una curio- 
sità, ma di un fenomeno inte- 
ressante. 

Del resto, in questo modo di- 
venta possibile portarsi volumi- 
nosi libri in tasca e poter fare 
note "digitali" a margine. 

Un'opportunità interessante 
per chi, viaggiando, non ha in- 
tenzione di caricarsi del peso 
della carta in valigia. 



Il software in dettaglio 

La caratteristica fondamenta- 
le di questi software è nella cu- 
ra dei menu di navigazione oltre 
alla vastità dei titoli disponibili. 
Solitamente la navigazione è di- 
visa in capitoli, con menu di 
scelta e un bookmark. 

Altra caratteristica saliente è 
la compatibilità con le più diffu- 
se piattaforme per Palm Os e 
Palm IIIx -V. 

I file generati dai singoli 
software hanno estensioni pro- 
prietarie, e dimensioni pari a 
circa 100 KB per un volume di 
media grandezza. É possibile in- 
serire più di un titolo all'interno 
del palm pilot in base alla me- 
moria libera disponibile. E 
un'altra cosa interessante è il 
fatto che siano possibili diverse 
forme rudimentali di formatta- 
zione del testo nei classici 
"grassetto-bold", "corsivo-ita- 
lic". "sottolineato-underline". 

Molta cura è dedicata alla tu- 
tela dei diritti d'autore, grazie a 
criptazioni complesse che non 
permettono la modifica del file. 

Facile ed economico 

Creare 
un proprio 
file da leg- 
gere come 
libro su un 
palmare è 
semplice e 
rapido grazie 
a software 
messi a disposi- 
zione dagli stessi 
sviluppatori. É 
garantita l'im- 
portazione di te- 
sto da documen- 
ti con estensione Microsoft 
Word, testo senza formattazio- 
ne o ipertesti in Html. 

II costo di registrazione delle 
versioni "trial" di questi softwa- 
re si aggira intorno ai 30 dolla- 



ri Usa. La distribuzione sha- 
reware permette di valutare il 
programma per un certo nu- 
mero di giorni, terminati i qua- 
li si deve procedere alla regi- 
strazione o alla disinstallazione 
del software. 

La scelta di un programma 
dipende da vari fattori: funzio- 
nalità, compatibilità e numero 
di titoli disponibili. Tralascian- 
do un'analisi dei primi due fat- 
tori, eminentemente tecnici, 
preme sottolineare il terzo 
aspetto. 

Esistono migliaia di titoli per 
ogni software e decine ne ven- 
gono creati ogni settimana. Si va 
dai classici ai tutorial su argo- 
menti legati all'informatica, pas- 
sando per la Bibbia. Molti siti of- 
frono gratuitamente file scarica- 
bili, ma il più completo è 
www.memoware.com. 

Leggere un libro in forma di- 
gitale sul proprio palmare è og- 
gi una realtà viva e in continua 
espansione, ma i cui confini so- 
no ancora da definire. La lettura 
tradizionale fatta di copertine 
rigide, segnalibri e inchiostro 
mantiene immutato il proprio 
fascino nonostan- 
te la "minaccia" 
tecnologica. Non 
sarà il palmare 
a decretare il 
tramonto del 
libro per 
una sem- 
p 1 i e e 
consta- 
tazione: 
la tecnologia 
non mira a 
sostituire 
ma ad inte- 
grare e com- 
pletare quanto già esistente e 
radicato negli usi. 

Massimi/ano Valente 




Psion Serie 5 - con la tastiera 
più grande e il display più chiaro 
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Palm Pilot E-Texts 




www.geocities.com/-lunatic/pilot.htm 




The Pocket Ink 




www.macduff.net 




Livros para Palm Pilot err 


i portugues 


www.elogica.com.br/virtualstore/pilot.shtml 




Editio Online Publishing 




www.editio-books.com 




Project Gutemberg 




www.promo.net/pg/ 
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siti internet consigliati da Pc Open 



Meta tags per catturare l'attenzione 
I 



1 World Wide Web è un insie- 
me di documenti ipertestua- 
li creati, nella maggior parte 
dei casi, con un sistema di con- 
trassegno chiamato Html (Hy- 
pertext Markup Languagé). 

Si tratta di un sistema molto 
diffuso e conosciuto grazie a 
due peculiarità: facilità di com- 
prensione e compatibilità con 
tutte le piattaforme (Windows e 
Mac). Lo sviluppo di questo si- 
stema di contrassegno è andato 
di pari passo con l'esponenziale 
crescita di Internet, assumendo, 
quindi, pregi e difetti di uno svi- 
luppo confuso e continuo. 

I documenti Html possono 
contenere testo ed elementi 
multimediali (immagini, suoni, 
filmati, animazioni ecc.), oltre a 
veri e propri programmi scritti 
in Java. Oltre a questi elementi 
visibili, i documenti ne conten- 
gono altri che i browser non vi- 
sualizzano, e che hanno il com- 
pito di fornire informazioni ag- 
giuntive sulla pagina. Stiamo 
parlando dei cosiddetti "meta 
tag", standardizzati fin dalle pri- 
missime versioni di Html. 

Ma qual è l'utilità di questi 
strumenti? Rispondere a questa 
domanda richiede una prima e 
fondamentale distinzione tra 
coloro che visualizzano la pagi- 
na e coloro che la creano e la 
pubblicano su Web. Questi ulti- 
mi sono i soggetti che da un cor- 
retto uso dei Metatag possono 
trarre maggior utilità. Vediamo 
insieme il perché. 

I siti sono più visitati quanto 
più sono in un buona posizione 
nei motori di ricerca. La gran 
parte degli accessi ad un sito 
Web vengono proprio dai più 
importanti e blasonati motori di 
ricerca o portali (Altavista, Ly- 
cos, Virgilio, Yahoo! ecc.). Que- 
sta considerazione, supportata 
da approfondite ricerche, è lo 
sprone maggiore per tentarle 
tutte e apparire in testa alle ri- 
cerche per parole chiave. I me- 
tatag, in questo contesto, assu- 
mono un ruolo decisivo, in 
quanto forniscono ai motori di 
ricerca delle informazioni ag- 
giuntive sul documento da indi- 
cizzare. Ciò avviene attraverso 
l'inserimento di alcuni comandi 
Html posti in apertura del docu- 
mento, che non avranno alcun 
effetto concreto sulla sua visua- 
lizzazione, ma saranno analizza- 
ti dai motori di ricerca per una 



loro corretta indicizzazione. Esi- 
stono diversi tipi di meta tag, al- 
cuni dei quali vengono usati per 
le proprietà e il copyright del 
documento, altri alla descrizio- 
ne del contenuto. 

In questo articolo, ci interes- 
sa focalizzare l'attenzione su 
due meta tag in particolare: de- 
scription e Keywords. 

Per comprendere meglio il 
concetto che si cela dietro que- 
sti due meta tag proponiamo un 
esempio pratico. Si consideri di 
aver avuto l'incarico di impo- 
stare i meta tag del sito di Pc 
Open. Prima di tutto dobbiamo 
impostare l'attributo "descrip- 
tion", che è poi la frase alla qua- 
le il motore di ricerca associa il 
link al sito: 

<META NAME =description CON- 
TENT="Pc Open, mensile di 
informatica su software e 
hardware" > 

Il limite massimo di parole 
per questo meta tag è di circa 
20-25 (circa 150-200 caratteri), 
superata la quale si corre il ri- 
schio di essere ignorati dai mo- 
tori di ricerca. Perché la descri- 
zione sia puntuale, è necessario 
eccellere nell'arte della sintesi, 
spiegando in poche parole qual 
è il contenuto del sito. 

L'altro fondamentale meta 
tag che i motori di ricerca pren- 
dono in considerazione nelle lo- 
ro continue esplorazioni è 
"keywords", che, come è sem- 
plice capire, contiene le parole 
chiave del documento. In altri 
termini la funzione di questo tag 
è di contenere un certo numero 
di parole, che riassumano quan- 
to presente all'interno del do- 
cumento. 

Il meta tag "keywords" non 
deve contenere termini duplica- 
ti e non più di mille caratteri. Il 
90% delle ricerche avviene per 
termini scritti in minuscolo, per 
cui è preferibile evitare quelli 
maiuscoli. 

Proseguendo nel nostro 
esempio, ecco una sintentica di- 
mostrazione di parole chiave 
per il sito di Pc Open: 

<META HTTP-EQUIV=keywords 
CONTENT="pc open, informati- 
ca, software, hardware, prove, 
comparazioni, test, pentium, 
cpu, hard disk, monitor, stam- 
panti, scanner, cd-rom, inter- 
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A Dictionary of Html lieta Tag - In Internet sono disponibili tutte le risorse per 
conoscere questi importanti indicatori del mondo Html 



net, tutorial, guide, aiuto"> 

Grazie a queste parole chia- 
ve, quando il motore di ricerca 
verrà interrogato su uno dei ter- 
mini inseriti, dovrebbe rispon- 
dere anche con il link al sito di 
Pc Open. 

Ma funzionano veramente? È 
poi vero che i motori di ricerca 
evidenziano i siti tenendo con- 
to di tutte queste particola- 
rità? A dire la verità, il funzio- 
namento reale di questi stru- 
menti di indicizzazione è av- 
volto da un mistero inestrica- 
bile. In buona sostanza, né 
questi meta tag, né altri stru- 

Gli indirizzi utili 



menti simili garantiscono di 
apparire ai primi posti dei mo- 
tori di ricerca. Quindi non van- 
no presi come soluzione ultima 
e definitiva al problema, ma 
per quello che sono realmente: 
accorgimenti volti a favorire 
una corretta indicizzazione. 

Accorgimenti che comunque 
non vengono disdegnati dai tec- 
nici di marketing delle grandi 
agenzie per far evidenziare i siti 
delle loro aziende. Bisogna an- 
che dire che alcuni webmaster 
presentano meta tag "truffaldi- 
ni" solo per rendere più appeti- 
bile il loro sito. 

Massimiliano Valente 



A Dictionary of Html lieta Tag 

http://vancouver-webpages.com/IIETA/ 

Dr Clue's HTML Guide - Meta Tags (en) 

http://users.abac.com/cgi-bin/drclue/F1.cgi/HTr1L/nETA/nETA.html 

WDVL's META Tagging for Search Engines (en) 

www.stars.com/Search/neta/Tag.html 

Understand Meta Tags (en) 

www.excite.com/lnfo/listing8.html 

Meta Medie (en) 

www northernwebs com/set/setsimir html 

AAA Internet Promotion's Meta-Tag Generator (en) 

www.websitepromote.com/resources/meta/ 

WebPromote s Meta-Tag Generator (en) 

http://metatag.webpromote.com/ 

META builder 

http://vancouver-webpages.com/Vwbot/mk-metas.html 

Fireball Meta-Tag-Generator (en) 

www.fireball.de/metagenerator.html 

Guida ai Meta-Tag (it) 

www.html.it/guida/guida_meta.htm 

Meta-Tag e motori di ricerca (it) 

www.html.it/articoli/inews/ottobre/meta.htm 
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Per tutti i cittadini 



Una struttura utile soprattutto quando favorisce lo scambio di informazioni 

Le reti civiche si rinnovano 



Due anni fa se ne 
parlava molto. 
Dopo un periodo 
d'oblio, le reti 
civiche oggi 
possono offrire 
servizi utili 



Per le reti civiche italiane 
sembra sia arrivato il mo- 
mento di una seconda gio- 
vinezza. Nuove iniziative, nuovi 
servizi, una maggiore capillarità 
territoriale: tutti segnali che fan- 
no intuire - prima ancora che 
toccare con mano - la diversa 
concretezza che queste iniziati- 
ve stanno cercando di assume- 
re agli occhi del cittadino. 

In effetti, dopo un esordio in 
grande stile un paio d'anni fa, 
sulle reti civiche è calato un po' 
il silenzio. A parte qualche spo- 
radica iniziativa, poco era dato 
di vedere - a meno che non si 
fosse frequentatori ed habitué - 
di quanto stava accadendo die- 
tro le quinte. 

Sembra che le cose stiano 
cambiando: le reti civiche si fan- 
no promotrici di servizi innova- 
tivi, cercano di rivitalizzare il 
rapporto con i cittadini, voglio- 
no una maggiore visibilità. 

Cosa sono le Reti Civiche? 

Per i lettori che non le cono- 
scono ancora, cominciamo con 
il presentarle: rifacendoci alla 
definizione data dall' Airec (YAs- 



sociazione informatica reti civi- 
che) possiamo dire che una rete 
civica si propone come un am- 
biente telematico, il cui obietti- 
vo è quello di promuovere la co- 
municazione all'interno della 
comunità locale. Tutti i soggetti 
che costituiscono la comunità, 
dai singoli cittadini alle associa- 
zioni, dagli Enti Pubblici alle 
aziende, attraverso la rete civi- 
ca dovrebbero avere la possibi- 
lità di cooperare, di scambiarsi 
informazioni e, soprattutto, ser- 
vizi, a titolo prevalentemente 
gratuito. Il software per l'acces- 
so, nella fattispecie, dovrebbe 
poter essere scaricato gratuita- 
mente, così come dovrebbero 
essere dislocate sul territorio 
delle postazioni liberamente ac- 
cessibili per l'utilizzo anche da 
parte chi non dispone a casa o 
sul luogo di lavoro di un termi- 
nale ad hoc. 

Ciascun aderente alla rete ci- 
vica dovrebbe avere il 
diritto/dovere di apportare un 
proprio contenuto e un proprio 
contributo all'iniziativa, consi- 
derato che questa assume la 
sua massima valenza nel mo- 
mento in cui non si limita a 
un'attività cosiddetta "broadca- 
st", vale a dire di "semplice" 
erogazione di informazioni, ma 
riesce a dar vita a una vera e 
propria comunicazione "bidire- 
zionale". 

I livelli di comunicazione 

Sempre secondo la definizio- 
ne deìVAirec, la comunicazione 
sulla rete civica può seguire tre 
direttrici principali. In primo 
luogo abbiamo la cosiddetta 
"rete dei cittadini", il cui scopo 
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Per chi ha Fretta 


Le reti civiche assumono la loro 


amministrazioni, rimanendo 


massima valenza quando 


distante e "passivo" rispetto 


riescono a promuovere un vero 


alle proposte di collaborazione 


scambio di informazioni e servizi 


- A volte viene richiesta la 


tra i cittadini e la pubblica 


dotazione di un software 


amministrazione 


specifico per l'accesso ai 


Finora, però, un numero non 


servizi. Nessuna paura: 


ancora sufficiente di cittadini ha 


scaricarlo è facile e, soprattutto, 


colto la nuova vicinanza delle 


non costa nulla. 
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I servizi di San Donato Milanese li potete conoscere anche grazie alla rete 



principale è quello di favorire la 
comunicazione tra le diverse 
componenti della comunità. In 
questo ambito, nelle reti civiche 
trovano spazio forum di discus- 
sione e spazi di chat, all'interno 
dei quali ciascun interlocutore 
porta propri contenuti e argo- 
menti. Chi decide di prendere 
parte a questo tipo di iniziativa, 
lo fa dopo aver sottoscritto un 
codice comportamentale che, 
di fatto, rappresenta una sorta 
di "galateo" per i cittadini tele- 
matici. L'anonimato - salvo rare 
eccezioni e specifici ambiti - 
non è incoraggiato. 

Esiste poi un secondo livello 
di comunicazione, nel quale è la 
città (o il territorio) a mettersi 
in mostra. In questo caso, si pri- 
vilegiano le informazioni di ca- 
rattere turistico, commerciale o 
economico, a seconda della 
"vocazione" del comprensorio. 
Nel caso in cui vengano privile- 
giati gli aspetti legati al turismo, 
è evidente che i destinatari del- 
le informazioni non sono più gli 
"autoctoni", quanto i cittadini 
provenienti dall'esterno, ai qua- 
li vengono date tutta una serie 
di informazioni di servizio: dal- 
le piante stradali alle informa- 
zioni su monumenti, musei, luo- 
ghi di culto, attrazioni turisti- 
che ed eventi in città. Avete in 
programma un week end a Fi- 
renze? Prima di partire vi con- 
sigliamo di verificare non solo 
l'orario di apertura dei musei, 
ma anche quali altre mostre so- 
no presenti in città e, perché 
no?, quali sono gli spettacoli 
più interessanti per una serata 
un po' speciale. Se invece è l'e- 



conomia a "farla da padrone", 
le informazioni e i servizi si ri- 
volgono sia agli operatori loca- 
li, sia a quelli provenienti da 
territori esterni, interessati al- 
l'apertura di attività produttive 
o commerciali in zona. Quali so- 
no i documenti necessari per 
l'apertura della partita Iva e 
quali sono gli orari di sportello? 
Quando si tengono i corsi per 
gli addetti ai reparti di macelle- 
ria? Come si fa ad iscriversi al- 
l'Enasarco (l'albo degli agenti di 
commercio)? 

Ma l'aspetto nel quale le reti 
civiche trovano il loro terreno 
d'elezione è il cosiddetto servi- 
zio telematico pubblico. In que- 
sto caso, l'obiettivo della rete 
civica è quello di erogare servi- 
zi a cittadini e soggetti pubblici 
o privati. In questo caso non si 
tratta semplicemente di attiva- 
re un canale di comunicazione 
tra Enti Pubblici e cittadini, ma 
di consentire una serie di tran- 
sazioni telematiche, che porta- 
no a un aumento dell'efficienza 

Il consiglio 
di Pc Open 

Le informazioni in 
Internet devono essere 
assolutamente "fresche". 
Quindi controllate 
sempre la data dell'ultimo 
aggiornamento: meglio 
diffidare dei siti lasciati 
intatti per settimane o, 
addirittura, per mesi. 
v y 
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con la quale la Pubblica Ammi- 
nistrazione svolge i propri com- 
piti. In questo quadro, infatti, la 
Pubblica Amministrazione con- 
sente l'accesso ai propri data- 
base, promuove una parziale 
automazione di alcune proce- 
dure,come ad esempio la pre- 
notazione dei certificati ana- 
grafici, incoraggia l'utilizzo di 
smart card per la fruizione e il 
pagamento di servizi tradizio- 
nali. Una delle reti civiche più 
attive in questa direzione è 
quella della città di Bologna 
(www.comune.bologna.it), che 
da qualche mese ormai utilizza 
le smart card per i Centri Unici 
di Prenotazione delle prestazio- 
ni sanitarie, con sportelli tele- 
matici diffusi su tutto il territo- 
rio, e persino all'interno delle 
farmacie. 

I tre livelli di comunicazione 
di cui abbiamo brevemente fat- 
to cenno dovrebbero convivere 
all'interno di una stessa rete ci- 
vica. In realtà, da quanto abbia- 
mo potuto constatare, al mo- 
mento attuale le realtà da più 
tempo attive e consolidate, co- 
me le reti civiche di Bologna, 
Milano, Roma, Firenze, sono le 
uniche in grado di mettere in at- 
to tutte e tre le tipologie. 

Ilaria Teresa Della Mura 



Qualche 
indirizzo utile 

Acireale - http://acireale.gte.it 

Aversa - www.aversa.ce.it 

Bari - www.rcb.bari.it 

Bologna - www.comune.bologna.it 

Bronte - www.comune.bronte.it 

Cento - www.comune.cento.it 

Comuni del Garda - www.gardanet.it 

Comuni della Brianza Est - www.rcbest.org 

Comuni della Val d'Ossola - www.ossola.it 

Comuni della Valle dellAniene - 

www.virtualitaly.it 

Fabriano - www.retecivica.janet.it 

Ferrara - www.comune.fe.it 

Firenze - www.comune.firenze.it 

Firenze - www.reteunitaria.firenze.it 

La Spezia - www.sp.it 

Legnano - www.retecivica.legnano.mi.it 

Livorno - www.comune.livorno.it 

Lucca - www.lunet.it 

Milano - http://wrcm.dsi.unimi.it 

Modena - www.comune.modena.it 

Padova - www.padovanet.it 

Pavia - www.comune.pv.it 

Pisa - www.comune.pisa.it 

Prato - wwwcomune.prato.it 

Provincia di Bolzano - www.provinz.bz.it 

Ravenna - www.racine.it 

Rivoli - www.comune.rivoli.it 

Rovereto - http://roverete.pegasus.it 

Thiene - www.comune.thiene.it 

Viareggio - www.comune.viareggio.lu.it 



Grandi città 



Come già accennato nella pagina precedente, le 
grandi città sono le realtà che meglio interpretano lo 
spinto delle reti civiche. In rete si trovano moltissime 
informazioni su Pubblica Amministrazione, Camere 
del lavoro, servizi pubblici, trasporti, associazioni. 
Sono presenti in rete gli Urp, ovvero gli Uffici per le 
relazioni con il pubblico, e sono stati realizzati numerosi 
sportelli virtuali. Se Bologna è all'avanguardia in 
materia, Milano sta cercando di riguadagnare 
terreno. Proprio recentemente, il sito della provincia 
(www.provincia.milano.it) è stato completamente 
rinnovato con l'obiettivo di diventare una vera portale 
per i comuni, le scuole e le associazioni del territorio. 
Anche per i bambini la rete civica ha messo a punto 
dei percorsi ad hoc. Tra i servizi di utilità, segnaliamo 
ad esempio quello per le prenotazioni alberghiere. 
Il visitatore della rete civica milanese ha la possibilità 
di effettuare le proprie ricerche per zona, prezzo, 
servizi. Una volta individuato l'albergo corrispondente 
ai requisiti, è possibile verificare la disponibilità 
di camere e successivamente prenotare. 



Province 



Sono ormai numerosissime, senza troppa distinzione 
tra Nord e Sud del Paese. Purtroppo, però, per molti 
comuni la rete civica finisce per rappresentare una 
iniziativa di sola facciata. Troppi, infatti, i siti che 
presentano date di aggiornamento che risalgono allo 
scorso mese di ottobre! Tra le meglio organizzate, 
segnaliamo le città turistiche, che hanno messo a 
punto dei servizi piuttosto interessanti e - in questo 
caso sì - costantemente aggiornati: informazioni su 
alberghi, ristoranti, centri di prenotazione, orari di 
visita dei musei, piccole guide. Da segnalare, invece, 
per aggiornamento e completezza, la rete civica del 
comune di Reggello, in provincia di Firenze. Quella di 



Comprensori 



Anche in questo caso le presenze si stanno sempre 
più consolidando. In un primo tempo le regioni più 
attive erano quelle a forte vocazione turistica - ha 
fatto scuola la rete civica di Desenzano del Garda, 
una delle prime a entrare in rete. Oggi, però, 
cominciano a vedersi iniziative promosse da 
comprensori economici, come la rete civica 
dei Comuni della Brianza Est, in Lombardia, 
che offrono in formazioni sia ai cittadini (orari di 
sportello degli uffici pubblici, scuole, manifestazioni 
religiose, sportive e culturali) sia agli operatori 
industriali e commerciali: profilo socio economico 
del territorio, associazioni, enti, promozioni. 
Anche in questo caso, la lacuna maggiore 
riguarda l'aggiornamento dei siti, troppo spesso 
"abbandonati a se stessi" fino a quando non 
arriva qualche cosa di nuovo da raccontare. 
Ma le reti civiche non dovrebbero incoraggiare 
la comunicazione bidirezionale? 

Carda Network: una rete civica 
da citare ad esempio 




Rem, tra le più ricche: servizi aggiornati e curati 




Storico e innovativo, Iperbole è un faro per tutti 




Aggiornarsi tra le dolomiti grazie a quest'ottima rete 

San Donato Milanese, viene indicata, invece, come 
una delle più attive nell'area della comunicazione 
con e tra i cittadini. 
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Rete Civica finanza Est 1 



Orgoglio brianzolo in Internet trova la sua espressione 
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home banking 



internet • il programma 



Gestire gli investimenti personali via web 

Borsalite: far rendere 
meglio i propri risparmi & 



Azioni fondi di investimento e Buoni 
del Tesoro: sono tutte tipiche forme 
di impiego dei risparmi. Borsalite, che 
vi proponiamo sul ed rom di Pc Open, 
ve le gestisce lavorando via Internet 



Da un paio d'anni l'home 
banking, ovvero la possibi- 
lità di controllare il proprio 
conto corrente da casa via mo- 
dem, si sta sviluppando a ritmi 
frenetici. Del resto ne abbiamo 
parlato diffusamente nel nume- 
ro scorso di Pc Open. 

In questo numero, invece, vi 
segnaliamo Borsalite 2.0 un 
programma che avete già grazie 
al ed rom di Pc Open. 

Borsalite è un esempio di co- 
me, alle funzionalità classiche di 
un programma di gestione fi- 
nanziaria familiare (come Ms 
Money per intenderci) si possa- 
no aggiungere interessanti pos- 
sibilità di dialogare in tempo 
reale con il mondo della finanza, 
non solo italiana. Basti pensare 
all'enorme successo che stanno 
avendo i siti specializzati in ac- 
quisto e vendita azioni online, 
come Fineco. 



Collegandosi ad alcuni siti Internet 

potrete seguire l'andamento del mercato 
finanziario internazionale. Qui il sito 
www.perinvestire. coni 

Il programma necessita di al- 
meno 16 MB di ram e non più di 
10 MB di spazio su disco per 
l'installazione, ed è disponibile 
in versioni a 16 o 32 bit, rispet- 
tivamente per Win 3.1 e 95/98. 

Le funzioni di base di Borsali- 
te sono le varie tipologie di ma- 
nutenzione e gestione dei pro- 
pri investimenti siano essi Azio- 
ni, Fondi o Buoni del tesoro. 

Un collegamento per tenere 
aggiornati i valori 

Una volta creato il proprio 
portafoglio, immettendo i quan- 
titativi dei titoli posseduti, ba- 
sterà connettersi ad uno dei si- 
ti proposti dalla homepage del 
programma per poter avere 
sempre il valore totale aggior- 
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nato, effettuare acquisti o ven- 
dite online, ordinare operazioni 
bancarie. Insomma tutto ciò 
che si può fare in banca oggi è 
reso possibile stando comoda- 
mente seduti al proprio compu- 
ter. Borsalite avverte l'utente di 
titoli in scadenza, cedole e di al- 
tri pagamenti da effettuare, evi- 
denzia crediti esigibili, la ge- 
stione di prestiti e leasing e via 
dicendo. Borsalite può funzio- 
nare anche senza connessione 
ad Internet, anche se - ovvia- 
mente - in modalità offline per- 
de le caratteristiche più inte- 
ressanti. Inserendo manual- 
mente i valori dei titoli presi dal 
giornale aggiorna il valore dei ti- 
toli con un solo clic. Un codice 
segreto permette di nasconde- 
re i dati ad altri utenti che do- 
vessero usare il computer, op- 
pure c'è l'alternativa di salvare 
su floppy i dati riservati la- 
sciando sull'hard disk il solo 
applicativo. 

Una delle caratteristiche più 
interessanti di Borsalite è la 
possibilità di creare dei grafici a 
torta, di aspetto professionale, 
per poter avere, a colpo d'oc- 
chio, la composizione del pro- 
prio portafoglio investimenti. 



Per chi ha già un collegamento 
al web è possibile l'acquisto on- 
line per cinquantamila lire, che 
dà dirittto, oltre al download 
dell'ultima versione del pro- 
gramma, a un anno di assisten- 
za gratuita da parte della Fin- 
service (www.finservice.com). 
È doveroso raccontarvi che an- 
che grazie alle nostre prove, i 
produttori hanno corretto alcu- 
ne difficoltà di installazione, che 
sono state eliminate nella relea- 
se definitiva. Giorgio Adamo 



Aggiornare i vostri conti 
con il computer? Sapere 
come vanno i vostri 
investimenti senza che vi 
dobbiate recare in banca 
e affrontare code per 
parlare con gli addetti al 
desk?Queste necessità 
non sono solo dei grandi 
patrimoni. Anzi, con la 
velocità dei mercati 
attuali, sono esigenze 
sentite da tutti che 
potete provare dal vivo 
grazie ad un programma 
che Pc Open vi offre 
gratis sul suo ed rom. 
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Come salvare 
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e vivere tranquilli 



// backup è 

un'operazione spesso 

trascurata, perché 

considerata noiosa 

e ritenuta da molti 

non cosi importante. 

Ma i nostri dati preziosi 

sono in continuo 

pericolo: oggi ci sono 

mezzi semplici comodi 

ed economici 

per premunirsi contro 

ogni rischio 

di Guido e Claudio Russo 



Diciamocelo chiaro: quelli che predica- 
no la necessità di un backup periodico 
dei nostri dati non sono simpatici a 
nessuno. Un po' perché sembrano uccelli di 
malaugurio; un po' perché ci invitano ad un 
lavoro addizionale, che si presenta come 
un dovere sgradevole e decisamente noio- 
so, che implica tra l'altro la gestione e l'or- 
dinamento di tutta una serie di supporti 
esterni al computer. 

Insomma, se il nostro hard disk non ci ha 
mai fatto brutti scherzi, se non ci siamo mai 
beccati un virus di quelli cattivi che ti di- 
struggono il sistema, questi predicatori li 
mandiamo volentieri al diavolo: ma sì, in 
teoria qualcosa potrebbe sempre capitare, 
ma perché proprio a noi? 

Un primo problema è ricordarsi di farlo 

Nonostante le raccomandazioni che ci 
piovono un po' da tutte le parti, molti di 
noi hanno "dimenticato" per molto tempo 
di effettuare regolari backup dei dati conte- 
nuti sul proprio hard disk. Del resto, fino a 



non molto tempo fa, il supporto elettivo dei 
backup era il floppy disk. Purtroppo questo 
supporto che ha il pregio di essere como- 
dissimo, ha il difetto di riservare non di ra- 
do sgradite sorprese, rivelandosi illeggibile 
proprio quando è importante e serve dav- 
vero. Quante volte abbiamo inserito nel 
computer un floppy su cui avevamo salva- 
to dati preziosi, ed è comparso uno di quei 
messaggi che ti fanno andare in bestia, tipo 
"// dischetto non è formattato. Formattarlo 
ora?" oppure "Impossibile accedere ad A:\ 
Periferica non pronta". 

In effetti, uno dei principali difetti dei 
floppy disk è la scarsa affidabilità, dovuta 
spesso anche all'eccessiva disinvoltura 
con cui vengono spesso trattati: è uno spet- 
tacolo comune vederli sparsi un po' dovun- 
que sulle scrivanie, o ammucchiati in con- 
tenitori di fortuna ed esposti all'azione de- 
vastante della polvere. 

Un altro difetto dei poveri floppy è la lo- 
ro capacità, ancora sufficiente per le appli- 
cazioni tradizionali come i file di testo, i da- 
tabase o i fogli di calcolo, ma del tutto ina- 
deguata alle nuove esigenze dei file di im- 
magini o di quelli sonori. È una storia vec- 
chia: qualche anno fa un hard disk da 210 
MB era considerato sovrabbondante; oggi 
stanno uscendo di produzione quelli sotto i 
6/8 Gigabyte. E il floppy invece è rimasto 
fermo alla sua capacità di 1,44 MB. 

Una situazione a rischio 

Ma torniamo al backup. La sua impor- 
tanza fondamentale - specie quando il 
computer è utilizzato per lavorare - viene a 
galla quando ormai è troppo tardi, cioè 
quando un qualsiasi incidente ha causato 
una perdita parziale o totale dei nostri dati 
preziosi. Il margine di rischio è assai supe- 
riore a quel che si crede: sono molti gli ele- 
menti che complottano in silenzio contro la 
salute di un computer. I più insidiosi sono 
forse quelli a cui si pensa di meno: la pol- 
vere, l'umidità e le micro-particelle di smog 
che si accumulano sui circuiti e sui contat- 
ti; o il calore, che è particolarmente perico- 
loso per i processori e gli hard disk. 

E poi ci sono altri motivi: un virus parti- 
colarmente maligno (ricordiamo che nes- 
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» A chi non ha mai sentito parlare di 

backup 
» A tutti quelli che usano il computer 

per lavorare 
» A chi utilizza il computer non solo per 

giocare 
» A coloro che conservano sul 

computer dati a cui tengono 
» A tutti i liberi professionisti che 

archiviano dati sul computer 
» A chi non vuole perdere tempo a 

crearsi volta per volta le copie dei dati 



sun programma antivirus è efficace al cen- 
to per cento), un incidente meccanico (si 
veda alla pagina seguente il box Quanto du- 
ra un hard disk), un picco improvviso di 
tensione che può distruggere in un attimo 
un componente elettronico vitale. 

Insomma, i nostri dati sono in costante 
pericolo, e vale davvero la pena di premu- 
nirsi in tempo piuttosto che subire le con- 
seguenze di un crash imprevisto. Oggi, con 
il moltiplicarsi dei supporti utilizzabili e 
delle opportunità offerte dal software, tra- 
scurare questa pratica è davvero da scon- 
siderati. 

Vediamo dunque nelle prossime pagine 
quali sono le soluzioni possibili, come met- 
terle in pratica e quali sono le più conve- 
nienti. 
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Il tema "salvare i dati" 
si accompagna a quello 
di "organizzarli" in data base 4 
e di "comunicarli" 

Tutto questo e molto altro ancora 
lo troverete sul sito di Pc Open 
andando a rileggere i dossier 
e i comprendere già pubblicati 
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Come fare il backup dei dati 



Ce modo e modo 

di salvaguardarsi 

dalle sorprese 

più sgradevoli 

(e drammatiche) 

provocate da un 

"incidente" sempre 

in agguato. 

Esaminiamo in breve 

le diverse possibilità 



C« era una volta il file "bak": soprattut- 
to con i programmi di videoscrittu- 
ra, era possibile creare automatica- 
mente, insieme al file al quale si stava la- 
vorando (con estensione .doc, .wps, .txt, 
.wri eccetera), un file con estensione .bak 
(abbreviazione di backup) identico all'ori- 
ginale, ma in genere di sola lettura, e quin- 
di protetto contro ogni cancellazione e 
modifica. 

Veramente la possibilità di creare questi 
file esiste ancora oggi (in Word, ad esem- 
pio, hanno l'estensione .wbk), ma la loro 
utilità è relativa, dal momento che vengono 
memorizzati nella stessa directory del file 
originale, per cui un crash del sistema che 
causi la perdita dei dati coinvolge inesora- 
bilmente anche loro. 

La condizione essenziale per premunirsi 
contro disastri irreparabili consiste nel me- 
morizzare una copia dei dati su un supporto 
diverso da quello su cui vengono scritti (so- 
litamente è l'hard disk il primo supporto su 
cui si scrive), che può essere un disco remo- 
vibile o un secondo hard disk: si veda in pro- 



posito nella pagina seguente una rassegna 
delle scelte più interessanti e convenienti. 

Windows Backup 

Ma come fare? La via più semplice - la 
copia manuale dei file su un altro supporto 
man mano che vengono creati - è anche la 
più scomoda e la più noiosa. Per fortuna 
esistono numerose applicazioni che prov- 
vedono automaticamente a compiere que- 
sta operazione. 

Anche se non tutti lo sanno, una è alla 
portata di chiunque usi Windows 95 o 98: 
aprendo il menu Programmi\Accessori\ 
Utilità di sistema si trovano i programmi 
Backup e Pianificazione Operazioni. 

Attenzione: non è detto che troviate 
Backup sul vostro computer: in Windows 
98, ad esempio, l'applicazione non viene in- 
stallata se il sistema operativo è stato cari- 
cato scegliendo la configurazione tipica e 
non quella personalizzata. Comunque, si è 
sempre in tempo per installarle entrambe. 

Basta scegliere Impostazioni da menu 
Start, Pannello di Controllo, Installazione ap- 




Quanto dura un hard disk? 



Siamo tutti portati, chi più chi meno, a considerare gli 

hard disk come dei dispositivi sicuri e e pressoché 

indistruttibili. Almeno fino al momento in cui 

non succede qualche grosso guaio. Chi scrive 

ha sperimentato sulla propria pelle la 

rottura di un hard disk in due occasioni: 

la prima volta, fu molti anni fa, su un 

computer acquistato da una settimana; 

la seconda, in tempi abbastanza recenti, un 

mese dopo avere cambiato il disco con uno più 

capiente, e questa volta in modo decisamente 

scenografico: l'hard disk si è messo improvvisamente 

a tintinnare. Si era semplicemente staccata una testina. 

In entrambi i casi si trattava di hard disk nuovi di zecca, di 

marche illustri e stimate: come dire che un incidente del 

genere può verificarsi anche nelle migliori famiglie. Se infatti 

andiamo a consultare i dati tecnici delle ditte costruttrici, troviamo 

un'indicazione che dovrebbe rassicurarci, e farci pensare che siamo 

solo stati particolarmente sfortunati. Ci riferiamo alla cosiddetta Mtbf 

(acronimo di Medium time before [o between] failure cioè "Tempo medio prima della rottura"), 

per la quale si indica normalmente un periodo di 6-800.000 ore: cioè dai settanta ai novanta 

anni, ammesso che il computer resti acceso tutti i giorni dell'anno per ventiquattrore al giorno. 

Che la situazione non sia cosi rosea ce lo dice una fonte insospettabile, cioè la Quantum, uno 

dei massimi costruttori mondiali di hard disk, che in un lungo e circostanziato documento 

reperibile su Internet (www.quantum.com/src/whitepapers/mtbf/qntmtbf4.htm) ci informa che 

questo dato è sostanzialmente astratto e non realistico, in quanto deriva dall'applicazione di un 

modello matematico che non tiene conto della situazione reale riferendosi ad un valore medio 

valido per un lotto (qualche migliaio di pezzi) di produzione e per di più misurato in condizioni 

d'uso solo in teoria vicine alla realtà. La conclusione è che un hard disk Quantum con una Mtbf 

dichiarata di 800.000 ore (e che viene venduto con una garanzia che in genere è di tre anni) 

ha in realtà a nel nostro ufficio o nel nostro studio una "speranza di vita" di 5-7 anni. Per farla 

breve non dimenticate questo consiglio: fate il backup dei dati a cui tenete! 
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C'è backup e backup 

Il backup, cioè - ricordiamolo - la copia di 
sicurezza dei contenuti del computer, può 
essere di due tipi: un backup di dati 
(documenti vari, testi, elenchi di indirizzi e 
numeri di telefono, immagini, eccetera), 
che rappresentano il "patrimonio" 
personale di ciascuno, e un backup di 
sistema, cioè uno strumento per 
ripristinare la configurazione di un 
computer che per qualsiasi motivo si 
rifiuta di riavviarsi o di aprire un 
programma, magari facendo comparire la 
tragica finestra che ci comunica uno di 
quei famosi "errori irreparabili" di Windows 
di cui abbiamo parlato più volte: "Questo 
programma ha eseguito una operazione 
non valida e sarà terminato". 
Nel secondo caso, al massimo ci si dovrà 
armare di santa pazienza e, dopo aver 
salvato i dati, formattare tutto e reinstallare 
sistema operativo e programmi. 
Leventualità più temibile, tutto sommato, è 
la prima: perdere i propri dati rappresenta 
un danno irreversibile, in certi casi di 
gravità incalcolabile: si pensi, ad esempio, 
ad un commercialista che si ritrovi senza i 
dati fiscali dei suoi clienti, o anche solo ad 
un fotoamatore che abbia archiviato tutte 
le sue immagini sull'hard disk. 
Per questo, dedichiamo questo dossier al 
salvataggio dei dati, rimandando il discorso 
sul backup di sistema (che tra l'altro è un 
argomento assai più delicato e complesso) 
ad uno dei prossimi numeri della rivista. 




plicazioni: a questo punto compare una fi- 
nestra con tre linguette. Facendo clic su 
quella centrale (Installazione di Windows) il 
sistema va a cercare quali componenti di 
Windows sono stati installati e quali no. 
Nell'elenco visualizzato andate a cercare in 
fondo l'ultima voce, Utilità di Sistema: pro- 
babilmente la cella con il segno di spunta è 
ombreggiata. 

A questo punto selezionatela, e fate clic 
sul pulsante Dettagli: comparirà l'elenco 
delle applicazioni installate (quelle che 
hanno nel quadratino a sinistra il segno di 
spunta) e quelle che non sono state instal- 
late. Fate clic sul quadratino corrisponden- 
te a Backup e date YOk. 

Il sistema vi chiederà di inserire il ed di 
Windows: ora non resta che seguire le 
istruzioni a video, badando ad indicare la 
lettera di unità associata al lettore di ed 
rom (in genere Di). 

Combinando opportunamente il pro- 
gramma di backup e la citata Pianificazione 
Operazioni si riesce (anche se la configura- 
zione è piuttosto lunga e macchinosa) ad 
effettuare backup automatici di file e car- 
telle selezionati, ma con pesanti limitazio- 
ni. Non si possono programmare backup 
ad intervalli di tempo predefiniti (ad esem- 
pio ogni ora), ma solo una volta al giorno 
(o alla settimana, o al mese) ad una certa 
ora, il che significa che se a quell'ora il 
computer è spento, il backup non viene ef- 
fettuato; i file di backup hanno un formato 
proprietario (con estensione .qif), per cui 
non possono essere né aperti né utilizzati 
senza l'applicazione che li ha generati. 

I software dedicati 

Era logico che una funzione cosi impor- 
tante e vitale come il backup, trascurata da 
Windows, attirasse l'attenzione di pro- 
grammatori e autori di software. 

E in effetti sono spuntati a decine - per 
non dire a centinaia - i programmi espres- 
samente ideati per effettuare backup in 
modo più o meno semplice ed efficace. 

Come spesso accade in questi casi, gli 
applicativi più utili ed interessanti appar- 
tengono alla categoria degli shareware: 
quei programmi, cioè, che si possono sca- 
ricare gratuitamente da Internet, ma solo a 
titolo di prova: se dopo un certo periodo 
(in genere un mese), si decide di usarli, si è 
tenuti ad inviare un contributo all'autore, 
che in cambio di qualche decina di dollari 
fornirà un numero di registrazione (e quasi 
sempre la promessa di fornire gratuitamen- 
te eventuali versioni aggiornate del softwa- 
re). C'è anche qualche freeware (totalmen- 
te gratuito), ma in linea di massima, come 
del resto è logico, si tratta di programmi 
più modesti e meno ricchi di funzioni. 

Che cosa dovete richiedere ad un buon 
programma di backup? 

Alcune caratteristiche ci sembrano es- 
senziali: 

1. la semplicità d'impiego; 

2. la possibilità di automatizzare l'opera- 
zione scegliendo ogni quanto tempo 



effettuare i backup, dopo avere scelto 
le directory e/o i file da salvare e l'u- 
nità di destinazione; 

3. l'indicazione, nel backup, del percor- 
so completo in cui si trovano i file di 
origine; 

4. la possibilità di comprimere i dati uti- 
lizzando un formato universale e quin- 
di facilmente scompattabile (tipica- 
mente, Zip/Winzip, che è ormai diven- 
tato uno standard); 



5. la capacità di operare in background, 
cioè senza disturbare l'attività del com- 
puter né interferire con il programma 
che si sta utilizzando, e senza rallentar- 
ne in modo sensibile l'esecuzione. 
Tenendo presenti questi criteri, siamo 
andati a caccia dei migliori programmi di- 
sponibili su Internet; dopo averne provato 
alcune decine, vi indichiamo i risultati del- 
la nostra ricerca nell'ultima pagina di que- 
sto Dossier. 



[ La procedura di salvataggio 



Lutilizzazione dei vari software per i backup è fondamentalmente analoga per tutti i programmi, 
anche se l'interfaccia può variare notevolmente da un caso all'altro. Seguiamo qui sotto le varie 
fasi, prendendo come esempio il software più noto e diffuso, Second Copy. 

O Che cosa 
salvare, 
dove salvare 

Si inizia indicando la directory 
su cui effettuare il backup, 
con il suo percorso completo: 
l'operazione è facilitata dal 
pulsante Browse, che apre 
una schermata in tutto e per 
tutto analoga a quella della 
Gestione Risorse di Windows. 
Stesso discorso per l'unità di 
destinazione, in cui tuttavia 
basta indicare la lettera 
dell'unità utilizzata (D, E, F). 
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Quando salvare 

A questo punto, in tutti i 
programmi che consentono 
di automatizzare l'operazione 
(noi abbiamo considerato 
solo questi) è necessario 
indicare la frequenza con cui 
il backup deve essere fatto, 
che può essere espressa in 
minuti, ore, giorni, settimane 
ecc. In Second Copy (a lato) 
si possono selezionare i minuti, 
o periodi predefiniti (un'ora, 
due ore etc), o, ancora, una 
certa ora ogni "n" giorni. 

© Come salvare 

Ora si può scegliere il tipo 
di backup che si preferisce: 
pura copia della directory 
scelta, sincronizzazione 
(cioè scrittura, modifica 
e cancellazione dei file in 
contemporanea su entrambe 
le unità utilizzate), o, ancora 
- se il software lo permette - 
compressione del backup, 
spostamento della directory 
dall'unità di origine a quella 
di destinazione, cancellazione 
dei file obsoleti etc. 
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I supporti più efficaci 



Floppy disk, Zip, Jaz, 

dischi magneto-ottici, 

ed rom, hard disk: 

valutiamo i diversi 

supporti sotto il profilo 

economico e sotto 

quello della sicurezza 



Backup e archiviazione 

Sono due cose distinte e diverse: non confondiamole. Il backup è l'operazione di salvataggio che 
si effettua sui file che si impiegano normalmente, per aggiornarli (una qualsiasi rubrica, un 
indirizzario, un database, un foglio elettronico) o per modificarli (documenti, immagini, 
qualunque file in fase di elaborazione). Di questi è opportuno effettuare il backup, cioè la copia 
su un altro supporto che possa essere, come l'hard disk su cui si trovano, cancellato e riscritto. 
Spesso, però, i nostri computer sono pieni di file che conserviamo (perché ci sono utili, perché 
ci teniamo, perché ci sono cari) ma sui quali non lavoriamo più, o che comunque non sono 
destinati ad essere più ritoccati o modificati. Questi file conviene archiviarli, cioè semplicemente 
trasferirli su un altro supporto, anche non riscrivibile (ad esempio un normale ed rom). Con 
questa soluzione l'economia, anche se per sicurezza decidessimo di farne due copie, è rilevante; 
e comunque, se mai avessimo intenzione di riprendere in mano un file archiviato per modificarlo 
ulteriormente, lo possiamo sempre copiare nuovamente sull'hard disk. 



Se fino a qualche anno fa la scelta elet- 
tiva del supporto per i backup era il 
floppy disk, ora c'è davvero l'imbaraz- 
zo della scelta. Chiariamo subito che non ci 
occuperemo dei dispositivi a nastro ma- 
gnetico: né dei vecchi e superati streamer, 
e neppure dei Dat, tuttora assai utilizzati 
per salvare ingenti quantità di dati sui ser- 
ver, ma decisamente troppo costosi per l'u- 
tente medio. 

Per le operazioni di backup stanno defi- 
nitivamente tramontando anche i floppy, 
sia per la loro capacità limitata, che co- 
stringe ad ammucchiarne decine, sia per la 
loro scarsa affidabilità. 

Sorprendentemente, analizzando i costi 
unitari, si scopre che il floppy è anche il 
supporto più costoso in termini di prezzo 
per Megabyte (si veda la tabella in fondo al- 
la pagina). 

I dischi removibili 

Erede naturale del floppy sta diventando 
lo Zip Iomega, che con la sua capacità di 
100 MB (recentemente portati a 250) è di- 
ventato il supporto più diffuso per il tra- 
sporto di file ingombranti come le immagi- 
ni ad alta definizione, i file audio e quelli vi- 
deo; anch'esso, tuttavia, non rappresenta 
la soluzione ideale per le applicazioni di 
backup, sia per il suo prezzo non certo 
contenuto, sia per la capacità in- 
feriore a tutti gli altri ,*/■ 
concorrenti attua- 
li. Se si utilizzano 
file di grosse di- 
mensioni, in parti- 
colare, si ripropo- 
ne il problema del 
numero rilevante 
di dischetti da im- 
pegnare, sistema- 
re, catalogare. 

Accanto allo Zip, 
per la verità, c'è an- 
che il "Superdisk" 
da 1 MB della 



Imation/3M: sul suo diretto concorrente ha 
il grosso vantaggio di poter leggere (e scri- 
vere) anche sui comuni floppy da 1,44 MB, 
ma per motivi che sfuggono al comune 
mortale (si tratta comunque di motivi es- 
senzialmente commerciali) non ha avuto 
un successo paragonabile al suo antagoni- 
sta. Il suo declino pare ormai inevitabile, 
tanto più ora che lo Zip è passato dagli ini- 
ziali 100 MB ai 250 degli ultimi modelli. 

Assai più adatto ai backup appare il 
Jaz, sempre della Iomega, che per la sua 
capacità (originariamente 1 Gigabyte, ora 
2) si può considerare come una specie di 
hard disk removibile. Il suo difetto princi- 
pale è il costo: sia quello iniziale (779.000 
lire è il prezzo di listino del modello con 
capacità da 2 GB; quello da 1 GB è già 
uscito di produzione), sia quello di eser- 
cizio. Le cartucce da 1 GB costano, infat- 
ti, 229.000 lire ciascuna, quasi come un 
hard disk, mentre la confezione da tre 
pezzi delle cartucce da 2 GB costa 569.000 




lire e non si può comprare una sola car- 
tuccia. 

A questo punto noi preferiamo decisa- 
mente i dischi magneto-ottici della Fujitsu 
(Dyna Mo), che garantiscono il massimo 
dell'affidabilità ad un prezzo inferiore. 
Infatti non solo il prezzo di vendita dell'u- 
nità è di poco inferiore (40-50mila lire in 
meno) rispetto alla Iomega, in compenso 
i dischi costano circa 40 mila lire al pezzo. 
E sebbene la capacità massima di ciascu- 
no sia solo 640 MB, bisogna metterne in- 
sieme almeno 4 (pari a 2,3 GB complessi- 
vi) per pareggiarne il prezzo. Il vantaggio 
di capacità diventa quindi tanto più evi- 
dente con l'andare del tempo. La loro tec- 
nologia, simile a quella dei mini-disk au- 
dio della Sony, assicura una totale insen- 
sibilità ai campi magnetici e alla tempera- 
tura, come per i ed, ma al contrario di 
questi ultimi i dischi magneto-ottici risul- 
tano protetti da polvere, ditate e graffi, 
essendo racchiusi in un involucro simile a 
quello dei floppy e degli altri dischetti re- 
movibili. 

Per spendere meno 

Il costo d'esercizio crolla drasticamente 
con i ed e disponendo di un masterizzato- 
re. Ma per un autentico backup occorre 
prevedere l'impiego dei dischi riscrivibili, 
che per il momento restano piuttosto criti- 
ci (difficilmente vengono letti da un nor- 
male lettore di ed rom) e delicati (come 
tutti i ed rom, basta un graffio o un'unghia- 
ta per renderli illeggibili). 

I normali cd-r non riscrivibili, non con- 



Per salvare una copia dei dati oggi non 
c'è che l'imbarazzo della scelta: Zip, Jaz, 
disco magneto-ottico (nella foto, il Dyma 
Mo della Fujitsu, che a parere di molti è 
attualmente il supporto attualmente più 
affidabile in assoluto), o un secondo 
hard disk (in basso a destra, il cassetto 
per renderlo removibile, in vendita 
al Centro HI) 




sentendo la cancellazione e la modifica dei 
dati già memorizzati, possono essere utili 
per "archiviare" cartelle e file, liberando 
cosi spazio sull'hard disk (fino a 650 MB), 
ma non sono indicati per la pratica dei 
backup periodici, che generalmente preve- 
dono l'aggiornamento dei file in fase di ela- 
borazione. 

Ora che il prezzo dei masterizzatori è in 
caduta libera, tuttavia, l'acquisto di un di- 
spositivo del genere appare senza dubbio 
consigliabile, sia per archiviare grosse 
quantità di dati, sia per effettuare il backup 
di programmi preziosi (leggi Windows, 
Office, Photoshop, Autocad e via dicendo). 

Attenzione: abbiamo parlato di 
backup, cioè di una copia di sicurezza, 
esplicitamente consentita dai produttori 
stessi di software, non di copie illegali di 
programmi registrati a nome altrui o co- 
munque non acquistati da noi: questo re- 
sta, lo ribadiamo ancora una volta, un 
reato perseguibile a norma di legge, per il 
quale anzi le pene sono state recente- 
mente inasprite. 

La soluzione migliore 

Resta ancora una possibilità, relativa- 
mente economica, affidabile e tutto som- 
mato molto interessante: un secondo hard 
disk, da destinare unicamente alla copia 
dei dati importanti contenuti nel primo. È 
un'idea da prendere in seria considerazio- 
ne: oggi che il prezzo degli hard disk è crol- 
lato (se ne trovano da 4,3 GB a meno di 
250.000 lire, e con 300.000 lire si compera 
già un 6,4 GB) può essere conveniente ac- 
quistarne uno nuovo da impiegare come 
unità principale, a cui affiancare quello vec- 
chio (normalmente meno veloce e capien- 
te, a meno che il computer non sia recen- 
tissimo) per i backup. 

Si tratta di una soluzione possibile su 
qualsiasi computer (anche un vecchio 486, 
al limite): il controller dispone di due cana- 
li, su ciascuno dei quali si possono collega- 
re due dispositivi, per un totale complessi- 
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In questo personal computer si è scelto, come si vede, 
di destinare un hard disk ai backup (al disco D 
è stato attribuito appunto il nome "Backup"). In realtà, 
contrariamente a quanto si possa pensare, 

non si tratta di un "super-computer" con quattro dischi 

fissi: il disco D: è l'unità da 2,1 GB che costituiva 

la dotazione della macchina originaria; a questo hard 

disk ne è stato aggiunto un secondo, da 10 MB, 

in cui sono state create tre partizioni: C (Windows 98, 

perii sistema operativo e i programmi), E: (Data, 

per memorizzare i file) ed F: (Temp, per "parcheggiare" 

software in prova, grossi file video o musicali, 

dati vari in attesa di una sistemazione definitiva) 

vo di quattro, tra hard disk e lettori ed; e in 
genere due posizioni restano inutilizzate (a 
meno che qualcuno abbia montato tre let- 
tori di ed...). 

L'idea non è certo nuova: nei server di 
rete ci sono sempre almeno due hard disk, 
che funzionano in mirroring, come si dice 
in gergo tecnico, cioè "in parallelo": tutti i 
file vengono scritti contemporaneamente 
su entrambi i supporti, in modo da tutelar- 
si contro ogni possibile imprevisto, e sal- 
vare i dati anche in caso di cedimento di 



uno dei due dischi. 

Qualcuno obietterà che, adottando que- 
sta soluzione, una volta riempito il secon- 
do disco ci si deve fermare, o aggiungere 
un nuovo hard disk. Verissimo. Ma vor- 
remmo fare un paio di osservazioni a tale 
proposito. 

Anzitutto, prima di riempire uno o due 
Gigabyte con i propri "preziosi dati perso- 
nali" ci vuole un bel po' di tempo, a meno 
che non siate collezionisti di immagini ad 
alta definizione o di file video. Ma in que- 
sto caso sarebbe decisamente consiglia- 
bile l'acquisto di un masterizzatore, in cui 
stivare le proprie collezioni. 

Secondo: chi ha detto che un hard disk 
debba restare immobile all'interno del 
computer? A parte quello principale, che 
contiene normalmente il sistema operati- 
vo e i programmi, eventuali hard disk sup- 
plementari possono diventare removibili: 
esistono appositi supporti a slitta per si- 
stemare l'hard disk in un alloggiamento li- 
bero nella parte anteriore del computer, 
uno di quelli normalmente previsti per il 
lettore ed ed altre eventuali periferiche, in 
modo tale da poterli facilmente estrarre e 
sostituire. 

In realtà, questa soluzione non ci entu- 
siasma più di tanto: gli hard disk, nono- 
stante che non siano più delicati come un 
tempo, non sono certo fatti per essere 
strapazzati e portati a passeggio. A quel 
punto piuttosto che acquistare un altro 
hard disk, forse sarebbe meglio comincia- 
re a pensare seriamente ad un buon ma- 
sterizzatore. 

E, a nostro parere, è proprio questa la 
soluzione migliore in assoluto: un'accop- 
piata hard disk - masterizzatore, che per- 
mette di avere sempre un serbatoio ca- 
piente per i backup in corso, e d'altra par- 
te un archivio su ed dei vecchi file a cui 
non vogliamo rinunciare, e che costitui- 
scono spesso un patrimonio prezioso an- 
che se consultato raramente. 



TABELLA COMPARATIVA SUPPORTI 



Affidabilità 


Capacità 


Costo iniziale 


Costo di esercizio 
(lire x 1000) 


(lire per Negabyte) 


Floppy disk 


scarsa 


minima (1,44 MB) 


nullo* 


350 lire/MB 


Iomega Zip 


buona 


media (100 -250 MB) 


0-500 


170-210 lire/MB 


Iomega Jaz 


molto buona 


elevatati -2GB) 


800 


100-0 lire/MB 


Magneto-ottico 


massima 


elevata (640 MB) 


700 


70 lire/MB 


Cd rom 


discreta 


elevata (650 MB) 


400-700 


5 (worm) - (rw) lire/MB 


Hard disk 


ottima 


massima ** 


variabile ** 


nulla 



* Consideriamo il prezzo uguale a zero perché il drive per floppy è compreso della dotazione di tutti i computer. 

** Per gli hard disk, non possiamo indicare dati di capacità e di prezzo neppure in modo approssimativo: oggi si possono recuperare con modica spesa vecchi hard disk da 1 
o 2 GB, e si può giungere fino a e più GB acquistandone uno nuovo. Al momento in cui scriviamo, il prezzo minimo di un hard disk da 6,4 - 8,4 GB (quelli da 4,3 stanno 
uscendo di produzione) si aggira sulle 300.000 lire 
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Tre programmi su Internet 



Esistono decine, se non 

centinaia di software 

per effettuare in modo 

più o meno semplice 

e comodo il backup 

dei propri dati. Ne 

abbiamo scelti 

tre tra quelli più 

interessanti 




Può sembrare curioso, ma spesso i mi- 
gliori programmi per applicazioni un po' 
particolari non sono commerciali in senso 
stretto, ma gratuitamente scaricabili dalla 
Rete e utilizzabili a titolo di prova per un 
mese (shareware) o addirittura offerti sen- 
za alcun compenso (freeware). 

È il caso dei software per i backup: pro- 
vate a fare una ricerca sul sito volftp.tin.it, 
inserendo come chiave di ricerca la parola 
"backup", e sarete sorpresi dal numero di 
programmi disponibili. 

Ben pochi, tuttavia, presentano qualche 
caratteristica originale e si rivelano davve- 



ro utili: noi ne abbiamo scelti tre, e ve li 
presentiamo qui di seguito con una breve 
spiegazione del loro funzionamento. 



PCOPEN 



Inviateci direttamente i vostri quesiti 
via fax al numero 02/21.56.24.40 

Gli argomenti di interesse comune ai nostri lettori 
verranno pubblicati nel dossier di Pc Open 



Il classico 



Second Copy 97 v. 5.31 
(www.centered.com - 700 KB) 

Second Copy è uno shareware (29,95 $) ben 
noto, decisamente tra i migliori della sua 
categoria. Funzionale e ricco di opzioni, è 
semplicissimo da usare grazie al "wizard" 
(impostazione guidata) che guida passo passo 
l'utilizzatore. Permette la programmazione di 
backup automatici a intervalli selezionabili da 
un minuto in su (fino ad un numero illimitato 
di ore, oppure tutti i giorni ad un'ora 
determinata) e la scelta tra ben sei opzioni di 
salvataggio: copia semplice, copia con 
cancellazione dei file obsoleti, spostamento 
dei file dalla directory originale a quella di 
backup, copia in un file compresso in formato 
compatibile con Winzip, idem ma con 
cancellazione dei file obsoleti, 
sincronizzazione delle due directory (cioè 
copia e cancellazione in contemporanea). 
Altre opzioni possono rivelarsi preziose 
in diversi casi: l'eventuale salvataggio 
di versioni precedenti dei file modificati 
(fino a 25!), la denominazione dei file 
di backup con l'indicazione completa 
della directory in cui si trovano i file originali. 
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Il gratuito 



Nehul's Backup 1.1 

(//http: volftp.tin.it - 696 KB) 

Mehul's Backup 1.1, è l'unico programma freeware 
che consenta il salvataggio automatico ad 
intervalli di tempo prestabiliti, oltre che il backup 
manuale. La cadenza dei salvataggi si imposta in 
minuti, da un minimo di uno ad un massimo che 
non siamo riusciti a stabilire (ci siamo divertiti 
a controllare quale fosse il limite: siamo arrivati 
ad impostare 10 milioni di minuti, equivalenti 
a oltre 166.000 ore, cioè quasi 7.000 giorni, 
cioè più di 19 anni, e poi ci siamo fermati). 
Oltre che effettuare backup "a tempo" è 
possibile anche sincronizzare l'operazione 
(in pratica, ogni modifica al file di origine viene 
immediatamente replicata anche nel backup). 
Per quanto l'interfaccia sia abbastanza intuitiva, al 
programma è accluso un accurato manualetto di 
sei pagine fitte in formato Word. I file vengono 
salvati in un'unica cartella, ma resta la gerarchia 
delle directory d'origine, per cui la posizione del 
file (e della cartella) di origine viene fedelmente 
replicata nell'unità di destinazione. 
Non è prevista, almeno per ora, la compressione 
dei backup. Un'ultima nota: usando il programma, 
compare una fastidiosa finestra per dire che il 
software non è stato registrato. Basta col legarsi 
al sito dell'autore, in cui si trovano le indicazioni 
per ottenere gratis un numero di registrazione. 
Si imposta quel numero e il messaggio scompare. 
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Il professionale 

Gr Backup Pro 5.0.4 

(//http: grsoftware.net - 538 KB) 

Un programma sorprendente, realizzato in 
Italia (ma solo in lingua inglese), con 
caratteristiche tali da renderlo simile ad un 
software commerciale di alto livello piuttosto 
che ad uno shareware. Di uso decisamente 
più complesso rispetto al precedente (non c'è, 
come in Second Copy, un wizard che guidi 
l'utilizzatore a creare i profili), presenta tuttavia 
una straordinaria completezza di opzioni, 
che giustifica pienamente l'appellativo di "Pro" 
(ci viene in mente un altro software "Pro" 
superiore a tante applicazioni commerciali 
analoghe, il ben noto Paintshop che trovate 
tutti i mesi nella categoria Essenziali del nostro 
ed rom). È quasi impossibile, in questa sede, 
elencare tutte le caratteristiche di un 
programma così sofisticato e completo: 
accenniamo solo ad alcune che si aggiungono 
a quelle già citate, presenti in Second Copy: 
la scelta fra backup incrementale (vengono 
modificati solo i file che sono stati aggiornati), 
differenziale (simile al precedente, ma più 
sofisticato e funzionale) o completo; la scelta 
del tasso di compressione se si opta per 
il salvataggio in formato zip (nel qual caso il file 
compresso può essere protetto da una 
password); l'esclusione di tutti i file anteriori 
ad una data prescelta; e si potrebbe proseguire 
ancora per un bel pò! Unico neo il prezzo, 
piuttosto elevato in assoluto (69 dollari), 
ma tutto sommato giustificabile in rapporto 
alle funzionalità offerte. 
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Lavoriamo meglio 
con Explorer 



// nuovo browser Microsoft, che trovate in italiano 
sul ed rom di Pc Open di questo mese, è stato rivisto 
in molti aspetti. Le modifiche più importanti 
riguardano la gestione della posta elettronica 
e dei fax. Ecco una guida pratica di Luigi caiiegari 



Q: 



ì uando il numero di versione di un 
software cambia di una cifra inte- 

' ra, ad esempio da 4 a 5, significa 
che^è stato notevolmente rivisto o, a 
volte, totalmente riscritto. Precisiamo 
subito che non è il caso del nuovo 
Internet Explorer 5.0 di Microsoft, che 
potete trovare in versione ufficiale, 
completa ed italiana sui ed rom di que- 
sto mese di Pc Open. Infatti, Explorer 5.0 è 
stato rivisto in vari punti, sono state ag- 
giunte funzioni e perfezionate altre già pre- 
senti, ma non si deve pensare ad un cam- 
biamento radicale rispetto alle versioni 4. 
Insomma, chi sa usare Explorer 4 si troverà 
subito a suo agio con la nuova versione. Le 
modifiche più evidenti, a nostro avviso, so- 
no nella gestione della posta elettronica e 
dei fax, ovvero in Outlook Express. Ecco, 
passo passo, le novità e i nostri consigli 
per usare al meglio il programma. 

Una soluzione completa 

Avviando il setup di Explorer 5.0 si ha 
inizialmente la possibilità, come avveniva 
con le versioni precedenti, di scegliere qua- 
li componenti installare. Basta scegliere la 
modalità "personalizzata". Se si sceglie l'in- 
stallazione standard, verranno inseriti nel 
computer, oltre ai file indispensabili, quelli 
relativi ai componenti già installati. Ciò si- 
gnifica che se in precedenza, per esempio, 
non avevamo Outlook (magari perché usa- 
vamo un altro programma di e-mail), sce- 
gliendo l'installazione standard il nuovo 
modulo di posta elettronica potrebbe non 
essere installato. 

Per assicurarsi di quali componenti ven- 
gono realmente installati, occorre selezio- 
nare l'installazione personalizzata. In que- 
sto caso, vedremo evidenziate in neretto le 
voci relative ai componenti già installati, 
nella lista dei programmi e dei file di sup- 
porto. Per scegliere di installare nuova- 
mente quei componenti con le nuove ver- 
sioni, o anche quelli nuovi, basta selezio- 
nare con un click il simbolo di spunta ac- 




canto alla voce prescelta. Explorer 5.0 
offre la possibilità di installare, oltre 
al puro e semplice browser per navi- 
gare, anche il programma di posta 
elettronica e messaggistica (Outlook 
Express), il sistema di videoconferen- 
za (Netmeeting), il programma per 
chiacchierare in tempo reale con altri 
utenti (Chat 2.5), il lettore multime- 
diale evoluto, l'editor di pagine html 
(Frontpage Express). Questo per rimanere 
nei programmi. Infatti, sono presenti altre 
decine di voci di non immediata compren- 
sione per i meno esperti, ma utili per tutti, 
che segnaliamo nel corso dell'articolo. 

Navigazione non in linea 

Una delle novità principali di Explorer 
5.0 è il perfezionamento della navigazione 
non in linea. Come molti sanno, mentre si 
naviga, vengono memorizzate sull'hard di- 
sk (nella cosiddetta "cache") i dati delle pa- 
gine lette, per consentire un più rapido ac- 
cesso quando se ne ripete la visualizzazio- 
ne. Sinora, occorrevano programmi separa- 
ti per potere navigare con sufficiente affi- 
dabilità quanto contenuto nella cache. 

Installando Modulo per l'esplorazione 
non in linea, Explorer 5.0 consente una rea- 
le consultazione della cache senza doversi 
connettere al provider. Ad esempio, se al- 
l'avviamento del browser si sceglie, nel 
pannello che appare, di rimanere non in li- 
nea (rifiutando la connessione telefonica), 
se richiamiamo il menu Preferiti vedremo 
alcune voci attivate (selezionabili) ed altre 
no. Quelle attive sono disponibili nella ca- 
che e quindi sono immediatamente visua- 
lizzate quando sono scelte dal menu. 

Per usare al meglio questa funzione, oc- 
corre contrassegnare espressamente le pa- 
gine preferite per la visualizzazione in mo- 
dalità non in linea. Basta scegliere l'omoni- 
ma opzione Disponibile in modalità non in 
linea nel pannello che appare quando si 
sceglie dal menu Preferiti la funzione 
Aggiungi Preferiti. Ciò garantisce 
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Di fare 

Eseguire una copia di backup dei 
messaggi di Outlook e della cartella 
Windows\pref eriti prima di installare 
la nuova versione di Explorer. 
I messaggi di Outlook Express 
vengono convertiti in modo 
automatico nel nuovo formato, ma se 
qualcosa non funziona, potremmo 
perderli. 

Accertarsi di avere i requisiti minimi 
necessari, specificati nel file ie.txt o 
testo, txt contenuti nella cartella di 
installazione dell'Explorer. Se non si 
ha esperienza in merito, prima di 
tentare una configurazione guidata 
della connessione al provider, 
accertarsi di avere tutti i parametri 
necessari: server di posta in entrata 
ed uscita, numero di telefono, numeri 
di Dns, tipo di connessione (Slip, Ppp 
ecc.) e anche un numero telefonico 
di hot line a disposizione. 

Di non fare 

Non installare mai versioni di Explorer 
di lingua diversa da quella del vostro 
sistema operativo (ad esempio, 
inglese su Windows 95/98 in italiano), 
pena un sicuro danneggiamento. 
Non tentare nemmeno di installare 
versioni per Windows 3.1, 
di qualunque browser o di programmi 
per Internet in genere, su sistemi 
Windows 95/98. Le versioni 
dei file di gestione Internet 
sono diverse ed incompatibili tra loro 
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* che la pagina verrà memorizzata nel- 
la cache da Explorer 5.0. Quando si visita la 
pagina, bisogna scegliere v dal menu 
Strumenti la voce Sincronizza. È inoltre pos- 
sibile specificare l'entità del contenuto 
Web da rendere disponibile, ad esempio 
una sola pagina o la pagina con i collega- 
menti. La modalità di sincronizzazione au- 
tomatica di Explorer 5.0 con la pagina Web 
viene scelta cliccando il pulsante Imposta 



nel pannello della funzione Sincronizza. Ad 
esempio, se abbiamo una rete Intranet 
possiamo scegliere di sincronizzare, ovve- 
ro aggiornare i contenuti della cache, solo 
quando non stiamo usando il browser, per 
evitare rallentamenti nella navigazione. 

Connessione guidata 

Un'altra voce interessante del pannello 
di installazione è Connessione guidata ad 



Internet. Scegliendola, apparirà nel pannel- 
lo di Accesso Remoto, e sullo schermo di 
Windows (il cosiddetto desktop), un'icona. 
Cliccandola si avvia una serie di pannelli 
interattivi (wizard) che consentono anche 
ai meno esperti, in teoria, di configurare la 
connessione via modem o Intranet, il siste- 
ma di posta elettronica e lettura dei new- 
sgroup (Outlook Express) e gli altri para- 
metri necessari. 
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La pagina iniziale 

Quando si avvia il browser, la prima pagina 
che viene caricata è stabilita nel pannello Opzioni 
Internet, alla voce Pagina Iniziale. In genere si 
mette una pagina usata di frequente, o che non 
richiede in genere molto tempo per essere letta 



Aggiungere a preferiti 

Per memorizzare nel menu Preferiti una pagina, 

basta scegliere Aggiungi a preferiti nel menu 

Preferiti. Selezionando Disponibile in modalità 

non in linea, Explorer 5 conserverà sull'hard disk 

le pagine per una successiva visione 

Le categorie di indirizzi preferiti 

Per organizzare il menu degli indirizzi preferiti 
si possono creare cartelle che raccolgono 
più indirizzi. Basta cliccare Crea nuova cartella: 
nel pannello che appare scrivere il nome 
e confermare cliccando O/c 



Organizzare gli indirizzi preferiti 

Per sistemare l'elenco che appare nel menu 

Preferiti, Explorer 5 usa un nuovo pannello, 

diverso da quello della versione 4. 1 pulsanti 

consentono di creare una cartella, rinominarla, 

spostarla ed eliminarla, dopo averla selezionata 
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Le dimensioni dei caratteri 

Possiamo scegliere a piacere le dimensioni 
dei caratteri della pagina modificando la voce 
Carattere del menu Visualizza. 
La stessa funzione è disponibile anche 
come pulsante di selezione rapida 



Cronologia 

Lelenco delle pagine visitate appare sia accanto 

ad Indirizzi, sia cliccando il pulsante Cronologia. 

Nel secondo caso, si può cliccare il riferimento 

nel pannello che appare sulla sinistra. Per 

chiuderlo, cliccare il pulsante di chiusura finestra 

Aggiornamenti del software 

Nei Preferiti è disponibile il riferimento alla pagina 
degli aggiornamenti software di Microsoft. 
Si consiglia di non eliminare dai Preferiti questi 
riferimenti, usati da vari programmi 
ed utili per mantenere aggiornato Windows 



Impostazioni della cache 

Nel pannello della funzione di impostazioni, 

possiamo stabilire quanto spazio dedicare 

sull'hard disk per la cache. Questa regolazione 

evita di assegnare uno spazio troppo ridotto, 

o di sprecarlo e di rallentare la navigazione 
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In effetti, se non si ha padronanza di pa- 
rametri quali Server pop, numeri Dns e non 
si ha a disposizione un chiaro manuale del 
nostro provider, l'operazione può non es- 
sere immediata per molti e richiedere la 
consulenza di una persona più esperta. Va 
detto che Explorer 5.0 ha perfezionato la 
modalità di configurazione automatica. Se 
il nostro provider lo consente, è possibile 
scegliere nei pannelli della connessione 
guidata di eseguire in modo automatico la 
configurazione dei parametri tramite il ser- 
ver Internet del provider. 

Navigare fra le pagine multimediali 

Il World Wide Web di Internet è sempre 
più ricco di pagine multimediali e, con le 
precedenti versioni di Explorer, per visua- 
lizzare certe animazioni ed effetti sonori, 
spesso veniva richiesta l'installazione dei 
cosiddetti plug in. Il motivo tecnico è che 
occorre un vero e proprio programma, pre- 
sente all'interno del browser, che decodifi- 
chi una quantità di informazioni "compres- 
se", ovvero ridotte di dimensioni, per esse- 
re trasferite con sufficiente rapidità attra- 
verso una connessione normale. Lo stesso 
programma permette di vedere anche ef- 
fetti che il tradizionale linguaggio Html non 
consentirebbe, oppure di accedere ad 
informazioni altrimenti invisibili. 

Installando Explorer 5.0 con la modalità 
personalizzata, possiamo scegliere sotto la 
voce Componenti multimediali alcuni dei 
più diffusi plug in ed estensioni. Va detto 
che, seguendo l'abitudine di aggiornare an- 
che il sistema operativo, con la scusa di in- 
stallare l'Explorer, Microsoft consente qui 
di inserire in Windows 95 e 98 alcuni pro- 
grammi che non c'entrano strettamente 
con la navigazione. Ad esempio, il nuovo 
Lettore Multimediale (installabile anche se- 
paratamente dalla categoria Essenziali del 
ed rom di Pc Open, ndf), consente di ripro- 
durre, con una nuova interfaccia, più tipi di 
file multimediali e in modo più efficiente, 
sfruttando anche le peculiarità dei più re- 
centi microprocessori. 

Analogo discorso vale per il modulo 
Direct Animation, che perfeziona soprattut- 
to l'esecuzione dei videogiochi. Le voci 
Codec lettore Multimediale e Supporto Real 
Networks per il Lettore multimediale esten- 
dono quest'ultimo per consentirgli di vede- 
re filmati in nuovi formati digitali (Mpeg ed 
altri) e contenuti multimediali disponibili 
sulla rete. Le voci Macromedia Shockwave 
e Lettore Macromedia Flash consentono in- 
fine di installare estensioni che rendono 
possibile visualizzare siti interattivi multi- 
mediali (e anche ed rom dell'ultima gene- 
razione) sviluppati con le tecnologie di 
Macromedia, senza dovere ricorrere ad in- 
stallazioni separate, da eseguirsi via Web 
con notevole lentezza. 

Preparare pagine per la Rete 

Il programma Front Page Express, instal- 
labile con Explorer (versione 4 e, perfezio- 
nato, anche con la 5) è la versione ridotta 
del prodotto commerciale Front Page 98. Si 



tratta di uno strumento gratuito che con- 
sente di realizzare pagine Html anche di di- 
screta complessità, in modo visuale. Ciò si- 
gnifica che, a differenza di molti altri editor 
Html, non occorre conoscere bene questo 
linguaggio per realizzare pagine pubblica- 
bili su Internet e rileggibili con un browser 
(anche su ed rom o dischetto). La realizza- 
zione delle pagine avviene infatti inserendo 
componenti e variandone le funzionalità, 
tramite pannelli e menu, semplicemente 
usando il mouse e direttamente sulla pagi- 
na che stiamo realizzando. La voce 
Pubblicazione guidata sul web consente di 
usare una serie di pannelli guidati (wizard) 
per trasformare il proprio lavoro in una se- 
rie di file che possono essere inseriti sul 
web (previ accordi con nostro provider!). 
Un'operazione che richiede una serie di ac- 
corgimenti tecnici di non immediata com- 
prensione, ma semplificati da tali pannelli. 
Un'altra voce che molti potrebbero sele- 
zionare per l'installazione è Caratteri web 
supplementari di Internet Explorer. Questa 
installa in Windows una serie di font (profi- 
li) di caratteri che sono ormai largamente 
usati per redigere le pagine. Bisogna però 
ricordarsi che se tali font non sono presen- 
ti sul personal che legge la pagina da noi 
creata (o, addirittura, se viene usato un si- 
stema Macintosh o Linux), l'aspetto grafico 
potrà apparire anche molto differente. 



Precauzioni per 
l'installazione 

Avendo provato Explorer 5.0 su molti 
personal computer ed avendo sentito an- 
che le opinioni di vari utenti, dobbiamo av- 
visare che la sua installazione non è, come 
avverte la stessa Microsoft, del tutto priva di 
rischi. Ad esempio, alcuni utenti hanno la- 
mentato la perdita della posta memorizzata 
in Outloook 98, installando il nuovo 
Outloook Express. Altri che avevano instal- 
lato versioni beta od in inglese di Explorer 
5.0, non autorizzate da Microsoft, hanno 
dovuto addirittura reinstallare il sistema 
operativo. Quest'ultimo rischio è comunque 
di gran lunga inferiore con la versione uffi- 
ciale, da noi inserita sul ed rom. Rimane co- 
munque il consiglio di eseguire una copia di 
sicurezza dei "Preferiti", dei messaggi di po- 
sta elettronica e, possibilmente, anche dei 
dati importanti del sistema prima di proce- 
dere all'installazione di Explorer 5. Il quale, 
come detto, è un vero e proprio aggiorna- 
mento del sistema operativo. Questo com- 
porta che il nostro personal computer deve 
essere già ben funzionante e configurato, 

I altrimenti piccoli difetti invisibili (conflitti di 
periferiche, file di sistema sostituiti ecc.) po- 
trebbero diventare sin troppo evidenti e 
compromettere seriamente il corretto fun- 
zionamento del computer dopo la sua in- 
stallazione. 



J 



Supporto multilingua 

Il nuovo Explorer 5.0 prevede font di ca- 
ratteri per molti linguaggi. Se si usa visitare 
siti esteri quali coreani, paneuropei, cinesi, 
ebraici, arabi, è consigliabile selezionare di 
installare il supporto a tali lingue. Si noti 
che accedendo a tali pagine, Explorer 5.0 
notifica se ha bisogno di scaricare font sup- 
plementari con un pannello, se non lo ab- 
biamo già fatto. Tale operazione avviene 
accedendo al sito Microsoft, con la norma- 
le connessione telefonica. Se invece abbia- 
mo installato dal ed rom tali font e i codici 
di supporto, non sarà necessario perdere 
tempo per questa operazione. 

Una nuova posta elettronica 

Outlook Express è sensibilmente cam- 
biato, se non nelle funzionalità, soprattutto 
nell'interfaccia grafica. La possibilità di ge- 
stire più indirizzi (account) di posta elettro- 
nica è stata integrata nel modulo chiamato 
Identity Manager. Ogni utente è rappresen- 
tato da un "profilo", nel quale vengono me- 
morizzati il suo nome, per l'accesso al ser- 
ver di posta, la sua password ed altri dati. 
Ogni utente ha un accesso personalizzato 
ad Outlook Express e alla Rubrica di 
Windows (ovvero, ogni utente può avere 
parametri diversi). Outlook Express con- 
sente di leggere e gestire la posta in arrivo 
e le cartelle di Hotmail, il servizio di e-mail 
gratuita di Microsoft. Anche Outlook 
Express ha un supporto migliorato per la 
modalità non in linea, ovvero per leggere i 
messaggi senza bisogno di eseguire la con- 
nessione telefonica. Tutti i messaggi inviati 
non in linea vengono poi spediti non appe- 
na si ripristina la connessione. 

Se si usano più profili sono molto utili i 
"filtri" che smistano i messaggi in arrivo. Il 
pannello Regole dei messaggi è stato 
profondamente rivisto e appare di più sem- 
plice comprensione. Regolare Outlook in 
modo che inserisca in una certa cartella di 
messaggi la posta in arrivo con un certo 
mittente, destinatario, argomento o parole 
chiave nel corpo del messaggio è ora più 
potente e flessibile. L'unico neo è che non 
sono per ora disponibili filtri per la posta 
indesiderata. 

Regole postali su misura 

Scegliendo nel menu Strumenti la voce 
Regole Messaggi possiamo ora stabilire i 
cosiddetti "filtri" dei messaggi inviati per 
posta elettronica o nei newsgroup. Se vo- 
gliamo ad esempio stabilire che tutti i mes- 
saggi con il testo "Luigi" nel capo mittente 
vanno trasferiti in una cartella "Amici", sa- 
ranno sufficienti solo due click del mouse 
nel pannello che appare per attivare que- 
sto automatismo durante la ricezione della 
posta. Un'altra novità è che queste regole 
hanno un nome da noi stabilito, che con- 
sente un più rapido orientamento quando 
diventano numerose e bisogna modificarle. 

Molti utenti hanno il vizio di prendere la 
posta e, mentre sono in linea, rispondere. La 
voce Non in linea del menu File di Outlook 
consente di lavorare interamente 
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- fuori linea. In pratica, dopo aver letto i 
messaggi ricevuti ed aver scritti quelli nuo- 
vi, premendo il pulsante Invia non apparirà 
nessun noioso pannello che richiede la con- 
nessione. Solo quando si ripristina la moda- 
lità in linea, deselezionando questa voce del 
menu file, Outlook Express richiederà, al 
termine del lavoro, di potere inviare i mes- 
saggi di posta elettronica, ovvero la neces- 



saria connessione telefonica al provider se 
già non è attiva. È un modo per risparmiare 
scatti telefonici, senza avere disturbo du- 
rante la redazione delle risposte alla e-mail. 

Sicurezza e firma digitale 

Spedire un messaggio di posta elettroni- 
ca è sicuro quasi quanto mandare una car- 
tolina, nel senso che può essere letto (e 



perfino modificato) da molta gente estra- 
nea. La nuova versione di Outlook Express 
affronta questo problema in due modi: 
consente di apporre una firma digitale al 
messaggio che garantisce l'integrità delle 
comunicazioni scambiate tra due persone 
e ha un modulo di crittografazione che ren- 
de i testi illeggibili a chi non dispone di una 
chiave di lettura. # 
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Una nuova interfaccia per Outlook 

Il nuovo Outlook 5 ha una diversa interfaccia. 
Ora appare un testo che comunica se vi sono 
nuovi messaggi o fax. L'accesso a tali dati 
può avvenire cliccando su un riferimento, 
come se fosse un indirizzo Internet 



Creare un nuovo account 

Capita di volere aggiungere un nuovo indirizzo di 
posta elettronica. In questo caso si usa la voce 

Account del menu Strumenti. Cliccare il pulsante 
Aggiungi. Appare la stessa sequenza di pannelli 
anche al primo avviamento di Outlook Express 

Identificazione dell'indirizzo 

Il primo pannello ci chiede di specificare il nostro 
nome di battesimo e cognome. Questi 
appariranno nell'intestazione dei messaggi inviati. 
Usare i caratteri maiuscolo e minuscolo senza 
problemi, in base alle regole dell'italiano 



I server di posta 

I due parametri successivi specificano i nomi del 

server di posta in uscita ed in entrata. Vanno 

chiesti al provider Sono in genere simili 

a pop.provider.it e smtp.provider.it. Quasi tutti 

sono di tipo Pop 3, ma è bene verificare 
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Accesso alla posta 

Dobbiamo specificare il nome che ci identifica 
sul server postale, il cosiddetto Username. 
Assegnato dal provider all'iscrizione, 
è accompagnato dalla password, con caratteri 
maiuscoli e minuscoli considerati diversi 



Connessione multipla 

Se abbiamo più di un indirizzo, su provider 

diversi, occorre verificare che sia disattivata 

nel pannello di Proprietà dell'account 

la voce Connetti sempre all'account utilizzando, 

pena la caduta della linea 

Connessione disponibile 

Allo stesso modo, è bene verificare che per ogni 

account appaia Qualunque disponibile 

sotto la voce Connessione. Altrimenti, durante 

lo scambio dei messaggi, Outlook potrebbe 

sganciare la linea e richiamare 

col numero del secondo provider 



Dettagli dello scambio di posta 

Se, quando abbiamo avviato lo scambio postale, 

con la funzione Invia/Ricevisi clicca il pulsante 

Dettagli possiamo verificare che tutte 

le connessioni avvengano correttamente 
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Word 



Valutiamo la qualità 



I pr0blCI113! come ottenere una valutazione 
dello stile con cui è stato scritto un documento, nonché 
statistiche relative alla sua struttura 

La SOlUZÌOne: richiedere, al termine 
della correzione ortografica e grammaticale, 
la visualizzazione del box dedicato alle valutazioni 
dello stile del testo e alle statistiche strutturali 



r 



II: 



Ina recente ricerca 
condotta negli Stati 
Uniti ha evidenziato 
che l'utente medio mira 
piuttosto al look dei pro- 
pri documenti che alla 
loro qualità lessicale. Il 
più delle volte, infatti, 
non si va al di la di un 
frettoloso controllo orto- 
grafico (trascurandone 
le numerose ed utili op- 
zioni) e si dimenticano 
sistematicamente dizio- 
nari dei sinonimi e cor- 
rettori grammaticali. 

In Italia, le cose non 
vanno molto diversa- 
mente, e lo stesso di- 
scorso lo si può fare an- 
che per altre interessan- 
ti funzioni di utilità di cui 
molti ignorano persino 
l'esistenza. Per esempio, 
non sono in molti a sa- 
pere che i moderni word 

/ * 

Gli argomenti 
delle schede 

Ecco il programma 

degli argomenti che riguardano 

il tema elaborazione testi 

Febbraio: Lettere e 

circolari personalizzate 

Marzo: Le tabelle di 

Word 

Aprile: Calcolare con le 

tabelle 

Maggio: Creare pagine 

Web con Word 97 

Giugno 

Valutiamo la qualità 

dei nostri documenti 

Prossimamente 

Il controllo ortografico. 

Inserimento di formule 

ed equazioni. 

Numerazione di pagine, 

righe ed elenchi. 

Registrazione 

di una macro. 



processor offrono sofi- 
sticate statistiche sulla 
facilità con cui un testo 
può essere letto, e arri- 
vano anche a misurare 
quest'ultima con precisi 
punteggi, frutto dell'ap- 
plicazione di metodolo- 
gie internazionalmente 
riconosciute. Se si utiliz- 
za Microsoft Word, per 
esempio, una volta ese- 
guito il controllo orto- 
grafico e grammaticale, 
viene visualizzata una 
maschera che fornisce 
tali informazioni, ma co- 
sì come queste sono pre- 
sentate non dicono mol- 
to, anzi un bel nulla se 
non ci si documenta ade- 
guatamente. 

Per trarre vantaggio 
dalla preziosa opzione, 
pertanto, vale la pena di 
approfondire l'argomen- 
to. Si tratta, a nostro av- 
viso, di tempo ben spe- 
so, perché una volta pre- 
sa conoscenza della qua- 
lità dei nostri scritti, la 
volontà di migliorarli do- 
vrebbe essere una natu- 
rale conseguenza. 

Gli indici di leggibilità 

Come abbiamo appe- 
na accennato, questi 
particolari indici con- 
sentono di misurare su 
appropriate scale nume- 
riche la facilità di lettura 
di un documento. La lo- 
ro elaborazione ha luogo 
tramite complesse for- 
mule matematiche che 
tengono conto del nume- 
ro medio di parole per 
frase e della media delle 
sillabe per parola, con- 
frontando poi i risultati 
in vario modo. Ovvia- 
mente, perché una anali- 



l 



Come usare gli indici 



Settaggi preliminari 

Aprire il menu Strumenti 
e selezionare la voce Opzioni. 
Nella maschera a schede 
che viene aperta accedere 
alla scheda Ortografia 
e grammatica. Nella sezione 
Grammatica attivare la casella 
corrispondente a Mostra 
le statistiche di leggibilità 
e a Controllo grammaticale 
e ortografico. 



Il controllo ortografico 
e grammaticale 

Eseguire il controllo ortografico 
e grammaticale del testo 
selezionando l'omonima 
voce del menu Strumenti. 
Per velocizzare l'operazione, 
premere Ignora ad ogni 
segnalazione di errore. 
Ovviamente, se si opta per tale 
soluzione il controllo non è 
eseguito ma alla fine viene 
ugualmente visualizzato il box 
degli indici di leggibilità. 

Indici di leggibilità 
e statistiche 

Concluso il controllo viene 
esibito il box che ospita gli indici 
di leggibilità del testo 
e il risultato delle analisi 
statistiche eseguite sulla sua 
struttura. Gli indici di leggibilità 
sono due, mentre le statistiche 
sulla struttura del documento 
vengono eseguite a livello 
di medie e conteggi assoluti 
su parole, caratteri, e frasi. 
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si di questo genere sia si- 
gnificativa i testi elabo- 
rati devono contenere al- 
meno 300 parole. Gli in- 
dici di leggibilità più fre- 
quentemente utilizzati 
sono due, e precisamen- 
te: l'indice Flesch-Vacca 
e l'indice Kincaid. 

L'indice Flesch-Vacca 

Questo indice si mate- 
rializza in un punteggio 
che spazia da a 100 ed 



è inversamente propor- 
zionale alla leggibilità 
del testo cui si riferisce. 
Vale a dire che, a valo- 
ri bassi dell'indice, il 
contenuto del documen- 
to è considerato di diffi- 
cile comprensibilità, 
mentre più ci si avvicina 
a 100 più diminuisce la 
difficoltà di comprensio- 
ne e viene richiesto un 
grado di scolarità sem- 
pre più basso. Per esem- 



pio, punteggi da a 30 
corrispondono ad un do- 
cumento molto difficile 
da interpretare, che ri- 
chiede al lettore almeno 
un diploma di laurea (se 
non di più). A un indice 
compreso fra 80 e 100 
corrisponde, invece, un 
testo di facile lettura in- 
terpretabile anche da 
chi ha frequentato la 
scuola elementare o ha 
preso il corrispondente 
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Word 



dei nostri documenti 



e i dati statistici 




Personalizzare 

il controllo grammaticale 

Le regole che presiedono 
al controllo grammaticale 
di un testo possono essere 
personalizzate. Per accedere 
al box di personalizzazione 
aprire il menu Strumenti 
e selezionare la voce Opzioni. 
Nella maschera a schede 
visualizzata accedere 
alla scheda Ortografia 
e grammatica e pigiare 
il pulsante Impostazioni. 

I parametri di 
personalizzazione 

Per ottenere la spiegazione 
in linea dei vari parametri 
di personalizzazione previsti 
per il controllo grammaticale, 
selezionare la voce 
corrispondente al parametro 
che interessa, quindi premere 
il pulsante Spiega. Viene così 
visualizzato un box che descrive 
le funzioni del parametro. 



Per avere un aiuto 

Aprire la guida in linea di Word. 
Attivare la scheda Trova 
e digitare il termine leggibilità. 
Fra i vari argomenti 
che vengono individuati 
accedere alle videate di aiuto 
corrispondenti alle voci 
Controllo simultaneo 
di grammatica, ortografia 
e leggibilità, Formule 
di leggibilità e Visualizzazione 
dei dati statistici di leggibilità. 



Cosa rappresentano gli indici di leggibilità di Flesch - Vacca 


Punteggio 


Grado di interpretazione 


Scolarità richiesta 


90-100 


Molto semplice 


Frequenza scuola elementare 


80-90 


Semplice 


Licenza scuola elementare 


70-80 


Abbastanza semplice 


Frequenza scuola media 


60-70 


Normale 


Licenza scuola media 


50-60 


Abbastanza difficile 


Maturità 


30-50 


Difficile 


Corso di laurea breve 


0-30 


Molto difficile 


Diploma di laurea 




Correzioni personalizzate 

La correzione grammaticale e stilistica 
di un testo può essere adeguatamente 
personalizzata modificando le regole 
che la presiedono. In particolare, è possibile 
impostare lo stile di scrittura in sintonia 
con le caratteristiche del documento 
da correggere (giornalistico, tecnico, 
commerciale, generico e così via) nonché 
stabilire le classi di errore che devono essere 
controllate: di stile, di grammatica 
o di battitura. Ad ogni classe corrisponde 
un elenco di possibili errori da includere 
o meno fra quelli da controllare. Inoltre, 
si può stabilire un livello critico per il 
rapporto fra il numero di parole e i segni 
di interpunzione all'interno di un paragrafo, 
nonché un limite per i numeri scritti 
in lettere, per la lunghezza delle frasi 
e per la distanza massima fra due parole 
ripetute. Nelle foto dedicate sono illustrate 
le procedure di personalizzazione. 



diploma. Un testo di leg- 
gibilità normale dovreb- 
be avere un punteggio 
compreso fra 60 e 70. 

L'indice di Kincaid 

Questo indicatore è 
più generico dell'indice 
di Flesch-Vacca in quan- 
to meno dettagliato nelle 
risposte, ma consente 
comunque una valuta- 
zione di massima della 
leggibilità di un testo. 

Punteggi da 6 a 10 de- 
notano testi che posso- 
no essere letti senza pro- 
blemi dalla maggior par- 
te delle persone, mentre 
valori superiori a 10 si ri- 
feriscono a documenti 
di difficile lettura. 

È però opportuno fare 
un distinguo, perché te- 
sti di natura più tecnica 
o rivolti a fasce ben spe- 
cifiche di lettori possono 
presentare normalmen- 
te valori superiori a 10. 

Nel box riepilogativo 
delle analisi condotte su 
un documento sono con- 
tenute anche altre inte- 



ressanti valutazioni. 
Dando per scontata la 
presenza di informazioni 
quali il conteggio dei ca- 
ratteri (con o senza spa- 
zi), delle parole, delle 
frasi, dei paragrafi e così 
via, vale la pena di se- 
gnalare la presenza di al- 
tri quattro dati molto si- 
gnificativi. 

Ci riferiamo alle per- 
centuali di utilizzo delle 
parole, suddivise in base 
alla classificazione fatta 
nel vocabolario di base 
della lingua italiana (fon- 
damentali, molto comu- 
ni, comuni e meno diffu- 
se). Le parole del testo 
vengono assegnate ad 
ognuna delle suddette 
classi e, come si diceva, 
se ne calcola la presenza 
percentuale. 

È ovvio che alte ricor- 
renze di termini poco dif- 
fusi incidono negativa- 
mente sulla leggibilità 
del testo, che risulta in- 
vece propiziata dalla ele- 
vata presenta di parole 
più comuni. 



Pc Open {§) Giugno '99 




Excel 



Come inserire i dati 



I prOblGinS! come impostare un efficace 
sistema per l'inserimento dei dati 

Lei SOllJZIOnC! usare una casella alla quale è 
associato un elenco a discesa che contiene i riferimenti 
ai dati che dobbiamo inserire nel foglio di lavoro 



Creiamo, passo passo, 



Iln foglio elettronico 
è fatto per elabora- 
re variamente i dati 
che vi vengono inseriti. 
Pertanto, se si sviluppa 
una applicazione anche 
semplice, è importante 
gestire in modo organico 
ed efficace l'inserimento 
dei dati. In molti casi, fra 
l'altro, gli inserimenti da 
operare sono per lo più 
noti in partenza (come 
accade, per esempio, in 
un programma di fattu- 
razione) per cui potere 
scegliere gli input nel- 
l'ambito di un elenco 
prestrutturato rende più 
veloce la procedura e 
mette al riparo da sem- 
pre possibili errori di 
battitura. 

In questa scheda svi- 
lupperemo un semplice 
sistema, costituito da 



Gli argomenti 
delle schede 

Ecco il programma 

degli argomenti che riguardano 

il tema dei fogli elettronici 

Febbraio: analizzare le 
risposte di un 
questionario 
Marzo: Come usare il 
registratore di Excel 
Aprile: Sviluppare una 
macro per creare un 
grafico 

Maggio: Associare un 
pulsante a una macro 
Giugno 

Come impostare un 
efficace sistema per 
l'inserimento dei dati 
Prossimamente 
Realizzare grafici 
speciali. Formattazione 
condizionale. Gestire le 
date. Conoscere le 
funzioni di scansione 
tabellare 



una casella di testo asso- 
ciata ad un elenco a di- 
scesa, che consente, se- 
lezionando nell'ambito 
dell'elenco la voce che ci 
interessa, di determinar- 
ne l'inserimento automa- 
tico in una specifica po- 
sizione del foglio di lavo- 
ro. Vediamo come fare. 

Anche se questa volta 
non bisogna sviluppare 
una macro, ci avvarremo 
comunque di alcuni stru- 
menti del Visual Basic 
ospitati nella omonima 
casella. Pertanto, la pri- 
ma cosa da fare è accer- 
tarsi che tale casella sia 
visibile nell'area di lavo- 
ro. Se non lo fosse, apri- 
re il menu Visualizza, op- 
tare per la voce Barre 
strumenti e selezionare 
Visual Basic nel relativo 
sottomenu. 

Così facendo viene vi- 
sualizzata la corrispon- 
dente barra. A questo 
punto, pigiare l'icona 
con sopra il martello e la 
chiave inglese per visua- 
lizzare la casella degli 
strumenti, che gestisce 
l'inserimento di pulsanti, 
caselle di testo, elenchi a 
discesa, e così via, nel- 
l'ambito del nostro fo- 
glio di lavoro. 

Fare clic sull'icona 
della casella di testo com- 
binata (la quinta da sini- 
stra): il cursore si tra- 
sforma in una crocetta, e 
contemporaneamente 
viene resa operante la 
cosiddetta modalità di 
progettazione, come si 
può desumere dalla au- 
tomatica attivazione del- 
l'icona che reca impres- 
se squadra e matita. 

Portare il cursore nel- 
l'area di lavoro e traccia- 
re un rettangolo di di- 



Gli strumenti del Yba 

Aprire il menu Visualizza 
e selezionare la voce Barre 
degli strumenti, quindi 
nel corrispondente menu 
optare per Visual Basic. 
Viene visualizzata una barra 
di icone: pigiando quella 
con i simboli del martello 
e della chiave inglese 
ne compaiono altre 
che consentono di creare 
pulsanti, caselle di testo, elenchi 
a discesa e così via. 

Definiamo le proprietà 

Nella seconda barra icone, 
fare clic sullo strumento 
per la creazione della casella 
combinata. Portare il cursore 
nell'area di lavoro e disegnare 
la casella. Per impostarne 
le caratteristiche fare clic 
con il tasto destro del mouse 
su di essa e selezionare 
la voce Proprietà nel menu 
contestuale. Si apre così 
la maschera di definizione 
dei parametri operativi. 

L'elenco a discesa 

Quando si fa clic sul pulsante 
a destra della casella si apre 
l'elenco a discesa ad essa 
associato. Facendo doppio clic 
su una voce, questa viene 
inserita nella casella di testo 
soprastante e, allo stesso 
tempo, anche nella cella 
di destinazione. 



Elenchi a più colonne 

Definendo gli opportuni 

parametri nella casella 

delle proprietà dell'elenco 

a discesa si possono esibire 

nell'ambito di quest'ultimo 

più colonne di voci. 

In ogni caso, l'inserimento 

nella cella di destinazione 

del foglio di lavoro 

si riferisce alle voci 

di una sola delle due colonne. 
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Excel 



in modo efficace 



una casella a discesa 
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Colore della casella 

Lo sfondo della casella può 
essere vanamente colorato. 
Aprire la casella delle proprietà, 
portarsi sulla cella a fianco 
di Back Color e fare clic. 
Viene visualizzato un pulsantino 
che, se premuto, determina 
l'apertura di una tavolozza 
di colori in cui si seleziona 
quello da assegnare 
allo sfondo della casella. 



Associare una macro 
alla scelta operata 

Accedere alla modalità di 
progettazione e fare clic destro 
sulla casella combinata. Così 
facendo viene visualizzato un 
menu contestuale in cui si 
seleziona la voce Visualizza 
codice. Si accede a\\' editor 
del Visual Basic dove è ospitata 
una macro vuota che è stata 
automaticamente associata 
all'elenco a discesa. 



L'editor Visual Basic 

Ecco la macro che è stata 
associata automaticamente 
all'elenco al momento 
della sua creazione. Inserire 
dopo la prima istruzione 
il nome del programma 
da lanciare, oppure scrivere 
direttamente i passi del codice 
da eseguire dopo che è stata 
operata una scelta nell'ambito 
dell'elenco a discesa. 



Per avere un aiuto 

Per saperne di più sugli elenchi 
a discesa e come gestirli, 
accedere alla guida in linea, 
aprire la scheda Indice e 
ricercare caselle combinate. 
Vengono individuati 
tre argomenti: caselle 
combinate, aggiunta, 
e proprietà. A questo punto 
si possono visualizzare 
le corrispondenti videate 
di aiuto. 



mensioni pari alla casel- 
la da creare. Rilasciando 
il tasto del mouse viene 
visualizzata la casella di 
testo, cui è associato un 
pulsante che consente 
di aprire il corrispon- 
dente elenco a discesa. 
Si noti che la casella è 
evidenziata. Infatti, lun- 
go i suoi bordi sono visi- 
bili le maniglie che ne 
consentono il dimensio- 
namento. 

Facciamo clic destro 
sulla casella e, nel menu 
che viene aperto, sce- 
gliamo la voce Proprietà 
per accedere all'omoni- 
ma casella che ospita i 
parametri operativi del- 
l'oggetto che stiamo 
creando. Nella cella che 
è associata all'etichetta 
Linked Celi digitare l'in- 
dirizzo della cella in cui 
devono essere inseriti i 
dati selezionati nell'elen- 
co a discesa, mentre nel- 
la cella List Fili Range in- 
dicare le coordinate del- 
la zona in cui sono state 
inserite le voci che do- 
vranno figurare nell'e- 
lenco a discesa. Nella ca- 
sella List Rows, invece, 
specifichiamo il numero 
di voci che dovranno es- 
sere visualizzate. Con- 
viene assegnare all'elen- 
co una zona piuttosto 
ampia in modo da la- 
sciare aperta la possibi- 
lità a nuove aggiunte. 

Analogamente dicasi 
per il numero di voci da 



visualizzare nella lista, 
che conviene porre pari 
al numero di celle, com- 
prese le vuote, contenu- 
te nella zona riservata al- 
l'elenco. 

A questo punto, se di- 
sattiviamo la modalità di 
progettazione il nostro 
elenco a discesa è pron- 
to per essere utilizzato. 
Basta fare clic sul pul- 
santino a destra della ca- 
sella di testo per deter- 
minarne l'apertura, e se 
facciamo doppio clic su 
una qualsiasi voce que- 
sta verrà trasferita nella 
casella di testo e anche 
nella cella che abbiamo 
indicato. 

Talvolta, anziché un 
termine ben preciso, co- 
me può essere il nome di 
un cliente, bisogna gesti- 
re l'inserimento del codi- 
ce di quest'ultimo. In 
questi casi, allora, si ri- 
vela benvenuta la possi- 
bilità di visualizzare ac- 
canto ai suddetti codici, 
i nominativi che vi corri- 
spondono. È piuttosto 
semplice, bisogna solo 
prevedere un nuovo 
elenco su due colonne e 
specificare nella casella 
List Fili Range la nuova 
zona dati. Inoltre, nella 
cella Column Count della 
casella delle proprietà si 
dichiara il numero di co- 
lonne in cui si articola 
l'elenco (due, nella fatti- 
specie). Se abbiamo ope- 
rato con correttezza, 
aprendo l'elenco vi figu- 
reranno affiancati i dati 
dell'intera zona sorgente, 
ma selezionando una ri- 
ga verrà trasferito nella 
casella di testo e nella 
cella di destinazione solo 
il codice. 




Se alla scelta operata nell'elenco a discesa si 
vuole associare una macro non è necessario 
scrivere un programmino separato, 
denominarlo e poi inserirne il nome fra le 
righe in cui si articola il codice associato 
all'elenco. La macro può essere anche 
digitata direttamente nell'ambito del codice 
stesso. I risultati che si ottengono sono gli 
stessi e la procedura, a meno che la macro da 
lanciare non sia già stata scritta, è 
decisamente più veloce. 
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Filemaker 



Collegare un data base 



I pr0blCI113! come creare un collegamento 
con un data base in formato Excel per utilizzarlo in 
ambiente Filemaker 

La SOlUZÌOne: avvalersi della procedura 
Filemaker espressamente sviluppata per questo scopo 



Filemaker possiede 
una spiccata tenden- 
za ad interfacciarsi 
con Excel. Non solo si ri- 
vela in grado di leggere 
un file creato nell'ambito 
del foglio elettronico di 
casa Microsoft, ma è an- 
che in grado di acquisire 
con una procedura sem- 
plicissima un intero data 
base impostato nel sud- 
detto ambiente. 

Questa caratteristica 
si rivela utilissima per 
chi non ha molta dime- 
stichezza con le proce- 
dure previste da File- 
maker per la creazione 
di un nuovo archivio. 

Considerando che un 
data base realizzato con 
Excel si materializza in 
una comunissima tabel- 
la, basta crearla e tra- 
sformarla in un archivio 
Filemaker. Prima di co- 



di argomenti 
delle schede 

Ecco il programma 

degli argomenti che riguardano 

il tema dei data base 

Febbraio: Scambio 

di dati fra archivi 

Marzo: Progettare 

e realizzare un nuovo 

data base 

Aprile: Come 

interrogare un data 

base 

Maggio: Calcolare per 

mezzo di un data base 

Giugno 

Collegare un data base 

fatto con Excel 

Prossimamente 

Gestire le immagini. 

La validazione dei dati 

Automatizzare 

una ricerca. I report. 

Come eseguire ricerche 

complesse 



minciare, però, vale la 
pena di chiarire in che 
modo il programma Ex- 
cel gestisce le proprie 
basi dati. 

Come abbiamo già 
detto, si ha a che fare 
con tradizionali tabelle 
la cui struttura, però, de- 
ve ottemperare ad alcu- 
ne semplici regolette. In 
particolare, la prima riga 
deve essere riservata ai 
nomi dei campi, mentre 
le successive sono dedi- 
cate ai record. Inoltre, 
non devono esserci ri- 
ghe o colonne vuote. 

Così, se esaminiamo 
la tabella illustrata nella 
figura 1, le celle da Al a 
CI contengono i nomi 
dei campi, mentre quelle 
sottostanti a questi ulti- 
mi ospitano i corrispon- 
denti dati. È ovvio che i 
contenuti delle singole 
colonne devono essere 
omogenei, nel senso che 
non possono coesistere, 
per esempio, valori nu- 
merici con dati testuali. 

Adesso vediamo co- 
me trasformare la nostra 
tabella in un archivio Fi- 
lemaker. Ci sono due mo- 
di per farlo. Lanciare Fi- 
lemaker e richiedere l'a- 
pertura di un file esi- 
stente. Si accede così al- 
la maschera di apertura: 
specificare la directory 
di residenza della cartel- 
la che ospita l'archivio 
Excel, quindi premere il 
pulsante Apri. Così fa- 
cendo viene visualizzata 
una nuova maschera che 
elenca tutti i fogli di la- 
voro in cui si articola la 
cartella che si è richiesto 
di caricare. Selezionare 
quello in cui si trova la 
nostra tabella e consoli- 
dare la scelta con la 



Familiarizziamo, in pratica, 



Il data base in Excel 

In ambiente Excel un data base 
viene gestito in forma tabellare. 
La prima riga ospita i nomi 
dei campi, le sottostanti i dati. 
Per facilitare la conversione 
è opportuno che l'angolo 
superiore sinistro della tabella 
coincida con la cella Al. 
Attenzione: non sono ammesse 
righe o colonne vuote. 



Apertura del file 

Ecco la maschera per l'apertura 
di un file Excel in ambiente 
Filemaker Specificare 
il percorso di residenza 
dell'archivio Excel e nell'elenco 
a discesa optare per il formato 
.xls. Selezionare il nome 
dell'archivio da aprire 
e fare clic sul pulsante Apri. 



Scelta del foglio di lavoro 

Ecco il box che elenca i fogli 
di lavoro in cui si articola il file 
di Excel che vogliamo aprire 
in ambiente Filemaker. 
Selezioniamo il foglio di lavoro 
in cui si trova il nostro data base 
tabellare e facciamo un clic 
sul pulsante Ok. Viene così 
visualizzata la maschera 
per il salvataggio del data base 
in corso di apertura. 



Salvataggio del file 

Nella figura, la maschera 

che gestisce il salvataggio 

in formato Filemaker 

del file che si sta convertendo. 

Digitare il nome che si desidera 

assegnare nella casella di testo 

Nome File e dare il via 

al salvataggio. A questo punto 

ha inizio il trasferimento del file. 
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Il risultato finale 

Ecco come si presenta il file 
Excel una volta convertito 
in formato Filemaker Si noti 
che il primo record 
(da eliminare) corrisponde 
alla riga che contiene i nomi 
dei campi del data base Excel. 
I nomi campo dell'archivio 
Filemaker sono generici 
e devono essere cambiati. 



Ridenominiamo i campi 

Nella videata a fianco, vediamo 
la maschera che consente 
di ridenominare i campi 
dell'archivio. Selezionare 
il campo e digitare il nuovo 
nome nella casella sottostante 
l'elenco. Si colga l'occasione 
per assegnare al campo 
l'opportuno formato in base 
ai dati che contiene. 
Quando l'operazione si è 
conclusa pigiare il pulsante Esci. 



Modalità di visualizzazione 

Per passare alla vista record 

singolo aprire il menu Db 

e selezionare la voce Visualizza 

come modulo. Se si desidera 

una diversa disposizione 

dei campi bisogna aprire 

il menu Modo e selezionare 

la voce Scheda. 

A questo punto creiamo 

una nuova struttura spostando 

con il mouse 

i riferimenti di campi e dati. 



Convertiamo il file Excel 

[operazione può essere attivata 
anche dall'ambiente 
per la gestione delle risorse 
del personal computer. Basta 
copiare il data base tabellare 
nella stessa directory che ospita 
il file eseguibile di Filemaker, 
quindi trascinare l'icona 
della copia su quest'ultimo. 



pressione del pulsante 
Ok. A questo punto si è 
invitati ad assegnare un 
nome all'archivio in cor- 
so di creazione e a sal- 
varlo sul disco. 

Conclusa questa for- 
malità inizia il trasferi- 
mento dei dati che si 
conclude con la presen- 
tazione del data base in 
vista tabellare. Se voglia- 
mo, invece, passare alla 
visualizzazione tradizio- 
nale a record singoli ba- 
sta aprire il menu Db e 
optare per la voce Visua- 
lizza come modulo. Co- 
me si può notare, la riga 
dei nomi campo della ta- 
bella Excel è stata im- 
portata come se fosse un 
record, mentre nell'am- 
bito di Filemaker i nomi 
dei campi sono indicati 
molto genericamente 
con le sigle FI, F2, F3 e 
così via. 

È necessario, pertan- 
to, eliminare la prima re- 
gistrazione dell'archivio, 
quindi provvedere alla 
opportuna ridenomina- 
zione dei campi. È sem- 
plice. Basta aprire il me- 
nu File e fare clic sulla 
voce Definisci. Con que- 
sta operazione si accede 
ad un box di dialogo in 
cui sono elencati i nomi 
dei campi attuali e le lo- 
ro caratteristiche (sono 
tutti in formato testo). 

Evidenziarli uno ad 
uno e digitare il nuovo 
nome nella casella sotto- 
stante l'elenco stesso ed 
assegnare l'opportuno 
formato. 

Per maggiori dettagli 
sulla procedura consul- 
tare la scheda Filemaker 
pubblicata sul numero 
di marzo di Pc Open. 

E veniamo al secondo 
metodo di importazione. 

Per prima cosa, acce- 
diamo alla gestione delle 
risorse del computer e 
copiamo l'icona del file 
Excel. Raggiungiamo, 
quindi, la cartella che 
ospita l'icona di File- 
maker e replichiamo la 
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consiglia 



Quando si 
trasferisce la 
tabella Excel, la 
procedura prevede 
che se questa non 
inizia nella prima 
colonna del foglio 
di lavoro le colonne 
vuote alla sinistra 
del primo campo 
vengono 

considerate come 
campi privi di dati. 
Tale anomala 
situazione viene 
puntualmente 
rispettata anche in 
ambiente 
Filemaker, a tutto 
svantaggio della 
struttura del file. 
Considerando che 
eliminare i campi 
vuoti in 

quest'ultima sede 
non è conveniente, 
meglio intervenire 
prima 

dell'importazione 
sistemando la 
tabella originale in 
modo che il suo 
angolo superiore 
sinistro coincida 
con la cella Al del 
foglio di lavoro. 
Inoltre, si tenga 
presente che il 
trasferimento 
prevede che i dati 
vengano sempre 
importati in 
formato testo, 
indipendentemente 
dalla loro natura. 
Pertanto, quando 
in Filemaker si 
procede alla 
ridenominazione 
dei campi bisogna 
anche dichiararne 
l'opportuno 
formato (numerico, 
data e così via). 



copia appena eseguita. 
Quindi trasciniamola sul- 
l'icona Filemaker. 

A questo punto viene 
lanciato il programma e 
si riparte dalla visualiz- 
zazione del box che elen- 
ca i fogli di lavoro che 
sono contenuti nella car- 
tella Excel. 
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consigli di base 



Una presentazione 



I prOblGITIci: come creare una presentazione 
multimediale 

Lei SOlUZIOnGS inserire filmati, animazioni ed 
effetti sonori avvantaggiandosi delle procedure guidate di 
cui dispongono i moderni programmi di presentazione 



Come inserire filmati 



nggi, inserire filmati 
ed effetti sonori nel- 
l'ambito di una pre- 
sentazione è quasi un 
gioco da ragazzi. Infatti, 
grazie a speciali proce- 
dure guidate, tutto si ri- 
duce ad operare sempli- 
ci selezioni in elenchi a 
discesa e a premere 
qualche bottone. Il pro- 
blema, se tale si può 
chiamare, sta casomai 
nel disporre dei file mul- 
timediali corrispondenti 
agli effetti che si voglio- 
no gestire, ma, in loro 
mancanza, si può sem- 
pre attingere dalla libre- 
ria incorporata nel pro- 
gramma che si sta utiliz- 
zando. C'è solo l'imba- 
razzo della scelta. 

I nostri esempi sono 
stati realizzati con 
Powerpoint, ma anche 
se si lavora con altri pro- 

' \ 

Gli argomenti 
delle schede 

Ecco il programma 

degli argomenti che riguardano 

il tema delle presentazioni 

Marzo: Come creare 
una presentazione 
Aprile: Come scegliere 
i grafici più adatti 
Maggio: Effetti 
speciali: come creare 
diapositive animate 
Giugno 

Una presentazione 
davvero multimediale 
Prossimamente 
Il linguaggio dei colori. 
Come organizzare 
una presentazione. 
Come distribuire 
una presentazione. 
Come si gestisce 
una presentazione. 
Realizziamo 
dei grafici simbolici. 



grammi le procedure so- 
no in linea di massima 
abbastanza simili. 

Inserire filmati 

Dopo avere aperta la 
diapositiva cui si deside- 
ra associare il filmato, fa- 
re clic sulla voce Inserisci 
del menu operativo e op- 
tare per la voce Filmati e 
suoni. Nel corrisponden- 
te sottomenu fare clic su 
Filmato da raccolta. 

Si determina così l'a- 
pertura della maschera a 
schede che gestisce tutti 
i tipi di inserimenti mul- 
timediali previsti dal 
programma: clipart, im- 
magini, suoni e video. 
Considerando che nel 
menu si è optato per l'in- 
serimento di un filmato 
viene presentata la cor- 
rispondente scheda. Co- 
me si può vedere vi sono 
raccolti i fotogrammi 
campione delle anima- 
zioni disponibili. Se così 
non fosse, inserite il ed 
rom di Office nel lettore 
e ripetete l'operazione. 

Di ogni video è dichia- 
rata la durata in secondi. 
Per vederne l'anteprima, 
fare clic sul pulsante Ese- 
gui: si apre una nuova fi- 
nestra in cui viene visua- 
lizzato il filmato. 

Selezionato il video- 
clip che fa al caso nostro 
basta premere il pulsan- 
te Inserisci per determi- 
narne l'acquisizione nel- 
l'ambito della diapositi- 
va attiva. L'inserimento 
prevede che in quest'ul- 
tima venga aggiunto un 
riquadro che contiene il 
primo fotogramma del 
nostro filmato. 

Il video può essere ri- 
dimensionato e posizio- 
nato a piacere nell'ambi- 



Lanciamo la procedura 

Accedere alla diapositiva 
cui si vuole associare il filmato. 
Aprire il menu Inserisci 
e selezionare l'opzione 
Filmati e suoni. Si accede 
così ad un sottomenu 
in cui si seleziona la voce 
Filmato da raccolta. 
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Inserimento del filmato 

Nella videata, vediamo 
la maschera che gestisce 
l'inserimento di un elemento 
multimediale. I filmati 
sono raccolti nella scheda 
Video. Fare clic sul fotogramma 
campione del filmato 
che si desidera inserire e pigiare 
il pulsante Inserisci. 



Anteprima del filmato 

Selezionare il filmato. 
Fare clic sul pulsante Esegui 
per visualizzarne l'anteprima. 
Così facendo viene aperta 
una finestra in cui viene esibita 
la clip. Due pulsanti 
sotto la finestra di animazione 
consentono rispettivamente 
di arrestare e far ripartire 
il filmato che è stato scelto. 



Posizioniamo il video 

Conclusa la procedura 
di inserimento, il video viene 
aggiunto alla diapositiva 
dove vi figura contenuto 
in un riquadro. Agendo 
sulle maniglie di quest'ultimo 
lo si può ridimensionare, 
mentre facendo clic 
al suo interno lo si può 
posizionare a piacere 
nell'ambito della diapositiva. 
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Specifica dei parametri 
di esecuzione 

Fare clic, col tasto destro 

del mouse, sul fotogramma 

e selezionare nel menu 

contestuale la voce Animazione 

personalizzata. 

Si accede così ad una maschera 

a schede. La scheda Effetti, 

in particolare, consente 

di specificare le modalità 

di esecuzione del filmato 

quando si proietta 

la nostra presentazione. 

Il risultato finale 

Ecco come si presenta 
la diapositiva in sede di 
proiezione della presentazione. 
Il filmato viene eseguito 
nella posizione definita in fase 
di impostazione, 
e in una finestra con le 
dimensioni che si erano stabilite. 
Se non sono state specificate 
altre modalità di avvio bisogna 
fare un doppio clic sul simbolo 
del filmato. 



Scegliere gli effetti sonori 

A fianco, la maschera 

per la selezione dell'effetto 

sonoro da associare 

alla nostra diapositiva. 

Le procedure per la gestione 

dell'effetto sono del tutte 

analoghe a quelle 

per l'inserimento di un filmato. 

Lo stesso dicasi 

per la specifica dei parametri 

esecutivi dell'effetto. 



Per ottenere un aiuto 

Chi volesse saperne 
di più sulle procedure 
per l'aggiunta di filmati ed effetti 
sonori deve aprire la scheda 
Indice della guida di Powerpoint 
e digitare il termine filmati, 
oppure accedere alla scheda 
Trova e ricercare il termine 
Multimedia. Consultare quindi 
le videate di aiuto relative 
agli argomenti individuati. 



to della diapositiva e, se 
ci basta così, quando 
quest'ultima verrà 
proiettata se ne potrà 
determinare il lancio fa- 
cendovi sopra un dop- 
pio clic. 

In ogni caso l'anima- 
zione può essere conve- 
nientemente parametriz- 
zata, vale a dire che è 
possibile specificarne le 
modalità di esecuzione. 
Facciamo clic destro sul 
riquadro che lo ospita, e 
nel menu che viene 
prontamente esibito se- 
lezioniamo la voce Ani- 
mazione personalizzata. 
Così facendo viene aper- 
ta una maschera a sche- 
de di cui due sono quelle 
che ci interessano più da 
vicino in questo caso. 

Ci riferiamo a Effetti e 
Impostazione esecuzione. 
La prima scheda consen- 
te di precisare come 
verrà presentato il riqua- 
dro in cui viene eseguito 
il filmato (dall'alto, dal 
basso, da sinistra e così 
via), e permette anche di 
associarvi un commento 
sonoro. Se si pigia il pul- 
sante Anteprima, nella fi- 
nestra dedicata si può va- 
lutare l'effetto così come 
verrà eseguito nella pre- 
sentazione. La seconda 
scheda, invece, gestisce 
le modalità di esecuzione 
vere e proprie del video 
(ciclo continuo, riawolgi- 
mento, e così via). 

Inserire effetti sonori 

La procedura per as- 
sociare ad una diapositi- 
va un effetto sonoro è 
analoga a quella per in- 
serire un filmato. L'unica 
variante è data dal fatto 
che nel sottomenu corri- 
spondente alla voce Fil- 
mati e suoni del menu In- 
serisci si opta per Suono 
da raccolta. Si accede co- 
sì alla maschera che già 
conosciamo, in cui è atti- 
va la scheda che ospita i 
riferimenti ai file sonori. 
Per valutare l'impatto 
dello spezzone selezio- 
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Di fare 

Se si intende usare 
uno o più effetti 
sonori non basta 
valutarne la qualità 
mentre si sta 
creando 

la presentazione al 
computer. Infatti, 
l'effetto deve 
essere provato 
nelle condizioni in 
cui verrà eseguito 
realmente, vale a 
dire nell'ambiente 
dove si terrà 
la presentazione. 
Inoltre, bisogna 
anche tenere conto 
del tipo di impianto 
audio che verrà 
impiegato. 
Non si dimentichi 
che l'acustica di 
una sala dipende 
anche dal numero 
di persone 
che vi si trovano. 

Di non fare 

Le librerie 
dei moderni 
programmi 
di presentazione 
contengono filmati 
ed effetti sonori 
altamente 
spettacolari, 
pertanto si può 
essere tentati 
di farne largo uso. 
Attenzione. Così 
facendo si corre 
il rischio 
di distogliere 
l'attenzione 
dei partecipanti 
dall'argomento 
della 
presentazione. 



nare quello che ci inte- 
ressa e fare clic sul pul- 
sante Esegui. Una volta 
scelto l'effetto desidera- 
to premere il bottone In- 
serisci per determinarne 
l'acquisizione nell'ambi- 
to della diapositiva. 
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Utilizziamo meglio 



I prOblGI1132 elaborare una immagine 
circoscrivendo gli interventi solo ad alcune parti di essa 

Lei SOlllZIOnG! utilizzare le appropriate funzioni 
di mascheratura 



Le maschere sono fra 
i più importanti stru- 
menti che un pro- 
gramma di fotoritocco 
mette a disposizione di 
chi lo utilizza. Rappre- 
sentano, infatti, il punto 
di partenza per qualsiasi 
intervento che si intende 
operare su una immagi- 
ne: dalla semplice sosti- 
tuzione di uno sfondo ad 
un complesso fotomon- 
taggio. Per poterle impie- 
gare al meglio bisogna 
però conoscerne a fondo 
le caratteristiche perché 
è in base al risultato che 
si vuole ottenere che si 
deve scegliere il tipo di 
maschera più adatto da 
utilizzare. 

La panoramica che ci 
accingiamo a fare, per- 
tanto, ha lo scopo di pro- 
piziare la conoscenza di 
questi preziosi strumen- 
ti, che si rivelerà benve- 
nuta quando ci si cimen- 



Gli argomenti 
delle schede 

Ecco il programma 

degli argomenti che riguardano 

il tema del fotoritocco 

Marzo: Come sostituire 
lo sfondo di una foto 
Aprile: Combiniamo 
gli effetti speciali 
Maggio: Modificare 
i colori di una foto 
Giugno 

Utilizzare al meglio 
le maschere 
Prossimamente 
Impariamo a realizzare 
i fotomontaggi. 
Restauriamo una 
fotografia. Tecniche 
di illuminazione. 
Modificare contrasto 
e luminosità di una 
foto. La preparazione 
dei colori 



terà con i primi fotomon- 
taggi. La funzione princi- 
pale delle maschere è 
quella di selezionare un 
elemento della foto in 
modo che gli interventi 
coinvolgano solo tale 
parte dell'immagine. 

Viceversa, invertendo 
la maschera (basta atti- 
vare una opzione dedica- 
ta) è l'elemento stesso 
ad essere protetto se, po- 
niamo, si interviene sul 
circostante sfondo. Es- 
senzialmente, le masche- 
re sono di quattro tipi: 
rettangolari o ellittiche, a 
mano libera, dipinte, in- 
telligenti. 

Per scegliere una ma- 
schera, fare clic sul quar- 
to pulsante della barra 
verticale degli strumenti 
e selezionare l'icona cor- 
rispondente a quella de- 
siderata. Ad ogni tipo di 
maschera è associata 
una barra opzioni conte- 
stuale che consente di 
definirne di volta in volta 
le specifiche operative. I 
possibili parametri sono 
innumerevoli e dalla loro 
corretta taratura dipen- 
dono in gran parte i ri- 
sultati ottenuti. 

Maschere rettangolari 
o ellittiche 

Sono le più comuni. 
Possono essere di di- 
mensioni variabili, oppu- 
re se ne possono specifi- 
care esattamente altezza 
e larghezza. Questa op- 
zione si rivela utile, in 
particolare, per tracciare 
maschere quadrate o cir- 
colari. Vengono spesso 
utilizzate per isolare dal- 
lo sfondo un particolare 
interessante dell'immagi- 
ne. L'oggetto mascherato 
può essere copiato e re- 
plicato in un'altra foto. 



Familiarizziamo con quelle 



Maschere rettangolari 

Le maschere rettangolari 
si attivano premendo la prima 
icona della barra maschere. 
Nell'ambito di una foto 
si possono disegnare 
contemporaneamente 
più maschere che, 
se si sovrappongono, creano 
una maschera unica. 
Specificando dimensioni 
uguali per altezza 
e larghezza si ottengono 
maschere quadrate. 

Maschere ellittiche 

Vale quanto detto 
in generale per le maschere 
rettangolari. In questo caso, 
quando si specificano 
per altezza e larghezza 
della maschera 
uguali valori si ottiene 
una maschera circolare. 
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Maschere a mano libera 

Si attivano premendo 

la seconda icona 

della barra maschere. 

La maschera viene disegnata 

trascinando il cursore o facendo 

clic su punti ravvicinati 

del profilo, che vengono 

poi automaticamente congiunti. 

Se parti del soggetto 

contrastano bene con lo sfondo, 

attivando il metodo Automask 

la mascheratura di quelle zone 

si realizza più facilmente. 

Maschere dipinte 

Il corrispondente strumento 
(un pennello) si attiva premendo 
la terza icona della barra 
maschere. Larea 
da mascherare viene dipinta 
nel vero senso della parola, 
agendo su di essa con pennelli 
di adeguate dimensioni 
e forma. Oltre ai pennelli 
circolari, se ne possono 
utilizzare di rettangolari, 
quadrati, lineari e così via. 
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Maschere intelligenti 

Si attivano premendo la quarta 
icona della barra maschere. 
Consentono di mascherare 
automaticamente quegli 
elementi dell'immagine 
che contrastano nettamente 
con lo sfondo. Lo strumento, 
infatti, è in grado di riconoscere 
le differenze di tonalità e, 
in base a queste, traccia 
una maschera i cui contorni 
fanno da confine alle zone 
che contrastano fra loro. 

Maschere intelligenti 
e scarso contrasto 

Se l'elemento da mascherare 

non contrasta adeguatamente 

con lo sfondo l'utilizzo 

di una maschera intelligente 

può portare a risultati 

imprevedibili. In questo caso, 

per esempio, laddove 

il contrasto è scarso 

la maschera può penetrare 

nel soggetto (o nello sfondo) 

creando situazioni anomale. 



La barra delle opzioni 

Ad ogni strumento 

di mascheratura corrisponde 

una barra opzioni 

che consente di definire 

i parametri operativi 

per ottimizzare l'impiego 

dello strumento stesso. 

Si consiglia di documentarsi 

adeguatamente relativamente 

alle suddette barre 

se si vogliono 

ottenere buoni risultati. 



Per avere aiuto 

Accedere al sommario 
della guida in linea 
ed esplodere la voce Masking 
Images (Mascherare le 
immagini). Vengono visualizzate 
numerose voci che si consiglia 
di consultare se si vuole 
imparare a conoscere i segreti 
di questa operazione 
che è alla base di qualsiasi 
intervento di fotoritocco. 
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Maschere a mano 
libera 

In questo caso, la ma- 
schera viene disegnata 
seguendo i contorni del- 
l'oggetto da mascherare. 
Vengono utilizzate quan- 
do quest'ultimo presenta 
contorni molto irregolari, 
oppure contrasta scarsa- 
mente con lo sfondo ed è 
quindi precluso (come 
vedremo fra poco) l'uti- 
lizzo della mascheratura 
intelligente. 

Maschere dipinte 

Questo tipo di ma- 
schere vengono letteral- 
mente dipinte sull'ogget- 
to da mascherare dal 
momento che per trac- 
ciarle si utilizza uno spe- 
ciale pennello. Si presta- 
no particolarmente bene 
ad essere utilizzate quan- 
do l'oggetto ha un profilo 
sinuoso, oppure se si de- 
sidera che i contorni del- 
la maschera risultino 
piuttosto morbidi. Infatti, 
si possono specificare ti- 
po, dimensioni e morbi- 
dezza del pennello. 

Maschere intelligenti 

Sono le più usate, so- 
prattutto dai principianti, 
perché consentono an- 
che a chi non è proprio 
un esperto di fotoritocco 
di ottenere subito buoni 
risultati. Tuttavia, si pos- 
sono impiegare solo in 
particolari condizioni. In- 
fatti, la loro peculiarità è 
quella di agire in presen- 
za di forti contrasti fra il 
profilo dell'oggetto da 
mascherare e lo sfondo 
circostante. 

In mancanza di tale 
condizione la maschera- 
tura si può spingere an- 
che al di fuori dell'ele- 
mento o trascurarne sue 
parti. Quando si usa la 
mascheratura intelligen- 
te, basta portarsi sull'og- 
getto e fare ripetutamen- 
te clic sino a che questo 
non risulta completa- 
mente contornato dalla 
maschera. Le maschere 
intelligenti danno ottimi 
risultati per primi piani di 
soggetti chiari su sfondo 
scuro uniforme. 

Per ottenere un aiuto 

Considerando l'impor- 
tanza dell'argomento ma- 
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Di fare 

Quando si disegna 
una maschera 
a mano libera e il 
soggetto presenta 
zone in cui contrasta 
abbastanza bene 
con il circostante 
sfondo, conviene 
attivare nella barra 
opzioni dello 
strumento la 
modalità Automask. 
Così facendo, 
in quei punti la linea 
di mascheratura 
si adatta 

automaticamente 
alle differenze di 
contrasto facilitando 
notevolmente 
il lavoro 
dell'operatore. 

Di non fare 

Se il soggetto 
da mascherare 
non contrasta 
adeguatamente 
con lo sfondo in ogni 
punto del suo 
contorno non ci si 
lasci prendere 
dalla tentazione 
di ricorrere 
alla mascheratura 
intelligente. 
I risultati, come 
mostra chiaramente 
la figura 6, 
potrebbero essere 
imprevedibili. 
Si ricorra, piuttosto, 
alla mascheratura 
a mano libera 
attivando, come 
abbiamo appena 
detto, la modalità 
di mascheratura 
automatica. 



schere, consigliamo di 
documentarsi adeguata- 
mente nell'ambito della 
guida in linea, su come 
disegnarle e impiegarle. 
Accedere al Sommario ed 
esplodere la voce Ma- 
sking Images (Maschera- 
re le immagini) facendovi 
sopra doppio clic. Con- 
sultando tutte le sottovo- 
ci si può diventare degli 
esperti delle maschere e 
di quanto ad esse corre- 
lato. Ne vale la pena. 
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estione dei processi 



I prOblGITIci: la gestione dei processi nei 
sistemi operativi per personal ha visto una costante 
evoluzione; questo ha permesso all'utente di ottenere 
un uso più produttivo del computer ma ha anche 
aumentato la complessità di gestione della macchina. 

Lei SOlllZIOnG! capire meglio come i vari 
sistemi operativi gestiscono i processi al loro interno 
e quali funzionalità di controllo e di informazione 
vengono messe a disposizione dell'utente. 



La gestione dei pro- 
cessi è una delle fun- 
zionalità più impor- 
tanti svolte da un siste- 
ma operativo. 

Ogni volta che l'utente 
esegue un'applicazione 
viene creato un proces- 
so e per tutto il tempo 
che l'utente utilizza il 
programma il sistema 
operativo deve occupar- 
si della gestione del pro- 
cesso corrispondente al- 
l'applicazione. 

Questa gestione può 
risultare più o meno 
complessa a seconda 
delle funzionalità offerte 
dal sistema operativo. 
La situazione più sempli- 
ce si presenta ovviamen- 
te nel caso in cui il siste- 
ma operativo sia mono- 
programmato. 

Gli argomenti 
delle schede 

Ecco il programma 

degli argomenti che riguardano 

i sistemi operativi 

Maggio: le 

funzionalità principali 
di un sistema 
operativo 
Giugno 
La gestione dei 
processi da parte dei 
sistemi operativi e gli 
strumenti messi a 
disposizione 
dell'utente per 
controllarli. 
Prossimamente 
memoria, file, 
interfacce utente, 
operazioni di 
input/output, 
collegamenti in rete e 
ad internet. 



I sistemi 
monoprogrammati 

In questo caso può es- 
sere eseguito un solo 
programma per volta, 
quindi il compito del si- 
stema operativo si ridu- 
ce al caricamento del- 
l'applicazione in memo- 
ria e all'inizializzazione 
della sua esecuzione. 

Non ci vuole molto 
per capire che questo ti- 
po di funzionamento è 
piuttosto limitativo per 
l'utente: se si sta scri- 
vendo una lettera con un 
programma di elabora- 
zione testi e sorge la ne- 
cessità di fare un grafico 
con un foglio elettronico, 
bisogna salvare la lette- 
ra, chiudere il program- 
ma di elaborazione testi, 
caricare il foglio elettro- 
nico, realizzare il grafico, 
salvarlo, uscire dal foglio 
elettronico, ricaricare il 
programma di elabora- 
zione testi e solo allora 
sarà possibile inserire il 
grafico all'interno della 
lettera. 

Abituati ad avere Win- 
dows con tutte le sue fi- 
nestre tutto questo sem- 
bra una follia, ma biso- 
gna ricordarsi che l'Ms 
Dos funziona esattamen- 
te in questo modo. 

Ad ogni modo anche i 
sistemi operativi mono- 
programmati, però offro- 
no qualche vantaggio, 
come ad esempio una 
buona affidabilità, dovu- 
ta principalmente alla lo- 
ro semplicità: dato che è 
possibile eseguire un so- 
lo programma per volta 
il sistema operativo non 
deve preoccuparsi di 



controllare che questo 
programma non compia 
operazioni che potreb- 
bero danneggiare i dati o 
il funzionamento di altri 
programmi. 

Inoltre l'unico pro- 
gramma in esecuzione ha 
a sua disposizione tutta 
la macchina e questo si 
traduce in migliori pre- 
stazioni per l'applicazio- 
ne. Si prenda ad esempio 
in considerazione il deli- 
cato settore dei giochi: 
per molti anni mentre le 
applicazioni generiche 
funzionavano sfruttando 
l'interfaccia grafica di 
Windows, i giochi conti- 
nuavano ad essere pro- 
dotti per Ms Dos. 

Questi piccoli vantag- 
gi, però non sono tali da 
compensare la grande 
scomodità di utilizzo de- 
terminata dall'impossibi- 
lità di utilizzare più di un 
programma per volta. 

Il task swi teli ing 

Un primo metodo per 
riuscire a superare que- 
sta limitazione è costi- 
tuito dalla tecnica di task 
switching. Infatti la limi- 
tazione di avere in ese- 
cuzione un solo pro- 
gramma rimane, ma vi è 
ora la possibilità di so- 
spendere temporanea- 
mente il programma in 
esecuzione in modo da 



poterne caricare un al- 
tro. Bisogna infatti ricor- 
dare che c'è differenza 
tra i concetti di "pro- 
gramma caricato" e "pro- 
gramma in esecuzione": 
nel primo caso il codice 
dell'applicazione si trova 
caricato in memoria sen- 
za eseguire operazioni, 
mentre nel secondo ca- 
so, oltre ad essere in me- 
moria sta anche effet- 
tuando delle operazioni. 
La tecnica di task swit- 
ching consente di avere 
in memoria più program- 
mi e di eseguirne uno a 
scelta, con la possibilità 
di passare ad un'altra ap- 
plicazione in caso di ne- 
cessità. 

Il multitasking 
cooperativo in 
Windows 3.x 

Con l'arrivo di Win- 
dows 3.x la gestione dei 
processi si fa un po' più 
complicata per il siste- 
ma operativo ma in cam- 
bio offre nuove possibi- 
lità all'utente. 

Windows 3.x introdu- 
ce infatti il multitasking 
di tipo cooperativo. Ve- 
diamo di capire cosa si- 
gnifica e come funziona. 

Con il termine multita- 
sking si indicano quei si- 
stemi che permettono 
l'esecuzione di più pro- 
cessi contemporanea- 



mente. In realtà questo 
avverbio non è del tutto 
proprio: posto che nella 
maggior parte dei perso- 
nal i sistemi operativi 
non sono in grado di 
sfruttare più di un pro- 
cessore come è possibile 
che due programmi pos- 
sano funzionare contem- 
poraneamente? 

Non è possibile, infat- 
ti; molto più semplice- 
mente è il sistema ope- 
rativo che si occupa di 
mettere a disposizione 
dei vari programmi cari- 
cati la epu, a turno. 

Supponiamo di avere 
caricato un foglio elet- 
tronico, un programma 
di grafica e uno di video- 
scrittura; il sistema ope- 
rativo assegnerà il pro- 
cessore al foglio elettro- 
nico. Questo eseguirà 
delle operazioni per un 
certo periodo di tempo, 
scaduto il quale la epu 
verrà messa a disposi- 
zione del programma di 
grafica, poi del program- 
ma di videoscrittura, per 
ricominciare infine il giro 
dal foglio elettronico. 

Grazie alla grande ve- 
locità con la quale un 
computer è in grado di 
eseguire questo compi- 
to, in pratica voi non vi 
accorgete di questo mec- 
canismo, ma avete l'im- 
pressione che i vari prò- 
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I controlli di Windows 3.x 



Prompt di MS-DOS 
Program Manager 
Blocco note - SO? TXT 
Painlbrush - (senza nome) 
TSR Manager 



Passa a Fine del lask | 



Annulla 



Sovrapponi Affianca DJsponi icone | 



Passare da un 
applicazione all'altra. 

Grazie alla finestra Elenco 
dei task è possibile 
controllare alcuni aspetti 
del funzionamento dei 
processi in Windows 3.x. 
Da questa finestra è 
possibile passare da 
un'applicazione all'altra 
o chiudere un programma; 
inoltre è possibile anche 
ordinare sul video le finestre 
delle applicazioni secondo 
degli schemi predefiniti. 
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grammi funzionino dav- 
vero in contemporanea. 

Per capire come ciò 
sia possibile supponia- 
mo di recarci in un risto- 
rante dove vi è un solo 
cameriere (la nostra cpu) 
che deve servire tutti i ta- 
voli (i processi). 

Se il cameriere può 
dedicare la sua attenzio- 
ne ad un solo tavolo per 
volta (sistema monota- 
sk) dovete cioè aspetta- 
re che tutti quelli che so- 
no arrivati prima di voi 
abbiano finito. Se invece 
il cameriere fosse molto 
veloce potrebbe servire 
tutti i tavoli a turno in 
modo che per ogni clien- 
te il tempo di attesa sia 
ridotto. Se poi il camerie- 
re riuscisse a raggiungere 
una velocità disumana, 
potrebbe chiedervi cosa 
volete di antipasto, pas- 
sare da tutti gli altri tavo- 
li e tornare da voi per 
chiedervi cosa volete 
mangiare come primo 
piatto senza che voi vi 
accorgiate che si è allon- 
tanato (sistema multita- 
sk). Ecco il computer è 
un po' come un camerie- 
re molto molto veloce. 

Abbiamo però anche 
detto che in Windows 
3.x il multitasking è di ti- 
po cooperativo: questo 
significa che per potere 
funzionare si basa sulla 
cooperazione tra appli- 
cazioni, ovvero ogni sin- 
golo programma deve 
essere cosciente del fat- 
to che potrebbero esser- 
ci altre applicazioni in at- 
tesa di essere eseguite e 



quindi dopo avere svolto 
alcune operazioni deve 
permettere al sistema 
operativo di passare il 
controllo ad un altro pro- 
gramma. 

In pratica è come se 
nel ristorante di cui par- 
lavamo prima voi ordi- 
naste qualcosa da man- 
giare e poi diceste al ca- 
meriere di andare pure a 
servire un altro tavolo; il 
cameriere non ha nessu- 
na possibilità di decide- 
re in modo autonomo di 
passare ad un altro clien- 
te: siete voi che glielo 
dovete permettere. 

Ovviamente questo si- 
stema ha delle controin- 
dicazioni: se nel risto- 
rante entra un cliente 
maleducato, una volta 
arrivato il suo turno po- 
trebbe monopolizzare 
l'attenzione del camerie- 
re e non permettergli più 
di tornare a servirvi. 

Ecco perché in Win- 
dows 3.x quando un'ap- 
plicazione si blocca (per 
un errore di programma- 
zione o perché sta svol- 
gendo un'operazione 
particolarmente com- 
plessa) restano ferme 
anche tutte le altre e 
molto spesso per potere 
proseguire bisogna riav- 
viare l'intero sistema. 

Il controllo 
dei processi 
in Windows 3.x 

Normalmente i sistemi 
operativi non mettono a 
disposizione dell'utente 
molte possibilità di con- 
trollare il funzionamento 



del multitasking, ma an- 
che in Windows 3.x vi so- 
no qualche istruzione e 
programmi dedicati a 
questo compito. 

Prima di tutto pre- 
mendo i tasti Ctrl+Esc po- 
tete visualizzare la fine- 
stra Elenco dei task che 
vi presenta i programmi 
attivi e vi permette di 
passare da un program- 
ma all'altro, terminare 
un processo o disporre 
in modo ordinato le fine- 
stre e le icone che corri- 
spondono alle applica- 
zioni. 

Questa stessa finestra 
è visualizzabile anche fa- 
cendo clic su una delle 
icone dei programmi at- 
tivi o sul menu di con- 
trollo di ogni finestra e 
selezionando il comando 
Passa a.... 

Chi poi utilizza Win- 
dows 3.x in modalità 386 
Avanzata ha la possibi- 
lità di controllare molti 
parametri di funziona- 
mento dei processi Ms 
Dos. Infatti facendo clic 
sull'icona che rappresen- 
ta un programma Ms Dos 
attivo, è possibile sele- 
zionare il comando Impo- 
stazioni che fa apparire 
una finestra di dialogo. 

Qui potete impostare 
in modo dettagliato il 
funzionamento del pro- 
cesso specificando se 
deve funzionare in mo- 
dalità esclusiva (tutte le 
risorse della macchina 
sono a disposizione del 
processo) o in back- 
ground (le risorse ven- 
gono condivise con le al- 



tre applicazioni). Inoltre 
è possibile persino spe- 
cificare dei valori per im- 
postare la priorità del 
processo. 

In Windows 3.x esisto- 
no delle opzioni analo- 
ghe anche a livello di si- 
stema che permettono 
di intervenire sul funzio- 
namento parallelo dei 
vari processi attivi nel si- 
stema. Per impostare 
queste opzioni è suffi- 
ciente andare nel Pan- 
nello di controllo e fare 
doppio clic sull'icona 
386 Avanzata. Questo li- 
vello di dettaglio nella 
configurazione della ge- 
stione dei processi da 
parte del sistema è sicu- 
ramente lodevole, anche 
se bisogna ricordare che 
in alcuni casi è puramen- 
te indicativo, in quanto il 
multitasking cooperati- 
vo di Windows 3.x non 
permette sempre di otte- 
nere un funzionamento 
così preciso. 

Il multitasking 
preemptive a thread 
in Windows 9x 

Con il passaggio a 
Windows 9x il funziona- 
mento multitask è stato 
ovviamente confermato 
con alcune importanti 
migliorie: questo siste- 
ma operativo implemen- 
ta infatti un multitasking 
di tipo preemptive a th- 
read. 

Con il multitasking di 
tipo preemptive la situa- 
zione cambia radical- 
mente: l'alternanza tra le 
varie applica- ►►► 
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Controllo dei processi Dos. Windows 3.x consente un 
controllo accurato dei processi Dos che vengono lanciati a 
partire dall'interfaccia grafica; tra le varie opzioni vi è anche 
la priorità di esecuzione del processo. 



La modalità 386 Avanzata. In questo modo Windows 
3.x, da Pannello di controllo può impostare molti 
parametri per determinare il comportamento nella 
gestione dei processi da parte del sistema operativo. 
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Di fare 

A volte capita che 
alla chiusura di 
Windows il sistema 
sembra bloccarsi. 
Questo 

comportamento 
è causato da un 
processo che è 
rimasto "appeso", 
cioè che non è in 
grado di terminare 
da solo la propria 
esecuzione. Quando 
si presenta questa 
situazione provate 
a premere i tasti 
Ctrl+Alt+Canc 
Se nell'elenco 
che appare vi è 
un processo che a 
fianco reca scritto 
"Bloccato", potete 
provare a fermarne 
a mano l'esecuzione. 
Per questo basta 
selezionare il 
processo interessato 
e premere il pulsante 
Termina applicazione. 

Di non fare 

Windows 9x è un 
sistema multitasking 
che permette quindi 
di lanciare molte 
applicazioni in 
contemporanea. 
Queste applicazioni 
però non possono 
funzionare tutte 
nello stesso istante, 
ma si dividono 
la potenza di 
calcolo messa 
a disposizione 
dall'unico processore 
presente nel vostro 
personal computer. 
Questo significa che 
più applicazioni sono 
attive e meno potenza 
ciascuna di esse avrà 
a disposizione per la 
propria esecuzione. 
Quando avete 
bisogno del massimo 
delle prestazioni 
conviene eseguire 
solo un programma 
per volta o al limite 
solo quei programmi 
che sono necessari 
per eseguire il lavoro 
che volete svolgere. 
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► ►► zioni non di- 

pende più dal buon com- 
portamento di queste ul- 
time ma è garantita dal 
sistema operativo stesso 
che può decidere in tota- 
le autonomia quando in- 
terrompere un program- 
ma per fare proseguire 
l'esecuzione di un'altra 
applicazione. 

In questo caso potete 
tornare al ristorante es- 
sendo sicuri che non 
morirete di fame: il ca- 
meriere dedicherà una 
frazione di tempo a tutti 
i tavoli e nessuno dei 
clienti potrà trattenerlo 
oltre contro la sua vo- 
lontà. 

Questo tipo di funzio- 
namento permette a 
Windows 9x di essere 
più affidabile e più velo- 
ce di Windows 3.x. 

Infatti la maggiore affi- 
dabilità deriva dal fatto 
che ora se un'applica- 
zione si blocca gli altri 
programmi in esecuzio- 
ne non ne risentono e 
possono continuare 
tranquillamente il loro 
lavoro come se niente 
fosse successo. 

Inoltre, dato che il 
controllo di tutti i pro- 
cessi è in mano al siste- 
ma operativo, è possibi- 
le chiudere la singola 
applicazione che pre- 
senta dei problemi, sen- 
za doversi preoccupare 
di riawiare l'intero si- 
stema. 

Contemporaneamen- 
te si guadagna anche 
qualcosa in velocità di 
esecuzione, in quanto il 
passaggio da un'applica- 
zione all'altra può essere 
gestito in modo più effi- 
ciente e quindi il funzio- 
namento di più applica- 
zioni in pseudoparalleli- 
smo risulta più fluido (a 
tutto vantaggio di una 
migliore risposta alle sol- 
lecitazioni e alle richie- 
ste dell'utente). 

Infine il multitasking 
in Windows 9x imple- 
menta i thread, ovvero la 
possibilità da parte di 
una singola applicazione 
di suddividere in più sot- 
toprocessi le proprie 
funzionalità; un caso ti- 
pico è quello di Word, il 
quale, ogni volta che lan- 
ciate la stampa di un do- 



cumento crea un thread 
apposito che si occupa 
di tutta la fase di elabo- 
razione che precede la 
stampa vera e propria. 

Il vantaggio di questo 
tipo di implementazione 
consiste nel fatto che 
mentre il thread che si 
occupa della stampa è in 
esecuzione voi potete 
tranquillamente conti- 
nuare a lavorare con il 
thread principale (cioè 
con Word stesso). 

Il multitasking a th- 
read, nel nostro fanto- 
matico ristorante corri- 
sponde ad una situazio- 
ne dove ad ogni tavolo 
possono essere sedute 
più persone: quando il 
cameriere arriva ad un 
tavolo (situazione che 
nella nostra analogia 
corrisponde alla cpu che 
serve un processo) è in 
grado di prendere le or- 
dinazioni di tutti i com- 
mensali (che rappresen- 
tano i thread di un pro- 
cesso). 

Il vantaggio offerto dai 
thread è che permettono 
di suddividere un'attività 
in più sottoprocessi sen- 
za il carico aggiuntivo di 
tutte quelle operazioni 
che il sistema operativo 
deve svolgere per potere 
passare da un processo 
all'altro. 

Anche nel caso del 
nostro cameriere il fatto 
di potere dare retta a 
più persone sedute ad 
uno stesso tavolo gli 
permette di risparmiare 
il tempo necessario per 
spostarsi da un tavolo 
all'altro. 

Il controllo 
dei processi 
in Windows 9x 

In Windows 9x abbia- 
mo alcuni strumenti che 
ci permettono di capire 
quali e quanti processi 
siano in esecuzione in un 
dato istante. 

Un primo strumento 
che abbiamo sempre sot- 
to gli occhi è costituito 
dalla barra delle applica- 
zioni: per ogni program- 
ma che lanciamo viene 
visualizzato un pulsante 
sulla barra che ci per- 
mette in ogni momento 
di richiamare l'applica- 
zione corrispondente. 



La barra delle applica- 
zioni non si limita alla vi- 
sualizzazione delle appli- 
cazioni lanciate sul siste- 
ma ma permette anche 
un certo controllo sulle 
modalità con le quali le 
finestre principali di ogni 
programma vengono vi- 



sualizzate: facendo clic 
con il tasto destro del 
mouse su una zona libe- 
ra della barra delle ap- 
plicazioni viene visualiz- 
zato un menu. 

In questo menu, oltre 
a dei comandi di confi- 
gurazione della barra 



stessa troviamo delle 
istruzioni che ci permet- 
tono di gestire le finestre 
delle applicazioni in ese- 
cuzione; il comando Ri- 
duci a icona tutte le fine- 
stre permette con un so- 
lo clic di ridurre a icona 
le finestre di tutte le ap- 



I controlli e le informazioni su Windows 9x 
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Posizionare le finestre 

Quando si hanno più finestre 
aperte sul desktop, la barra 
delle applicazioni ci viene in 
aiuto per posizionarle in 
modo automatico secondo 
un ordine prestabilito. 
Facendo clic con il tasto 
destro del mouse sulla 
barra appare un menu 
con dei comandi per 
sistemare le finestre. 



Così è più facile gestirle 

Dopo avere selezionato il 
comando Affianca le finestre 
verticalmente, le finestre 
delle applicazioni attive si 
divideranno ordinatamente 
lo spazio a disposizione sul 
desktop; in questo modo 
diventa più semplice 
controllarne e gestirne 
contemporaneamente 
il contenuto. 



I comandi per le 
applicazioni 

Processi permette una 
gestione delle applicazioni 
caricate alternativa a quella 
messa a disposizione dalla 
barra delle applicazioni; nei 
vari menu vi sono diversi 
comandi per attivare 
chiudere applicazioni e per 
gestire la loro visualizzazione. 
Per attivare l'applicazione 
Processi bisogna lanciare il 
programma Taskman.exe 
presente nella directory di 
Windows; per farlo è 
possibile ad esempio andare 
nel menu Start, selezionare 
Esegui e digitare Taskman 
nella finestra che appare. 



Passare da un'applicazione all'altra 

Quando si sta lavorando con la tastiera e non si ha una mano sul mouse risulta comodo 
utilizzare la combinazione di tasti Alt+Tab per passare da un'applicazione all'altra; la 
finestra che appare ci permette di scegliere il programma da portare in primo piano. 
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Windows 3.1 e Windows 9x 
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pratica 



istemi operativi 



plicazioni che vengono 
visualizzate a video. Se 
avete bisogno di rag- 
giungere velocemente 
qualcosa che si trova sul 
desktop, questo coman- 
do risulta molto comodo 
per liberare rapidamen- 
te lo schermo. 



Gli altri comandi pre- 
senti nel menu permetto- 
no di posizionare in mo- 
do ordinato le varie fine- 
stre: Sovrapponi le fine- 
stre, Affianca le finestre 
orizzontalmente e Affian- 
ca le finestre verticalmen- 
te consentono di dispor- 



re secondo l'ordine pre- 
stabilito le finestre sul 
desktop; questi comandi 
non agiscono su tutti i 
programmi in esecuzio- 
ne, ma solo su quelli non 
ridotti ad icona. 

Quindi se dovete co- 
piare dei file da una fi- 
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Come vedere l'elenco dei 
processi attivi 

Premendo in contemporanea i 
pulsanti Ctrl+Alt+Canc viene 
visualizzata la finestra di dialogo 
Termina applicazione; questa 
finestra presenta un elenco più 
completo dei processi attivi e 
consente anche di terminare 
manualmente una delle 
applicazioni caricate: operazione 
molto utile per proseguire il 
lavoro quando un'applicazione 
dovesse bloccarsi. 

Come ottenere utili 
informazioni sul programma 

Il programma Wintop, fornito 
con i KernelToys, presenta un 
elenco completo e ricco di 
dettagli di tutti i processi attivi 
nel nostro sistema; si hanno 
informazioni sul nome del 
programma, sul suo utilizzo 
della epu, sul numero di thread 
di cui il programma è composto 
sul tipo di programma e 
sulla directory dove risiede. 
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Informazioni sull'uso della memoria 

Chiedendo a Wintop di visualizzare le 
proprietà di un processo ci troveremo davanti 
ad una finestra di dialogo divisa in due 
schede. Nella prima troviamo informazioni 
dettagliate sull'uso della memoria da parte 
del processo. 



Le priorità di esecuzione 

Nella seconda scheda delle Proprietà di un 
processo visualizzate da Wintop troviamo 
l'impostazione della priorità di esecuzione 
del processo, ovvero un indice della 
prontezza con la quale il sistema operativo 
dedica la sua attenzione alle necessità del 
processo; dato che questo valore potrebbe 
influenzare sensibilmente il funzionamento 
del sistema operativo, questo parametro non 
è normalmente modificabile da parte 
dell'utente, ma viene gestito in automatico. 
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nestra ad un'altra pote- 
te aprire due copie di 
Esplora risorse, quindi 
selezionare il comando 
Affianca finestre verti- 
calmente per fare in 
modo che le due fine- 
stre si dividano equa- 
mente lo spazio a di- 
sposizione e copiare 
poi i file trascinandoli 
comodamente da una 
finestra all'altra. 

Un altro modo per ot- 
tenere questo tipo di vi- 
sualizzazione e di gestio- 
ne dei processi consiste 
nell'utilizzare il program- 
ma Processi, che può es- 
sere lanciato eseguendo 
il file Taskman.exe che si 
trova nella directory di 
installazione di Win- 
dows. 

Questo programma 
presenta una lista delle 
applicazioni attive e, per 
mezzo di alcuni menu, 
consente di controllarne 
alcuni aspetti di funzio- 
namento. 

All'interno della lista, 
usando il tasto Ctrl e il 
tasto Shift e facendo clic 
sulle applicazioni potete 
selezionarne più di una 
(la tecnica è la stessa 
che si utilizza in Esplora 
risorse per selezionare 
più file); in questo caso 
le varie operazioni mes- 
se a disposizione nei 
menu agiranno su tutte 
le applicazioni selezio- 
nate. 

Un metodo molto co- 
modo per passare da un 
programma all'altro, 
quando non avete la ma- 
no sul mouse, consiste 
nel servirsi della combi- 
nazione di tasti Alt+Tab: 
in questo modo fate ap- 
parire una finestra che vi- 
sualizza tutte le applica- 
zioni attive nel sistema e 
tenendo premuto il tasto 
Alt e premendo in se- 
quenza il tasto Tab, pote- 
te selezionare il program- 
ma al quale volete passa- 
re; rilasciando i tasti la fi- 
nestra dell'applicazione 
selezionata verrà visua- 
lizzata sul video. 

La barra delle applica- 
zioni e il programma Pro- 
cessi, però non visualiz- 
zano tutti i processi atti- 
vi, ma semplicemente i 
programmi che sono sta- 
ti eseguiti esplicitamente 



dall'utente e che sono 
stati realizzati apposita- 
mente in modo da appa- 
rire nella barra delle ap- 
plicazioni. 

In realtà in un sistema 
normale i processi lan- 
ciati all'avvio dal sistema 
operativo o in modo au- 
tomatico sono molti; per 
rendervene conto è suf- 
ficiente che in qualsiasi 
momento premiate i ta- 
sti Ctrl+Alt+Canc. 

In questo modo farete 
apparire un elenco di 
processi attivi più ricco 
dei precedenti e com- 
prensivo anche di quei 
processi che normal- 
mente non appaiono 
nella barra delle appli- 
cazioni. 

In questa situazione è 
bene prestare un po' di 
attenzione: alcuni dei 
processi visualizzati so- 
no importanti per il cor- 
retto funzionamento del 
sistema e se decidete di 
terminarli sappiate che 
l'intero sistema operati- 
vo potrebbe risentirne. 

Chi ha installato sul 
suo sistema i Kernel Toys 
(un insieme di program- 
mi per utenti evoluti di- 
stribuiti da Microsoft) ha 
a disposizione il pro- 
gramma Wintop, che per- 
mette di ottenere moltis- 
sime informazioni sui 
processi in esecuzione. 

Questo programma è 
il rifacimento in versio- 
ne Windows del pro- 
gramma Top, presente 
in ogni sistema Unix e 
ben noto a chi abbia mai 
utilizzato questo siste- 
ma operativo. 

Wintop consente la vi- 
sualizzazione dettagliata 
di tutti i processi in ese- 
cuzione nel sistema; per 
ognuno di essi è possibi- 
le vedere il carico d'uso 
del processore (in per- 
centuale e in ore, minuti 
e secondi), il tipo di pro- 
cesso, di quanti thread è 
composto e molte altre 
informazioni aggiuntive. 

Se volete tenere sotto 
controllo il funziona- 
mento del vostro siste- 
ma e sapere esattamente 
quali e quanti processi 
stanno girando sulla vo- 
stra macchina Wintop è 
sicuramente il program- 
ma adatto. 
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Excel 97 



Come si realizza un grafico speciale 
ad emiciclo 



Quando si è in clima 
elettorale (ma non solo 
allora), giornali e televi- 
sioni rispolverano un 
particolare tipo di grafi- 
co per visualizzare con 
immediatezza la riparti- 
zione dei seggi di senato 
e parlamento. In pratica, 
si tratta di vere e proprie 
mezze torte che latitano, 
però, anche nelle pur ric- 
che librerie dei moderni 
programmi. Fortunata- 
mente, avvalendosi delle 
molte opzioni previste 
per strutturare un tradi- 
zionale diagramma a set- 
tori si può uscire con ele- 
ganza dall'empasse. 

In pratica, si tratta di 
escogitare qualche pic- 
colo artificio che con- 
senta di trasformare una 
torta nel grafico deside- 
rato. Ecco come operare 
a livello di strategia, 
mentre delle tattiche 
realizzative ci occupere- 
mo più avanti. 

L'idea è quella di crea- 
re un diagramma a setto- 
ri i cui dati sorgenti sono 
rappresentati dai seggi 
occupati nell'emiciclo 
dagli esponenti dei vari 
partiti, cui si aggiunge, 
però, un ultimo dato che 
è pari alla somma dei 
suddetti seggi. 

Così facendo, si ottie- 
ne una torta suddivisa 
esattamente in due se- 
micirconferenze. Una de- 
scrive esattamente la ri- 
partizione dei seggi, 
mentre l'altra si materia- 
lizza in un unico spic- 
chio che esprime, per 
l'appunto, il totale di 
questi ultimi. 

Fatto il primo passo 
vediamo cosa ci resta da 
fare. Innanzitutto, biso- 
gna orientare opportu- 



namente la torta in mo- 
do che il settore dei to- 
tali risulti sottostante a 
quelli che esprimono la 
ripartizione dei seggi, 
dopo di che non ci resta 
che farlo sparire. Se riu- 
sciamo nell'intento ot- 
terremo il grafico desi- 
derato. Mettiamoci dun- 
que all'opera. 

Inseriamo nella zona 
B1..B5 i dati relativi ad 
una ipotetica ripartizio- 
ne dei seggi e, nella cella 
B6, il loro totale. A que- 
sto punto, fare clic sull'i- 
cona che gestisce la pro- 
cedura per la creazione 
di un grafico e accedere 
alla corrispondente ma- 
schera. Selezionare quin- 
di il grafico a torta bidi- 
mensionale e poi fare 
clic sul pulsante Avanti 
sino a conclusione della 
procedura. 

Ottenuto il diagram- 
ma, fare clic destro sulla 
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/. Realizzare il grafico a torta 

2. Ruotare la torta 

3. Rendere invisibile 
lo spicchio inferiore 

4. Ecco il risultato finale 




torta, e nel menu conte- 
stuale che viene pronta- 
mente visualizzato sele- 
zionare la voce Formato 
serie dati. Si accede così 
alla maschera che con- 
sente di orientare a pia- 
cimento la torta monito- 
randone in diretta la ro- 
tazione. 

Se, tramite le freccine 
associate alla casella di 
testo Angolo della prima 
sezione portiamo il valo- 
re contenuto in quest'ul- 
tima a 270, la nostra tor- 
ta presenterà i settori re- 
lativi alla ripartizione dei 
seggi nella sua parte su- 
periore, proprio come 
volevamo. 

E adesso veniamo alle 
etichette dei dati. Solita- 
mente, i grafici a torta li 
esprimono in valori per- 
centuali, ma così facen- 
do, data la presenza del 
settore aggiuntivo, la si- 
tuazione risulterebbe fal- 
sata. Meglio quindi ri- 
correre ai valori assoluti. 



Pertanto, fare clic destro 
su un qualsiasi spicchio 
della torta e selezionare 
la voce Formato dati nel 
menu contestuale. Si 
apre così una maschera 
a schede in cui si deve 
attivare quella denomi- 
nata Etichette dati, dove 
si fa clic sulla casella Mo- 
stra valori. 

Adesso non ci resta 
che fare sparire lo spic- 
chio sottostante. Ecco 
come operare. Fare clic 
sulla torta per eviden- 
ziarla, quindi ancora clic 
sul settore dei totali per 
selezionare solo que- 
st'ultimo. Fare clic de- 
stro su di esso e nel me- 
nu contestuale optare 
per Formato dato. 

Nella maschera a 
schede che viene pron- 
tamente visualizzata ac- 
cedere a quella denomi- 
nata Motivo. Nella sezio- 
ne Bordo fare clic sul ra- 
diobottone Assente e nel- 
la sezione Area attivare il 
medesimo radiobottone. 
A questo punto passare 
alla scheda Etichette dati 
e nella omonima sezione 
fare clic ancora sul bot- 
tone Assenti. Così facen- 
do si determina la scom- 
parsa del settore dei to- 
tali e del dato che vi cor- 
rispondeva. 

Consolidando le scel- 
te operate con la pres- 
sione del pulsante Ok si 
riaccede al grafico, che 
ora non è più una torta 
tradizionale ma un emi- 
ciclo, ne più ne meno di 
come lo si voleva. 

Chi lo desidera può 
anche personalizzarlo 
adeguatamente. Per as- 
segnargli un titolo, per 
esempio, basta fare clic 
destro nell'ambito del- 
l'area circostante alla 
torta e selezionare nel 
menu contestuale la vo- 
ce Opzioni del grafico. 
Viene quindi visualizzata 
la maschera che occorre 
seguire per gestire tutta 
la procedura. • 
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Excel 97 



Visualizziamo i messaggi interattivi 



Molte volte si utilizza 
una espressione di con- 
trollo condizionale per 
determinare la visualiz- 
zazione di un messaggio 
che indica lo stato di 
una particolare situazio- 
ne. Conviene fare un 
esempio. 

Ci interessa tenere 
sotto controllo il risulta- 
to espresso da una for- 
mula contenuta, ponia- 
mo, nella cella AL La 
condizione è che non de- 
ve, ad esempio, essere 
mai inferiore a zero. A 
questo scopo, in un'altra 
opportuna posizione del 
nostro foglio di lavoro 
possiamo dunque inseri- 
re la seguente espressio- 
ne: =SE(A ^O/'Attenzio- 
ne!; " "). 

La nostra formula, al- 
lora, testa il valore pre- 
sente inA/ e, quando ri- 
sulta negativo, restitui- 
sce il messaggio di at- 
tenzione nella cella in 



cui si trova. Invece, se 
tutto è in regola (vale a 
dire che Al è maggiore o 
uguale a zero), visualizza 
uno spazio, quindi nulla. 
Questo perché la fun- 
zione Se opera nel se- 
guente modo. Quando è 
verificata la condizione 
espressa dal primo argo- 
mento (nel nostro caso 
se Al è minore di zero) 
viene visualizzato il se- 
condo argomento della 
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/. La casella di testo esibisce 
il messaggio di attenzione 
quando il valore in A I 
è negativo. 

2. Dopo aver formattato 
la casella trascinarla sopra 
la cella A 13 per nascondere 
il messaggio sorgente 



funzione stessa (il mes- 
saggio di attenzione), 
mentre se la condizione 
non è verificata la for- 
mula restituisce il terzo 
argomento che nel no- 



Powerpoint: come mettere in attesa una presentazione 



Quando nel corso della presentazione l'oratore 

intende soffermarsi piuttosto a lungo su un certo 

tema, interrompendo così momentaneamente il corso 

dello slide show, è consigliabile non lasciare sullo 

schermo l'ultima diapositiva che è stata visualizzata. 

Infatti, una delle regole canoniche dell'arte del 

presentare è quella di evitare assolutamente situazioni 

che potrebbero distrarre 

i partecipanti dal 

messaggio che si sta 

trasmettendo. In questo 

caso, avere sottocchio 

per lungo tempo la 

diapositiva porta 

l'uditorio a concentrarsi 

su questa piuttosto che 

sulle parole del 

presentatore. Insomma, 

bisogna mettere in stand 

by la presentazione e 

poterla riprendere 

immediatamente 

quando sarà il momento. 
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Per farlo ci sono due possibilità. La prima prevede che 
si faccia clic destro sulla diapositiva e si scelga nel 
menu contestuale l'opzione Schermo. Viene 
visualizzato un sottomenu in cui si opta per la voce 
Schermo nero. Per riprendere la proiezione si opera 
analogamente, ma la voce da selezionare nel 
sottomenu è Annulla schermo nero. Oppure, più 

semplicemente, basta 
fare clic con il mouse. 
La seconda possibilità, 
decisamente più 
immediata, è quella di 
premere il tasto B o 
quello N. Nel primo 
caso la diapositiva viene 
sostituita da uno 
schermo 

completamente bianco, 
nel secondo, invece, lo 
schermo diventa nero. 
Basta un clic per 
riprendere la 
presentazione. 



stro caso è uno spazio, 
ma potrebbe essere qua- 
lunque altra cosa. Bene! 

Adesso che sappiamo 
tutto sulla funzione Se, 
vediamo come gestire 
meglio e in modo più ef- 
ficace la visualizzazione 
del messaggio. Per esem- 
pio, anziché determinar- 
ne l'esibizione in una cel- 
la del foglio di lavoro po- 
tremmo visualizzarlo in 
un più estetico riquadro 
di testo. Ecco come ope- 
rare. Inserire in una qual- 
siasi cella, per esempio 
A13, l'espressione di 
controllo. 

Aprire, se già non lo 
fosse, la barra degli stru- 
menti di disegno, sele- 
zionare quello per creare 
una casella di testo e di- 
segnare la casella in mo- 
do da ricoprire la cella in 
cui è contenuta l'espres- 
sione di controllo che 
abbiamo appena digita- 
to. A questo punto, la- 
sciando la casella ancora 
evidenziata e con il cur- 
sore lampeggiante al suo 
interno, fare clic nella 
barra delle formule e di- 
gitare il segno di uguale 
seguito dalle coordinate 
della cella che contiene 
l'espressione di control- 
lo (A 13, nel nostro caso). 

Così facendo, quanto 
restituito dalla formula 
che si trova nella cella 
verrà puntualmente vi- 
sualizzato nella nostra 
casella. 

Per formattarla ade- 
guatamente farvi sopra 
clic destro e selezionare 
la voce Formato casella 
di testo per accedere alla 
maschera di formatta- 
zione dove, fra l'altro, si 
può anche specificare 
colore, allineamento e 
dimensioni dei caratteri 
del messaggio. # 
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Word 97 



Evidenziare i punti più importanti 
di un documento 



In una relazione azien- 
dale, in una ricerca o in 
un documento comples- 
so è spesso necessario 
evidenziare dei punti, 
non con il solito grassetto 
o la sottolineatura, ma in 
modo tale che si impon- 
gano con più forza all'at- 
tenzione di chi deve leg- 
gerlo. Word dispone di 
due interessanti opzioni 
che consentono di risol- 
vere il problema in modo 
efficace ed elegante. Ci 
riferiamo all'animazione 
dei testi e al pennarello. 

Nel primo caso si può 
far muovere o lampeg- 
giare un titolo, una paro- 
la o una intera frase, 
mentre nel secondo si 
realizza l'evidenziazione 
statica dei testi simulan- 
do il risultato che si ot- 
tiene utilizzando un tra- 
dizionale pennarello evi- 
denziatore da ufficio. 

Ma ecco come proce- 
dere per animare un te- 



Excel 97 



sto. Dopo averlo selezio- 
nato aprire il menu For- 
mato e optare per la vo- 
ce Carattere. Si apre così 
una maschera a schede: 
accedere a quella eti- 
chettata Animazione. 
Nella omonima finestra 
sono elencati gli effetti di 
animazione previsti, sei 
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in tutto. Selezionare 
quello che si desidera e 
premere il pulsante Ok 
per applicarlo al docu- 
mento. Nel momento 



stesso in cui si procede 
alla selezione dell'effetto 
se ne può valutare l'an- 
teprima. Non è possibile 
combinare fra loro più 



// pannello che offre le opzioni 
di Word per animare un testo 
(in alto) e, a sinistra, la finestra 
per usare l'evidenziatore 



effetti di animazione. Per 
rimuovere un effetto ap- 
plicato in precedenza si 
riseleziona il testo, si 
riaccede alla maschera, 
e nella finestra delle ani- 
mazioni si opta per Nes- 
suna. È il caso di ricorda- 
re che gli effetti di ani- 
mazione non vengono 
stampati. 

La procedura descrit- 
ta è così semplice da in- 
vogliare ad un largo uso 



dell'animazione dei te- 
sti. Ma sarebbe un errore 
abusarne, poiché si ot- 
tiene il risultato contra- 
rio, in quanto l'attenzio- 
ne del lettore non si fo- 
calizza più sui punti im- 
portanti ma è distratta 
dalle presenza delle ani- 
mazioni nel testo. 

E veniamo all'opzione 
pennarello. L'applicazio- 
ne di questo effetto è 
molto semplice. Nella 
barra strumenti, fare clic 
sull'icona con il simbolo 
del pennarello, posta ac- 
canto a quella per attri- 
buire il colore dei testi. 
Così facendo si apre la 
tavolozza cromatica ad 
essa associata, nella 
quale si fa clic sul colore 
da assegnare al tratto 
del pennarello. Contem- 
poraneamente, il curso- 
re si trasforma nel sim- 
bolo dell'evidenziatore e 
selezionando un testo si 
attribuisce a quest'ulti- 
mo l'evidenziazione de- 
siderata. Si esce dal mo- 
do pennarello pigiando il 
tasto Escape. Per rimuo- 
vere l'evidenziazione si 
fa clic sulla famosa icona 
quindi si riseleziona il te- 
sto evidenziato. • 



Personalizziamo gli spostamenti del cursore 



Il settaggio standard 
di Excel prevede che do- 
po determinate azioni il 
cursore si sposti in un 
certo modo. Per esem- 
pio, dopo che si è inseri- 
to un dato, il puntatore 
si posiziona sulla cella 
immediatamente sotto- 
stante, oppure, se si pre- 
me il tasto di tabulazio- 
ne lo spostamento avvie- 
ne sulla cella immediata- 
mente a destra. E anco- 
ra, premendo Home ci si 
sposta sulla prima cella 
della riga in cui ci si tro- 
va. Questo comporta- 
mento, però, potrebbe 



non essere di nostro gra- 
dimento, tanto più se si 
proviene dall'utilizzo di 
altri programmi per ge- 
stire fogli elettronici, co- 



me Lotus 123, per esem- 
pio. In questo spread- 
sheet infatti, ad ogni in- 
put il cursore non si spo- 
sta, mentre pigiando il 
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tasto di tabulazione si 
determina lo scorrimen- 
to orizzontale di una in- 
tera videata. Se poi si 
preme Home ci si porta 
sempre sulla celiai/ in- 
dipendentemente da do- 
ve si è. 

Per riprodurre questa 
situazione in ambiente 
Excel, bisogna aprire il 
menu Strumenti e sele- 
zionare la voce Opzioni 
per accedere alla ma- 
schera di personalizza- 
zione del programma. 

Nella scheda Modifica 
disattivare la casella re- 
lativa alla voce Sposta la 



selezione dopo Invio, se 
si vuole lasciare il curso- 
re dove è quando si pro- 
cede all'immissione di 
un dato. Oppure, la- 
sciando attiva l'opzione, 
si può specificare nell'e- 
lenco associato alla ca- 
sella Direzione come de- 
vono avvenire gli sposta- 
menti. Aprire, invece, la 
scheda Passaggio, e atti- 
vare la casella Tasti alter- 
nativi per il trasferimento 
se si vuole che il tasto 
Home e il tasto di tabula- 
zione abbiano le stesse 
funzioni che svolgono in 
Lotus 123. • 
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Elaborazione di testi 

Come inserire parole difficili 
in modo veloce e sicuro 



Capita spesso, nella 
stesura del testo di una 
lettera o di una relazione 
di dover usare parole 
dall'ortografia più com- 
plessa o termini stranie- 
ri. Ci riferiamo, per 
esempio, a nomi di pro- 
dotti, terminologie scien- 
tifiche, cognomi strani e 
così via. In questi casi 
creare appositamente 



delle voci di glossario 
non vale la pena, anche 
perché tali voci proba- 
bilmente non verranno 
più utilizzate in quanto 
specifiche del lavoro che 
si sta eseguendo. 

Ecco allora un piccolo 
trucco che si può utiliz- 
zare con qualsiasi elabo- 
ratore di testi che di- 
sponga della funziona- 



lità di ricerca e sostitu- 
zione. Si procede così. 

Quando si deve inseri- 
re nel documento la pri- 
ma parola complessa, si 
digita al suo posto una 
qualsiasi sequenza di ca- 
ratteri che non verranno 
sicuramente ripetuti nel- 
l'ambito del testo (una 
doppia X, per esempio), 
e si procede così, ovvia- 
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mente cambiando la se- di ricerca e sostituzione 
quenza, quando è il mo- e richiedere di volta in 
mento di trascrivere al- volta che le varie se- 
tre parole dalla difficile quenze vengano sostitui- 
ortografia. Alla fine, ba- te con gli appropriati ter- 
sterà attivare l'opzione mini. • 



EXCEL 97: ANALIZZARE LA COMPOSIZIONE DEL SETTORE DI UNA TORTA 



I grafici a torta si prestano molto bene per descrivere 
la ripartizione di un valore ottenuto come frutto di più 
contributi. Per esempio, come si suddivide il fatturato 
globale di un'azienda fra le singole zone di vendita, o come 
si ripartisce fra i prodotti in gamma. La loro caratteristica 
è quella di non richiedere la presenza di assi cartesiani, 
quindi in corrispondenza di ogni settore devono essere 
visualizzati i corrispondenti valori che possono essere 
espressi in assoluto o come percentuale del totale. 
Pertanto le torte si rivelano particolarmente adatte 
per dare una visione globale della situazione ma non 
consentono di scendere nei dettagli. Se i fatturati di una 
zona, poniamo, si articolano a loro volta in altri valori dal 
momento che sono il risultato del giro di affari prodotto 
dalle varie agenzie che operano in quell'area, tale analisi 
non può essere evidenziata. Il problema, però si risolve 
brillantemente utilizzando speciali varianti grafiche 
disponibili nell'ambito della libreria di Excel. Ci riferiamo, 
in particolare, a due diagrammi misti (così definiti perché 
sono composti da due diverse rappresentazioni grafiche), 
che si articolano rispettivamente in una torta tradizionale 
accoppiata a un'altra torta o a un istogramma singolo sui 
quali viene analizzata la composizione di un settore della 
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torta principale. Vediamo come realizzare in pratica questi 
grafici. La procedura è analoga a quella per la creazione 
di un normale grafico a settori; cambia solo il modo 
in cui si definiscono i dati. In particolare, si dichiarano 
per primi i valori dei settori di cui non è prevista l'analisi. 
Poi, al momento di indicare il valore del settore 
da analizzare, se ne specificano i valori in cui si articola. 
Conviene fare un esempio pratico. Se vogliamo riportare 
in un grafico i fatturati di cinque zone di vendita e si vuole 
analizzare in dettaglio la composizione di una di esse, 
si inseriscono nelle celle da B1 aB4\ valori delle prime 
quattro, quindi nella cella BS e nelle sottostanti si digitano 
i sottovalori che contribuiscono a formare il valore 
della sesta zona. Excel utilizzerà la loro somma per 
dimensionare lo spicchio da analizzare e i singoli valori 
da BS a B7 per creare la barra o la torta dedicata 
all'analisi. Nell'intervallo A 1..A7, invece, si digitano 
le etichette esplicative della natura dei dati, che verranno 
utilizzate per impostare la legenda. A questo punto creare 
il diagramma misto desiderato selezionandolo 
fra le varianti dei grafici a torta. Fare clic destro sulla torta 
principale e aprire la maschera Formato serie dati. 
Accedere alla scheda Opzioni e specificare in quanti valori 
si articola la torta o la barra aggiuntiva. 
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I segreti 

di Resident Evil 



Come ottenere 
tutte le armi segrete 

Resident Evil 2 nasconde tre 
armi speciali che vengono ot- 
tenute in base alle prestazioni 
del giocatore. 

Per farsi assegnare la miglio- 
re valutazione possibile biso- 
gna: finire il gioco a livello Nor- 
male in meno di tre ore; salvare 
meno di 12 volte; non usare le 
armi che occupano due caselle 
d'inventario e non usare mai il 
pronto soccorso spray. 

Le munizioni infinite per la 
mitraglietta si ottengono finen- 
do il primo scenario in meno di 
due ore e mezza. 

Il lanciarazzi (già presente 
nel primo episodio) si ottiene 
finendo il primo scenario in 
meno di tre ore. 

La mitragliatrice Gatling si 
ottiene finendo il secondo sce- 



nario in meno di tre ore. 

Per avere tutte e tre le cose 
assieme bisogna finire il secon- 
do scenario in meno di due ore 
e mezza. 



Come ottenere 
il costume segreto 

Per cambiare il look del pro- 
prio personaggio bisogna gio- 
care a livello Normale ed entra- 
re nella stazione di polizia sen- 
za raccogliere altro che i 
proiettili dalla scrivania, torna- 
re fuori e andare sotto la me- 
tropolitana. 

Qui si deve uccidere lo zom- 
bi pilota di elicottero con cir- 
ca 15 colpi per poterlo perqui- 
sire e trovare una chiave spe- 
ciale. 

Recandosi nella stanza di sal- 
vataggio vicino alla camera 
oscura, ci si potrà aprire l'arma- 
dietto dietro la porta, all'interno 
del quale c'è il nuovo abito. 



Le opzioni non documentate di Carmageddon II 



I seguenti codici attivano diverse opzioni segrete 
del gioco: 



Codice 

TILTY 

WATERSPORT 

LEMMINGIZE 

STIFFSPASMS 

WOTATWATAMI 

SMARTBASTARD 

MRMAINWARING 

BIGDANGLE 

WETWET 

TINGTING 

STOPSNATCH 

MOONINGMINNIE 

CLINTONCO 

FASTBAST 

STICKYTYRES 

GOODHEAD 

EVENINGOCCIFER 

TIMMYTITTY 

ZAZAZ 

POWPOW 

FRYFRY 



Effetto 

Modalità flipper 
Capacità subacquea 
Pedoni suicidi 
Cadaveri mutanti 
Gomme unte 
Termina la gara 
Pedoni terrorizzati 
Appendice chiodata mutante 
Crediti extra 
Riparazioni gratuite 
Accende e spegne il timer 
Gravità lunare 
Accelerazione bruciante 
Pedoni turbo 
Scalare i muri 
Pedoni con teste buffe 
Guida ubriaca 
Bonus sul tempo 
Annientatore di pedoni 
Molla per gli avversari 
Lanciafiamme speciale 




I personaggi segreti 

Il gioco nasconde due perso- 
naggi segreti, che vengono atti- 
vati ottenendo particolari pre- 
stazioni (oppure attivando l'op- 
zione Special Menu). 

L'agente scelto Hunk si atti- 
va finendo entrambi gli scenari 
con la massima valutazione. La 
sua missione è di risalire dalla 
fognatura sin sul tetto di un 
edificio su cui si trova un eli- 
cottero abbattuto - il tutto con 
pochissime munizioni a dispo- 
sizione. 

Il secondo personaggio è... 
un grosso parallelepipedo di 
formaggio di soia, chiamato To- 
fu. 

Per attivarlo bisogna finire 
sei volte i due scenari (A, B, A, 
B, A, E) con la massima valuta- 
zione e trovando tutti i segreti. 
La missione è la stessa di Hunk, 
da completare senza armi da 
fuoco. 



Come ottenere 
le gemme rosse 

Nella sequenza in cui biso- 
gna inserire due gemme rosse 
negli alloggiamenti posti in al- 
trettante statue bisogna innan- 
zitutto risolvere un rompicapo 
legato alle statue stesse. 

Per farlo è sufficiente spin- 
gere le statue contro le pareti 
opposte a quelle contro cui so- 
no appoggiate, in modo che 
siano entrambe rivolte verso la 
scultura centrale. Dopo avere 
ottenuto in questo modo la pri- 
ma gemma bisogna recarsi nel- 
la sala da conferenze, caratte- 
rizzata da molti banchi. 



Nel ripostiglio sul suo retro 
si trova un camino che si può 
accendere con l'accendino: co- 
sì facendo si brucerà il quadro 
soprastante, dietro cui è na- 
scosto il secondo gioiello. 



Interazioni fra gli scenari 

Poiché le azioni compiute 
con il primo personaggio si ri- 
percuotono sulle avventure del 
secondo, ci sono alcune strate- 
gie da tenere a mente per otti- 
mizzare le scarse risorse offer- 
te dal gioco. 

Nell'armeria: prendere la mi- 
traglietta e lasciare lo zaino per 
il compagno, che potrà sfrut- 
tarlo nella seconda e più lunga 
parte della storia. 

Il coccodrillo: per eliminare 
in fretta il mostro ed evitare 
che ricompaia nella seconda 
parte bisogna prendere la bom- 
bola posta lungo il muro di si- 
nistra mentre si scappa. 

Questa cadrà a terra e verrà 
raccolta dalle fauci del cocco- 
drillo gigante: un solo colpo di 
pistola basterà a fare esplodere 
entrambi. 

Il laboratorio: per procurarsi 
la mitraglietta che si trova die- 
tro la porta protetta da un si- 
stema di identificazione delle 
impronte digitali bisogna in- 
nanzitutto uccidere il mostro- 
tarma con il primo personag- 
gio, entrare nel computer regi- 
strandosi come "GUEST" e atti- 
vare la serratura. 

Ripetendo la procedura nel 
secondo scenario la porta si 
aprirà. • 
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Nuovi codici per Heretic II 

Per inserire i codici seguenti bisogna prima attivare la console all'interno del 
gioco come indicato nel manuale di istruzioni: 

Codice Effetto 

PLAYBETTER Attiva e disattiva l'invincibilità 

TWOWEEKS Attiva i potenziamenti 

MEATWAGON Elimina tutti i nemici tranne quelli di fine livello 

VICTOR Elimina tutti i nemici del livello 



Effetti speciali con G-Police 





Inserendo i 


codici si ottengono effetti particolari: 


Codice 


Effetto 


MRTICKY 


armi infinite 


DOOBIES 


scudi infiniti 


BENIHILL 


autopattuglie più veloci 


WOOWOO 


sirene 


SUPACAM 


inquadratura alternativa 


ALSECRET 


tutti i segreti assieme 


PANTALON 


accesso ai livelli segreti 

J 



Ecco i codici di Sim City 3000 

Per inserire i codici seguenti bisogna attivare la finestra di debugging premendo 
Ctrl, Shift, Alt e C contemporaneamente: 



Codice 

POWER TO THE MASSES 

WATER IN THE DESERT 

SALT ON 

SALT OFF 

TERRAIN ONE UP 

TERRAIN ONE DOWN 

TERRAIN TEN UP 

TERRAIN TEN DOWN 

PAY TRIBUTE TO YOUR KING 

I LOVE RED TAPE 

LET'S MAKE A DEAL 

NERDZ ROOL 

I AM WEAK 

CALL COUSIN VINNIE 

ZYXWVU 



Effetto 

Rende disponibili tutte le centrali elettriche 

Rende disponibili tutti gli elementi della rete idrica 

Rende salato il mare 

Trasforma il mare in acqua dolce 

Rialza il terreno 

Abbassa il terreno 

Alza molto il terreno 

Abbassa molto il terreno 

Rende disponibili tutti i premi 

Rende disponibili tutte le risorse burocratiche 

Vengono offerti affari interni e con i confinanti 

Industrie high-tech 

Crea edifici, strutture, aree e trasporti, pianta alberi e prosciuga i terreni 

Fa comparire una offerta illegale di fondi civici 

Rifiutando l'offerta di cui sopra, questo codice fa comparire il Castello di Sim City, 

enormemente il valore urbano 




che aumenta 




Le password di Star Wars: Rogue Squadron 



Dal menu Impostazioni s\ raggiunge la voce Generali, che contiene uno 

spazio per inserire le password seguenti: 

Codice Effetto 

CREDITS Mostra i crediti finali del gioco 

LEIAWRKOUT Force feedback potenziato 

CHICKEN Permette di pilotare un At-St 

DIRECTOR Attiva tutti i filmati del gioco 

MAESTRO Permette di ascoltare le musiche finali 

IAMD0LLY Vite infinite 

TOUGHGUY Attiva tutti i bonus possibili 

USEDAFORCE Attiva la Forza 

NUMBERTWO Armi secondarie infinite 

NEUC Distrugge tutti i mezzi imperiali sul radar 

LOKJOT Ripara i danni subiti 
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L'informatica vi dà problemi? PC OPEN si fa in 4 per Voi !!! 
con i 4 servizi GRATUITI per tutti i lettori 

1° 2° 3° 4° 



Via telefono - Avete un pro- 
blema con hardware, 
software o giochi. Chiedete 
un aiuto, gratis, a Computer 
Clinic, chiamando allo: 

031/33.38.045 

solo nei giorni lunedì, 

mercoledì o venerdì 

dalle 8.30 alle 13.00 

citando il codice di giugno 

QA098 

Computer Clinic mette a di- 
sposizione anche e-mail 
info@computerclinic.it e fax 
(n°. 031/64.69.12). 



Problemi urgenti via e-mail 
Chi ha la posta elettronica, 
può chiedere aiuto su 
hardware e software di base. 
I problemi non devono ri- 
guardare periferiche, video- 
giochi o programmi audio e 
video. Cercheremo di darvi 
una risposta tempestiva. Il 
messaggio, con una sola ri- 
chiesta e senza attachment, 
va inviato alla casella: aiu- 
to@pcopen.agepe.it. È asso- 
lutamente indispensabile cita- 
re il codice di giugno 



Approfondimenti 

su hardware e software 

Scrivete una e-mail o inviate 

un fax secondo il modulo di 

pag. 169, ai relativi indirizzi. 




Se il quesito viene giudicato di 
interesse generale, la risposta 
verrà pubblicata nelle pagine 
hardware e software della ru- 
brica: Gli esperti rispondono 



Opinioni a confronto 
Avete delle lamentele, un ri- 
venditore vi ha raggirato, vi 
sembra di avere speso troppo o 




l'assistenza non funziona? 
Scriveteci o inviate un fax. A 
noi interessa molto la vostra 
opinione sui prodotti, sui ne- 
gozi, sui servìzi. Le riposte più 
interessanti verranno pubbli- 
cate in Spazio aperto 
Tutti gli indirizzi a pag. 14. 



QA098 

Per usufruire dei servizi dovete necessariamente citare il codice di giugno che è: QA098. Confidiamo nella vostra intelligenza, utilizzate 
i primi due servizi una sola volta al mese , in questo modo ci permetterete di aiutare tutti. Grazie per la collaborazione 



Installazione ed rom 

Problemi con 

Interactive 

English 

0mk Ho tentato più volte di 
jP effettuare l'installazione 
del programma 
Interactive English della 
De Agostini, ma il risultato è 
sempre lo stesso: una schermata 
nera all'avvio del comando che 
riesco ad eliminare solamente 
resettando il computer. 
Ho contattato l'assistenza, ma 
non è servito a nulla: ho ricevuto 
risposte non soddisfacenti e il ed 
rom non mi è stato sostituito in 
quanto loro non hanno rilevato i 
problemi da me descritti. 

Andrea Telleschi 
Castelfranco disotto (PI) 

II ed rom multimediali 
sono tra i programmi più 
complessi che, oggi come 
oggi, possono essere 
eseguiti su un personal 
computer. 

A livello di programmazione 
dovere gestire suoni, 
animazioni, video e grafica 
è un compito piuttosto 
complicato; inoltre bisogna 
anche tenere conto del fatto 
che tutte queste componenti 
devono funzionare in modo 



sincronizzato tra di loro. 
La possibilità di commettere 
qualche errore è sempre in 
agguato; quando ciò succede, 
la casa produttrice rimedia il 
prima possibile e mette a 
disposizione degli acquirenti le 
correzioni necessarie per fare 
funzionare senza problemi il 
proprio prodotto. 
Nel caso specifico del nostro 
lettore, l'assistenza non ha 
riscontrato gli stessi problemi, 
quindi possiamo dedurre che 
la causa del malfunzionamento 
sia da attribuirsi a qualche 
incompatibilità specifica del 
personal computer del nostro 
lettore. 

Ovviamente siamo portati a 
credere che la ditta produttrice 
stia agendo in buonafede, ma 
alcune risposte e consigli dati 
da parte dell'assistenza al 
nostro lettore (e che egli ci ha 
comunicato per iscritto con 
dovizia di particolari) ci 
lasciano piuttosto perplessi. 
Quindi il primo consiglio che 
diamo è quello di provare ad 
effettuare l'installazione su 
qualche altro computer, 
eventualmente chiedendo una 
mano ad un amico o al 
negoziante dove è stato 
acquistato il ed rom o il 
computer. In questo modo è 
possibile verificare se il 
problema riscontrato sia 
effettivamente limitato alla 



macchina in possesso del 
lettore. 

Se così non fosse, ci si 
troverebbe davanti a un difetto 
del ed rom ed è diritto 
dell'acquirente pretenderne la 
sostituzione o quantomeno 
entrare in possesso delle 
correzioni necessarie da 
applicare al programma per 
fare in modo che funzioni al 
meglio. 

Se invece l'installazione su 
altre macchine non presenta 
gli stessi problemi, bisogna 
analizzare la configurazione 
hardware e software del 
proprio computer alla ricerca 
di qualche impostazione che 
possa essere all'origine del 
blocco. 

Purtroppo in questi casi risulta 
difficile riuscire a identificare 
la vera origine del problema 
senza avere a disposizione la 
macchina; possiamo però fare 
alcune ipotesi in base alla 
descrizione fornitaci del 
problema. 

Quando si ha a che fare con 
prodotti multimediali la 
sezione più critica si rivela 
spesso quella della grafica, in 
particolare la scheda video e il 
problema in questione non 
sembra fare eccezione. 
Quindi prima di tutto 
cercheremmo di effettuare un 
aggiornamento dei driver della 
scheda video, prelevando 



l'ultima versione messa a 
disposizione su Internet, 
oppure chiedendoli al nostro 
negoziante di fiducia. Quindi 
conviene effettuare delle prove 
variando la risoluzione video e 
il numero di colori utilizzati 
(soprattutto quest'ultimo 
parametro si rivela importante 
in alcuni casi). 
Quando si effettuano queste 
prove conviene prima di tutto 
configurare il computer in 
modo che all'avvio vengano 
caricati il minor numero di 
programmi possibile. Poi 
controllare che la cartella 
Esecuzione automatica sia 
vuota e dare un'occhiata anche 
nel win. ini alle voci Run e Load 
verificando che non carichino 
alcuna applicazione. 
In questo modo si riducono le 
possibilità di qualche conflitto 
a livello software. 
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A volte riducendo il fattore di 

accelerazione hardware si riescono a 
risolvere dei problemi anche gravi con 
alcune applicazioni multimediali 
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Un altro aspetto che a volte si 
rivela problematico per le 
schede video è quello 
dell'accelerazione hardware: in 
questo caso conviene 
effettuare dei tentativi 
abbassando progressivamente 
il livello di accelerazione 
(andando nelle Proprietà di 
sistema, selezionando la 
scheda Prestazioni e facendo 
clic su Grafica). 

A bordo di un Pentium 133 

Bios delle 
schede video 

?Ho un Pentium 133 con 
scheda grafica Matrox 
Mystique e sistema 
operativo Windows 98: 

I ) dopo un po' di tempo che 
utilizzo un qualsiasi programma 
il computer si blocca e 
l'immagine a video 

rimane immobile; 
2) utilizzo il programma di 
dettatura Via Voice 98; dato 
che vorrei cambiare computer 
volevo sapere quali 
caratteristiche deve avere 
perché questo programma 
funzioni al meglio e perché 
resti attuale per almeno 
un paio danni. 

Michele Cuccovillo, Troni (BA) 

11) Se il problema è 
generalizzato e non si 
presenta solamente 
quando si usa qualche 
applicazione particolare, 
molto probabilmente si tratta 
di un problema di driver della 
scheda video e spieghiamo 
subito perché siamo arrivati 
a questa ipotesi. 
Generalmente quando 
avviene un errore a livello 
di applicazioni utente, il 
sistema operativo è in grado 
di intercettarlo e di presentare 
a video una finestra di 
messaggio che spiega 
(anche se a volte in modo 
un po' incomprensibile per i 
neofiti) di che tipo di 
problema si tratta. 

II fatto invece che il computer 
resti bloccato è indice che 
l'errore è avvenuto non a 
livello di un programma utente, 
ma a livello più basso, cioè in 
qualche componente che 
dialoga direttamente con 
l'hardware. In questi casi, 
infatti Windows 98 ha 
pochissime possibilità di 
intercettare l'errore in quanto 
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Quando si aggiornano i driver video è 
molto importante verificare se è 
necessario aggiornare anche il Bios 
della scheda video 

viene bloccato lui stesso e non 
ha modo di presentare nessun 
tipo di messaggio. 
Buona parte degli accessi 
all'hardware in Windows 98 
avvengono attraverso i driver; 
nel caso del nostro lettore il 
blocco dell'immagine a video 
porta a pensare che il 
problema sia appunto relativo 
ai driver della scheda video. 
Quindi il consiglio che diamo è 
ovviamente quello di sostituire 
questi driver; in questo caso 
conviene procedere in due 
direzioni. 

Prima di tutto quella ovvia di 
aggiornarli, prelevando da 
Internet o facendosi dare dal 
rivenditore le versioni più 
recenti. In questo caso però 
bisogna prestare qualche 
attenzione, in quanto - a volte - 
nei nuovi driver vengono fatte 
delle migliorie che per potere 
funzionare hanno bisogno di 
una particolare versione del 
bios della scheda video. 
In linea generale quando si 
aggiornano i driver video 
bisogna sempre controllare 
nella documentazione se è 
necessario fare anche 
l'aggiornamento del Bios. In 
questo caso bisogna decidere: 
o si rinuncia a utilizzare gli 
ultimi driver, oppure si 
procede preventivamente ad 
aggiornare anche il Bios della 
scheda. Effettuare solo la 
prima operazione (quando 
sarebbe necessaria anche la 
seconda) può portare a un 
cattivo funzionamento della 
sezione video del computer. 
Dato però che l'aggiornamento 
del Bios è pur sempre 
un'operazione potenzialmente 
pericolosa, in alternativa si 
possono installare i driver 
originali forniti con la scheda. 



Se non danno problemi e 
consentono al computer 
di funzionare bene, si 
può anche decidere di 
rinunciare a qualche 
nuova funzionalità o 
a delle ottimizzazioni 
in funzione di una 
maggiore tranquillità. 
Nel caso in cui invece i 
driver originali dessero 
dei problemi non resta 
che affrontare gli 
aggiornamenti necessari 
(eventualmente 
affidandosi ad un tecnico 
specializzato che sia in 
grado di rimediare ad eventuali 
problemi, fortunatamente rari, 
che possono sorgere durante 
l'aggiornamento del Bios). 

2) Le caratteristiche di un 
computer nuovo (diciamo 
indicativamente un Pentium II) 
sono sicuramente tali da 
permettere un buon 
funzionamento di un 
programma come Via Voice. 
Più problematico è garantire 
l'attualità della macchina nel 
tempo: due anni sono 
un'eternità nel mondo 
dell'informatica e ben 
difficilmente fra così tanto 
tempo un qualsiasi computer 
acquistato oggi risulterà 
ancora attuale. Conviene 
evitare di spendere troppo 
con questo obiettivo in mente 
in quanto è poco probabile 
riuscire a centrarlo. 



Assemblatori poco seri 

Password 
nel Bios 

?Mi è stata inserita una 
password nel Bios. 
Come devo fare per 
toglierla? 
Purtroppo sono in difficoltà 
perché on vorrei chiedere 
questa parola d'ordine a chi me 
l'ha inserita: un persona di cui 
non mi fido. Si tratta, infatti, di 
un assemblatore presso il quale 
ho acquistato un Pentium II 450 
una macchina con installata una 
cpua400MHz. 

Questo tecnico mi ha assicurato 
che manipolando alcuni 
parametri nel Bios è possibile 
modificare questa velocità di 
funzionamento della cpu; ora 
però mi ritrovo con la macchina 
sigillata e con la password nel 
Bios. 

Lettera non firmata 



! 



Non siamo soliti 
rispondere a lettere 
anonime, ma in questo 
caso facciamo 



un'eccezione in quanto questa 
situazione ci sembra 
sintomatica del disagio che la 
poca professionalità di alcuni 
operatori del settore può 
creare in un utente. 
Cancellare una password dal 
bios è un'operazione piuttosto 
complicata; ciò è naturale se 
si pensa a cosa serve una 
password, ovvero ad evitare 
l'accesso, al Bios in questo 
caso, da parte di estranei. 
Se fosse semplice cancellarla 
non servirebbe a molto. 
Inoltre non esiste nemmeno 
una procedura che funzioni 
in tutti i casi: a seconda del 
modello e della marca della 
scheda madre e del Bios le 
tecniche di cancellazione 
della password variano 
(anche molto). 

Infine, la possibilità di portare 
a termine con successo 
l'operazione dipende 
dall'esperienza e dalle 
conoscenze di chi la effettua. 
Insomma saremmo portati a 
sconsigliare di effettuare in 
prima persona l'operazione, 
quindi prima di tutto (anche se 
capiamo il suo disagio), 
proveremmo a chiedere la 
password a chi l'ha 
(ingiustamente) inserita: è suo 
diritto saperla, anzi sarebbe 
stato suo diritto ricevere un 
computer senza password, 
comunque... E inoltre non 
corre alcun rischio, al massimo 
non gliela dicono o gliene 
danno una sbagliata. 
In questo caso le conviene 
rivolgersi ad un centro di 
assistenza (serio questa 
volta, si spera). 

Se comunque resta convinto di 
volere effettuare 
personalmente l'operazione le 
consigliamo di effettuare 
questo piccolo test: prenda il 
manuale della scheda madre 
e cerchi una sezione dove si 
parla della cancellazione 
delle password dal Bios. 
Se non la trova, si rivolga 
ad un centro di assistenza 
specializzato: infatti spesso 
significa che la procedura 
richiede particolari 
attrezzature. 

Se la trova, invece, legga le 
istruzioni con attenzione e solo 
se le risulta tutto molto chiaro 
e alla sua portata, proceda con 
l'operazione. Insomma avanzi 
con precauzione. 
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Aggiornare il personal 


tecniche tipiche del periodo 


integrate sono di difficile 


simili nella maggior parte 




4 domande 


in cui erano prodotte queste 


espansione: se un giorno le 


delle situazioni pratiche; 




componenti. Ma ciò 


prestazioni della scheda video 


il Celeron, però costa 




difficili 


ovviamente ne farebbe 


non dovessero più soddisfarla 


sensibilmente meno. 




una scheda madre non 


la sostituzione risulterebbe 


Quindi se i due computer nel 






al passo con i tempi. 


molto più macchinosa che 


loro complesso costano la 




M| Dovendo aggiornare il 


Una buona scheda madre 


nel caso di scheda video 


stessa cifra significa che 




J^- mio computer (486 Dx 


deve avere tutte le 


separata. Un discorso 


quello con il Pentium II ha 




100 MHz con 16 MB ram 


caratteristiche tecniche 


analogo vale per la sezione 


risparmiato qualcosa in 




disco da 4,3 GB più un 


più recenti (sloti, bus Agp, 


audio. Il nostro parere è 


qualche altro componente. 




vecchio 540 MB con alcuni 


supporto per la memoria 


che non ne valga molto la 


Il nostro consiglio è quello di 




cluster rovinati) volevo sapere: 


a 100 MHz, ecc.) che però 


pena, a meno che non sia 


acquistare il Pentium II solo 




1) quali caratteristiche dovrebbe 


sono incompatibili con la 


sicuro di tenersi nel tempo 


se utilizza applicazioni molto 




avere una buona scheda madre 


maggior parte di quanto 


quanto fornito dalla 


esigenti dal punto di vista 




che ben si integri con l'hardware 


già in suo possesso. 


scheda madre. 


dei calcoli (ad esempio i cad 




in mio possesso? 


Personalmente riteniamo 


3) La scheda madre deve 


tridimensionali); se usa il 




2) come valutare le schede 


che sarebbe meglio valutare 


essere dotata di uno sloti 


computer principalmente 




madri con scheda video e sonora 


l'acquisto di un computer 


per l'inserimento della cpu. 


con applicazioni Office il 




integrate? 


nuovo completo. 


Infatti anche i modelli appena 


Celeron va benissimo. 




3) quali caratteristiche deve 


Una soluzione radicale, 


usciti di Pentium III adottano 


A parità di prezzo e di 




avere la scheda madre per 


mentre quello vecchio 


questo tipo di connettore. 


componenti e caratteristiche, 




essere compatibile sia con 


può essere tenuto da 


È vero che Intel ha già in 


conviene il Pentium. 




Pentium II che con Pentium III? 


conto eventualmente 


programma di utilizzare in 


Nel caso invece del Celeron 




4) riguardo al processore a 


per realizzare una 


futuro lo slot2, ma al momento 


conviene acquistare un 




parità di prezzo è più 


piccola rete. 


non si sa se questo verrà 


computer che abbia una 




conveniente un PII 350 MHz o un 


2) Da un punto di vista 


utilizzato per le prossime 


scheda madre in grado di 




Celeron 400 MHz? 


tecnico le schede madri 


versioni del Pentium III o 


utilizzare memorie a 100 MHz: 




Vito Lovino, Ruvo di Puglia 


con scheda video e sonora 


solo con la linea successiva 


il Celeron non funziona con il 




(Bari) 


integrata integrata funzionano 


di cpu; inoltre questa seconda 


bus a 100 MHz, ma questo le 




1) Una scheda madre 


bene e permettono di 


versione dello slot non è 


dà la possibilità in futuro di 




1 per integrarsi bene con 


risparmiare spazio e slot 


ancora presente sul mercato, 


sostituire l'unità centrale 




[ l'hardware in suo 


di espansione. Il problema 


quindi il problema non si pone. 


senza dovere cambiare la 




possesso dovrebbe 


principale è costituito dal 


4) Il Pentium II 350 e il Celeron 


scheda madre. Per pensare 




avere delle caratteristiche 


fatto che queste componenti 


400 hanno prestazioni molto 


al domani. • 
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Volete vedere se un 
problema software A 
che vi assilla è già 
stato discusso in A 
queste pagine? 

Andate via Internet a 

visitare il sito di 

Pc Open, 

cliccate sulla sezione 

Trucchi, consigli e Faq 

e verificatelo da soli 

nom < 

■WHUWI.I.I.I.M.Kl— 
Internet 

Collegarsi 
all'estero 

0mk Alcuni amici mi hanno 
* detto che se mi collego 
con Internet a un sito 
straniero i costi delle 
telefonate sono molto elevati, 
mentre chi mi ha venduto il 
computer mi ha detto il 
contrario. A questo punto 
mi sorge un dubbio e vorrei 
sapere chi dice la verità. 

Salvatore De Palma, Molfetta (Ba) 

111 nostro lettore può stare 
tranquillo: ha ragione chi 
. gli ha venduto il computer. 
Per capire bene il perché, 
vediamo di analizzare come il 
nostro computer di casa si 
collega ad Internet. 
Quando lanciamo l'accesso 
remoto, il nostro modem 
compone un numero telefonico 
per collegarsi al modem del 
server del nostro provider. 
È questa prima fase del 
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#/ c/ieif f e// ret/' Microsoft richiede un 
nome e una password 



collegamento che determina i 
costi telefonici, i quali sono 
calcolati esattamente come se si 
facesse una telefonata a voce. 
Quindi, supponendo di 
utilizzare un numero telefonico 
di accesso appartenente al 
nostro stesso distretto 
telefonico, i costi sono quelli di 
una normale telefonata urbana 
e seguono quindi i parametri 
della famigerata Tut (Tariffa 
urbana a tempo): non 
particolarmente conveniente, 
visto che spesso si passano in 
linea parecchie decine di minuti 
(se non addirittura ore), ma 
sicuramente ben lontana dai 
costi di una telefonata 
intercontinentale. 
Nel caso in cui si debba 
chiamare un numero al di fuori 
del nostro distretto telefonico 
(nei rari casi in cui non vi sia un 
provider che fornisce un 
numero raggiungibile a costi 
urbani o se ci troviamo in 
un'altra città) i costi salgono, 
ma comunque restano allineati 
a quelli di una normale 
telefonata interurbana. 
Tutto questo in modo 
assolutamente indipendente da 
quali siti andiamo poi a visitare 
una volta collegati ad Internet. 
Come è possibile? 
È presto detto: il server del 
nostro provider è collegato 
direttamente a Internet, con una 
connessione dedicata e non 
attraverso una linea telefonica 
(anche per motivi di 
prestazioni). 

La rete, infatti si basa quasi 
completamente su connessioni 
che non hanno nulla a che fare 
con l'impianto telefonico, ma 
che sono state realizzate nel 
tempo dai pionieri di Internet. 
Si trattava principalmente le 
strutture militari statunitensi 
all'inizio e poi le università e 
qualche multinazionale; lungo 
queste linee i dati scorrono 
senza nessun costo per gli 
utenti. I costi di manutenzione e 
di nuove installazioni vengono 
sostenuti sempre da queste 
organizzazioni e in parte dalle 
varie società che forniscono 
l'accesso a pagamento 
all'utente finale. 

Quindi, quando ci colleghiamo a 
un sito che si trova negli Stati 
Uniti o in Giappone o in 
qualsiasi altro posto sperduto 
del mondo, i dati che vengono 
trasmessi viaggiano da questo 
sito al server del nostro 
provider lungo le linee dedicate 
di Internet (a costo zero per 
l'utente), quindi dal server del 



nostro provider al nostro 
computer lungo la normale 
linea telefonica, secondo le 
tariffe di una qualsiasi 
equivalente telefonata a voce. 
Uno dei pregi di Internet è 
proprio quello di permettere 
uno scambio di informazioni a 
livello mondiale con dei costi 
molto contenuti, anche se le 
compagnie telefoniche locali 
potrebbero fare certamente di 
più per ridurli ulteriormente (ad 
esempio prevedendo una tariffa 
inferiore per le connessioni 
dati). 



Windows 95 

Password 
amara 

?Per prova e curiosità, ho 
inserito una password in 
Windows 95; ora ad ogni 
avvio mi compare una 
finestra che chiede di inserire il 
nome di accesso e la password. 
Come posso evitare che compaia 
questa finestra? 
Inoltre, dato che ho visto che 
premendo Annulla si può 
comunque accedere al computer, 
volevo sapere se esiste un sistema 
efficiente per impedirne l'uso da 
parte di un estraneo. 

Lettera firmata 

(La finestra all'avvio di 
Windows compare perché 
inserendo una password di 
sistema si provoca 
automaticamente l'installazione 
del client per reti Microsoft. 
Questo programma prevede la 
richiesta del nome utente e della 
password, non tanto per 
l'accesso al computer locale, 
quanto per eventuali 
collegamenti in rete alle risorse 
messe a disposizione da altri 
computer o da un server. 
Per evitare di dovere inserire 
ogni volta la password vi sono 
diverse possibilità, alcune delle 
quali vanno bene solo se la 
password non serve, altre anche 
nel caso in cui questa sia 
utilizzata per l'accesso 
ad una rete. 

Se si è sicuri che la password 
non serve a nulla è possibile 
disinstallare del tutto il client 
per reti Microsoft; per fare ciò è 
sufficiente andare in Pannello di 
controllo, selezionare l'icona 
Rete e nella finestra di dialogo 
che appare evidenziare la voce 
Client per reti Microsoft. A 
questo punto basta premere il 



pulsante Rimuovi, confermare la 
scelta e riavviare il computer. 
Una soluzione meno "drastica" è 
costituita dall'inserimento di un 
nuovo nome utente nel 
momento in cui viene chiesto; se 
non si specifica alcuna 
password e si preme Ok nella 
maggior parte dei casi al 
successivo riawio la password 
non verrà più richiesta. 
La soluzione probabilmente 
migliore consiste invece nel 
procurarsi un'apposita utility 
come ad esempio Tweak Ui 
fornita con i Power Toys che 
permette di effettuare il log on 
automatico. In pratica la 
password verrà inserita 
automaticamente senza bisogno 
che l'utente la digiti. 
Per ottenere questo 
comportamento bisogna 
lanciare da Pannello di controllo 
l'utilità Tweak Ui, quindi 
spostarsi nella scheda Network e 
nella sezione Log on, attivare la 
casella che indica il log on 
automatico e specificare il nome 
utente e la password da inserire 
all'avvio del computer. 
A questo proposito è bene fare 
un accenno ad un problema di 
sicurezza: con questa procedura 
la password viene memorizzata 
in chiaro (cioè non criptata) nel 
registro e quindi è 
potenzialmente leggibile da chi 
decida di mettere un minimo di 
impegno nell'operazione. Se si 
tratta del computer di casa 
questo non è solitamente un 
problema, ma se la macchina si 
trova in azienda e accede 
attraverso quella password a 
delle risorse di rete è bene 
considerare se un tale 
abbassamento del livello di 
sicurezza sia accettabile o meno. 
Per quanto riguarda invece il 
problema dell'accesso alla 
macchina da parte di un 
estraneo la questione è 
più complessa. 
Infatti Windows 95 non è un 
sistema multiutente e non 
prevede meccanismi di 
protezione a livello di file o di 
sistema locale; quindi la 
possibilità di ottenere una valida 
protezione a livello software è 
decisamente scarsa, anche 
ricorrendo a programmi esterni. 
È possibile proteggere in 
qualche modo alcuni dati, ad 
esempio attraverso tecniche di 
criptografia, ma questo ne 
impedisce la lettura da parte di 
estranei, ma non l'accesso 
(il che significa che i vostri dati 
non possono essere letti, ma è 
sempre possibile 
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►►► cancellarli; non un 


sul disco che utilizza \diFat32, in 


Compressori 


dell'informatica, ma speriamo 






grande livello di protezione 


quanto l'Ms Dos non conosce 


File e Zip 


che sia stato sufficiente per dare 






come si può capire). 


questo formato e quindi non è 


una vaga idea del loro 






Al momento per i personal 


capace di interpretarlo e 


funzionamento. 






computer dotati di sistemi 


gestirlo. 




Comunque i concetti che ci 






Windows (95 e 98 in particolare) 


Se invece il computer viene 


M| Ho provato a comprimere 


premeva chiarire sono due: 






il modo migliore di garantirsi 


avviato con Windows 95 


^F un disco Iomega Zip 100 


prima di tutto che non è 






una protezione nei confronti di 


versione B o Windows 98 è 


con Drvspace per Windows 


possibile sapere a priori quale 






accessi indesiderati è costituito 


possibile utilizzare programmi 


95; alla fine 


fattore di compressione si può 






dalle password del bios. La 


Dos in una finestra Ms Dos, in 


dell'operazione mi veniva 


ottenere, in quanto questo 






maggior parte dei bios moderni 


quanto sarà il sistema operativo 


detto che sul disco vi erano 


dipende dal tipo di dati che si 






permette di inserire una 


a occuparsi dell'interpretazione 


184 MB liberi. 


devono comprimere; in secondo 






password di sistema che blocca 


della Fat32, mettendo così a 


Ho iniziato allora a copiare sul 


luogo che diventa molto più 






la macchina fin dall'accensione: 


disposizione dei programmi il 


disco 174 MB di immaginiypeg 


difficile (se non impossibile) 






in questo modo solo chi sa la 


nuovo file system. È possibile 


e file html, ma a metà 


comprimere dei dati che siano 






password può accedere al 


utilizzare anche questi 


dell'operazione mi viene 


già stati compressi. 






sistema e ai dati in esso 


programmi che devono 


chiesto un secondo disco 


Questi concetti sono importanti 






contenuti. 


funzionare in modalità Ms Dos; 


in quanto il primo era pieno. 


per capire cosa può essere 






Chi invece necessita di un livello 


non si potranno usare solo 


Francesco Giordano, 


successo al nostro lettore. 






di protezione più articolato deve 


quelle applicazioni che non 


Isola di Capo Rizzato (KR) 


L'indicazione di 184 MB fornita 






rivolgersi a Windows Nt (o, 


sono compatibili con la versione 


1 Le varie tecniche di 


dal sistema dopo la 






volendo cambiare 


di Ms Dos fornita con Windows. 


compressione dati si 


compressione del disco zip è 






completamente piattaforma ad 


In questo caso bisognerebbe 


! basano su degli algoritmi 


indicativa e si basa sulla 






un sistema multiutente dalla 


ricorrere a una versione 


* che permettono di 


supposizione che tutti i dati 






nascita, come Unix che 


precedente del Dos (ad esempio 


codificare le informazioni 


copiati sul disco possano essere 






implementa un sofisticato 


la 6.22) ma questa, come 


memorizzate in un formato 


compressi con un fattore di 






sistema di protezione). 


abbiamo detto non riesce a 


particolare che consente di 


compressione 1:2 (ovvero 








gestire i dischi con Fat32. 


risparmiare spazio. 


ridotti alla metà delle loro 








Analogamente Windows 95B e 


Facciamo un esempio pratico, 


dimensioni originali). 






Dischi fissi 


Windows 98 sono in grado di 


un po' banale, ma chiaro. 


Questo è un fattore di 






Senza boot 


leggere sia partizioni Fat32 che 


Prendiamo in analisi la parola 


compressione che viene spesso 






Fatl6, senza alcuna necessità di 


Pc Open. Quando questa parola 


adottato come standard quando 






multiplo 


avventurarsi in boot multipli. 


viene memorizzata (ad esempio 


si devono fare delle supposizioni 






È quindi possibile avere due 


in un file di testo), viene 


sullo spazio libero di un disco 






partizioni, una con Fat32 e una 


normalmente utilizzata la 


compresso, ma non corrisponde 






4«| Date le ridotte dimensioni 


con Fati 6, e gestirle 


codifica Ascii, che associa un 


necessariamente al vero. 






1 del mio disco fisso ho 


comodamente con un unico 


codice ad 8 bit ad ogni lettera 


Quanto spazio c'è sul disco lo si 






deciso di montarne un 


sistema operativo. 


dell'alfabeto e ad altri simboli; 


può sapere solo dopo che 






altro più grande con Fat32; 


Quindi sconsigliamo vivamente 


in questo modo è possibile 


abbiamo copiato i dati. 






così facendo verrei però a perdere 


al nostro lettore di 


codificare fino a un massimo di 


Passiamo ora ad analizzare i file 






la possibilità di utilizzare 


implementare il boot multiplo 


256 simboli (2 elevato alla 8 fa 


che ha copiato il nostro lettore: 






applicativi Dos. 


sulla sua macchina, in quanto 


appunto 256). Ad esempio alla 


file Html e immaginiypeg. 






Ho pensato allora di tenere la 


questo sistema è piuttosto 


lettera P corrisponde il codice 


I file Html sono file di testo e 






FatK sul vecchio disco e di 


complicato e potenzialmente 


Ascii 80, che in notazione 


generalmente possono essere 






configurare il sistema con un 


pericoloso quando viene 


binaria corrisponde a 10100000. 


compressi con fattori di 






Boot Manager per avviare 


utilizzato con sistemi operativi 


In questo modo la parola 


compressione piuttosto elevati; 






l'uno o l'altro disco a scelta. 


parzialmente compatibili e simili 


Pc Open occupa in memoria uno 


il problema è che un file Html 






Vorrei sapere dove posso trovare 


in alcuni aspetti del loro 


spazio pari a 48 bit, ovvero 


occupa anche poco spazio (in 






un boot manager, come si installa, 


funzionamento. 


6 byte (un byte per ogni 


media qualche KB), quindi su un 






e come riconoscere i programmi a 


Tra l'altro ribadiamo che questa 


carattere che viene codificato 


totale di 174 MB lo spazio 






16 bit da quelli a 32 bit. 


necessità sorge solo qualora si 


utilizzando 8 bit). 


occupato da questo tipo di file 






Penso inoltre di dovere utilizzare 


sia in possesso di programmi 


Dovendo memorizzare solo la 


risulterà marginale. 






dei dischetti per potere trasferire i 


incompatibili con Windows 9x o 


parola Pc Open è certamente 


La maggior parte dello spazio 






dati dei programmi a 32 bit dal 


con la versione di Ms Dos con 


possibile fare di meglio, 


sarà occupato dai iilejpeg, che 






vecchio al nuovo disco fisso. 


essi fornita; ma queste 


cambiando la codifica utilizzata. 


però sono già in un formato 






Pietro Catania, Trapani 


applicazioni sono piuttosto rare 


Ad esempio possiamo notare 


compresso (lo standard jpeg 








e si tratta quasi sempre di 


che ci servono solo 5 lettere per 


incorpora delle tecniche di 






h Vediamo prima di tutto di 


vecchie versioni. 


scrivere la parola in questione, 


compressione dei dati che 






chiarire alcuni punti 


Nella maggior parte dei casi 


quindi possiamo creare una 


permettono di ottenere dei file 






[ importanti. 


un sistema a 32 bit come 


codifica dove vengono utilizzati 


di immagini dalle dimensioni 






■ Utilizzando la Fat32 non si 


Windows è in grado di fare 


solo 3 bit per ogni lettera: in 


contenute rispetto, ad esempio, 






perde la possibilità di utilizzare 


funzionare senza problemi 


questo modo lo spazio occupato 


ad un file bmp); quindi i fileypeg 






applicativi Dos; \a.Fat32 infatti 


anche applicazioni a 16 bit 


dalla parola Pc Open risulta di 18 


continueranno ad occupare lo 






non è compatibile con il sistema 


per Windows 3.1 o per Ms Dos. 


bit, cioè 2,25 byte; si ottiene così 


stesso spazio anche una volta 






operativo Ms Dos, ma gli 


Nei rari casi in cui ciò 


una notevole riduzione della 


copiati su un disco compresso. 






applicativi possono funzionare. 


non sia vero conviene prendere 


memoria occupata (che diventa 


Ecco allora che i 184 MB di 






Come si spiega questo mistero? 


in considerazione 


poco più di un terzo). 


spazio presunto si riducono 






È piuttosto semplice: se 


un aggiornamento 


Ovviamente la banalità di 


dato che tutti i iilejpeg non 






avviamo il nostro computer con 


del programma che crea 


questo esempio non rende 


possono essere ulteriormente 






Ms Dos (ad esempio con un 


problemi piuttosto che 


giustizia alle sofisticate tecniche 


compressi e i 174 MB (reali) di 






disco floppy di boot) allora non 


affrontare una configurazione 


di compressione dati che 


dati non possono essere copiati 






saremo in grado di leggere i dati 


della macchina a boot multiplo. 


vengono utilizzate nel mondo 


tutti su di un unico disco. • 
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Melissa: tanto fumo e 



Spesso abbiamo lamentato in 
queste pagine come la scarsa 
competenza di certa 
stampa non specializzata 
provoca fenomeni di 
allarmismo eccessivo. Il caso 
più recente e plateale è stato 
quello di Melissa. Pagine di 
quotidiani su questo virus, 
titoloni sulla sua particolare 
pericolosità, persone che 
chiedevano ai consulenti se 
non si doveva più usare la 
posta elettronica, telegiornali 
che lasciavano a cronisti 
(i quali sanno a malapena 
cos'è l'e-mail) il compito di 
addentrarsi nella descrizione 
del virus. L'effetto è stato 
quello di una pesante 
disinformazione, soprattutto 
perché - con la scusa di usare 
un linguaggio semplice e 
comprensibile a tutti - molti 
giornalisti si sono persi tra i 
dettagli tecnici di Internet 
e dei virus, dando spesso 
informazioni errate a centinaia 
di migliaia di persone. 

Virus indiscreto 

Il virus Melissa non è 
sicuramente uno dei più 
pericolosi o tecnicamente 
sofisticati, né particolarmente 
originale. Basti dire che vari 
centri di ricerca sui virus 
internazionali ne hanno 
indicato l'esistenza senza 
particolare clamore. Buona 
parte della fama deriva dal 
fatto che le società americane 
Microsoft e Intel hanno 
comunicato che Melissa era 
entrato nella loro rete interna, 
circolando per l'e-mail. Ma si 
pensi che, secondo alcune fonti 
(ad esempio, Il Sole 24 Ore), 
Melissa avrebbe colpito 50 mila 
utenti in tutto il mondo 
(numero relativamente molto 
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Ne nascono più di tre 
al giorno e sono tutti 
dannosi per il vostro 
personal: i virus. 
Informatevi 
leggendo la sezione 
Trucchi, consigli e Faq 






un arrosto magro 
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basso per un virus) e 
addirittura nessuno 
in Italia. Ogni giorno vengono 
scritti dai tre ai cinque nuovi 
virus ed è probabile che molti 
di questi siano ben più 
pericolosi e sofisticati, 
soprattutto se realizzati in Italia 
per italiani. Melissa può avere 
spaventato solo perché si 
diffonde in maniera veloce e 
può diffondere informazioni 
riservate, a nostra insaputa. 

Cosa fa 

Melissa circola come allegato di 
un messaggio di E-mail. Pare 
che sia stato diffuso in un 
newsgroup, per la precisione in 
altsex, racchiuso in un file di 
documento chiamato List.doc 
che conteneva parole chiave 
per accesso a siti pornografici. 
Quando l'utente prelevava 
questo messaggio, caricava il 
file List.doc in Word e 
consentiva l'esecuzione della 
macro al suo interno, il 
virus W97/Melissa entrava in 
azione. Questo significa che il 
virus preparava un e-mail per le 
prime 50 persone reperite nei 
file di rubrica del programma di 
posta elettronica installato nel 
computer ospite. Il messaggio 
aveva questo testo: 

Da: <nome dell'utente infettato > 

Soggetto: Importante Message 

From <nome dell,utente 

infettato> 

A: <50 nomi della rubrica 

delVutente> 

Here is the documentyou asked 

forZ don, t show anyone else ;-) 

Allegato: List.doc 

Il file List.doc è ovviamente 
quello infetto. Quando arriva a 
destinazione, il processo di 
riapertura del documento da 
parte dell'ignaro destinatario, 
esecuzione della macro (se 
abilitata) e propagazione 
dell'infezione si ripete. 
Infatti, dato che il file arriva da 



Ad aprile, molti quotidiani hanno 

scoperto Melissa, ria l'allarmismo ha 
prevalso sull'informazione 
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Papa 



Detto anche Poppa, Pappa e Bubba, è molto simile a 
Melissa, anche se non ha goduto della sua fama e non è 
dello stesso autore (arrestato negli Usa). Funziona sui file di 
Excel (suffisso .xls): quando aperti, se abilitata l'esecuzione 
delle macro, invia una copia di se stesso ai primi 60 utenti 
nella rubrica di Microsoft Outlook del computer ospite. 
Il messaggio viene inviato a nome della persona che usa 
Outlook (il proprietario del computer e nel Soggetto si cita 
l'invio di un workbook da all.net a nome di un certo Fred 
Cohen (del tutto estraneo al virus). Il file allegato che, 
se eseguito con le sue macro installa il virus, si chiama 
xpass.xls. Riconosciuto da tutti i moderni antivirus, non 
si attiva se si nega il consenso di esecuzione delle macro. 
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una persona conosciuta, molti sia in inglese, potrebbe 

utenti si fidano ed aprono il file insospettire. Forse è questo il 

infetto. Va detto che in Italia, il motivo per cui, pare, non si sia 

fatto che il testo del messaggio diffuso nel nostro paese. # 
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l'avvocatoci^ j 



a cura dell'avv. Tiziano Solignani 



gli esperti rispondono 



Il tema del mese 



Masterizzare ed rom è reato 
se si copia software o musica 



Tiziano Solignani avvocato in 

Modena, su Internet dirige il sito Jura 

(http://www.solignani.it). 

Per sottoporgli un quesito mandate 

un messaggio all'indirizzo: 

awocato@pcopen.agepe.it 



? Perché 
la Finanza 
può entrare 
nella casa di un 
privato cittadino 
e sequestrargli 
il computer 
se trova un 
masterizzatore? 



» Abbiamo sintetizzato in 
questa domanda la lunga 
e documentata lettera 
di un nostro lettore 
che così continuava: 
«Perché può entrare nella casa 
di un qualsiasi signor "Rossi" 
e, trovando un computer 
attrezzato con un 
masterizzatore - e forse anche 
alcune compilation musicali - 
sequestrare il tutto e portare 
il malcapitato in tribunale 
a rispondere di un illecito 
da codice penale? 
Le sembra corretto? 
Considerando l'art 171 bis 
della legge sul copyright, 
le chiedo se il possessore 
di un masterizzatore 
può effettuare una singola copia 
ad uso domestico di un 
programma, di un videogioco, 
di un ed audio e/o altro, così 
come avviene per la 
videoregistrazione casalinga di 



un film noleggiato.» 
firmato: Dado Parisini 

La legge 

L'art. 17 I-bis della legge 

sul diritto di autore (l'art. 10 

del D.L. del 29/12/1992) 

dispone che «chiunque 

abusivamente duplica a fini 

di lucro, programmi 

per elaboratore, o, ai medesimi 

fini e sapendo o avendo motivo 

di sapere che si tratta di copie 

non autorizzate, importa, 

distribuisce, vende, detiene 

a scopo commerciale, o concede 

in locazione i medesimi 

programmi, è soggetto 

alla pena...». 

Nel ragionamento di chi crede 

che nel copiare un ed rom 

contenente software, 

di qualsiasi tipo e per uso 

personale, non vi sia lo scopo 

di lucro, c'è un errore. 

Lucro e risparmio 

Lo "scopo di lucro" di cui parla 
la legge non è solo quello 
di chi vuole avere un guadagno, 
e quindi rivende ed rom 
illecitamente riprodotti, ma 
anche quello che si ha nel 
caso in cui si abbia solo 
un. . .risparmio. A ben vedere, 
infatti, guadagnare e non 
spendere, da questo punto 
di vista, possono considerarsi 
corrispondenti. Il padre di 
famiglia che copia un ed rom 
contenente, ad esempio, un 
videogioco commette un reato 



e ne trae un vantaggio 
illegittimo, perché il suo 
guadagno risiede nell'aver 
evitato di pagare il "costo" 
dell'opera intellettuale. 
Sviluppare un programma, di 
qualsiasi tipo, costa fatica e gli 
autori di software trovano il 
compenso a tali sacrifici nel 
denaro che il pubblico è 
disposto a pagare per utilizzare 
il loro lavoro. Utilizzare 
gratuitamente il prodotto del 
lavoro intellettuale altrui, in 
altri termini, è considerato 
dalla nostra legge non solo 
illegittimo, ma addirittura un 
reato per il quale può essere 
comminata la pena della 
reclusione. 

I contratti "pop up" 

Difficilmente, inoltre, chi viene 
colto in fallo per aver copiato 
programmi per uso "casalingo" 
può invocare a sua discolpa il 
fatto di non aver conosciuto o 
capito fino in fondo la legge. 
Infatti, in primo luogo, come si 
sa in qualsiasi prodotto 
software sono presenti 
maschere "pop up" che, 
aprendosi in sede di 
installazione del programma, 
avvertono con precisione delle 
condizioni di licenza, 
richiamando l'attenzione 
dell'utilizzatore sull'importanza 
delle stesse. Per non parlare 
poi della vera e propria licenza 
cartacea, spesso inclusa nella 
confezione o stampata sulla 



scatola. Poi, al di là di questo, 
come si fa a dire che non si era 
capito che fosse illecito evitare 
di pagare un prezzo che tutti, 
invece, pagano? O che in tale 
comportamento non vi sia 
scopo di lucro? 

Anche per il no profit 

Anche una associazione no 
profit, per quanto ammirevole 
sia il fine che persegue, se 
copia un programma 
illegittimamente, evitando di 
pagarne il prezzo, risponde, in 
persona del suo 
amministratore, del reato di 
illecita duplicazione. 
È al singolo fatto, in altri 
termini, che bisogna guardare, 
non all'uso in generale cui è 
destinato il programma 
illecitamente copia. 
Ovviamente, questo può giocare 
a favore della concessione o 
meno di attenuanti, ma 
il reato rimane. • 
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la parola del mese 




a cura di Silvio Scotti 



Jini: per collegamenti 

più facili 



Jini: 

è una tecnologia 
software sviluppata 
dalla Sun Microsystem 
che si ripromette di 
semplificare la 
connessione e la 
condivisione di 
dispositivi e strumenti 
diversi: ad esempio 
stampanti, scanner 
o dischi in rete. 
Oggi tutto ciò richiede 
driver specifici con 
i loro problemi di 
configurazione. Con Jini, 
invece, ogni utente della 
rete accede facilmente 
a queste periferiche. 
Inoltre, usando Java, 
Jini pud essere utilizzato 
indipendentemente dal 
sistema operativo scelto 
dall'utente. 



Avete acquistato qualche 
nuova periferica ultimamente? 
Ad esempio uno scanner, una 
stampante o una telecamera 
digitale? Oppure avete 
comprato un nuovo disco fisso 
da inserire nel vostro 
computer o un masterizzatore 
per realizzare ed rom in casa? 
O magari una bella scheda 
video 3D? 

Allora avete sicuramente 
presente tutto il lavoro 
necessario per fare funzionare 
correttamente questi maledetti 
marchingegni. Collegare vari 
tipi di cavi, installare driver, 
configurare il tutto sperando 
che non sorga qualche 
incompatibilità con una delle 
vostre applicazioni preferite. 
Se poi il vostro computer fa 
parte di una rete, mettere a 
disposizione di tutti la nuova 
periferica è ancora più 
complicato. La situazione 
diventa, inoltre, decisamente 
critica se i vari computer in 
rete utilizzano sistemi 
operativi diversi (per i quali 
magari non esistono nemmeno 
driver specifici). 
Per risolvere al meglio un 
problema così complesso ci 
yorrebbe proprio un genio! 
È esattamente quello che 
hanno pensato alla Sun 
Microsystem, dove proprio per 
fornire una soluzione a questo 



sempre 




tipo di problemi è stata 
studiata la tecnologia software 
Jini (nome vagamente derivato 
dal termine arabo con il quale 
si indicano i maghi). 
A cosa serve? È presto detto: 
se il dispositivo che avete 
appena acquistato implementa 
la tecnologia Jini, tutte le 
operazioni di installazione 
sopra riassunte si riduco a ben 
poca cosa. Basta prendere il 
nuovo apparecchio, collegarlo 
a una porta Usb o a una scheda 
di rete Ethernet ed ecco che 
tutte le sue funzionalità 
saranno subito a disposizione. 
Non solo del singolo computer 
al quale il dispositivo è stato 
collegato, ma anche di tutte le 
altre macchine appartenenti 
alla stessa rete 
indipendentemente 
dal sistema operativo 
su di esse utilizzato. 
Tutto questo, ovviamente 
senza dovere installare nessun 
tipo di driver e senza dover 
perdere tempo in complicate 
configurazioni hardware e 
software. 

Magia? Non proprio; più 
semplicemente tecnologia 
software (anche se di alto 
livello). Vediamo di capire 
meglio come funziona un 
apparecchio Jini. 
Quando si collega un 
dispositivo Jini a una rete, il 
software in esso contenuto 
comincia la ricerca di un 
servizio di lookup (fase di 
discovery). Questo servizio in 
pratica consiste in una specie 
di centrale presso la quale tutti 
i dispositivi Jini devono 
notificare la loro presenza e le 
operazioni che sono in grado 
di eseguire (fase di join). 
Quando un computer ha 
bisogno di utilizzare il 
dispositivo, il servizio 
di lookup lo mette in 
contatto con la periferica 
che in questo modo può 
essere utilizzata da chiunque 
faccia parte della stessa rete. 
I più scaltri di voi si staranno 
chiedendo: e cosa succede se 
un'applicazione chiede di 
utilizzare un dispositivo che 



nel frattempo è stato 
scollegato? Il problema è stato 
risolto in modo abbastanza 
semplice per mezzo di un 
meccanismo detto leasing: 
quando una periferica Jini si 
registra il servizio di lookup 
le rilascia una specie di 
certificato che deve essere 
costantemente rinnovato. 
In pratica il dispositivo deve 
confermare la sua presenza; 
se così non succede è 
automaticamente scaricato 
dal servizio centrale e quindi 
non risulta più a disposizione 
degli utenti. 

Dato che tutti questi servizi e 
Jini stesso sono stati realizzati 
basandosi su Java ecco che 
automaticamente si ottiene 
anche il funzionamento di 
qualsiasi dispositivo Jini 
indipendentemente dal 
sistema operativo utilizzato: è 
sufficiente che sul sistema sia 
presente una Java Virtual 
Machine (compatibile con la 
versione 2 di Java). 



Inoltre la tecnologia Jini può 
essere utilizzata anche per 
implementare servizi 
completamente software, 
consentendo così la 
realizzazione, con uno sforzo 
piuttosto contenuto, di 
ambienti di calcolo distribuito. 
Insomma ci troviamo davanti a 
una tecnologia software molto 
elegante e ben realizzata, che 
potrebbe sicuramente 
contribuire a ridurre i molti 
problemi di installazione e di 
configurazione che tanti utenti 
si trovano spesso a dovere 
affrontare. Se poi si pensa che 
ormai in qualsiasi apparecchio 
(dai telefoni cellulari ai 
televisori, dai Pda alle 
macchine per il caffè) 
c'è un piccolo computer 
sufficientemente potente per 
potere utilizzare la tecnologia 
Jini, ecco che anche il mondo 
avveniristico presentato nelle 
pubblicità della Sun 
Microsystem diventa 
più credibile. • 
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Jini è una nuova tecnologia che promette di rendere più facili i collegamenti 
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